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«Quando gli hanno detto affermato che la giustizia è per strangolarla e farle perdere 

della sentenza contro “impazzita”. Senza dubbio, la ragione». El Pais, 

Andreotti, Berlusconi ha lui sta facendo tutto il possibile Editoriale 19 novembre 



Fassino: vogliamo discutere dei tempi della giustizia, dei fondi per i tribunali 
Da destra qualche sì e molti no: decidiamo noi L ’Anm: basta con il tiro ai giudici 


ROMA Piero Fassino invita ad una discus¬ 
sione «seria» sulla giustizia, a comincia¬ 
re dai temi che interessano i cittadini: 
processi rapidi, fondi per i tribunali, in¬ 
terventi per la giustizia minorile, «senza 
alcun inciucio». Dal centrodestra qual¬ 
che apertura, molte stroncature. Butti¬ 
gliene: sceglierli ha vinto delezioni. 
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Fiat 


Migliaia con Moretti 
a Termini Imerese 
Girotondi anche 
a Mirafiori 
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Carriere Separate 
Governo in Toga 

Livio Pepino 

L a giustiziacontinua ad essere 
al centro del dibattito politi¬ 
co, sollecitata, in ultimo, da eclatan¬ 
ti e discusse vicende giudiziarie, 
dall'inchiesta della Procura di Co¬ 
senza sui no global alla condanna 
del sen. Andreotti da parte della 
Corted'assisedi appello di Perugia. 
In discussioneèl'assetto stesso dell' 
ordine giudiziario e, in particolare, 
lo statusdi giudici e pubblici mini¬ 
steri. 

SEGUE A PAGINA 30 


Un po’ Turbato 
dai Turbamenti 

Nando Dalla Chiesa 

E ppure, se Atene piange 
Sparta non ride, anzi sta 
peggio. Può darsi che la senten¬ 
za di condanna in appello di 
Giulio Andreotti sia ingiusta e 
costruita su fragili prove. E in 
tal caso si a i I segno di una giusti¬ 
zia malata. 

Ma le reazioni di questi giorni 
indicano che anche il mondo 
politico (e mediatico) non 
scherza. 
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Decine di studiosi respinti mentre tre ministeri riescono solo a litigare tra di loro 

Bossi-Fini, Italia in quarantena 
Frontiere chiuse agli scienziati 


J£mì ÒLI (SPfTTO/Zi 
O.N.O. HON CONTROLLANO * 
ANC»€ te ?£TPoueZE 



Osvaldo Sabato 


FIRENZE II caso dello scienziato cali¬ 
forniano Steven Ftunyon non òche 
uno dei tanti. Il ricercatore, docente 
alla Stanford University, un'autori¬ 
tà a livello mondiale nel campo del¬ 
la biologia strutturale, è senza sti¬ 
pendio dal 30 di settembre. 
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Israele 


Mitzna vince 
le primarie laburiste 
Yehoshua: solo lui 
può portare la pace 
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Naufragio al largo della Galizia 


«Prestige» affonda in un mare di petrolio 
Dalla Spagna avanza una catastrofe globale 



La prua della petroliera «Prestige» mentre cola a picco Foto di Paul Hanna/Reuters 


A PAGINA 13 


M anon l'avevamo già vista? L'im¬ 
magine del cormorano ricoper¬ 
to di petrolio non apparteneva al passa¬ 
to? Era il 1991 e quella foto, che fece il 
giro del mondo, era diventata un'icona 
efficace, capace di descrivere un partico¬ 
lare aspetto della tragedia della Guerra 
del Golfo: il petrolio fuoriuscito dai pozzi kuwaitiani sabo¬ 
tati dagli uomini di Saddam. 

Un passato che ritorna, evidentemente. Perché ora 
ecco arrivare di nuovo sugli schermi delle televisioni altre 
immagini di altri cormorani avvolti dalla mortale marea 


nera liberata, questa volta, dallestivedel- 
la «Prestige», l'ultima (in ordinedi tem¬ 
po) carretta del mare che affonda con 
tutto il suo carico letale. 

Forse, però, siamo noi che non sap¬ 
piamo (non vogliamo?) liberarci di quel 
passato. Sono infatti molti i governi che, 
all'indomani di tragediecomequella vissuta in questeore, 
hanno puntualmente emanato norme, leggi e regolamenti 
nel tentativo di impedire il ripetersi di queste tragedie. 
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Chi pagherà 

I DANNI 

Sebastiano Venneri 


Devoluti ori 


Fratelli 
d’Italia 
l’Italia 
s’è Persa 

Gavino Angius 

L f ha voluta Bossi, L'ha imposta 
al governo e alla maggioranza. 
È una legge, quella sulla cosid¬ 
detta devolution, rispetto alla quale la 
Cirami - qualcuno sobbalzerà - è quasi 
acqua fresca, 

Arriverà nell'aula del Senato, senza 
che la Commissione Affari costituziona¬ 
li sia riuscita, per merito della opposi¬ 
zione nostra e delle altre forze dell'U li- 
vo, ad approvarla. È una legge, quella 
voluta da Bossi, che cambia la Costitu¬ 
zione, attribuendo alle Regioni poteri 
esclusivi sulla scuola, sulla sanità, sulla 
polizia, Nessuna Repubblica federale al 
mondo ha una legge del genere, Né la 
Germania, né il Canada, indicati come 
Paesi modello rispettivamente del fede¬ 
ralismo solidale e del federalismo com¬ 
petitivo. In Germania o in Canada, si 
nasca ad Amburgo o a M onaco, a Berli¬ 
no o a Vancouver, si hanno uguali dirit¬ 
ti, da quando si nascea quando si muo¬ 
re. 

N ell'ltalia che vorrebbe Bossi, que¬ 
sto diritto non c'è. È negato. Basta que¬ 
sto a indicare l'enormità della questio¬ 
ne che abbiamo di fronte e che investe 
direttamente le persone, lefamiglie, cia¬ 
scuno di noi, Noi abbiamo un'altra idea 
di federalismo perché abbiamo un'altra 
idea di Stato. Un modo nuovo ediverso 
di essere dello Stato rispetto alla società 
italiana, Un ruolo originale dello Stato 
nell'Europa unita. Una sua funzione 
più alta per contrastare le diseguaglian¬ 
ze crescenti nell'era della globalizzazio¬ 
ne. La coesione sociale e civile come 
segno distintivo della nostra visione di 
Stato: così estate ecosi devecontinuare 
ad essere per la sinistra. Questeleragio- 
ni che hanno spinto l'U livo a proporre 
anche la modifica del Titolo V della 
Costituzione, che ha ridisegnato l'ordi¬ 
namento dello Stato in senso federalisti- 
co ed è stata approvata dal Parlamento 
prima e successivamente confermata 
poi dal referendum popolare svoltosi la 
primavera scorsa. L'obiettivo di fondo 
era, nell'ambito di una rafforzata unità 
nazionale, quello di costruire istituzio¬ 
ni più vicine ai bisogni dei cittadini, 
prevedendo forme moderne di autogo¬ 
verno localeedi partecipazionedal bas¬ 
so alle scelte nazionali, imperniate su 
una moderna idea federalista dello Sta¬ 
to, in cui la redistribuzionedellerisorse 
edei poteri si accompagnasse al supera¬ 
mento di quellediseguaglianzechehan- 
no segnato, irrisolte, la crescita della so¬ 
cietà italiana. 
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(Prestito 

Personale. 


fino a 71500,01 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Intervista a Eric Hobsbawm 

Il Peggio è Passato, il Peggio viene Ora 


Siegmund Ginzberg 

A nni interessanti, si intito¬ 
la l’affascinante autobio¬ 
grafia (la cui traduzione italia¬ 
na, quasi 500 pagine, sta per 
uscire nelle librerie italiane 
per i tipi di Rizzoli) di un ra¬ 
gazzo ebreo nato nel 1917 ad 
Alessandria d’Egitto, vissuto a 
Vienna, orfano a Berlino, dive¬ 
nuto in Inghilterra uno dei 
più grandi storici del XX seco¬ 
lo. 

Sono pagine la cui lettura fa 
venire la voglia di porgli centi¬ 
naia di domande. 

Ecco quelle a cui ci ha rispo¬ 
sto. 
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fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Turbamento 

Q uella di lunedì è stata la giornata dello sconcerto, dello sconforto, se 
non della aperta condanna della condanna di Andreotti. Da Luca 
Giurato ai tg di prima serata, con tutto quello che sta di mezzo. Fino ad arrivare 
a Striscialanotizia, dove si ètornati a ridere, con Andreotti preso per leorecchie 
come una volta, quando era Belzebù. Ma, in seconda serata, Gene Gnocchi ha 
aperto il suo programma con la faccia scura scura, esprimendo di nuovo 
turbamento per la condanna di un uomo così rappresentativo della nostra 
storia: T ano Badalamenti! E al I a fi ne è toccato aCorrado Guzzanti affrontaredi 
petto il tema dei rapporti tra politica e magistratura, il difficile passaggio - ha 
detto -«dalla separazione dei poteri al divorzio, con lite per gli alimenti». E 
ancora: «Se Borrelli si azzarda adirecheforsepiove, viene crocef i sso ; mentre in 
politica chiunque può commentare una sentenza, come se parlasse di calcio». 
Per finire con l'intervista al giudice che ha emesso la sentenza, il quale pure si è 
dichiarato «turbato, scosso sconcertato». Insomma, la satira, come suo dovere, 
si è schierata contro il senso comune politico. Speriamo solo che, quando tocca 
ai comici fare l'opposizione, non sia l'inizio della tragedia.rr 
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ROMA «Dialogo sì, inciucio no». Non è 
a caso che Piero Fassino abbia operato 
questa netta distinzione, Dunque, èpie- 
na la disponibilità il confronto parla- 
mentaresulla riformadellagiustizia, do¬ 
ve «governo e opposizione si assumono 
le proprie responsabilità» alla luce del 
sole, ma risoluto è il rifiuto a qualsivo¬ 
glia «accordo sotto banco». La stessa 
agenda è dirimente, di fronte a un pre¬ 
mier che ha imposto alla sua maggio¬ 
ranza solo provvedimenti ad perso- 
nam. Precedenti che pesano e che indu¬ 
cono il segretario dei Ds a escludere 
anche «accordi bipartisan»: «Nelle de- 
mocraziec'èuna sede ben precisa in cui 
discutere: in com¬ 
missione giustizia 


Fassino ripete: 
nessun accordo 
bipartisan sulla riforma. Il 
luogo del confronto non può 
che essere il Parlamento. 
E Violante va da Ciampi 



Dopo la Cirami, le rogatorie e il 
falso in bilancio, la maggioranza 
potrebbe esser tentata da altri 
colpi di mano. A cominciare 
dalla separazione 
delle carriere 


«Giustizia, non faremo accordi sotto banco» 

Il segretario Ds blocca il centrodestra. L ’Anm: attenti a non delegittimare i giudici 


e in aula si con¬ 
frontino le posi¬ 
zioni di maggio- 
ranzaeopposizio- 
neesi verifichi se 
c'è la capacità di 
varare le riforme 
necessarie per 
una giustizia di 
cui i cittadini si fi¬ 
dino di più». 

Si profila così 

un'autentica sfida riformatrice tra i due 
schieramenti dell'incompiuto sistema 
bipolare italiano. Luciano Violante ieri 
èsalito al Quirinaleec'èda ritenere che 
abbia sottoposto al capo dello Stato i 
dueprincipi chei Dsritengono ineludi¬ 
bili: la salvaguardia dell'autonomia del¬ 
la magistratura, che si traduce nella di¬ 
stinzione ma non nella separazionedel- 
le carriere («Fare dei pm un organismo 
separato e indipendente è come avere 
dei supercommissari di polizia che non 
rispondono a nessuno»), e l'uguaglian¬ 
za dei cittadini di fronte alla legge, 

Il rischio per l'autonomia, del re¬ 
sto, è segnalato dal l'Associazione n azi o- 
naledei magistrati, Che rileva come «la 
critica»sia «un arricchimento del dibat¬ 
tito democratico», mentre «denigrare i 
magistrati, insinuarne la parzialità e la 
malafede, tanto più se ciò proviene da 
chi rivestealtecarichepolitiche, delegit- 

l’intervista 

Antonio Di Pietro 

leader dell’Italia dei Valori 


tima la magistratura in quanto istituzio¬ 
ne indipendente e, di conseguenza, po¬ 
ne in crisi uno dei fondamenti di ogni 
democrazia». Mala stessa Anm segnala 
che «spetta al legislatore affrontare il 
problema della contraddittorietà tra un 
sistema accusatorio di primo grado e 
un giudizio di appello ancorato a un 
sistema diverso». 

Né mancano ragioni per dubitare 


Un’aula 
di tribunale 
Foto 

di Luana Monte 
Agenzia Emblema 


chela maggioranza torni sui propri pas¬ 
si e rinunci a quei «colpi di mano» giu¬ 
stificati ancora qualche giorno fa dal 
premier. Tanto che, dalle stesse file del¬ 
l'opposizione, si leva un certo scettici¬ 
smo sulla opportunità dell'iniziativa di 
Fassino. Da Salvi a Vita a Folena, per il 
correntone, da Franceschini a Loiero 
per la M argherita, da Pecoraro Scanio 
peri Verdi a Di Pietro (che arriva a dire 


«Fassino non faccia il Dalemone») è tut¬ 
to un sottolineare che le riforme non si 
fanno sull'onda dell'emotività. D’altra 
parte, i socialisti, con Intini, sottolinea¬ 
no che è alla prova il «senso dello Sta¬ 
to», mentredalla maggioranza Ds Giu¬ 
seppe Caldarola rileva che non si tratta 
di farescambi ma di affermare l'autono- 
macapacitàdel centrosinistradi chiude 
re «la stagione del giustizialismo». 


Fassino, comunque, si mostra con- 
sapevoledella posta politica. Cosi come 
respinge risolutamente il giudizio scara¬ 
ventato dal centrodestra contro la «giu¬ 
stizia impazzita», indica inequivocabil¬ 
mente che le riforme debbono essere 
tese a «garanti re processi più rapidi, sen¬ 
tenze più chiareepenepiù certe», N ien- 
te a che vedere, quindi, con quel che ha 
combinato fin qui il centrodestra «con¬ 


Luana Benini 


ROMA «Mai sedersi a un tavolo con 
Berlusconi per accordarsi prima. Si 
dialoga in Parlamento. Il centro sini¬ 
stra elabori e presenti il suo pacchet¬ 
to sulla giustizia». Antonio Di Pietro 
non ci sta: «Riformiamo la giustizia 
ma non come conseguenza della sen¬ 
tenza su Andreotti o della carcerazio¬ 
ne dei no global». Le cose più sensa¬ 
te? «I n questi giorni lehadetteAndre- 
otti: credo nella giustizia e aspetto il 
terzo grado di giudizio». 

Come legge gli ultimi avveni¬ 
menti? Una giustizia malata 
che va riformata? 

«È talmente evidente chela giusti¬ 
zia ha bisogno di riforme da sembra¬ 
re persino ovvio. M a non si possono 
collegare le riforme da fare agli eventi 
di questi ultimi giorni che sono fisio¬ 
logici. Farli diventare patologici sareb¬ 
be una offesa allo stato di diritto. La 
sentenza Andreotti non è affatto una 
anomalia. Vorrei ricordare a tutti 
che, al di là dell'umano sbagliare, so¬ 
no stati previsti tre gradi di giudizio. 
N on so se la sentenza di secondo gra¬ 
do sia più o meno ingiusta di quella 
di primo grado. È certo che rispetto a 
determinati fatti, dei giudici popolari 
hanno giudicato in un certo modo. 
Giudici popolari, che nulla hanno a 
chetare con la magistratura. Gli attac¬ 
chi di questi giorni rivolti a una magi¬ 
stratura sovversiva, destabilizzante, ri- 
torsiva, sono senza senso. Stiamo par¬ 
lando di giudici popolari, estratti a 
sorte. Perchéi giudici di primo grado 
avrebbero visto giusto e quelli di se¬ 
condo grado sarebbero dei dolosi? lo 
rispetto la sentenza di primo grado e 



tribuendo a rendere la giustizia ineffi- 
cientee poco credibile». 

L'onere della prova contraria spet¬ 
ta proprio alla Casa delle libertà. Sarà 
anche per accreditare quello spirito bi¬ 
partisan chegli serve per assolverecredi- 
bilmenteal nuovo compito di ministro 
degli Esteri che Franco Frattini defini¬ 
sce «importante» la disponibilità al dia¬ 
logo di Fassino, ma che sia «quello che 
si aspettava il presidente del Consiglio» 
suona francamente eccessivo. Non fos¬ 
se che per la smaccata strumentalizza¬ 
zionefatta da Berlusconi della condan¬ 
na inflitta nel processo d'appello a Giu¬ 
lio Andreotti. Da cui lo stesso senatore 
a vita ha tenuto a prendere le distanze 
con una dignitosa dichiarazionedi fidu¬ 
cia nellacapacitàdel sistema giudiziario 
di rimediare alla «assurdità». M a Fassi¬ 
no richiama quegli stessi «interrogativi, 
perplessità e dubbi» suscitati da quella 


sentenza choc, come- su un altro piano 
- gli arresti di venti no global disposti 
da una Procura terza rispetto a quelle 
impegnate nelle indagini e per di più 
per reati d'opinione mai imputati in 
regime democratico, per avvertire che 
«alla politica non spetta néscriveresen- 
tenze né giudicare l'operato dei magi¬ 
strati, ma interrogarsi su come funzio¬ 
na la giustizia e mettere in campo le 
riforme necessarie», 

L'«invito a ragionare» sembra esse¬ 
recompreso da M arco Follini, del Cdu, 
che per non lasciarlo cadere suggerisce 
di «scendere dalle barricate». Sulle qua¬ 
li, per dire, è assiso il ministro della 
Giustizia, Castelli, 
che irride su Fassi¬ 
no: «M i fa piacere 
chesiastato fulmi¬ 
nato sulla via di 
Damasco». Forse 
perché la presa di 
posizione del se¬ 
gretario dei Ds è 
segnata dall'espe¬ 
rienza compiuta 
come responsabi¬ 
le di quel dicaste¬ 
ro nell'ultimo an¬ 
no di governo del centrosinistra. Riven- 
dicata e di mostrata con proposte preci¬ 
se. Mentre il centrodestra si divide pro¬ 
prio sul coacervo di ipotesi in campo. 
Per il neo ministro, M azzella, chesugge- 
riscedi traslocare i pm nel l'avvocatura 
di Stato, c'è la bocciatura di Carlo Taor¬ 
mina. Da una parte il sottosegretario, 
V ietti, ri propone l'autorizzazionea pro¬ 
cedere, dall'altra l'on. Nitto Palma esco¬ 
gita una commissione «che indaghi sui 
provvedimenti della magistratura che 
hanno avuto oggettivi effetti politici». 
Per non dire del boicottaggio della Lega 
edi An aincardinareun confronto par¬ 
lamentarecorretto sull'indulto o sull'in- 
dultino con cui rispondere all'appello 
del Papa a un atto di clemenza. Come 
dire che, per cominciare, c'è bisogno 
innanzitutto che dialoghino tra di lo¬ 
ro... 

p.c. 




Riforma sì 


ma non 
come 

conseguenza 

della 

sentenza 

Andreotti 

o della 

carcerazione 

dei no global 


«Non cadiamo nella trappola del centrodestra: l’opposizione prepari pure il suo progetto ma la sede del dialogo deve essere il Parlamento» 

«Mai sedersi a un tavolo con Berlusconi» 


quella di secondo grado. Per questo 
ritengo che il provvedimento della 
Corted'appellodi Perugia rientri nel¬ 
la fisiologia e non nella patologia del 
processo». 

Non ha proprio nessun dubbio 
su una sentenza che ribalta il 
primo grado? Fino a che punto 
un processo indiziario garanti¬ 
sce! cittadini sulla certezza del 


Gli attacchi rivolti 
in questi giorni 
a una magistratura 
sovversiva 

e destabilizzante sono 
senza senso 


V 


diritto? 

«M a quante volte la sentenza di 
secondo grado ribalta la prima assol¬ 
vendo? Perché in quel caso non sia¬ 
mo assaliti dai dubbi? 11 processo indi¬ 
ziario non c’è più. Si lavora sulla base 
di determinati indizi e prove. C'è so¬ 
lo una prova provata, la flagranza. 
Neanchelaconfessioneèprova. Non 
esiste più neanche l'assoluzione per 
insufficienza di prove. Il problema è 
il seguente: sulla base di determinati 
elementi alcuni giudici ritengono An¬ 
dreotti colpevole, altri no. Non vo¬ 
glio entrare nel merito. Rispetto en¬ 
trambe le sentenze. E proprio perché 
le rispetto posso criticareil provvedi¬ 
mento ma non i magistrati. H a visto? 
Berlusconi si è affrettato a cavalcare 
la faccenda passando subito a scredi¬ 
tare l’istituzione. Già questo dovreb- 
beimporreil non dialogo con il Polo 


in materia di giustizia secondo una 
logica bipartisan. Questo non signifi¬ 
ca cheuna riforma della giustizia non 
sia necessaria». 

Il presidente Ciampi si è detto 
turbato per la sentenza su An¬ 
dreotti... 

«M i meraviglio che una persona 
accorta come il presidente Ciampi si 
turbi. Turbamenti, preoccupazio¬ 
ni...Non so sevi siete accorti chetutte 
leistituzioni dello Stato hanno espres¬ 
so solidarietà e telefonato a Andreotti 
come se fosse stato colpito da crimi¬ 
nali chegli hanno voluto fare del ma¬ 
le. Stiamo parlando di giudici popola¬ 
ri che sono stati lasciati soli dopo es¬ 
sersi assunti una responsabilità gran¬ 
de come una casa. C he vengono addi¬ 
tati all’opinione pubblica come dei 
massacratori della verità, che creano 
turbamento nel capo dello Stato. Le 


massi me autorità hanno telefonato al¬ 
la famiglia di Pecorelli per esprimer¬ 
gli solidarietà? Pecorelli può essere 
Caino. M a questo Caino è stato am¬ 
mazzato etutti stanno solidarizzando 
con il presunto assassino. Guardi be 
necheamepersonalmenteriescedif- 
ficile ritenere Andreotti mandante di 
un assassinio e mi piacerebbe che la 
storiafinissecon unaassoluzione. Vo¬ 
glio dire che quanto è accaduto è nel¬ 
la fisiologia del processo. Le regole 
del gioco vanno accettate. Ci auguria¬ 
mo che la Cassazione in terzo grado 
ribalti questa verità provvisoria. Ma 
non ci possiamo permettere di dire: 
siccome hanno sbagliato i giudici 
cambiamo le regole. Così si cade nel 
gioco di Berlusconi che ha bisogno di 
queste scuse per portare avanti una 
riforma giudiziaria che non è nell’in¬ 
teresse della giustizia ma nell'interes¬ 


se suo edi qualche amico». 

È fisiologica anche la vicenda 
di Cosenza? 

«Mi scusi. Dal Palavobis in poi 
abbiamo fatto girotondi dovunque 
per convincerei cittadini chei prov¬ 
vedimenti dei giudici si rispettano. E 
se sono sbagliati si accetta serenamen¬ 
te il secondo grado di giudizio. Dob¬ 
biamo evitaredi considerarei prowe 


Mi auguro che 
Fassino non faccia il 
dalemone: il dialogo 
deve essere pubblico 
senza «patti della 
crostata» 


v 


dimenti dei giudici buoni o cattivi a 
seconda dei destinatari. Vuole sapere 
cosa ne penso? Ritengo personalmen¬ 
te che il reato di sovversione vada 
rivisto completamente...Se c'è stato 
un errore il Tribunale della Libertà, 
come è accaduto per i poliziotti di 
N apoli, ordinerà la scarcerazione. M i 
auguro chealtri giudici possano rive¬ 
dere i provvedimenti restrittivi in 
quanto non necessari ai fini di causa. 
Ma non posso accettare i girotondi 
contro i magistrati di Cosenza. Gli 
errori dei magistrati ci sono eci saran¬ 
no sempre, per questo sono stati pre¬ 
visti più gradi di giudizio. Ma per 
definizione l'errore esclude il dolo. 
Non si possono fare girotondi sull'er¬ 
rore. Si fanno ricorsi processuali». 

Diceva che una riforma della 

giustizia è necessaria. Q uale ri¬ 
forma? 

«Intanto, le riforme da fare non 
possono essere intese come conse¬ 
guenza alla condanna di Andreotti 
perché una cosa del genere sarebbe 
un grave arbitrio. Le riforme?Gli or¬ 
ganici dei giudici, lecarceri, i processi 
che sono troppo lunghi, il fatto che 
non esiste una certezza del diritto e 
della pena... M a l'urgenza di una ri¬ 
forma del processo penalmentehaa 
chefarecon la sentenza su Andreotti. 
La mia proposta? Il centro sinistra, 
l’Ulivo allargato, da subito apra un 
tavolo, non con il centro destra, ma 
nel centro sinistra per costruire la sua 
riforma da portare in Parlamento. 
Chieda che sia messo all’ordine del 
giorno il suo pacchetto giustizia. N el¬ 
le aule parlamentari. N iente dalemo- 
ni, niente patti della crostata». 

Nessun dialogo è possibile con 

il Polo? 

«Giammai sedersi a un tavolo 
con Berlusconi e i suoi per accordarsi 
prima, per costruire un progetto bi¬ 
partisan preparlamentare. Il dialogo? 
In Parlamento, in maniera pubblica, 
su ddl che portano le firme dei segre¬ 
tari dei partiti di tutta la coalizione di 
centrosinistra». 


Giuliano Pisapia commenta la decisione della Corte Costituzionale: un insegnamento giuridico alla Corte di Cassazione, uno schiaffo giuridico alla maggioranza parlamentare 

I giudici milanesi non sono “sospetti”. La Cirami è inutile 


MILANO «La decisione della Corte co¬ 
stituzionale conferma quanto già era 
evidente alla semplice lettura dell'ordi¬ 
nanza dellesezioni unite: non vi erano 
i presupposti per lo spostamento del 
processo sulla basedella normativa al¬ 
lora vigente. La Consulta conferma: 
non vi era in concreto nessun elemen¬ 
to di legittimo sospetto nei confronti 
nell'autorità giudiziaria milanese. Que¬ 
sto dimostra da un lato quanto stru¬ 
mentali siano stateledichiarazioni dei 
difensori degli imputati che hanno 
continuato invece a ribadire in aula e 
fuori daM'aula che la Cassazioneaveva 
ritenuto "sospetti" i giudici milanesi e 
dall'altro la strumentalità della mag¬ 
gioranza parlamentare che ha giustifi¬ 


cato con un asserito e inesistente vuo¬ 
to normativo l'approvazione delIa leg¬ 
ge Cirami». Giuliano Pisapia, avvoca¬ 
to e parlamentare, commenta il verdet¬ 
to della Consulta e aggiunge: «Se si 
legge adesso con attenzioneil testo del- 
lacosiddettaCirami approvato defini¬ 
tivamente non si può che arrivare alla 
condusionecheancora una volta han¬ 
no "sbagliato" la legge. E del tutto evi- 
denteinfatti, comedel resto giàdichia- 
rato e scritto da autorevoli giuristi, 
che alle istanze di remissione già pen¬ 
denti in Cassazione, come quelle che 
riguardano Berlusconi e Previti, si ap¬ 
plica non la nuova normativa, ma 
quella precedente, in quanto la norma 
transitoria si limita a dichiarare che le 


istanze già precedentemente formula¬ 
te rimangono efficaci e non dice inve¬ 
ce che a tali istanze si applicano le 
nuove norme». 

Con quali conseguenze? 

«Il chesignifica, indipendentemen- 
tedal fatto che anche se si applicassero 
le nuove norme non vi sono sussisten¬ 
ti motivi di legittimo sospetto, laCassa- 
zionenon potrà che confermare il giu¬ 
dizio già espresso e cioè che sulla base 
della vecchia normativa, quella applica¬ 
bile alle istanze in corso, non vi era 
nessun motivo per spostare i processi 
in questione. Dovranno proseguire a 
M ilano, per arrivareasentenza rapida¬ 
mente. Domani gli atti saranno ritra¬ 
smessi in Cassazione, che dovrà fissare 


in tempi celeri l'udienza per la decisio¬ 
nefinale». 

Quella della Consulta può esse¬ 
re intesa come valutazione di 
merito sui presupposti milanesi 
del legittimo sospetto? 

«Non è una decisione di merito 
sotto il profilo sostanziale, ma non è 
neppureunadecisionemeramentefor- 
male, nel momento in cui dichiara ma¬ 
nifestamente inammissibile la questio¬ 
ne posta ha ritenuto indirettamente 
che non fosse stato valutata la sussi¬ 
stenza del fumus, l’esistenza cioè di 
elementi concreti per ritenere sussi¬ 
stente il legittimo sospetto. Dice alla 
Cassazione: non solo inammissibile, 
ma manifestamente inammissibile, 


non avete motivato quindi non avete 
ritenuto che vi fossero elementi che 
legittimassero il legittimo sospetto». 

Si è scritto “schiaffo": a chi? Al¬ 
la Cassazione, ai legali di Previti 
e Berlusconi? 

«Credo che sia stato un insegna¬ 
mento giuridico alla Cortedi Cassazio¬ 
ne, siastato inveceuno schiaffo giuridi¬ 
co alla maggioranza parlamentareeso- 
prattutto ai giuristi che fanno parte di 
quella maggioranza, che hanno giustifi¬ 
cato per mesi la necessità di approvare 
un nuova normativa, in quanto secon¬ 
do loro laCassazioneavrebbedichiara- 
to che c'era un vuoto normativo. Che 
invece non c’è, come ha dichiarato la 
Corte costituzionale II che dovrebbe 


insegnare ad avere più rispetto istitu¬ 
zionale e ad aspettare in casi di questo 
genere il verdetto della Corte costitu¬ 
zionale, prima di imbrogliare gli italia¬ 
ni. 0 unapartedegli italiani». 
L'avvocato Pecorella ha detto di 
conflitto interno al sistema giu¬ 
diziario... 

«Un'assurdità. Quotidianamente 
la Corte costituzionale decide dichia¬ 
rando ammissimibili o inammissibili 
piuttosto chefondati o infondati que¬ 
stioni di legittimità costituzionale pro¬ 
poste dalla magistratura che è l’unico 
organo che può sollevarle. Esiste anco¬ 
ra una corretta dialettica fra organi di 
rango costituzionale». 

Dopo la sentenza Andreotti, Pie¬ 


ro Fassino ha sottolineato l’ur¬ 
genza di riforme... 

«Che la giustizia abbia bisogno di 
riforme lo sostengo da sempre. Soprat¬ 
tutto la giustizia ha bisogno di un pro¬ 
getto organico che sappia unire effi¬ 
cienza, celerità e garanzie per imputati 
e vittime del reato. Il problema è che 
dall'altra parte, dalla parte dell'attuale 
maggioranza, le priorità vengono con¬ 
siderate altre, non quelle necessarie 
per una giustizia al servizio dei cittadi¬ 
ni. Sono d'accordo chesi debba trova¬ 
re il più ampio consenso possibile. Pe¬ 
rò bisogna vedere quali sono i temi 
che vengono messi all'ordine del gior¬ 
no». 

o.p. 


















mercoledì 20 novembre 2002 


oggi 


l’Unità 


3 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


MANTOVA «Se non facciamo alme 
no noi così, caro Giulio, si sfascia 
tutto», si sfoga al telefono lunedì 
mattina Ciampi con Andreotti. 
«Farecosì»: cioè non sfruttare l'oc¬ 
casione di una sentenza sospetta 
come un grimaldello per delegitti¬ 
mare l'intero ordine giudiziario. 
C'è il rischio, appunto, sennò che 
«si sfasci tutto». E quell'«almeno 
noi» confidenziale usato da Ciam¬ 
pi nellasuatelefonataad Andtreot- 
ti vuol significare che almeno loro, 
i seniores più 
prestigiosi, de- 



A1 capo dello Stato 
non piace 
il polverone sulla 
«giustizia impazzita» 
che rischia di minare la fiducia 
dei cittadini nella magistratura 


Continua il lavorìo sotterraneo 
del Quirinale. Pressing 
sul Csm: il suo plenum affronti 
in tempi brevi un’analisi 
del funzionamento 
del sistema giudiziario 


vono far valere 
il «lungo corso» 
della loro espe¬ 
rienza, riflettere 
e far riflettere, 
tenere la testa 
sulle spalle. 

«Il presi den 
te m'ha detto 


Ciampi, preoccupato, accelera sulla giustizia 

Magistrati, il Colle preferirebbe la «distinzione delle funzioni» alla «separazione delle carriere» 


ché dal palazzo dei Marescialli si 
prenda in mano con un'iniziativa 
specifica il «caso» della giustizia 
malata. M a rimane una certa diffi¬ 
coltà a mettere insieme un ordine 
del giorno per il plenum del Csm, 
che non potrebbe certamente com- 
prendereun'analisi da parte del l'or¬ 
gano di autogoverno sull'attività 
giurisdizionale. Il Consiglio non è 
un altro grado di giudizio. Si tratta 
di avviare, piuttosto, un'approfon- 
ditaed efficaceriflessionedi «siste¬ 
ma». E il presidente Ciampi fin 
dall'Inizio del mandato indicò alcu¬ 
ne priorità, sollevando proprio da¬ 
vanti al l'assem¬ 
blea della Con¬ 
sulta la questio- 
nedei tempi dei 
processi, delle 
lungaggini che 
negano giusti¬ 


zia. 


ero a cena a ca¬ 
sa di mio figlio, 
quand'è arriva¬ 
ta la notizia della sentenza: E m'ha 
preso un tale sgomento che ho la¬ 
sciato il pasto a metà. Concordo 
con la tua reazione», riferisce anco¬ 
ra il senatore a vita. Poi soggiunge: 

«E Ciampi si riferiva certamente al 
fatto che ho dichiarato di aver an¬ 
cora fiducia nella giustizia». 

Non c'è, dunque, comesi può 
intuiredaquesta ricostruzione, sol¬ 
tanto la solidarietà e il «profondo 
turbamento» per la sentenza di Pe¬ 
rugia nell'animo del capo dello Sta¬ 
to. M a anche una certa preoccupa¬ 
zione perlegrandi e confuse mano¬ 
vre di palazzo Chigi in materia di 
giustizia, eterna ossessione del pre¬ 
sidente del Consiglio, rinfocolata 
dallo schiaffo della Consulta al ri¬ 
corso sul legittimo sospetto. A col¬ 
loquio con i suoi collaboratori 
Ciampi cita spesso, ed è notorio, 
un esempio: la «separazione delle 
carriere» non qli sembra affatto 

.■■Eiptervista 

Anna Finocchiaro 

responsabile giustizia Ds 


quella soluzione miracolistica che 
il premier ha ancora recentemente 
dissotterrato dagli archivi. Mac¬ 
ché: non si possono copiare solu¬ 
zioni da altre realtà nazionali che 
non hanno nulla di simile alla no¬ 
stra, è l'indicazione, la «moral sua¬ 
sion», chepartedalla «Casa», come 
Ciampi ama chiamare il Quirinale. 
E per altro, si noti, nel programma 


Il presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
in compagnia 
della moglie 
Franca, visita la 
Mostra «La Celeste 
Galeria» di 
Palazzo Te 
a Mantova 


originario della maggioranza era 
prevista la ben diversa e ben più 
accettabile «distinzione delle fun¬ 
zioni». 

Sulla giustizia vi èuna forte ap¬ 
prensione per quelleche in cima al 
Colle definiscono in questi giorni 
con una metafora clinica: «fibrilla¬ 
zioni». Se non la si smette con que¬ 
sta continua altalena - sentenze 


contraddittorie, provvedimenti 
chesembrano fatti apposta per faci¬ 
litare l'opera di delegittimazione, e 
poi le accuse generalizzate, le mi¬ 
nacce e gli insulti ai giudici - ri¬ 
schia di crollare la fiducia dei citta¬ 
dini. E quando finisce questa fidu¬ 
cia, allora crolla tutto. Ed è la stessa 
democrazia a essere messa in gio¬ 
co. 


Si avverte perciò un gran biso¬ 
gno di distinguere, di evitarei pol¬ 
veroni. I magistrati nel mirino una 
volta appartengono, infatti, a un 
Tribunale, cornea Milano (quelli 
che Previti e Berlusconi accusano 
di complotto). U n'altra volta sono 
un pm e una gip, come a Cosenza. 
Un'altra ancora un collegio misto 
di «togati» e «popolari», come a 


Sandra Amurri 


ROMA "Sgomberiamo il campo da 
ogni possibile ed eventuale equivo¬ 
co: la nostra volontà edisponibilità a 
ragionare sulla giustizia ècominciata 
con il primo giorno di questa legisla¬ 
tura e non certamente dalla sentenza 
di Perugia su Andreotti". 

Risponde così l'onorevole Anna 
Finocchiaro responsabile giustizia 
Ds a quanti hanno strumentalmente 
letto l'affermazione di Piero Fassino 
di aprire una riflessione sulla giusti¬ 
zia. M entre a chi come il M inistro 
degli esteri Frattini ha dichiarato che 
era ciò "che Berlusconi attendeva” 
dice: "Non mistifichiamo. E'stata la 
dittatura della maggioranza ad impe- 
direfino ad ora una discussioneseria 
e ad imporre provvedimenti senza 
tenere in alcun conto i suggerimenti, 
anche solo di buon senso, dell’oppo¬ 
sizione". 

Onorevole Finocchiaro, allora 

qual è il vostro progetto? 

"Portare a termine il sistema di 
riforme, che abbiamo iniziato echeè 
rimasto incompiuto, per evitare che 
il nostro sistema dei diritti e il nostro 
sistema economico perda competiti¬ 
vità. Che bisogna riformare avendo 
ben presente il quadro di riferimento 
costituzionale che non va toccato: 
l'eguaglianza dei cittadini davanti alla 
legge, l'autonomia e l’indipendenza 
della magistratura e l’obbligatorietà 
dell'azione penale. La nostra disponi¬ 
bilità a ragi onare è sempre esi stita. C i 
ostiniamo a pensare che una classe 
dirigente degna di questo nome ab¬ 
bia la necessità di ragionare partendo 
dai diritti di tutti. E' quello cheabbia- 
mo affermato in questo anno e mez¬ 
zo contrastando provvedimenti che 
trascuravano l’interesse generale e 
perseguivano interessi particolari. Lo 
abbiamo fatto e continueremo a farlo 
nell’interesse generale e nell'assoluta 
chiarezza del tema della discussione 
senza sottrarci a nessuna responsabili¬ 
tà. Quando abbiamo incominciato a 
discutere le proposte della riforma 
del processo penale del centro destra, 
a nome del gruppo ho detto che il 
processo penale è un malato grave a 
cui non può essere somministrato un 
palliativo. Ho auspicato chela Com¬ 
missione Giustizia divenisse una sor¬ 
ta di sede costituente dove poter sce¬ 
gliere con il contributo di studiosi, di 
tecnici, di magistrati di avvocati che 
tipo di processo penale vogliamo ma 
certamente garantito, ragionevole nel¬ 
la durata ed efficace che tenga conto 
dell'autorevolezza dello Stato e della 
sicurezza dei cittadini. La risposta 
che abbiamo avuto è stato il testo 
unificato Pittelli". 



Perugia. Non è concesso a nessu¬ 
no, insomma, lanci areaccuse gene¬ 
ralizzate all'indirizzo del mondo 
della magistratura edella «giustizia 
impazzita». 

Ieri per Ciampi era giorno di 
silenzio. Il presidente, dopo aver 
partecipato ai funerali di France¬ 
sco De M artino a Napoli, in serata 
era a M antova, dove ha visitato a 
palazzo Té una grande mostra di 
opere appartenute ai Gonzaga. Ma 
proseguiva, tuttavia, l'attività dei 
consigli e degli impulsi, la «diplo¬ 
mazia parallela» che programmati¬ 
camente- al di lèdei poteri costitu¬ 
zionali del capo dello Stato - rap¬ 
presentano un po' la cifra distinti¬ 
va di questa presidenza. 

Dal Consiglio superiore della 
magistratura, in proposito, arriva 
una conferma: il Quirinalesta eser¬ 
citando giusto in queste ore un di¬ 
screto, ma energico pressing per- 


Ledelegazio- 
ni della magi¬ 
stratura associa¬ 
ta ricevute al 
Quirinale se lo 
sentono ripete¬ 
re spesso. Tanto che qualcuno ave¬ 
va coltivato sino all'ultimo la spe¬ 
ranza che una legge come la «Cira¬ 
mi», concepita proprio per contra- 
starela«ragionevoleduratadei pro¬ 
cessi», non venisse promulgata da 
Ciampi. 

Che su questo tema ha, al con¬ 
trario, una sua puntuta risposta, ri¬ 
petuta spesso in questi giorni a di¬ 
versi interlocutori: avreste preferito 
che io mi fossi limitato ad attende¬ 
re il testo senza fiatare per poi re 
spingerlo?Sarebbestato meglio cor¬ 
rerei! rischio che mi tornasse indie 
tro, senon taleequale, con qualche 
leggera modifica di maniera, tanto 
peraccontentarmi?Mentreil Quiri¬ 
nale ritiene tuttora, nonostante cri¬ 
tiche e girotondi, di avere avuto il 
riscontro positivo di autorevoli giu¬ 
risti ai concreti risultati dellecorre 
zioni, operate a colpi di una fervo¬ 
rosa «moral suasion». 




Frattini 
non mistifichi 
Fino ad oggi 
sono loro 
a non aver 
ascoltato 


«La nostra disponibilità a ragionare sulla giustizia è cominciata il primo giorno di questa legislatura, non ieri. Ma fino ad ora abbiamo assistito alla dittatura della maggioranza» 

«Tolgano di mezzo il ddl Pittelli. Allora si potrà discutere» 


11 disegno di legge Pittelli con¬ 
sente qualche margine di di¬ 
scussione? 

"Il ddl Pittelli va tolto dal tavolo. 
Poi ricominciamo da zero". 

Ciò vuol dire togliere la separa¬ 
zione delle carriere, la riforma 
dell'art 192 del c.p.p, delle in¬ 
tercettazioni telefoniche e mol¬ 
to altro ancora... 


"Esattamente. Noi crediamo che 
una riforma dell’ordinamento giudi¬ 
ziario, ribadendo le caratteristiche di 
autonomia e di indipendenza della 
magistratura, sia necessaria per irro¬ 
bustì re I a m agistraturasotto iI profilo 
professionale. Proponiamo la scuola 
per i magistrati che dipenda dal Csm 
e non dalla Cassazione. Proponiamo 
un sistema disciplinare puntualee ri¬ 


goroso. Siamo contrari alla separazio- 
nedellecarriereeatutto ciò cheinde- 
bolisce l'autonomia del Pm. Propo¬ 
niamo la separazione delle funzioni. 
L'art.192 non va toccato,esiste una 
leggesui collaboratori di giustizia che 
regola ledichiarazioni enegarantisce 
la genuinità. E riteniamo che per i 
reati di mafia sarebbe devastante un 
immediato avviso all'indagato delle 


investigazioni" 

Se chiedete la cancellazione 
del ddl Pittelli quali margini 
esistono? 

"Se non saranno in grado di af¬ 
frontare la questione in termini seri 
non andranno lontano perché il pro¬ 
blema esistee non ècerto il problema 
rappresentato dalla sentenza di Peru¬ 
gia ma il problema di migliaia di pro¬ 


cessi che hanno ancora tempi troppo 
lunghi e che sacrificano insiemedirit¬ 
ti degli imputati ediritti delle vittime. 
La nostra è una posizione responsabi¬ 
le: siamo pronti a fare la nostra parte 
e a dare il nostro contributo per lavo¬ 
rare nell'interesse generai e. Il clima si 
crea con atti concreti di disponibilità 
ad una discussione vera e seria. Se 
sarà così ci saremo. Un primo atto 


le riforme per la Sinistra 


Più rapidi e giusti 
i tempi dei processi 


E cco, per grandi linee cosa vuol fare 
l'U livo in materia di giustizia. 

Ordinamento giudiziario 
Riformare di pari passo l'Ordinamen¬ 
to giudiziario e quello forense. Prevedere 
sia per gli avvocati che per i magistrati la 
formazione continua e obbligatoria e un 
controllo periodico di professionalità. 
Scuola per la magistratura affidata al Csm. 
Disti nzionedellefunzioni enon separazi o- 
nedellecarriere. Temporaneità degli inca¬ 
richi direttivi eno agli automatismi di car¬ 
riera. Istituzione dell'assistente del giudi¬ 
ce. 

La giustìzia civile 

Riforma del Codice di procedura civi¬ 
le con tre elementi qualificanti: amplia¬ 
mento dei titoli esecutivi, rafforzamento 
del valore delle sentenze prevedendo san¬ 
zioni in caso di mancato adempimento e, 
infine, disciplina restrittiva dei motivi di 
ricorso in Cassazione. 

Grande importanza è attribuita ai co¬ 
siddetti Adr (metodi alternativi di risolu¬ 
zione del I e co ntro versi e). L'U livo ha ripre¬ 
sentato due proposte già avanzate nella 
scorsa legislatura, una a firma dell’allora 


Guardasigilli, Piero Fassino, che puntano 
a potenziarci percorsi ©(tragiudiziali. 

La giustizia penale 

Riforma codice penale sulla base dei 
lavori della commissione Grosso: depena- 
lizzazionee minor ricorso alle pene deten¬ 
tive. Si proponechela sanzionealternativa 
al carcere possa essere stabilita dal giudice 
al momento della condanna (attualmente, 
in generale, non è così). Le sanzioni do¬ 
vrebbero esserepiù corrispondenti ai com¬ 
portamenti delittuosi. 

Riforma del Codicedi procedura pena¬ 
le: riscrivere complessivamente il codice 
con l'obiettivo di assicurare le garanzie dei 
cittadini ma anche la ragionevole durata 
dei processi. 

Carcere 

No a nuovi penitenziari, sì a sanzioni 
alternative. L'obiettivo è quello di rendere 
effettivo il principio della pena come riedu- 
cazioneegarantireil «carcere si curo». Sta¬ 
bilizzazione del 41bis, ma disponibilità a 
ridurrelemisure«afflittive» non funziona¬ 
li alla sicurezza. 

I minori 

Razionalizzazione delle competenze 
sui minori, oggi divise tra molti soggetti. 
Netta contrarietà al progetto del governo: 
«i tribunali dei minorenni sono stati e so¬ 
no ancora una grande esperienza che ha 
formato giuristi tra i più preparati al mon¬ 
do su questi temi - dice Francesco Bonito 
(Ds) - ed èinsensato distruggerelaricchez¬ 
za rappresentata dai consulenti esterni». 


le riforme per la D estra 


Fatto quanto non detto 
agli elettori nel 2001 


E cco per grandi linea cosa ha fatto e cosa 
vuol fare la Destra in materia di giustizia. 

Ordinamento giudiziario 
Distinzione delle funzioni dei magistrati 
ma non separazionedellecarriere, nel program¬ 
ma elettorale M a molti esponenti del Polo si 
sono però dichiarati a favore di quest'ultima. 

Attribuzione di un ruolo centrale alla Cor¬ 
te di cassazione cui è affidata la Scuola della 
magistratura: «preposta alleattività... di aggior¬ 
namento professionale dei magistrati.... anche 
ai fini della progressione in carriera». La scuola 
è nominata dal Csm su proposta del ministro. 

Valutazionedella professionalità dei magi¬ 
strati. M odificheal sistema di reclutamento dei 
magistrati. No agli automatismi di carriera. 
Temporaneità degli incarichi direttivi. Istituzio¬ 
ne dell'assistente del giudice 
La giustizia civile 

Razionalizzazione del processo, delegando 
alle parti stesse l'attività istruttoria e assicuran¬ 
do l'intervento del giudice, oltre che per ladeci- 
sione, solo in alcuni casi specifici. 

Predisposizionedi meccanismi patrimonia¬ 
li dissuasivi della mancata ottemperanza delle 
decisioni e di incitamento all'adempimento 
spontaneo dell'ordine giudiziale, Potenziamen¬ 


to di tutti gli strumenti extragiudiziari di com- 
posizionedelleliti, comel'arbitrato elaconcilia- 
zione 

La giustizia penale 

Riformacodice penaleedi procedura pena¬ 
le. Codice penale: depenalizzazione (è reato so¬ 
lo ciò che è realmente avvertito come offensivo 
dai cittadini) maggiore rigore nella definizione 
dei comportamenti che costituiscono reato, Ri¬ 
forma dei delitti contro la personalità dello Sta¬ 
to e dei reati di opinione. 

Codice di procedura penale: riequilibrio 
delle due diverse esigenze del diritto di difesa, 
da un lato edeH'efficienza della giustizia dall'al¬ 
tro. (La commissione per la riforma dev'essere 
ancora costituita. Alcune modifiche al Codice, 
non previste nel programma sono già state ap¬ 
provate - Rogatorie e legge Cirami -, altre, 
come il progetto "Pittelli", sono all'esame dei 
Parlamento). 

Occorre ri defi ni rei rapporti fra poliziagiu- 
diziariaepubblico ministero, un notevoleavan- 
zamento della soglia deH'intervento giudiziario. 

Sanzioni e carcere 

Aumentareil ricorso alle pene non detenti¬ 
ve. Ricorso a sanzioni alternative (specie per i 
tossicodipendenti), Rimpatrio degli extracomu¬ 
nitari. Parallelamente rendere effettiva la pena 
detentiva al fine di ottenerne la certezza, ope¬ 
rando anchesulla riduzionedelle pena Costrui¬ 
re nuovi penitenziari. Obbligo al lavoro per i 
detenuti, Circuiti penitenziari differenziati: par¬ 
ticolarmente rigorosi per certi criminali (vedi 
41bis) e meno severi per gli altri. 

(schede a cura di M immo Torrisi) 


sarebbe rinunciare a questa sorta di 
dittatura della maggioranza chefino- 
ra è stata esercitata. Quando presiede¬ 
vo la Commissione Giustizia nomi¬ 
nai relatore della leggesui collabora¬ 
tori di giustizia quello che ritenevo 
essereuno dei maggiori esperti, l’ono¬ 
revole Mantovano dell'opposizione. 
La legge fu votata all'unanimità. Un 
esempio concreto di come sia possi bi¬ 
le lavorare assieme per il benecomu¬ 
ne. Un metodo assolutamente estra¬ 
neo alla conduzione di tutte le com¬ 
missioni parlamentari di questa legi¬ 
slatura. Solo eccezionalmenteuna re¬ 
lazione viene affidata ad un rappre¬ 
sentante dell'opposizione. A me pare 
un chiaro segno di debolezza". 

Non è pretendere troppo da 
una Commissione Giustizia 
composta in gran parte da av¬ 
vocati personali del premier e 
da avvocati personali dei boss? 
"Fino ad ora questo evidente con¬ 
flitto di interessi ha pesato assai nega¬ 
ti vam ente sulla discussione parlamen- 
tareesulla nostra posizione". 
Onorevole Finocchiaro, qual è 
la sua opinione sulla sentenza 
di Perugia? 

"C redo che la sentenza Andreotti 
evidenzi comesiairrealelafantomati- 
ca congiura ordita da magistratura e 
politica per sovvertire la maggioran¬ 
za. Evidenzia, inoltre, lo stato di ma¬ 
lessere in cui versa la giustizia perché 
una sentenza non può e non deve 
intervenire a distanza di 23 anni dal 
fatto. Vorrei sottolineare per altro 
chel'iter del processo Pecorelli èasso- 
lutamenteanalogo all'iter del proces¬ 
so Sofri. Quindi il primo non rappre¬ 
senta un apripista. Si tratta di due 
processi simbolici. M a non mi risulta 
che quello Sofri sia stato considerato 
uno spartiacque. 

Sta dicendo che Andreotti non 
andava processato?. 

"Non lo penso neppure. Non si 
può arrestare un processo. M a esiste 
un problema giudiziario eun proble¬ 
ma politico. La politica sbaglia ad es- 
seresuperficialeassumendo il solo da¬ 
to processuale perché così diventa 
preda dei verdetti. Esiste un ragiona¬ 
restorico e politico che non si esauri- 
scenellesentenze, siano essedi assolu¬ 
zione o di condanna. La politica do¬ 
vrebbe avere una propria autonomia 
di giudizio, una propria chiave di let¬ 
tura e di apprezzamento". 

Sta pensando all'assoluzione 
in primo grado di Andreotti a 
Palermo? 

"La sentenza di Palermo assolve 
Andreotti dall'accusa di partecipare 
ad un'associazione per delinquere di 
stampo mafioso, ma questo non vuol 
dire che il rapporto mafia politica in 
Sicilia non sia mai esistito". 

Cosa pensa dell'esigenza rap¬ 
presentata dalla Procura di Pa¬ 
lermo di una proroga per conti¬ 
nuare a raccogliere le dichiara¬ 
zioni di Giuffrèoltrei 180 gior¬ 
ni stabiliti dalla legge? 

"Penso chesia una richiesta ragio¬ 
nevole che debba essere accolta". 
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Saverio Lodato 


L I ultimo padrino è morto 
agli arresti domiciliari, 
nel suo attico di Trinità 
dei M onti, acciaccato ma lucidis¬ 
simo, libero di farsi trasportare 
dove voleva dal suo autista perso¬ 
nale. Problemi di soldi non ne 
aveva mai avuti, nonostante aves¬ 
se subito anche sequestri miliar¬ 
dari. Lascia la moglie e cinque 
figli. 

Era un padrino sui generis. Accu¬ 
diva a lui una badante russa, iro¬ 
nia del destino 


Fu arrestato nel 
1984, il primo passo 
verso la sua fine politica 
La De solo allora lo espulse 
ma per anni gli aveva lasciato 
in mano il partito siciliano 


Fu anche sindaco del 
capoluogo siciliano 
Fu condannato per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso nel 
2001 


per un antico¬ 
munista ante 
litteram per il 
quale Russia, 

UnioneSo vi eti¬ 
ca, Comuni¬ 
Smo, Lenin, To¬ 
gli atti e Berlin¬ 
guer , "erano 
tutta una co¬ 
sa". L'ultimo 
Padrino con la 
governante rus¬ 
sa era nato a Corleone il 2 aprile 
del 1924. Si chiamava Vito Cian- 
cimino. 

M a che razza di Padrino era don 
Vito Ciancimino? 

U n padrino dalla stoffa particola¬ 
rissima. Un politico democristia¬ 
no mafioso. Un mafioso democri¬ 
stiano chefaceva politica. Un de¬ 
mocristiano che conosceva cosa 
fossero "mafia e politica" decenni 
prima che se ne occupassero le 
commissioni parlamentari d'in¬ 
chiesta. E' sempre stato impossi¬ 
bile tracciare una linea netta fra 
letrefaccedi questo personaggio 
decisamente arrogante e decisa¬ 
mente potente. 

Vito Ciancimino è stato il sinda¬ 
co di Palermo. E' stato la demo¬ 
crazia cristiana. E' stato il potere. 
E di tutto questo rappresentò 
sempre l'aspetto peggiore, più in¬ 
quietante, convinto com'era che 
gli affari fossero la prosecuzione 
della politica con altri mezzi. 
Figlio di un barbieredi Corleone, 
Vito Ciancimino si ritrovò a Pa¬ 
lermo nel 1943, dove si iscrisse 
alla facoltà di Ingegneria prima 
di iniziare a fare fortuna al segui¬ 
to dell'armata del generale Pat- 
ton e del colonnello Charles Po- 
letti, insediato dagli alleati alla 
guida dell' Amgot (Allied Mili- 
tary Government of Occuped), e 
per il quale Ciancimino si diede 
da fare come interprete. 11 padre 
di don Vito infatti, rientrato da¬ 
gli UsaaCorleone, gli avevainse- 
gnato i rudimenti del "broccoli¬ 
no" parlato dai paesani di New 
York. Anche questa, forse, è una 
pagina dei rapporti fra mafia e 
alleati in occasione dello "sbar¬ 
co". 

Consigliere comunale De, già a 
metà degli anni '50, assessore ai 
lavori pubblici nel '58, Ciancimi¬ 
no, sino agli anni 70, mantenne 
l'appalto che gli avevano conces¬ 
so le Ferrovie dello Stato per il 
trasporto in città dei vagoni ferro¬ 
viari. 

Una società sciolta su intervento 
della questura, quando risultò es- 


È morto Ciancimino, l’uomo del sacco di Palermo 

Lui e Lima, in una notte, decisero, con migliaia di delibere, la lottizzazione selvaggia della città 



Vito Ciancimino 
durante 
un’udienza 
del processo 
A sinistra 
durante 
una seduta 
del Consiglio 
Comunale 
di Palermo 
come Sindaco 
della città 

Alessandro 
Fucarini/Ap 
e Franco 
Lannino/Ansa 
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Anche la stampa estera si èoccupatadel caso Andreotti. 
Alla condanna dell’ex presidente, Thelndependent dedi¬ 
ca un ampio richiamo in copertina, dove vicino alla foto 
di Giulio Andreotti c’è il titolo «Il padrino degli scanda¬ 
li. L'intera storia della questione Andreotti». All'inter¬ 
no, il quotidiano britannico dedica un'intera pagina al 
caso, intitolata «II cuore marcio della democrazia italia¬ 
na» in cui ricostruiscono la carriera politica di Andreot¬ 
ti e la sua condanna: «Ventiquattro anni! Pensano che 
sia immortale?!». 

«Andreotti era troppo furbo per concedere ai legali 
l'evidenza dei suoi legami con l'omicidio di Pecorelli; 
ma i giudici di Perugia hanno deciso di credere alla 
confessione del super-testimone Tommaso Buscetta, 
che ha citato il nome dell’ex presidente tra i coinvolti 
nel caso». 

«Ma è difficile trovare qualcuno in Italia, escluso 
forseil Vaticano, checredecheZio Giulio sia compieta- 
mente innocente». 



sere mafioso il socio di Ciancimi¬ 
no, Carmelo La Barba... Cianci¬ 
mino allora costituì un'altra so¬ 
cietà, una finanziaria, insieme al¬ 
la moglieea un altro socio, Nino 
Sorci detto " u riccu", boss mafio¬ 
so che sarà assassinato nel giugno 
del 1983. 

Affari. Sempre affari e politica. E 
il revolver a portata di mano nel 
borsello. 

Don Vito, durante gli anni 70, 
rappresentò una corrente, quella 
dei cianciminiani, chespesso sfio¬ 
rò il 20 per cento dei consensi, e 
che appoggiava, a fasi alterne, Li¬ 
ma, Gioia e il ministro Ruffini... 
Oggi hanno un bel dire i Giova- 
nardi o i Follini, i Mastella o i 
Castagnetti, che sarebbe blasfe¬ 
mo accostare la mafia e la De. E 
Vito Ciancimino dove dovrem¬ 
mo collocarlo? E Salvo Lima, che 
per anni con Ciancimino "cam¬ 
minò in pariglia"? Si finirebbe 
persino col parlare di Andreotti, 


ma sarebbe di pessimo gusto in 
un momento come questo. 
Torniamo a Ciancimino. Com' 
era l'uomo? 

Potente. In una notte approvò 
migliaiadi deliberea Palazzo del¬ 
le Aquile. Era assessore ai lavori 
pubblici. Il sindaco si chiamava 
Salvo Lima. I due, in una notte, 
disegnarono la Palermo dellaspe- 
culazione edilizia, sventrarono, 
lottizzarono, cementarono, si ac¬ 
canirono contro il verde pubbli¬ 
co. Gli affari come prosecuzione 
della politica, appunto, con altri 
mezzi. Erano gli anni del "sacco 
di Palermo"... I carrettieri alla 
Vassallo, diventarono imprendi¬ 
tori e miliardari appena in una 
notte... 

Come era Cianci mino? Arrogan¬ 
te. Come la notte in cui fu caccia¬ 
to da Palazzo delle Aquile, nel 
1970, dopo un paio di mesi di 
sindacatura, quando disse di se 
stesso e di chi guidava la rivolta 


contro di lui: "tutti sanno che a 
Waterloo fu sconfitto Napoleo¬ 
ne, ma nessuno porta memoria 
del nome del generale inglese che 
lo sconfisse.". I Wellington chece 
l'avevano con lui rispondevano 
al nomedi Luigi Cattanei, presi - 
dentedellacommissioneantima- 
fia, che definì una "sfida alla anti¬ 
mafia" la sua elezione a sindaco, 
e Angelo Vicari, capo della poli¬ 
zia, che la definì "uno scandalo". 
Ma anche spiritoso, a suo modo. 
Con me e Attilio Bolzoni di Re¬ 
pubblica, in una pausa di un suo 
processo, alla fine degli anni '80: 
"Vi hanno arrestato? E per quan¬ 
to vi hanno tenuto dentro? " Sei 
giorni?' "H anno sbagliato: sei an¬ 
ni vi dovevano tenere dentro..." 
Gli davano fastidio i faretti lumi¬ 
nosi delle tv durante i processi, 
aveva un continuo tremore, gli 
occhi erano azzurri, mobilissimi. 
"Non rispondo", mi scrisse sul 
taccuino alla mia ennesima do¬ 


manda alla quale aveva deciso di 
non rispondere la prima volta 
che apparve in manette. 

A provocare la sua caduta, fu 
Tommaso Buscetta quando disse 
al giudice Giovanni Falcone: 
"Cianciminoènellemani dei cor- 
leonesi di RiinaeProvenzano". 
L'arresto di Ciancimino, nel di¬ 
cembre 1984, fu il primo passo 
verso la fine. Venne espulso dalla 
DC. Le indagini portarono alla 
scoperta di un'immensa fortuna 
bancaria di Ciancimino, custodi¬ 
ta in partea Palermo in libretti al 
portatore con nomi di fantasia, e 
in parte in Ca¬ 
nada, dove 
don Vito rici¬ 
clava alla gran¬ 
de, con la com¬ 
plicità del ma¬ 
fioso M ichael 
Pozza prima 
che fosse ucci¬ 
so in un regola¬ 
mento di con¬ 
ti. 

Intanto,al disa¬ 
stro giudizia¬ 
rio, facevano 
eco le parole 
degli exsindaci 
de di Palermo, 
Elda Pucci e 
Giuseppe Insa¬ 
lare, che de¬ 
nunciarono 
con forza il 
ruolo occulto 
che secondo lo¬ 
ro Ciancimino 
continuava a 
mantenere al 
Comunedi Pa¬ 
lermo sebbene 
ormai da qual¬ 
che anno non 
fosse più nean¬ 
che consigliere 
comunale. 
Giovanni Fal¬ 
cone lo definì 
"il dominus" 
dei grandi ap¬ 
palti ancora all' 
inizio degli an¬ 
ni '90. 

Ormai Cianci¬ 
mino andava 
di processo in processo. Fu il pri¬ 
mo esponente poi iti co condanna¬ 
to per mafia. Si trovava agli arre 
sti domiciliari dopo essere stato 
condannato, il 28 novembre 
2001, con sentenza passata in giu¬ 
dicato, per associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso. Dai 10 
anni in primo grado agli 8 dell'ap¬ 
pello, poi confermati dalla Cassa¬ 
zione. 

Era tornato a fare notizia a metà 
degli anni '90. Il generale Mario 
M ori, capo del Ros, gli aveva affi¬ 
dato il compito di trattare con i 
corleonesi in vista di una tregua 
delle ostilità con lo Stato, fra la 
strage di Capaci e quella di via 
d'Amelio. E' la cosiddetta vicen¬ 
da del "papello", quell'elenco di 
richieste avanzate dai boss di Co¬ 
sa Nostra per deporre le armi. 

Si diceva che Ciancimino fosse 
abbondantemente legato a Ber¬ 
nardo Provenzano e ostile, inve¬ 
ce, aTotò Ri ina. 


Berlusconi sarà interrogato su dieci anni di affari 

Processo DellVtri, il premier il 26 novembre dovrà testimoniare su fatti accaduti tra il 75 e V85 


ROMA I pubblici ministeri Dome¬ 
nico Gozzo e Antoni no Ingroia, 
che rappresentano l'accusa nel¬ 
l'ambito del processo di Paler¬ 
mo a carico del parlamentare az¬ 
zurro M arcello Deil'Utri, accusa¬ 
to di concorso esterno in associa- 
zionemafiosa, potranno faredo- 
mande al presidente del Consi¬ 
glio, Silvio Berlusconi, su un pe¬ 
riodo che va dal 1975 al 1985. 

Sciolta ieri la riserva sulle ri¬ 
chieste presentate al Tribunale 
di Palermo da parte dei difenso¬ 
ri del senatore di Forza Italia 
Marcello Deil'Utri. Dopo tre 
oredi camera di consiglio, i giu¬ 
dici della seconda sezione del 
Tribunaledi Palermo, presiedu¬ 
to da Leonardo Guarnotta, han¬ 
no respinto la richiesta dei legali 
della difesa di ascoltare il Presi- 
dentedel Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi solo sul periodo che va dal 
1978 al 1985. 

Il collegio, nell'ordinanza 
emessa ieri mattina, ha risposto 
al I e ri eh i este avanzate dal I a d i fe¬ 
sa, confermando il periodo sul 
qualesarà interrogato il premier 
il prossimo 26 novembre, a Pa¬ 
lazzo Chigi. L'estensione del ca¬ 
pitolato era stata chiesta dai Pm. 
Il collegio ha inoltre ammesso 
alcuni testi di riferimento ma ha 
detto no alla richiesta di citare 


come «testi a prova contraria» il 
generale dei carabinieri Mario 
M ori, capo del Sisde, il capitano 
Giuseppe De Donno e l'onore¬ 
vole Ottaviano Del Turco. Infi¬ 
ne il Tribunale ha ammesso la 
testimonianza del giornalista 
M aurizio Costanzo. 

Insomma, sarebbe arrivata 
l'oradella verità per questa testi¬ 
monianza tanto attesa relativa al 
processo Deil'Utri. Sarebbe, per¬ 
ché per ben due volte e a pochi 
giorni dall'interrogatorio, il pre- 
sidentedel consiglio ha fatto sa¬ 
pere di avere altri impegni da 
sbrigare, impegni istituzionali, 
rinviando la sua testimonianza. 
Una prima volta l'estate scorsa, 
quando i suoi impegni si concre¬ 
tizzarono in battute per ore nel 
Transatlantico di Montecitorio, 
mentre l'ultima volta aveva dei 
reali incontri diplomatici. 

I dieci anni su cui dovrà ci¬ 
mentarsi Berlusconi sono parti¬ 
colarmente delicati e le risposte 
che verranno in quella sede, nel¬ 
la testimonianza, avranno rifles¬ 
si decisivi nel processo Del- 
l'Utri. Un altro personaggio di 
spicco della Destra, l'avvocato 
Carlo Taormina, ha già deposto 
a Palermo, anch'esso cometesti- 
mone. 

gv. 


Bananas 



di MARCO TRAVAGLIO 


Imputati granturismo 


D a domenica 17 novembre, ore 18, la «Cesare 
Previti Tours», premiata agenzia turistica con¬ 
sorziata con laGondrand per il trasloco dei processi 
(con relativi imputati) in giro per l'Italia, èdi nuovo 
in piena attività. Fin al mese di agosto si era a lungo 
allenata sulla tratta M ilano-Brescia. 

Poi, all'Improvviso, anche il Tribunale bresciano 
divenne un covo di toghe rosse, quanto o addirittura 
più di quello di M ilano. Fu quando la locale Procura 
della Repubblica, con grande sprezzo del pericolo, 
iscrissi sul registro degli indagati il professor onorevo- 
leGaetano Pecorella, vicepresidentedellacommissio- 
neGiustizia della Camera, nonchédifensoredel presi¬ 
dente del Consiglio e legislatore infaticabile in tema 
di rogatorie, falso in bilancio elegittimo sospetto, per 
una strana storia di pentiti forse comprati in cambio 
di ritrattazioni. Ed ecco la svolta. Fatti due conti, 
Cesare Previti dedusse chea Brescia non fosse aria. E 
modificò la rotta: «II mio giudice naturale è Perugia» 
("Corrieredella Sera", 20 ottobre). 

Tutto filò liscio finché, nella vicenda, non si inse¬ 
rì un altro beneaugurante galantuomo, l’ex giudice 
Corrado Carnevale, appena assolto dagli ex colleghi e 
amici della Cassazione. Carnevale rilasciò una memo¬ 
rabile intervista a "Il Giornale" il 17 novembre. Nel¬ 


l’intervista, l'ex «ammazzasentenze» chiede punizio¬ 
ni esemplari per i suoi accusatori, pretende fantoma¬ 
tici «risarcimenti» (ad esempio, propone il «cavaliera¬ 
to di Gran Croce»), elogia la leggeCirami, ammazza 
tutte le sentenze per tutti gli imputati eccellenti anco¬ 
ra in circolazione: da Delfo Zorzi a Erich Priebke, da 
Adriano Sofri («avrei annullato la sua condanna») a 
Silvio Berlusconi («ho letto le sentenze, non c'erano 
gli elementi per iniziare i processi»). Infine si lancia 
generosamente in una appassionata difesa di tutti gli 
imputati famosi nei processi di mafia. Nominando 
esplicitamente Contrada, Mannino e Andreotti: 
«N on c’è stata finora una sola condanna definitiva». 
Non l’avesse mai detto. È il bacio della morte. 

Quello stesso pomeriggio, 17 novembre, ore 18, 
Andreotti vienecondannatoa24anni peromicidioa 
Perugia. Gli altri personaggi citati fanno gli scongiu¬ 
ri. E l’on. Previti, prima di ottenere pure lui una 
citazione, intuisce che anche a Perugia non è aria: 
anche quel Tribunale è un nido di vipere, una senti¬ 
na di toghe inaffidabili, specialmente per i colpevoli. 
Il giro d’Italia dell'imputato granturismo ricomincia. 
Si attendono notizie sulle nuove destinazioni della 
Previti Tours: Vipiteno? Peretola? Arcore? Hamma- 
met? 



disastro ecologico nel mare della Spagna nordoccidentale, Per Pionati "qual¬ 
cosa si muove" e perché questa voglia berlusconiana di dialogo? Perché, 
dopo aver emanato le leggi ad personam che gli servivano, ora il centrode¬ 
stra dovrebbe andare a toccare alcune parti della Costituzione che richiedo¬ 
no maggioranze molto ampie e, da solo, non ce la farebbe. M a dietro 
l'improvvisa gentilezza di Berlusconi e dei berluscones, resta la freddezza di 
Lega e An. Insomma, se il centrosinistra si muove in ordine sparso, il 
centrodestra è subito frantumato. Ma questo, Pionati lo spiega a modo suo, 
senza farsi capire fino in fondo. Il disastro della "Prestige" è terribile, assai 
peggiore di quelli, famosissimi, della Erika e della Exxon Valdès, nel mare 
del Nord. Mail Tgl è alquanto sbrigativo, Così come non lo interessano le 
vicende della Finanziaria e, dunque, non ne parla affatto. 

Tg2 

Assai migliore degli altri, il servizio di Luca Salerno suH'affondamento della 
"Prestige". Almeno ha detto che batteva bandiera della Bahamas, che i Lloyd 
di Londra avvertono che almeno quattro carrette cariche di petrolio stanno 
navigando come bombe inquinanti atempo. E anchepiù puntualedi quello 
del Tgl, il servizio sulla giustizia. Quella che era fuori posto era proprio la 
"copertina" sulla scomparsa del cervello di U Irike M einhof (insieme a H ans 
Bader, al vertice della Raf, l'organizzazione terroristica tedesca RoteArmée 
Fraktion), che era stato espiantato anni fa, studiato e conservato. Poteva 
finire in qualunque altra parte del Tg, senza infamia e senza lode. 


Tg3 


La petroliera affondata ha aperto il Tg3. Dalla cronaca del disastro ecologico 
alla questione giustizia italiana il passo è lungo, ma il Tg3 lo compiesubito. 
C 'èqualche cosa che non va nel centrosinistra: alle aperture di Fassino ("ma 
io non ho proposto alcun inciucio", precisa il segretario diessino) seguono i 
no secchi di Rutelli: non si dialoga con chi trucca lecarte. Però il centrosini¬ 
stra èdi nuovo in fibrillazione. E, a proposito di carte truccate, Carlo Càsoli 
ha spiegato bene come stanno le cose: anche se la Corte Costituzionale ha 
deciso di non decidere, la famigerata Cirami sarà applicabile. Tocca ora alla 
Corte di Cassazione stabilire sei processi contro Berlusconi e Previti reste¬ 
ranno a M ilano fino alla conclusione o dovranno andare altrove per "legitti¬ 
ma suspicione". Carmen Lasorella racconta che Berlusconi e Schroeder 
hanno mangiato "menù tedesco", Birra e salsicce? 



















KN'IN^IU0ST1Z,14: IN MENO T>BR* UN SORRISO IN PIU'. 


WBUFARB l>et BAMB-INIA RÌSCHIO. 


MOBILITATI ANCW TKP6R. I DIRITTI X>UI BAMBINI 
CONTRO LA POLITICA T>BU ^OV^RNO. 


REGGIO EMILIA - 20 novembre ore 17.00 
Piero Fassino visita la mostra "I linguaggi espressivi dei bambini, il 
linguaggio artistico di Alberto Burri " presso i Civici Musei - Via 
Spallanzani, 1. In occasione della visita consegna il libro “Cari bambine e 
bambini..." agli amministratori reggiani 

Ore 17.30 visita in forma privata all'asilo comunale “Diana" alla presenza 
dei vertice Reggio Children, dell'ass.re scuola e sapere, Sandra Piccinini e 
di una rappresentanza di genitori 

Ore 18.00 insediamento della Consulta provinciale “Gianni Rodari" nella 
sala Valdo Magnani 


EMILIA ROMAGNA 

REGGIO EMILIA - 20 novembre ore 18.00 - Sala Valdo Magnani 
- Via Gandhi, 3 

Insediamento della Consulta provinciale DS "Gianni Rodari" e 
presentazione del libro con Anna Serafini e Sonia Masini 

BOLOGNA - Lunedì 18 novembre alle ore 21.00 

Presso il Circolo Dozza-ATC presentazione e distribuzione in occasione 
della iniziativa “Una scuola di qualità per Bologna promossa dall'Ulivo 
nell'ambito del Progetto Bologna 2004 - con MARIANGELA BASTICO 
(Assessore Regione Emilia Romagna) 

BOLOGNA - 20 novembre alle ore 10.00 

Silvia Bartolini, consigliere regionale e l’Assessore lavoro, formazione 
professionale, scuola, univeristà, pari opportunità, Mariangela Bastico 
doneranno copia del libro a tutti le consigliere e i consiglieri regionali 
dell'Emilia-Romagna, presso la sede del Consiglio Regionale, Viale Aldo 
Moro, 50 

Mercoledì 20 novembre ore 11.00 conferenza stampa - con la 
partecipazione di DAVIDE FERRARI - promossa dal Gruppo Due Torri 
del Consiglio Comunale, e distribuzione ai Consiglieri Comunali, alla 
Giunta e al Sindaco, quale contributo al dibattito sulle politiche per 
l'infanzia. 

• Distribuzione del libro agli operatori e genitori del reparto di 
Pediatria del Policlinico S.Orsola - Malpighi con la partecipazione 
del poeta BRUNO TOGNOUNI 

• Distribuzione del libro nelle scuole materna, elementare e media 
del VII Istituto comprensivo (Quartiere San Vitale) 

• Distribuzione del libro nelle scuole materna, elementare e media 
dell'Istituto comprensivo A.Volta (Quartiere Borgo Panigaie) 

FORLT- mercoledì 20 novembre alle ore 17.00 
Presentazione e discussione del libro alla libreria “Parco dei ragazzi" 
con la partecipazione di NADIA MASINI, LORETTA BERTOZZI e 
GIULIANO PEDULLI 


PALERMO - 20 Novembre ore 17.30 

Presso II Laboratorio “Zen Insieme" - Via Fausto Coppi - Quartiere Zen 
due 

Presentazione del libro “Cari bambine e bambini..." ai rappresentanti del 
mondo della scuola, delle associazioni, delle istituzioni, del sindacato e 
della società civile 

Saranno presenti: Livia Turco, Antonello Cracolici 


CHIETI - 20 novembre 

Consegna del libro alla Scuola materna ed elementare 
CARAMANICO TER/VE - 20 novembre 
Il responsabile Politiche sociali DS di Pescara Massimiliano Esposito 
consegna il libro all'Istituto Onnicomprensivo 

SAN VALENTINO - 20 novembre 

l'Assessore comunale Massimo Chicchia consegna il libro all' Istituto 
Comprensivo 

BASILICATA 

MATERA- 20 novembre - Via Collodi, 1 

Distribuzione del libro presso MATERAGIOCA Associazione per 
l'infanzia 

MATERA - 20 novembre - Via De Roggeri 

Presentazione libro presso la CGIL Scuola di Matera 

ROTONDELLA n (Matera) - 20 novembre - Via Leonardo Da 
Vinci 

Incontro e distribuzione presso Realtà e Futuro Associazione Cultura 

TURSI (Matera) - 20 novembre 

Distribuzione del libro ai docenti delIXT.C.G. “M. CAPITOLO" 
POLICORO (Matera) - 20 novembre - Via Zanardelli 
Conferenza Stampa, c/o il Centro “Girasole" 

MATERA- lunedì 25 novembre - Vico XX Settembre, 2 

Dibattito e distribuzione del libro presso Arteria Associazione d'Arte 
e Cultura 


Uno 

COLLODI - 19 novembre ?poreò6t£o 
Anna Serafini consegna il libro Tj A jO j j 

"Cari bambine e bambini" alle v Tl / ^ ^ ' 

ragazze, ai ragazzi e agli altri 
partecipanti alla Conferenza 
Nazionale Infanzia e adolescenza. 



CALABRIA 

TG3 CALABRIA - 20 novembre 
ore 14.00 

Marilina Intrieri presenta il 
libro con il Diretto della Rai Pino 
Nano 


SERRA SAN BRUNO (Catanzaro) - 20 novembre 

presentazione libro a "Palazzo Chimirri" con il Sindaco Bruno Censore, 
l'Ass.re Cultura Cesare Pelaia, il Direttore Amm.vo Giovanni Procopio, 
Vito Primerano, CSA della prov. Vibo Valentia, Giuseppe Rachiele, il 
Presidente del distretto scolastico di Serra S.Bruno e dirigente 
scolastico Francesco Scopacasa, le autorità locali, gli alunni della scuola 
elementare "Medaglia doro Azaria Tedeschi", gli alunni della scuola 
media statale "La Russa" gli alunni della scuola elementare "Nazareno 
Càrchiri". 

CHIARAVALLE CENTRALE - (Catanzaro) 20 novembre ore 12.00 

Presentazione libro alle scuole elementari e alle scuole medie “Corrado 
Alvaro" 

COSENZA - 20 novembre ore 12.00 

Conferenza Stampa e presentazione libro nel Salone di Rappresentanza 
del Comune di Cosenza. Saranno presenti: Èva Catizone, Sindaco di 
Cosenza, Suor Lucia Sacchetti, Educatrice di Strada, Pino Fabiano, 
Educatore di strada, Monica Zinno, Responsabile DS Consulta "Gianni 
Rodari" 

CROTONE - 29 novembre ore 17.00 - c/o la Federazione DS 

Conferenza Stampa con la Sinistra Giovanile e con Anna Giulia 
Càgliazza, Marilina Intrieri, Rocco Gaetani, Pino Napoli, Paolo Sesti, 
Anna Maria Sulla 


MODENA- mercoledì 20 novembre 

distribuzione del libro con un volantino di accompagnamento della 
Federazione dei DS ai genitori ed agli insegnanti della scuola 
elementare Ceccarelli e della scuola media Cavour 

RAVENNA - mercoledì 20 novembre 

Distribuzione del libro ai genitori ed agli insegnanti delle 3 scuole 
materne della città di Lugo. 

RAVENNA - lunedì 25 novembre 

convocazione della "Consulta dei ragazzi e delle ragazze" con 
presentazione e discussione del libro con la presenza di SUSANNA 
TASSINARI e del Sindaco VIDMER MERCATAU 

ABRUZZO 

PESCARA - 20 novembre 

Consegna del libro alla Scuola materna ed elementare sarà presente I' 
Assessore provinciale alle politiche sociali Massimo Sfamurri 

L'AQUILA - 20 novembre 

Conferenza stampa di presentazione del libro con la Vicepresidente del 
Consiglio regionale Stefania Pezzopane. Consegna del libro alla Scuola 
materna ed elementare. 

TERAMO - 20 novembre 

Il responsabile Organizzazione dei DS di Teramo Alberto Melarangelo 
consegna il libro alla Scuola materna ed elementare 




1 Unita 


La carta 
dei vostri diritti 

New York 20 novembre 1989 


REGGIO CALABRA - 25 novembre ore 17.00 - Scuola di V.le 
Messina 

Presentazione e consegna del libro ai bambini della scuola media 
“Gebbione" (ex Larizza) con Rosetta Falcomatà, Marco Minniti, Marilina 
Intrieri, Franca Milazzo, Pino Caminiti 

SARDEGNA 

SAN SPERATE (Cagliari) - 23 novembre - ore 10.00 

Amalia Schirru e Tonino Dedoni consegnano il libro alle operatrici delle 
scuola dell'infanzia 

GUSPINI (Cagliari) - martedì 26 novembre 

Rossella Pinna, assessore comunale alle politiche sociali, consegna il libro 
ai "correntisti" della “Banca del Tempo" di Guspini 

SASSARI - 26 novembre - ore 10.00 

Cecilia Sechi consegna il libro ai genitori del nido “Lo Scarabocchio". 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

TRIESTE - 25 novembre ore 11.00 - Consiglio Regionale 

Bruno Zvech, Caterina Dolcher ed i rappresentanti DS di Comune e 
Province presentano il libro 

TRENTINO ALTO ADIGE 

TRENTO - 20 novembre - ore 12.00 

Aula n. 1 della Commissione del Consiglio Regionale - Palazzo della 
Regione, P.zza Dante 

Le Consigliere Regionali Margherita Cogo e Wanda Chiodi indicono una 
conferenza stampa durante la quale verrà presentante il libro 
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mercoledì 20 novembre 2002 


I dirigenti meridionali del partito riuniti a Napoli. Dito puntato contro il governo per l’abbandono del Mezzogiorno. Barbieri: occorre una vera politica industriale 

«Al Sud la Destra ha fallito, ora tocca a noi» 

L ’appello di Fassino: «Cogliamo questa opportunità, non c e un tempo infinito» 


Finanziaria 

L’Ulivo in piazza 
sabato a Milano e a Bari 

Caterina Perniconi 

ROMA Si deveesi può cambiare. Con questo imperativo la 
coalizione u I i vi sta chiama a raccolta tutta l'opposizione. 
Per sabato, quando a M ilano e a Bari ci saranno le due 
manifestazioni nazionali, per il lavoro, i diritti, le libertà e 
lo sviluppo. «Ci stiamo mobilitando contro la finanziaria 
della destra - dicono gli esponenti dell'Ulivo - perché il 
governo Berlusconi, dopo 500 giorni, presenta un bilancio 
decisamente negativo». I leader deH'opposizione hanno 
voluto fortemente questi due incontri in contemporanea, 
volti ad irrobustire l'opposizione civile, sociale e politica. 
Due raduni impegnati, con l'obiettivo di far crescere un'al¬ 
ternativa programmatica e politica al governo Berlusconi. 
In primo piano, nella sua elaborazione, l'Ulivo ponei 


temi del lavoro e dello stato sociale, per contrastare le 
scelte compiute da questo governo, con una proposta di 
politica industriale che tuteli l'occupazione ed i relativi 
diritti. Masi parlerà anche di scuola, sanità ed enti locali. 
«Tutti punti che la finanziaria 2003 ha toccato e peggiora- 
to»dicono gli organizzatori, per esempio «con l'umiliazio¬ 
ne del sapere e della cultura, attraverso i tagli alla scuola, 
all'Università e alla ricerca, ma anche con i gravi tagli agli 
investimenti in campo socio-sanitario e la diminuzione 
complessiva di 1,7 miliardi di euro delle risorse destinate 
agli enti locali». 

Bari e M ilano sono le duecittà dalle quali dovrà parti¬ 
re il cambiamento, un asse che percorrerà tutta l’Italia in 
nome della giustizia e della libertà, contro una finanziaria 
che invece di aiutare il paese lo sta strozzando. «Tutto il 
campo dei servizi sociali - dicono gli organizzatori - viene 
colpevolmente colpito dalla politica del centrodestra, oltre 
che sul piano quantitativo, cioè meno risorse, anche e 
soprattutto per l'orientamento complessivo che informa 
la maggioranza, teso a privatizzare e a favorire i ceti più 
ricchi e quindi a produrre servizi di serie A e di serie B. 
Noi saremo in piazza per denunciare quest'insostenibile 
situazione». 

Due eventi uniti ed unitari, che porteranno in piazza 


tut±a la sinistra, da D i Pietro ai Comunisti Italiani. Fassino 
e M ancino saranno, tra gli altri, i protagonisti a M ilano, 
Rutelli e D'Alema a Bari. E oltre ai politici, parleranno 
anche personaggi del mondo dellaculturaedeirassociazio- 
nismo. 

A M ilano l'appuntamento è per le ore 14 in Piazzale 
Loreto, da dove partirà il corteo che si snoderà attraverso 
corso Buenos Aires per raggiungere Piazza Duomo. L'ini¬ 
zio della manifestazioneconclusiva è prevista per leore 17 
sotto la Madonnina. 

A Bari ci saranno inveceduecortei. L'incontro è per le 
ore 15 sul LungomareNazario Sauro, all'angolo con Piaz¬ 
za Diaz, oppurea Via Brigata Regina, all'angolo con Corso 
Vittorio Veneto. I cortei confluiranno in Piazza della Pre¬ 
fettura, dove il comizio conclusivo è previsto intorno alle 
ore 17:30. 

A Milano sono attesi circa 450 pullman da tutto il 
centro-nord, mentre a Bari almeno 350 dal centro-sud. 
C hi u nque vogl ia parteci pare può trovare tutte Ie i nforma- 
zioni in merito all'organizzazione, ai pullman, ai treni 
speciali previsti e alle linee metropolitane, cuccando sul 
sito internet www.ulivo.it. Altrimenti vi potete rivolgere a 
Carla Palmieri, responsabiledel Coordinamento Naziona¬ 
le dell'Ulivo, al numero 06696881. 


dall’INVIATA Federica Fantozzi 


NAPOLI L’effetto: una Finanziaria, 
quella approvata dalla Camera per 
l'anno venturo, «chiaramente an- 
ti-meridionale» con una «deriva 
nordista». La causa: una «novità ne¬ 
gativa» nella storia italiana. E cioè, 
un governo che «per la prima volta 
non ha il M ezzogiorno in testa, non 

10 considera una priorità». Le con¬ 
clusioni: al Sud sta maturando un 
«livello di disaffezione» per le scelte 
dell'esecutivo fra l'elettorato di cen¬ 
trodestra, ma «questo spazio non re¬ 
sta lì all'infinito esei Dsnon sapran¬ 
no colmarlo con un progetto in tem¬ 
po breve, quel treno passerà». La 
deddline. le elezioni amministrative 
del 2003. È il grido di allarme lancia¬ 
to da Piero Fassino durante l'assem¬ 
blea che ieri ha riunito a Napoli i 
quadri dirigenti Ds del Sud. 

11 segretario della Q uercia ha du¬ 
ramente contestato le scelte econo¬ 
miche del governo che riguardano 
le regioni meridionali: già la Finan¬ 
ziaria 2002 «contiene meno risorse 
del passato». L’esecutivo smentisce? 
«Tremonti dice un sacco di balle, 
comesu tanti altri argomenti». Fassi¬ 
no denuncia, rispetto agli anni del 
centrosinistra, un calo di interesse 
che ha bloccato la crescita di aree 
cruciali per il futuro del Paese e per 

11 suo ruolo nell'Unione Europea: 
«Nell'ultimo anno e mezzo laforbi- 
cefraNord eSud si èallargata, inve¬ 
ce la sinistra aveva di mostrato che il 
Sud può essere forte e produttivo se 
sostenuto da risorse adeguate». Que¬ 
ste le esigenze principali: incentivi 
per investimenti e occupazione, au¬ 
mento della quota di risorse pubbli¬ 
che destinate alle infrastrutture, più 
fondi per le università. 

Ma Fassino fa anche una dura 
autocritica sulla «marginalità» del 
partito al Sud, esortando tutti a uno 
sforzo riorganizzativo per dare «basi 
nuove» alle politiche della Quercia. 
Parola chiave: modernizzazione. In 
fretta e su tre fronti: produttiva (im¬ 
prese in utile), sociale (welfare mo¬ 
derno), istituzionale (pubbliche am¬ 
ministrazioni efficienti). Il segreta¬ 
rio va oltre: auspica che il dare forza 
allespintelocali divenga una priori¬ 
tà dell'Ulivo. Altrimenti, il pericolo 
ègrosso: «U n disincanto verso il cen¬ 
trodestra non porta automaticamen¬ 
te a un travaso di consensi verso il 
centrosinistra. Possono avvenirean- 
cheoperazioni terze». Striglia i suoi: 
meno autoreferenzialità nei gruppi 
dirigenti, «troppo ripiegati a difen¬ 
dere rendite di posizione». M ette i 
paletti ai centristi: «L'ideacheil cen¬ 
trosinistra è forte se si deprime la 
sinistra è astratta e priva di fonda¬ 
mento». Sottolinea la necessità di 
apertu re del la poi iti ca verso la socie¬ 
tà civile. E in quest'ottica sta per 
nascereil Forum Meridionale, lacui 
prima riunione avrà luogo a Paler¬ 
mo a fine gennaio. 

M olto apprezzata dalla platea la 

Il disincanto verso il 
centrodestra non 
porta 

automaticamente ad 
un travaso di consensi 
a sinistra 


relazione di Roberto Barbieri, re¬ 
sponsabile diessino per i problemi 
del Sud. Centrata sugli aspetti eco¬ 
nomici, già al centro del dibattito 
sulla Finanziaria: «La competitività 
meridionaleèlacompetitività nazio¬ 


nale». Anche Barbieri ha analizzato 
criticamente la «marginalità comu¬ 
nicativa» dei Ds nel Mezzogiorno, 
chiedendosi comesi possa «tornare 
a pesare». Così: «Serve nel partito 
un forte asse riformista sia culturale 


che politico. Una sinistra vecchia e 
dei no sarà afona». Tema su cui tor¬ 
na Fassino, poco prima di recarsi al 
funerale dell'ex segretario socialista 
Francesco De M artino: «Non credo 
che la sinistra abbia abdicato al pro¬ 


prio ruolo, e si è visto in questi mesi 
di opposizione. Bisogna lavorare 
per l'unità della sinistra riformista, 
credo che questo sia il testamento 
moraleepolitico lasciato da De M ar¬ 
tino, la sua eredità». 


Barbieri si è mostrato ottimista: 
nonostante l'operazione mediatica 
del Polo al Sud («risorse record, 
grande svolta») paragonabile «a 
quella del famoso buco nei conti 
pubblici», si registra il disagio delle 


Regioni governate dal centrodestra. 
Due in particolarei fenomeni: lala- 
cerazionefra la maggioranza e i suoi 
elettori, la fluidificazione del rappor¬ 
to fra interessi e politica. In questo 
contesto «si apre per l'U livo un gran¬ 
de spazio da colmare attraverso una 
duplice strategia che concilii cresci¬ 
ta e sviluppo con la coesione delle 
forze sociali». Il progetto Ds, in un 
Sud sprovvisto di una vera politica 
industriale, dove il pericolo è una 
crescita a macchia di leopardo, ha 
tre obiettivi. Il primo: semplificare 
le procedure di incentivazione al si¬ 
stema imprenditoriale. Il secondo: 
internazionalizzare il sistema stesso. 
Il terzo: ripristinare il meccanismo 
degli automatismi negli incentivi, 
cornei crediti d'imposta sulla nuova 
occupazione e la Legge 488/92 sui 
nuovi incentivi agli investimenti del- 
leimprese. No invece al sistema del¬ 
le intermediazioni politiche che la 
CdL vorrebbe ripristinare, con gros¬ 
si rischi di clientelismo. 

Ottimismo anche da parte del 
segretario regionaleDsdellaCampa- 
nia Gianfranco Nappi, che spera di 
riuscire a modificare la Finanziaria 
in Senato. Nappi ha sottolineato 
l'importanza della conferenza pro¬ 
grammatica nazionale del partito, 
che si svolgerà a marzo prossimo, 
preceduta dai congressi regionali e 
seguita dalle elezioni amministrati¬ 
ve. 

Il respo n sab i I e d eli ’ o rgan i zzazi o- 
nediessina nazionale M aurizio M i- 
gliavacca si riallaccia al progetto 
enunciato da Barbieri, evidenzian¬ 
do a sua volta due punti: l'evoluzio- 
nedel sistema politico («dopo la sta¬ 
gione dei sindaci, c'è una crescita di 
pesodelleamministrazioni regiona¬ 
li») e il rischiodi «deriveproporzio- 
nalistiche» minacciose per il bipola¬ 
rismo. Per allargare la rappresentati¬ 
vità del partito nel M ezzogiorno pro¬ 
pone una serie di organismi: una 
Consulta Nazionale e diverse Con¬ 
sulte delle Regioni Meridionali, 
aperte anche a contributi esterni. 

Fra gli altri interventi, il respon- 
sabiledella Quercia per gli enti loca¬ 
li Antonello Cabras, che ha annun¬ 
ciato per i prossimi giorni un'inizia¬ 
tiva un’iniziativa di sensibilizzazio¬ 
ne sulla devolution, e quello del suo 
vice Pino Soriero critico sulla propo¬ 
sta di «progetti speciali» contro la 
legge voluta da Bossi: «I Ds devono 
r i I an ci are I a f o rza ordinaria delleau- 
tonomiedel Sud». È netto il segreta¬ 
rio regionale della Calabria Nicola 
Adamo: «La situazione negli ultimi 
novemesi (dalla conferenza in Cala¬ 
bria sul M ezzogiorno, ndr) è cam¬ 
biata. Il M ezzogiorno emerge come 
banco di prova per lesorti del Paese: 
se non lo si assume come risorsa 
strategica, non c’è futuro». 

Sulla stessa linea il segretario 
provinciale di Potenza Angelo Nar- 
dozza: «È nel sud che si deciderà il 
futuro dell'Italia. Serve dunque un 
progetto alternativo a quello della 
destra». 


Barbieri: serve nel 
partito 
un forte asse 
riformista sia 
culturale che 
politico 



Foto di Ciro Fusco 


Napoli dà l’ultimo saluto 
al socialista De Martino 


NAPOLI Un rito civile nell'atriom dell'università 
Federico II, dove per 40 ani ha insegnato diritto 
romano. All'ultimo saluto del senatoreavita Fran¬ 
cesco DeM artino hanno presenziato, oltre al presi- 
denteCiampi che ha portato unacoronadi garofa¬ 
ni bianchi erossi, Fini, Biondi, Salvi, Boselli, Fassi¬ 
no, Colombo, M ancino. Francesco Casavola, An¬ 
tonio Guarino. E una folla numerosissima di com¬ 
pagni, amici, moltissimi allievi. M olti hanno ricor¬ 
dato, tra loro Antonio Bassolino, la sua figura di 
meridionalista, le lotte contadine degli inizi, la 
resistenza al nazifascismo. E l'autorevolezza mora¬ 
le - ha detto Angius - che invitava all'unità delle 
sinistre e del suo paese. Una ricerca di una sinistra 
unita e riformista, ha detto Fassino, che ci resta 
come un testamento moraleepolitico. 

Forte l'abbraccio dei socialisti, divisi oggi, ma 
uniti da una vecchia bandiera con il sole nascente 
e la falce e martello, portata da un gruppo di 
«vecchi compagni» che l'ha sempre conservata. 
Era «un galantuomo, con lui se ne va una pagina 
della storia del nostro partito», ha Boselli, segreta¬ 
rio dello Sdi. Tra i socialisti, Ottaviano Del Tureo, 
Giulio Di Donato, Piero Lezzi. 

Figura autorevole della resistenza, così l'ha ri¬ 
cordato in aula M arcello Pera, presidentedel sena¬ 
to, in un lungo discorso seguito da un minuto di 
silenzio. «Un uomo coerente e coraggi oso, di gran¬ 
de spessore morale e di dolcee profonda umanità. 
N apoli, commossa, si china davanti alla sua figura 
di studioso, di intelligente e sensibile realizzatore 
dei valori della carta costituzionale» ha detto il 
sindaco di Napoli, Rosa Russo Jervolino. Dell'uo¬ 
mo di governo ha parlato Emilio Colombo, molte 
volte presidente del consiglio, di cui De Martino 
fu vice dal '70 al 73. 

Una folla d'età e di estrazione sociale mista, 
che a lungo ha sostato davanti al feretro coperto 
da una bandiera rossa per salutare il politico, lo 
storico, il professore. Tanto che molti non sono 
riusciti ad entrare nella camera ardente, e a lungo 
hanno sostato davanti alla sede universitaria e as¬ 
siepandosi nei vicoli laterali. 




Nomine Sipra e Fiction, Saccà respinge le proposte dell’opposizione e a Santoro propone solo un film sul bandito Giuliano. Disappunto di Petruccioli: per Biagi e per il conduttore di Sciuscià risposte evasive 

Fumata nera a viale Mazzini, vertici Rai in stato confusionale 


Natalia Lombardo 


ROMA Tutto a rotoli, a Viale Mazzini. 
Nessuna nomina dei vertici di Sipra e 
Fiction: il direttore generale, Agostino 
Saccà, ha respinto lerichiestedei consi¬ 
glieri di opposizione. Tanto che questa 
volta Carmine Donzelli è veramente 
sul crinaledelledimissioni, senon arri¬ 
verà un «segnalepositivo». E Luigi Zan- 
da, altro consigliere di area ulivista, ha 
chiesto 24 ore di tempo per riflettere 
sui nomi. Il voto sullenomineèrinvia- 
to a giovedì, ma i segni sono tutti con¬ 
trari: Saccà ha bocciato i nomi di Ange¬ 
lo Guglielmi eAntonio Cereda, metten¬ 
do sul tavolo Antonio Ferrara per la 


Fiction (terreno prelibato per la mag¬ 
gioranza) eWilfredo Agneseper il coor¬ 
dinamento palinsesti (capace vi cedi ret¬ 
tore di RaiTre, ma per l'opposizione è 
un contentino inaccettabile). Su Enzo 
Biagi tutto tace. Più significativa la mos¬ 
sa per escludere M ichele Santoro dai 
programmi di informazione: Saccà ha 
prima convocato il conduttore per gio¬ 
vedì, ma alla telefonata è seguita una 
lettera, nella qualegli propone soltanto 
di realizzare il docu-dramma su Salva¬ 
tore Giuliano (deliberato da Celli), né 
«Sciuscià» né il programma mensilesu 
RaiT re. «Secondo Saccà adesso questo 
è il mio lavoro», commenta Santoro, 
«nulla di giornalistico. E cosa faranno 
le persone della mia squadra, i bandi¬ 


ti?». Una mossa che permetterà a Saccà 
di dire, di fronte al tribunaledel lavoro 
dove si discuterà la causa impugnata 
dal conduttore (per la quale sono stati 
convocati i vertici Rai e pure Berlusco¬ 
ni): «Vedete, Santoro lavora...». Diffici¬ 
le che Santoro accetti un confronto su 
questo. E Claudio Petruccioli, presiden¬ 
te della commissione di Vigilanza, con 
«disappunto» ha definito «deprimen¬ 
te» la lettera ricevuta da Saccà come 
chiarimento su Biagi e Santoro: «La 
mia richiesta di una risposta conclusiva 
vieneevasa». Protesta che renderà pub¬ 
blica oggi a Palazzo San M acuto. M ol¬ 
to contrariato anche Piero Fassino, se¬ 
gretario Ds, che vede disatteso l’auspi¬ 
cato «cambio di rotta» in Rai. 


Nella giornata di ieri a Montecito¬ 
rio la parola «dimissioni» aleggiava: dal¬ 
lo scontento del consigliere centrista, 
Marco Staderini, a Carmine Donzelli 
ormai sempre più determinato a molla¬ 
re tutto se non arriverà una risposta 
precisa su Biagi e Santoro e un'apertu¬ 
ra alle richieste dell'opposizione. Po¬ 
trebbe esserci un effetto «domino»: via 
Donzelli, via Zanda e pure Staderini. 
Questi ultimi due, però, ripetono che 
«ledimissioni si danno, non si annun¬ 
ciano». L'unico a fare finta di niente è 
Ettore Albertoni, consigliere leghista, 
cheieri uscendo dall'audizione alla Ca¬ 
mera nelle commissioni Cultura eT ra- 
sporti sul disegno di legge Gasparri ha 
detto trionfante: «Le nomine? Oggi le 


facciamo, rispettiamo sempre gli ordi¬ 
ni del giorno, e poi non abbiamo ap¬ 
provato tanti contratti per le fiction?». 
Come no... Infatti i produttori deH'Apt 
sono in «seduta permanente» in attesa 
del direttore Fiction (e vedono bene 
Ferrara). 

Ieri, mentre nella sala della Lupa a 
M ontecitorio il ministro M aurizio Ga¬ 
sparri interveniva sul futuro dell'era di¬ 
gitale, Saccà nell’audizione ha fatto ca¬ 
pire che è una prospettiva lontana: 
«Per il passaggio integrale al digitale 
terrestreci vorranno 15 anni», e «servo¬ 
no risorse in più, quelle attuali non 
bastano». Gasparri rimanda il plurali¬ 
smo allafolladi 144canali digitali, pro¬ 
mette incentivi per i decoder con i sol¬ 


di della privatizzazione Rai, e lancia 
uno slogan: «Meno bugie e più futu¬ 
ro». Un attacco a Paolo Serventi Lon- 
ghi, segretario della Fnsi, per aver detto 
che nel disegno di legge i vertici Rai 
saranno «controllati dal governo», Ga¬ 
sparri replica: «Bugie, Serventi non ha 
letto il mio ddl, il rappresentante del 
Tesoro sarà solo un "postino" che por¬ 
ta agli azionisti la lista di nomi stilata 
dai presidenti delle Camere». Già ma a 
votare i nomi saranno gli azionisti, e 
finché la Rai è pubblica il 100% delle 
quote le ha il Tesoro, sicché, ribatte 
Serventi «si rafforza il controllo dell'ese¬ 
cutivo»., 

Nella due giorni di convegno «Ser¬ 
vizio pubblico e pluralismo televisivo 


nell'era del digitale», organizzato dal- 
l’Isimm (presidente Enrico Manca), 
dalla Vigilanza e dall'Authority per le 
comunicazioni, il presidente dell'auto¬ 
rità, Enzo Cheli, ha indicato come prio¬ 
rità «il diritto all'accesso delle reti», un 
principio da inseri re nella leggedi siste 
ma tv ma anche nella prassi ma Costitu¬ 
zione europea. Lo stesso tema lo ha 
riproposto Petruccioli. Delusionegene 
raleper l’intervento del presidente Rai, 
Antonio Baldassarre: ha proposto una 
public company per la Rai e, grande 
annuncio, «una Saxa Rubra 2» come 
«città della tv». Oggi potrebbe essere 
emessa la sentenza della Consulta sul 
futuro di Rete4: non è escluso che il 
verdetto stabilisca l'invio sul satellite. 
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Aldo Varano 


TERMINI IMERESE Quando al di là del 
doppio cordonedi protezione organiz¬ 
zato dalle tute ardesia della Fiat Nanni 
M oretti sente la gente che inizia a rit¬ 
mare: «Chi non salta Berlusconi è» s'ir¬ 
rigidisce improvvisamente e, come un 
allievo inesperto ma pieno di buona 
volontà, inizia a saltellare. 

Siamo davanti ai cancelli di Termi¬ 
ni, dove s'è svolta la manifestazione 
più massiccia da quando è iniziato il 
calvario Fiat. Più gente di quando è 
venuto Fassino, per non direBertinotti 
o Rutelli. Cosi gli 
dicono, ma lui 


È stata la 
manifestazione più 
partecipata dall’inizio della crisi 
Il regista: essere disoccupati 
qui significa diventare 
manovalanza per le cosche 


Sul palco anche il segretario 
Fiom Gianni Rinaldini 
L’applauso più lungo per Rita 
Borsellino: «Al Nord 
prevale la rabbia 
qui c’è disperazione» 


non cade nella 
trappola: «Non 
vuol dire niente - 
dribbla - i motivi 
possono essere 
tanti. Forse, han¬ 
no organizzato 
meglio. Questa 
volta ci hanno la¬ 
vorato le donne. 

Loro sono più at¬ 
tente, più concre¬ 
te, meno ideologiche». M a che c’entra 
un regista davanti a una fabbrica, gesto 
carico di significati e più adatto a un 
leader politico? Spiega: «lo ho sempre 
impedito che mi usassero per la politi¬ 
ca. Questa volta, invece, mi faccio usa¬ 
re. M i metto consapevolmente al servi¬ 
zio. Sono venuto pensando: magari se 
ci vado viene qualcuno in più, per cu¬ 
riosità. Loro, gli operai, finiscono anco¬ 
ra sui giornali e questo li aiuta in que¬ 
sta lotta drammatica in cui sono impe¬ 
gnati». M a che M oretti sia preoccupato 
dal segno della sua presenza lo si capi- 
scedai suoi continui avvertimenti: «so¬ 
no qui a titolo personale», «perché invi¬ 
tato personalmente dal Coordinamen¬ 
to delledonne». Insomma, questo vuo- 
lechesi capisca al di là di ogni possibile 
dubbio: M oretti in fabbrica non signifi¬ 
ca il dispiegarsi di una strategia politi¬ 
ca, l’allargarsi dei Girotondi dai diritti 
al sociale, ma un'occasione in più per 
consentire agli operai di rendere evi¬ 
dente la loro condizione. Ripete: «Non 
sono un leader politico. Le manifesta¬ 
zioni dei mesi scorsi avevano una carat¬ 
terizzazione molto politica. Oggi il se- 


Non sono un leader 
politico, sono venuto 
perché spero possa 
servire: non c’è 
dignità senza 
lavoro 


Fiat, il pressing della società civile 

Migliaia di persone a Termini per il girotondo con Nanni Moretti. «Attenti, la mafia aspetta» 


gno principale è quello della solidarie¬ 
tà, del ricordare che c'è questo proble¬ 
ma che va affrontato». 

A quest'impostazione M oretti è ri¬ 
masto fedele per tutta la manifestazio¬ 
ne. «Sono venuto per ascoltare», ripete 
riproponendo con impacci e pudore 
l'antico rapporto tra gli intellettuali eia 


mitica classe operaia. Dal palco poche 
parole. Solidarietà e le frasi ripetute ai 
giornalisti da quando ha messo piede a 
Termini: «Qui non si chiede assistenza. 
Non c'è dignità senza lavoro». E che 
tutti ricordino: «La mafia aspetta. Esse¬ 
redisoccupati qui significa esseredispe¬ 
rati, pronti a diventare manovalanza 


mafiosa». Il leader dei Girotondi segue 
con straordinaria attenzione l'interven¬ 
to di Gianni Rinaldini, segretario gene¬ 
rale Fiom, che ha fatto il punto sulla 
vertenza ricordando i paletti urgenti 
che pone il sindacato a partire dalla 
richiesta di rinvio di due mesi della 
cassa integrazione per poter rifareil pia¬ 


no industriale, dato che «quello presen¬ 
tato dalla Fiat è soltanto un piano di 
smantellamento». Non perde una paro¬ 
la dell'intervento di Roberto Mastrosi- 
mone (mentre continua a rileggere i 
quattro foglietti degli appunti che poi 
non userà) che ricorda: «Siamo conten¬ 
ti che M oretti sia venuto. Significa che 


fino a oggi abbiamo fatto le lotte giu¬ 
ste, lotte che hanno parlato a tutto il 
paese». E partecipa alla straordinaria 
emozione e al lunghissimo applauso 
che provocano leparoledi Rita Borselli¬ 
no quando ricorda di esserestata colpi¬ 
ta dal fatto che al Nord manifestano 
con rabbia, qui con disperazione. 


V 




Il girotondo 
davanti alla sede 
torinese 
della Fiat. 

Foto di Stefano 
Dall’Ara/ Mediamind 
In alto, 

Nanni Moretti 
aTermini 
Imerese 
Foto di Franco 
Lannino/Ansa 


Insomma, un Moretti che non dà 
la linea. All'operaio perentorio: «Devi 
fare due cose: aggiustare l'U livo e fare 
un film su di noi», risponde: «La prima 
cosa non sono in grado di farla. Per la 
seconda, si può provare». I giornalisti 
lo stuzzicano: gran parte delle migliaia 
di donne venute qui questa sera dei 
suoi film non conosce neanche i titoli. 
Fa buon viso: «Una volta ci sarei rima¬ 
sto molto male. M a ora sono cambiato. 
Forse, in meglio. I nsomma, è una noti¬ 
zia che sopporto abbastanza bene». A 
tratti riesce perfino a perdere la rigidità 
eascherzare. Bisognafar fatica a tenere 
la folla, come durante le mitiche notti 
degli Oscar? 
«Guardi, non me 
ne intendo. Co- 
m'è noto lì non 
mi hanno volu¬ 
to». Torna serio 
per parlaredi giu¬ 
stizia: le responsa¬ 
bilità di Andreot- 
ti sono grandi, an¬ 
che rispetto alla 
mafia. Ma che sia 
il mandante di un 
omicidio, a Mo¬ 
retti sembra proprio «improbabile» e 
da come ne discute si capisce che pro¬ 
prio non ci crede. Aggiunge: «Andreot- 
ti mi sembra abbia dato una lezione di 
stileai leader del centrodestra commen¬ 
tando la sentenza a lui ultrasfavorevo¬ 
le». Cel'hacon Berlusconi? «Certo, che 
mi riferisco a lui». Dialogo possibile? 
«Per discutere bisogna essere in due, 
non mi parevi siano le condizioni per 
farlo coi leader del centrodestra. I loro 
toni non mi pare siano la premessa per 
un dialogo». Insiste: il mio lavoro non 
è la politica. FI a la testa del regista e per 
la pellicola di questi mesi avrebbe già 
pronto un bel finale: il centrodestra di¬ 
venta normale perchési "libera" di Ber¬ 
lusconi edellesuetelevisioni; il centro- 
sinistra recupera i voti di chi gli ha 
voltato le spalle. Poi il bagno di folla. 
Silvana Bova, leader del Coordinamen¬ 
to delledonne, egran registadeH’inizia- 
tiva, gli chiede un momento solo per 
loro. Lo circondano e lui ne bacia più 
che può. La serata si conclude. Dentro 
un cerchio operaio raggiunge la mac- 
chi na e bi sbi gl i a: «Spero che si a servito, 
che gli abbiadato una mano». 


Un operaio: devi fare 
due cose, aggiustare 
l’Ulivo e fare un film 
su di noi. L’abbraccio 
delle donne 
siciliane 


V 


Massimo Burzio 


TORINO A poco meno di duesettima- 
ne dall'avvio della cassa integrazione 
alla Fiat Auto, cresce la protesta con¬ 
tro il piano di ristrutturazione e gli 
esuberi annunciati dall'azienda. A 
Torino, ormai, le manifestazioni so¬ 
no praticamente quotidiane e non 
avvengono soltanto nelle strutture 
produttive ma si estendono all’ester¬ 
no e coinvolgono tutta la città che 
venerdì vedrà tutte le categorie pro¬ 
duttive e le istituzioni unirsi per uno 
sciopero generale di 4 ore. Per quan¬ 
to riguarda gli stabilimenti, ieri a Ri- 
valtasi sono svolte due ore di sciope¬ 
ro unitario, i lavoratori sono usciti 
dallo stabilimento e hanno occupato 
la statale che costeggia la fabbrica. E 
oggi a M irafiori ci sarà una fermata 
di due ore per ciascun turno né re¬ 
parti Presse e Carrozzeria con cortei 
interni. 

Ma importanti azioni di appog¬ 
gio agli operai déla Fiat edél’indot- 
to, arrivano anche da settori déla so¬ 
cietà diversi daquéli più direttamen¬ 
te legati al mondo dé lavoro. Ieri, ad 
esempio, c'è stato un «girotondo» 
(contemporaneo e idealmente colle- 


A Torino un 1 0 maggio fuori stagione 

Venerdì tutta la città si fermerà per 4 ore. Ieri sciopero a Rivolta e protesta a Mirafiori 


gato con quélo di Termini Imerese) 
davanti alla Porta 5 di M irafiori. La 
manifestazione è stata organizzata 
dal Coordinamento dé girotondi di 
Torino con le sue varie componenti: 
Girotondi aTorino, Altera, Comita¬ 
to Torinese per la Giustizia, Giustizia 
e Libertà, Donne Società Civile. Da¬ 
vanti a M irafiori c’erano, tra i tanti, il 
professor N icola Tranfaglia, France¬ 
sco “Pancho" Pardi eRoberto Pisani, 
rappresentante dé girotondisti tori¬ 
nesi. «La parola d'ordine - ha detto 
Pardi - è senza lavoro niente diritti. 
Con questo girotondo abbiamo volu¬ 
to far sapere agli operai che c'è una 
parte déla società civile che è al loro 
fianco e che esiste la possibilità di 
una solidarietà tra i ceti sociali. Noi 
siamo qui a testimoniarla». Pardi, 
inoltre, ha criticato l'esecutivo affer¬ 
mando che «non è colpa del Gover- 


Alfa Romeo 

I lavoratori di Arese 
presidiano la Rai 

MILANO Si intensifica, e sale ogni giorno di tono, la 
protesta dé lavoratori dell’Alfa Romeo di Arese: ieri 
mattina circa 500 dipendenti hanno manifestato a 
partire dalle 10 sotto la sede milanese déla Rai in 
corso Sempione, e poco dopo hanno occupato i 
binari déle ferrovie Nord, néla vicina stazione di 
Bullona: «M ilano difenda la sua Alfa Romeo», que¬ 
sto l’appello «ai politici, agli artisti, al mondo déla 
moda, déla cultura edeU’arte». Il blocco si è protrat¬ 
to solo per circa un’ora, per limitare i disagi ai 


passeggeri, ma ha comunque provocato ritardi a 
numerosi convogli in arrivo ein partenza, compresi 
i treni M alpensa-Express. Sgomberata poi la ferro¬ 
via, i manifestanti sono nuovamente tornati sotto la 
sededélaTv pubblica, ed hanno concluso la prote¬ 
sta poco prima di mezzogiorno. Una déegazioneè 
stata ricevuta néla sede Rai : «Siamo andati a chiede¬ 
re per Arese e per l’Alfa Romeo la stessa attenzione 
che viene riservata a Termini Imerese. Ci hanno 
promesso uno special sull'Alfa Romeo, staremo a 
vedere». 

Domani, giovedì, nuove e più dure proteste 
coinvolgeranno l'aeroporto déla M al pensa e la pros¬ 
sima settimana - se dalla Fiat e dal governo non 
arriverà il blocco délacigs- la lotta verrà intensifica¬ 
ta: «Faremo anche presidi con blocchi déla produ¬ 
zione coinvolgendo tutta M ilano in difesa délo sta¬ 
bilimento», hanno annunciato i sindacati. 


no se c’è la crisi Fiat ma è certo che 
inizialmente c'è stato dé disinteresse 
per l’industria manifatturiera perché 
loro vengono dalla pubblicità e non 
sono abituati alla produzione». 

Secondo Nicola Tranfaglia, «è 
una situazione difficile e terribile» 
ma ci sarebbeunasoluzioneper usci¬ 
re dal difficilissimo momento chela 
città sta attraversando: «Fare- ha det¬ 
to - come quando, né 1866, persa la 
capitale, i torinesi si rimboccarono le 
maniche» e, con loro, anche le «classi 
dirigenti» e i politici dovrebbero fare 
altrettanto. Néla congiuntura, attua¬ 
le, tra l'altro, eventi comeleOlimpia- 
di dé 2006, a giudizio di Tranfaglia 
non sembrerebbero essere una solu¬ 
zione «Turismo e sport - ha detto - 
non sono sufficienti a tenere in piedi 
un'area di due milioni di persone». 
Le responsabilità déla crisi del Lin¬ 


gotto, comunque, secondo lo stori¬ 
co, sono da ricercare «soprattutto ne¬ 
gli errori dé gruppi dirigenti negli 
ultimi trentanni ein particolare del¬ 
l'ultimo decennio». Per salvareil set¬ 
tore auto italiano, infine, si potrebbe 
pensare, a giudizio di Tranfaglia, a 
produzioni di vetture ecologiche o 
ad interventi temporané emirati di 
sostegno pubblico come quéli, in 
Germania e Francia, per Volkswagen 
e Renault. 

Intanto venerdì aTorino ci sarà 
un «primo maggio fuori stagione» in 
occasione délo sciopero generale di 
4 ore a sostegno déla vertenza Fiat 
proclamato da Cgil, Cisl e Uil che 
ieri hanno lanciato un appello atutte 
le componenti sociali ed istituzionali 
déla città a partecipare al la mobilita¬ 
zione. La manifestazione avrà come 
slogan «Torino si ferma per il lavoro, 
l'occupazione e lo sviluppo» eculmi- 
nerà con un corteo che da piazza 
Vittorio raggiungerà piazza San Car¬ 
lo dove si terranno i comizi. Allo scio¬ 
pero, tra l’altro, aderiranno oltre ai 
metalmeccanici tutteIecategoriedéI' 
industria, dé servizi e dé commer¬ 
cio mentre al corteo ci saranno an¬ 
che déegazioni dei dipendenti pub¬ 
blici. 


In attesa che Palazzo Chigi si muova, incontro a Strasburgo con il presidente della Commissione Ue. Oggi vertice del Lingotto con le banche 

Prodi ai sindacati: dal governo né richieste né proposte 


Felicia Masocco 


ROMA II tempo stringe e si fa sempre più forte il 
pressi ngdé dipendenti Fiatedi quanti, dalla politi¬ 
ca alla società civile sostengono il loro diritto al 
lavoro. Si intensificano gli scioperi, gli appéli, le 
iniziative anche europee e le esortazioni a fare pre¬ 
sto. Mail Lingotto tace e il governo continua né- 
l’inerziadi chi non sa che pesci prendere. La convo¬ 
cazione déleparti aPalazzoChigi per discutereuna 
qualche via d’uscita è diventata una sorta di fanta¬ 
sma, ne parlano tutti e nessuno la vede. Ci sarà 
«prossimamente», ha detto ieri il ministro M arzano 
(chehaancheincontrato il presidente di Confindu- 
stria), «ma la data esatta non c'è». A questo punto 
c'è da chiedersi quando ci sarà visto che il 25 novem¬ 
bre, data-limite per la partenza déle letteredi cassa- 


integrazione, è dietro l'angolo: e come niente i sin¬ 
dacati potrebbero vedersi arrivare un «invito» da 
Maroni, il ministro degli ammortizzatori sociali. Il 
rischio c’è (e anche le voci in proposito), ma è già 
pronta la risposta da parte di Fiom, Firn e Uilm: 
«Non èM aroni il nostro interlocutore, ma Berlusco¬ 
ni - ha ripetuto ieri il leader déla Fiom Gianni 
Rinaldini -.A questo punto l'unico segnale positivo 
che possiamo accettare è quélo déla sospensione 
déle procedure di Cigs e la successiva modifica 
sostanziale dé piano». Posizionecondivisa da U ilm 
e Firn: «Il governo si sta assumendo tutta la gravissi¬ 
ma responsabilità di quélo che succede - aggiunge 
il segretario nazionale Firn Cosmano Spagnolo -. 
H a lasciato intendere che avrebbe fatto qualcosa e 
invece nulla». In ogni caso dal ministro M arzano 
apprendiamo che il governo per risolvere la crisi «si 
lascia tutte le strade aperte». 


L’esecutivo è mosso tardi e male, e una confer¬ 
ma viene anche da Strasburgo doveieri per iniziati- 
vadi Prcèsbarcata unaddegazionedi sindacalisti e 
di lavoratori di Termini Imerese. Sono stati ricevuti 
dal presidente déla Commissione europea Roma¬ 
no Prodi al quale è stato chiesto e se e come la U e 
possa fare qualcosa: è emerso che dall’Italia a Bru- 
xéles non sono arrivate né richieste d'aiuto, né 
piani o proposte. «Prodi ci ha risposto che se da 
parte dé governo italiano non c'è nulla, lui non sa 
da che parte iniziare», ha riferito il segretario nazio¬ 
nale déla Fiom Lélo Raffo. Sempre a livélo euro¬ 
peo i parlamentari DsBrunoTrentin, Claudio Fava 
a Fioréla Ghilardotti hanno chiesto al presidente 
dé Parlamento Pat Cox di organizzare audizioni 
pubblichesulla crisi Fiat. U na manifestazione nazio¬ 
nale è stata inoltre promossa dalla Quercia per do¬ 
mani a Roma, con i segretari generali di Fiom, Firn, 


Uilm eFismic, Piero Fassino eCesareDamiano, 
Oggi i riflettori saranno puntati sul summit tra 
l'amministratore déegato Fiat, Galateri, elebanche 
creditrici per fare il punto sul piano di rilancio. 
Standard and Poor’s torna a mettere in guardia la 
Fiat su un rischio di abbassamento dé rating che 
riguardaancheOpé eFord, seil mercato automobi¬ 
listico calerà né 2003 più dé 5%. E sempre da oggi 
Fiom, Firn, Uilm e Fismic hanno indetto altri tre 
giorni di mobilitazione prima déla manifestazione 
romana dé 26.1 lavoratori degli stabilimenti Fiat si 
fermeranno a turno per 8 ore: comincia oggi la 
Sevé déla Val di Sangro (Chieti); domani tocca alla 
Fiat Auto di Cassino (Fresinone), alla Sata di M éfi 
(Potenza) e agli stabilimenti déla M agneti M aréli. 
Quindi gli altri. Una manifestazione nazionale a 
N apoli, per il 30 novembre, è stata i nf i n e o rgan i zza¬ 
ta dalla Cgil. 


Da Federmeccanica altolà al contratto 


MILANO Per il di rettore di 
Federmeccanica, Roberto Bigi ieri, 
la piattaforma della Fiom «non 
rispetta le regole della politica dei 
redditi», mentre quelle 
Firn e Uilm «mi sembrano non 
disattendano il patto per l'Italia e 
le regole del 23 luglio». Bigi ieri si 
dice anche preoccupato per le 
dichiarazioni dei vertici di Fiom e 
Cgil, peri quali è possibile uno 
scontro soci ale ed epocale «È una 
provocazione di cui damo molto 
preoccupati, che caricherà di 
significati e tendone il rinnovo 
contrattuale». Negative le sue 
previdoni economiche «Il settore 
continua ad andare male e nona 
vedono elementi di risveglio: tutto 
ciò mal d concilia con l'onerodtà 
del rinnovo contrattuale». 


La risposta della Fiom non d è 
fatta attendere «Seia 
Federmeccanica rifiuterà di 
trattare sulla piattaforma della 
Fiom, provocherà la mobilitazione 
immediata di tutta la categoria», 
dice Giorgio Cremaschi, segretario 
nazionale Fiom. «L e dichiarazioni 
del di rettore di Federmeccanica 
non stupiscono, ma sono gravi: 
prima ancora di aver ricevuto le 
piattaforme, Federmeccanica 
annuncia che non tratterà su 
quella della Fiom». 

I noi tre «sono state le imprese a non 
aver rispettato le regole», e 
Federmeccanica «sa benisdmo che 
quando ha scelto la politica degli 
accordi separati, a parti re dal 
contratto nazionale del 2001, ha 
buttato tutte le regole nei cestino». 
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Dopo lo stop al professore americano, le denunce si moltiplicano...! caso del ricercatore californiano, il chimico cinese, il biologo palestinese e molti altri 

La Bossi-Fini nega il visto agli scienziati 

Gli atenei di Firenze, Siena e Pisa: decine di studiosi respinti. Ma Farnesina e ministero del Lavoro litigano 


Segue dalla prima 

H a lasciato la casa in cui vive/a a 
San Francisco e l'università fioren¬ 
tina, che lo aveva invitato con una 
borsa di studio, ha dovuto disdire 
quella presa in affitto per lui a 
Firenze. Steven Runyon avrebbe 
dovuto iniziareil 1 ottobre scorso 
il dottorato al Centro di Ricerca 
sulleRisonanzeM agneti chesitua¬ 
to nel campus scientifico di Sesto 
Fiorentino. Ma per ora aspetta 
malinconicamente in America, la 
valigia pronta ma per ora senza 
che arrivi nessun segnale che il 
blocco che lo riguarda venga ri¬ 
mosso. Anche lui è finito tra le 
maglie ottuse della Bossi Fini. La 
Farnesina fa rientrare la borsa di 
studio nella tipologia dei permes¬ 
si rilasciati per motivi di lavoro 
ma il ministero del lavoro non è 
della stessa opinionee la inserisce 
invece nella voce "esperienza di 
studio”. L'empasse, che vede co- 
meprotagonisti oltre ai duemini- 
steri anchelaDirezionedel lavoro 
di Firenze, non si sblocca. Più for¬ 
tunato, per ora, il chimico cinese 
Su Xun Cheng che è riuscito ad 
entrare nel nostro Paese ma solo 
con un visto turistico di tre mesi. 
E’ andata peggio al giovane ricer¬ 
catore ungherese Dominik Hol- 
lender: è dovuto rientrare in Un- 

Della questione si 
discuterà oggi in 
commissione esteri 
della Camera dopo 
un’interrogazione di 
Valdo Spini 


gheria dopo tre mesi dal suo in¬ 
gresso in Italia per completare la 
procedura per il permesso di sog¬ 
giorno. Il biologo palestineseNes¬ 
ser Ahmad Salameh è partito da 
Betlemme per venireafareil dot¬ 
torato di ricerca in biotecnologie 
all'università di Siena ma «ho il 
permesso fino alla fine del dotto¬ 
rato - spiega - dopodiché mi è 
stato detto che dovrò andarmene 
eia legge Bossi - Fini ha complica¬ 
to ulteriormente le cose». Intanto 
il professor M iroslav Silhavi, del¬ 
l'università di Praga, che arriverà 
tra pochi giorni a Pisa per insegna¬ 
re matematica con un contrato 
triennale, sa che dopo due anni 
diventerà praticamente clandesti¬ 
no. Perché la legge non consente 
contratti superiori ai due anni. 
Mesi fa fu la vicenda di un docen¬ 
te americano contrattualizzato 
dal Politecnico di Torino a far 
emergerelecontraddizioni di que¬ 
sta normativa. Ormai casi come 


questi in Italia se ne contano a 
decine. La legge sull'immigrazio¬ 
ne, voluta dal governo Berlusco¬ 
ni, cheèservita a pagare il prezzo 
post éettoralealla Lega di U mber- 
to Bossi sta producendo dei gua¬ 
sti non solo nel mondo del lavoro 
"normale” ma anche in quello 
"intellettuale". Tempi tecnici lun¬ 
ghissimi, costi esorbitanti per pre¬ 
parare tutta la documentazione 
necessaria per poi assistere ad un 
palleggiamento di responsabilità 
edi competenza tra la Farnesina e 
il ministero del lavoro. «Non so 
più cosa fare - commenta Ivano 
Bertini, responsabile del Centro 
Risonanze Magnetiche di Firenze 
- ci hanno complicato la vita non 
si può non capirecheun post dot¬ 
torato nel nostro Paese è un'inve¬ 
stimento che qualifica tutto il si¬ 
stema universitario legato alla ri¬ 
cerca. Sono scoraggiato». Della 
questione legata ai visti d'ingres¬ 
so, chegli studiosi extracomunita- 


Ecco cosa dice la legge 


Ricercatori stranieri non 
comunitari, docenti di fama 
internazionale arruolati dalle 
università italiane. Anche per loro 
la legge sull'immigrazione Bossi - 
Fini fissa regole rigide per I' 
ingresso in Italia. Il rimpallo delle 
responsabilità tra i ministeri degli 
Esteri e del Lavoro di fatto blocca 
al le fronti ere i giovani scienziati che 
hanno vinto una borsa di studio. 0 


i professori di «chiara fama 
internazionale» assunti con 
regol are contratto. T utto perché 
mentre per la Farnesina il 
dottorato rientra nella tipologia dei 
visti rilasciati per motivi di lavoro, 
per il ministero di Roberto M aroni 
a tratta di esperienza di studio. M a 
in un modo o nell'altro la sostanza 
non cambia: in Italia non a entra 
eoa hanno deciso Bossi e Fini. 


££le interviste 

l“ T I 




ri devono avere per ottenere una 
borsa di studio o un dottorato di 
ricerca nelle nostre università, se 
ne discuterà oggi in commissione 
esteri della Camera dopo la pre¬ 
sentazione di un'interrogazione 
ai ministeri competenti del parla¬ 
mentare diessino Valdo Spini. 
Non meno grave è il problema 
che le facoltà devono affrontare 
perarruolarei cosiddetti «Docen¬ 
ti di chiara fama»,professori che 
vengono assunti con contratti di 
ruolo e con l'autorizzazione del 
ministero guidato da Letizia M o- 
ratti. La legge Bossi - Fini non 
prevede, in questi casi, nessuna 
autorizzazione per l'ingresso in 
Italia. Dalla Farnesina fanno sape¬ 
re che una risposta definitiva che 
servirebbe a spazzare via tutte le 
contraddizioni interpretative do¬ 
vrebbe arrivare con il regolamen¬ 
to attuati vo che sarà pronto entro 
il 26 febbraio del 2003. Sempre se 
i tre ministeri (esteri - interni - 
lavoro) riusciranno a mettersi 
d'accordo. «A questo punto è ur¬ 
gente che la questione sia risolta 
concretamente e in tempi rapidi, 
anche perché le persone coinvolte 
stanno subendo un danno da que¬ 
sta situazione paradossale» con- 
cludeil retto re d i FirenzeAugusto 
Marinelli. 

Osvaldo Sabato 


Il regolamento «in 
deroga» dovrebbe 
essere pronto nel 
2003. Sempre che tre 
ministri si mettano 
d’accordo 



Steven Runyan, 32 anni, ha vinto una borsa di studio a Firenze 

Specializzato a Stanford 
adesso scarica merci 


Francesco Sangermano 


FIRENZE Steven Runyan ha 32 anni e 
una laurea conseguita alla Stanford 
U niversity, in California. Lì ha prose¬ 
guito il suo lavoro di ricercatore. Poi 
il centro di risonanze magnetiche 
dell’Università 
di Firenze gli ha 
conferito una 
borsa di studio 
per il diparti¬ 
mento di chimi¬ 
ca inorganica a 
partire dal pri¬ 
mo ottobre 
2002. M a, a me¬ 
si di distanza, è 
ancora negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Dottor 

Runyon, com'è la sua situazio¬ 
ne? 

«Sto aspettando da oltredue me¬ 
si di venirein Italia doveho ottenuto 
una borsa di studio all'Università di 
Firenze. Mail visto ancora non c'è e 


Ho lasciato il mio 
lavoro all’Università 
americana per venire 
in Italia. Sono due 
mesi che aspetto 
il visto 



io sono qui senza un lavoro dato che 
ho lasciato la cattedra a Stanford dal- 
lafinedi settembre convinto di parti¬ 
re immediatamente per l’Italia». 

E quindi? 

«Quindi è un problema perché 
io non posso fare niente se non aspet¬ 
tare. Sono andato al consolato molte 
volte, ho fatto decine di telefonate 
ma non ho mai ottenuto risposte. 
N iente lavoro, niente sicurezze e ho 
anche lasciato il mio appartamento a 
San Francisco». 

Mi sta dicendo che è anche sen¬ 
za una casa? 

«Fortunatamente ho parlato col 
miopadronedi casaemi ha permes¬ 
so di restare ancora un po’, ma avevo 
già progettato di trasferirmi un mese 
fa e avevo disdetto la casa». 

Non ha più saputo niente ri¬ 
guardo al suo visto? Le hanno 
dato una scadenza? 

«No, non so ancora quando po¬ 
trò ottenerlo. Aspetto di sapere qual¬ 
cosa dai colleghi dell’università di Fi¬ 
renze. Ho bisogno di un visto per 
poter venire e ho bisogno di averlo 


negli Stati Uniti prima di venire da 
voi». 

Ma quando ha saputo di poter 
venire a Firenze? 

«T ra luglio eagosto, eavevo pro¬ 
grammato di arrivare esattamente il 
primo ottobre. Poi sarei dovuto resta¬ 
re un paio d’anni. Ma fino a quando 
non avrò il permesso di lavoro dal¬ 
l'Università di Firenze...». 

Posso chiederle come si sente 
in una simile situazione? 
«Sono amareggiato e molto fru¬ 
strato perché è una situazione che 
non dipende da me. Adesso ho an¬ 
che un bel po' di problemi finanziari 
esono preoccupato. Ero così eccitato 
all'idea di venire a Firenze mentre 
adesso mi trovo nel limbo». 

Ha trovato un altro lavoro in 
attesa di venirein Italia? 

«Ho degli amici che hanno 
un'impresa di costruzioni. Aiuto lo¬ 
ro facendo trasporto merci. E pensa¬ 
re che ho il "Phd" (il titolo di alta 
specializzazione post laurea, N dr)». 
Alla luce di tutto questo, che 
idea si è fatto della burocrazia 
italiana? 

«M ah, io non capisco quale sia il 
problema. Di certo mi sembra che 
sia un sistema estremamente lento, 
lo devo venire da voi per lavorare». 
Sa se ci sono altre persone nel¬ 
la sua situazione? 

«Questo è quello che ho sentito 
dire in giro. Non saprei dire esatta- 
mentequanti, ma posso dire con cer¬ 
tezza che non sono l’unico ad avere 
questi problemi». 


Nesser Ahmed Salameli è dottorando palestinese in biologia 

L’odissea burocratica 
di chi studia in Italia 

affatto. La vostra legislazione è re¬ 
strittiva per i bandi di concorso. 
Non posso partecipare a concorsi 
universitari tipo quelli per contratti 
a tempo determinato, o assegni di 
ri cerca che sono quasi sempre rivol¬ 
ti acittadini europei. Sono riuscito a 
fare solamente il concorso di dotto¬ 
rato che è il mio attuale impiego. 
M a mi sono imbattuto in tantissimi 
problemi». 

Vale a dire? 

«Innanzi tutto l'ottenimento del 
visto. Per ora ho il permesso di sog¬ 
giorno fino al termine del dottora¬ 
to, dopodiché mi è stato espressa- 
mente detto che dovrò andarmene e 
la leggeBossi-Fini ha complicato ul¬ 
teriormente le cose. Non esistono 
per studenti dei permessi a lungo 
termine e la cosa poco chiara è che 
nel testo della legge non si fa riferi¬ 
mento a questo tipo di situazione». 
E quindi come farà? 

«I tempi lunghi per il rinnovo 
del permesso, 2-3 mesi, sono forte¬ 
mente invalidanti per la mia attività 
scientifica poiché quando sono in 


FIRENZE Nesser Ahmad Salameh è 
un biologo palestinese proveniente 
da Betlemme. Ha vinto un dottora¬ 
to in Biotecnologiepresso il diparti¬ 
mento di biologia molecolare del 
Professor Sai vato re OI i vi ero all'U ni- 
versità di Siena. Mail suo arrivo in 
Italia èstato un'odissea. M erito del¬ 
la Bossi-Fini. 
Dottor Sa¬ 
lameh, che 
èsuccesso? 
«È successo 
che per coltiva¬ 
re i miei studi 
in Italia ho in¬ 
contrato diffi¬ 
coltàenormi co¬ 
me extracomu¬ 
nitario». 

Si spieghi 
meglio 

«Sono uno studente palestinese 
che si è laureato addirittura in Italia 
all'Università di Padova in Scienze 
Biologiche, dopo esservi arrivato nel 
'93. Credevo fosse una facilitazione 
per il dopo, in realtà non lo è stato 


Per il permesso 
di soggiorno ci vuole 
la tessera sanitaria 
per la tessera sanitaria 
ci vuole il permesso 
di soggiorno 


r> 


attesa del rinnovo non posso lascia¬ 
re l’Italia e magari in quel momento 
potrei partecipareaqualchecongres- 
so fuori confine. So che in qualche 
questura viene ri lasciato un permes¬ 
so di soggiorno di durata superiore 
ad un anno ma è casuale». 

Ci sono altri problemi? 

«Il vostro sistema sanitario na¬ 
zionale: il tesserino sanitario viene 
rilasciato solo sein possesso del per¬ 
messo di soggiorno. Quando ero in 
attesa di riceverlo mi hanno fatto 
arbitrari amente u na tessera della du¬ 
rata di 3 mesi, rimanendone poi pri¬ 
vo, quindi ancora mi trovo a com¬ 
battere con i tempi sfasati delle due 
prati che burocrati che. Inoltre il per¬ 
messo di soggiorno si può avere so¬ 
lo pagando l’assicurazione sanitaria 
(90 euro) o se si ha già la tessera 
sanitaria. Un cane che si morde la 
coda. Uno studente senza alcuna 
sovvenzione deve pagare 160 euro. 
In più ho dovuto chiedere all'Uni¬ 
versità di Padova di certificare che 
mi stavo iscrivendo ad un corso di 
laurea e che quindi avevo bisogno 
del permesso di soggiorno». 
Insomma non avete alcuna 
via preferenziale? 

«In questura gli studenti perdo¬ 
no giornate intere dovendovi reca¬ 
re al l’alba efare la fi la, mentrei lavo¬ 
ratori possono accedere ad altri 
sportelli. Avevamo ottenuto a Pado¬ 
va di far aprire uno sportello separa¬ 
to per gli studenti, ma è stata una 
soluzione solo temporanea». 

f.san. 


La relazione del presidente Bianco alla presentazione di Report 2002: «Con il taglio dei fondi dovremo cancellare 506 progetti in corso» 

«H Cnr sarà costretto a disdire i contratti intemazionali» 


Spese e personale per Ricerca & Sviluppo 


Paese 

% di Pii 

destinato a Ft&S 

Unità di personale 
a disposizione 

Spagna 

0,9 

7.678 (Csic) 

Italia 

1,04 

8.082 (Cnr) 

Gran Bretagna 

1,87 

- 

Francia 

2,17 

23.094 (Cnrs) 

Germania 

2,46 

11.612 (Max Planck) 

USA 

2,62 

- 

Giappone 

2,91 

- 


Federico Ungaro 


ROMA Chiudere nonostante i successi dei 
propri ricercatori. È questo il destino che 
sembra più probabileper il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche (CN R), il principale ente 
scientifico italiano, secontinueranno a venir 
meno i finanziamenti statali. Nonostantein- 
fatti i grandi successi ottenuti in questi anni, 
la continua riduzione dei fondi sta metten¬ 
do Restrette il CNR cheormai non è più in 
grado di adempiere ai propri compiti istitu¬ 
zionali. 

Per questo nel corso della presentazio¬ 
ne del Report 2002 sulle attività dell'ente 
tenuto ieri a Roma, il presidente Lucio Bian¬ 
co ha lanciato un appello al governo e al 


parlamento perchésia posta maggiore atten¬ 
zione alla ricerca. Appello cheèstato solo in 
parte accolto dal vice ministro con delega 
alla ricerca Guido Possa, cheperò ha ricorda¬ 
to come solo con il completamento della 
riformadell'erite sarà possi bi I e avere u n qua¬ 
dro più chiaro della situazione. 

Il nodo principale del contendere è la 
scarsità di fondi a disposizione. Il bilancio 
complessivo del CNR è pari infatti a 793 
milioni di euro: 541 arrivano dallo Stato, 
155 dal settore privato e 97 da altre fonti. 
Rispetto al 2000 c'è già stata una riduzione 
di 5 milioni di euro dei fondi pubblici. 

Secondo Bianco, con questi fondi l'ente 
sarà in grado soltanto di pagaregli stipendi e 
le spese fisse. «La riduzione del 10 per cento 
del bilancio prevista per i prossimi due- tre 


anni ci mettein una situazionedifficile», ha 
detto il presidente del CNR. «In questo mo¬ 
do - ha aggiunto - non potremo competere 
sul mercato, perché non saremo in grado né 
di acquistare macchinari più efficienti emo- 
derni, nédi finanziarenuovi progetti di ricer¬ 
ca. Senza contare la forte incertezza nella 
qualevivranno i progetti già attualmente in 
corso. Infine, il prossimo anno dovremo az¬ 
zerare completamente tutte le collaborazio¬ 
ni internazionali». E azzerare questo settore 
significa cancellare 506 progetti di ricerca 
comunitari in corso e 305 accordi bilaterali 
di cooperazione scientifica. 

«Se questo stato di cose dovesse perdu¬ 
rare, si rischia di vanificare un patrimonio 
di cervelli di altissimo valoreedi decretarela 
fine della ricerca scientifica nel nostro pae¬ 


se», ha aggiunto Bianco. Che la ricerca svol¬ 
ta dal CNR sia di altissimo livello lo dimo¬ 
strano tre dati. Anzitutto il fatto che ogni 
ricercatoredeH’enteabbia una media di pub¬ 
blicazioni scientifiche di 1,71 lavori a testa, 
contro 11,42 dell'omologo (e molto più fi¬ 
nanziato) CNRS francese. Poi il fatto che 
aumenti costantemente l'impact factor- va- 
leadirel'indicechemisura la frequenza con 
cui l'articolo di una data rivista viene citato 
in un determinato biennio - in molte disci¬ 
pline scientifiche. L'impact factor è infatti 
uno degli indici più attendibili della qualità 
del lavoro di uno scienziato. Infine, i brevet¬ 
ti: nel 2001, il CN R ha depositato 63 brevetti 
in Italia e 14 all'estero. 

Ecco dunque i perché dell'appello di 
Bianco a governo e parlamento. «Senza fon¬ 


di - ha continuato - l'ente rischia la deriva 
verso un ruolo di mera struttura strumenta- 
ledi servizio. Già adesso non adempiamo ai 
nostri compiti, perché non abbiamo la possi¬ 
bilità di fare formazione e abbiamo ridotto 
Cattività di ricerca. Abbiamo raggiunto una 
linea di confine per quanto riguarda i nostri 
rapporti con il settore privato. Superarla si¬ 
gnifica diventare essere totalmente subordi¬ 
nati al mercato». Lacollaborazionecon que¬ 
st'ultimo è comunque già forte: circa il 50 
per cento delle collaborazioni avviene con 
enti privati. Inoltre94 istituti su 108 hanno 
rapporti con le imprese e nel 2001 erano 
attivi 45 consorzi contro i 21 del 2000. 

Il discorso del presidente del CNR egli 
applausi scroscianti ricevuti dai circa mille 
ricercatori presenti non sembrano però aver 


scosso più di tanto il vice ministro della 
ricerca Guido Possa, presente anche lui al 
Report 2002. «La grande preoccupazione 
espressa da Bianco, riguardo le risorse è an¬ 
che la nostra. L'ente non è però alla canna 
del gas». Da segnalare infine, la posizione 
della CGIL, anch'essa contraria alla riforma, 
«ispirata a un evidente desiderio di asservi¬ 


mento dell'ente al potere politico». LaCGlL 
critica anche l'ottica del governo che punta a 
considerareil patrimonio di conoscenza de¬ 
gli enti di ricerca alla stregua «di prodotti a 
basso valoreaggiunto da mettere sul merca¬ 
to e non come elemento strategico su cui 
investire per aumentare la competitività del 
paese». 
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Chiedono contratti di formazione-lavoro come nel resto d’Europa. Dal governo vaghe promesse e la protesta continua 

In piazza i medici senza contratto 

Per legge sono studenti-specializzandi ma senza di loro in corsia non si va avanti 


Maristella Iervasi 


ROMA «Adotta un medico specializ¬ 
zando: non si ammala, non si ripro¬ 
duce, non va in pensione. Paga le 
tasse ed è pure autodidatta». E anco¬ 
ra: «L'Italia in Europa, noi no. Ri¬ 
spettate i nostri diritti: decreto legge 
368 del 1999». Con questi slogan e 
con indosso i camici bianchi elema- 
scherine della camera operatoria 
hanno protestato ieri a Roma i «me¬ 
dici senza diritti». U n corteo allegro 
e pacifico, animato dafischietti, pal¬ 
loncini e finti pancioni (tranne una 
gravidanza vera). Ottomila manife¬ 
stanti secondo la questura, dodicimi¬ 
la per gli organizzatori. 

Tutti in piazza per i "propri dirit¬ 
ti”, per redamareagran vocel’appli- 
cazionedi una legge- la 368 del '99- 
che li equipara ai loro colleghi del¬ 
l'Unione Europea, trasformadoli da 
studenti specializzandi in medici 
con contratti di formazione lavoro. 
Con vantaggi retributivi, contributi¬ 
vi eprevidenziali. Il cui costo aggiun¬ 
tivo per lo Stato sarebbedi 300 milio¬ 
ni di euro l'anno. La palla rimbalza, 
quindi, sul tavolo di Tremonti. M en- 
tredal governo arrivano tiepidepro- 
messe(dal sottosegretario Lettaedal 
presidente del Senato Pera) e le Re¬ 
gioni "battono” cassa: senza 100 mi¬ 
lioni di euro annui aggiuntivi a quel¬ 
li previsti dall'accordo deil’8 agosto, 
non si potranno garantire i contrat¬ 
ti. 

Cessa la protesta? «N o», assicura¬ 
no i comitati in rivolta. Le 
"promesse" di Gianni Letta, sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, che ieri avrebbe detto ad una 
delegazione di manifestanti: «Avete 
un alleato in più. 

Non vi prometto nulla ma parle¬ 
rò del vostro caso con Tremonti e 
Vegas», non hanno "spinto" gli spe¬ 
cializzandi in "sciopero" a rientrare 
nei Policlinici d’Italia, dove il disa¬ 
gio per la loro astensioneèogni gior¬ 
no più pesante. L'ala dura dei dotta¬ 
rmi non lascia le piazze e annuncia 

Fanno fino a 50 ore 
settimanali pagate 
con una borsa 
di studio e non hanno 
il diritto di 
ammalarsi 


un ricorso alla Corteeuropea di Lus¬ 
semburgo contro la violazione della 
direttiva comunitaria che prevede la 
trasformazione della borsa di studio 
in contratto di formazione e crea la 
figura del medico specialista in for¬ 


mazione. 

«Se Roma non ci ascolta, faccia¬ 
mo come ci hanno consigliato i di¬ 
plomatici francesi - ha detto Alfredo 
M azza del comitato in rivolta - che 
non potendo accettare la nostra ri¬ 


chiesta di asilo politico ci hanno sug¬ 
gerito la via del ricorso». Mentre 
Massimiliano Zaramella, segretario 
nazionaledeil’Amsce- (l'Associazio- 
nemedici specializzandi della Comu¬ 
nità Europea e specialisti in forma- 


R0MA II suo pancione è vero, non 
finto come quello delle altre 
"dottorine" in protesta. Lei, Enza 
Golluscio, 28 anni, originaria di 
Rossano (Cosenza), è incinta del 
suo primo figlio, un maschietto che 
dovrebbe nascere in primavera. E 
l'assenza di diritti se si vuole mette¬ 
re su famiglia è forse l’aspetto più 
eclatante al centro della protesta 
dei giovani specializzandi che, con 
il loro lavoro consentono l'esisten¬ 
za di molti reparti ospedalieri. «So¬ 
no un medico senza diritti - spiega 
-. Sarò presto mamma ma non ho il 
diritto di andare in maternità. Per 
lo Stato italiano sono solo una stu¬ 
dentessa». 

Con il pancionein piazza, per¬ 
ché? 

«Perchè voglio ottenere quello 
che gli altri colleghi europei hanno 
già: un contratto di formazione lavo¬ 
ro. La dignità di essere considerata 
lavoratrice a pieno titolo, a partire 
dalla maternità e dai contribuiti per 
la pensione». 

I nvece, lei, è solo una studen- 


zione)-, ha intimato: «Andremo 
avanti fino a quando la legge Finan¬ 
ziaria, ora al Senato, non verrà emen¬ 
data. Non lasceremo le piazze». 

E ieri si sono fatte sentire le Re¬ 
gioni, oltre a vari esponenti politici 


tessa, o sbaglio ? 

«H o solo una borsa di studio di 
appena 800 euro al mese, dalla quale 
devo sottrarre ogni anno delle spese 
fisse per poter esercitare lamia pro¬ 
fessione: come le tasse per la scuola 
di specializzazione, l'iscrizione al- 
l'Empam, evia dicendo». 

E non ha diritti per l'immi¬ 
nente maternità? 

«No, mi è negato ogni diritto. 
Per lo Stato sono una studentessa, 
nonostante svolga lemie38orelavo- 
rative settimanali, domeniche com¬ 
prese, nel pronto soccorso di medici¬ 
na del Policlinico Umberto I"di Ro¬ 
ma, con la guida di un tutor, una 
tutor nel mio caso. Non avendo un 
contratto, la maternità non mi è ri¬ 
conosciuta. M a sono fortunata». 

In cosa consiste questa inspe¬ 
rata fortuna? 

«A differenza di moltemiecolle- 
ghe rimaste incinte io non rischio di 
perdere l'anno di scuola e di conse¬ 
guenza la borsa di studio. 11 mio di¬ 
rettore di medicina interna è molto 
solidalecon lespecializzandein gra- 


dell'U livo e della maggioranza. Per 
Enzo Ghigo, il presidentedella Con¬ 
ferenza delle Regioni, e il vice presi- 
denteVasco Emani, la soluzionedel- 
la questione contrattuale degli spe¬ 
cializzandi non è più rinviabile ed è 


vidanza. M i consente, insomma, di 
recuperare in anticipio i cinque me¬ 
si di astensione che presto mi atten¬ 
dono». 

Perché, altrimenti cosa succe¬ 
derebbe, cosa succede alle al¬ 
tre? 

«La maternità non è prevista 
per noi. Quindi se fai la mamma 
addio specializzazione. E per me sa¬ 
rebbe gravissimo». 

Perché sarebbe un dramma? 
«È da quando frequentavo le 
scuolemediechevolevofareil medi¬ 
co. M i sono laureta nel '98 con 110 e 
lodeesono entrata in specialità subi¬ 
to, scegliendo l'indirizzo di medici¬ 
na d'urgenza. Sono all'ultimo anno 
di scuola... Ed è questo il lavoro del 
domani che auguro a me stessa: me 
dico a pieno titolo in un ospedale». 
Le piace il suo lavoro? 

«Certo. M a già da oggi non vo¬ 
glio più sentirmi uno studente in 
camice bianco. Non è giusto anche 
perché c'è una legge già pronta che 
ci dà gli stessi diritti dei colleghi del¬ 
l’Unione Europea. Chiedo che ven¬ 
ga applicato il Decreto legge 368 del 
1999. Per avere io riconosciuti tutti i 
diritti ei doveri di un lavoratore, di 
un medico specialistico in formazio¬ 
ne. E questo servirebbe anche a dare 
più garanzia di tutela a tutti i miei 
pazienti». 

ma.ier. 


u rgente trovare u na copertu ra fi n an- 
ziaria in sede di discussione parla¬ 
mentare del disegno di legge finan¬ 
ziaria 2003. LeRegioni chiedono che 
per attivare i contratti di formazione 
vengano previsti fondi aggiuntivi, pa¬ 
ri a 100 milioni di euro annui, rispet¬ 
to a quelli previsti dall’accordo del- 
I'8 agosto scorso. E in tal senso, Ghi¬ 
go ed Errani, hanno sottoposto al 
vaglio dei ministri Sirchia, Tremonti 
e La Loggia un emendamento alla 
Finanziaria. 

Piero Ruzzante dei dsecon lui 
tutto l'U livo: «protesta giustissima e 
legittima. La maggioranza - ha detto 
il parlamentare - ha bocciato e poi 
ritirato alla Camera l'emendamento 
alla legge Finanziaria. I Democratici 
di sinistra - ha assicurato - presente¬ 
ranno al Senato un emendamento. 
Ci auguriamo che anche la maggio¬ 
ranza si renda conto di quanto sia 
decisivo assicurare la formazione ai 
giovani medici ericonoscerel'impor- 
tanza del loro lavoro, visto che dagli 
specializzandi dipende la salute stes¬ 
sa di cittadini». 

La giornata inizia con un lungo 
corteo di camici bianchi. I manife¬ 
stanti segnalano di «lavorare negli 
ospedali universitari anche più di 50 
orea settimana senza tutela salariale, 
previdenziale, assicurativa, della ma¬ 
ternità, mentre lo Stato italiano li 
consideraselo studenti». Percepisco¬ 
no una borsa di studio mensile di 
966,67 euro lordi congelata fino al 
2006 mentre «direttive comunitarie 
recepite dal decreto legge 368 del 
1999, mai applicato, prevedono un 
contratto di formazione lavoro co¬ 
meta tutti i paesi dell' Unione Euro¬ 
pea». 

Nel primo pomeriggio poi qual¬ 
cosa si muove. «Letta- spiega M arile 
naCelamo, presidente Amsce- chie 
derà aiuto al ministro Tremonti, al 
sottosegretario Vegas e al senatore 
Tomassini». Un impegno apprezza¬ 
to, che non ferma la protesta. «Fin¬ 
ché la formazione specialistica non 
viene finanziata - conclude Celamo 
- continueremo a fare gli studenti». 

Dal governo arrivano 
solo promesse (dal 
sottosegretario Letta 
e dal presidente Pera) 
e le Regioni 
battono cassa 





La 

manifestazione 
degli associati 
all' Associazione 
Medici 
Specialisti 
della Comunità 
Europea e 
Specialisti 
in Formazione 


l'intervista 

Enza col pancione 
ma senza diritti 



«Signor ministro perché vuole incarcerare i bambini?» 

Castelli contestato alla Conferenza sull’infanzia a Collodi dove era andato a presentare la sua legge 


COLLODI (Pistoia) «Ministro, si vergo¬ 
gni !». «M a lei chi è? M a si vergogni lei, si 
vergogni...». Panico a Collodi, dove il 
ministro Guardasigilli Roberto Castelli, 
nella città di Pinocchio per la seconda 
Conferenza sull’Infanzia, viene sonora¬ 
mente contestato da una decina di per¬ 
sone. Lui, il ministro leghista, l’infanzia 
sacomesistemarlaenel progetto di leg¬ 
ge di cui è primo firmatario ha previsto 
la punibilità per i tredicenni chesbaglia- 
no. Non contento, l'ingegnere ha una 
sua personale ricetta per i diciottenni 
condannati a qualche anno di galera: 


.1 Hlliptef vista 

Anna 


metterli nelle stesse celle degli adulti. 
Così potranno redimersi a stretto con¬ 
tatto con grassatori, ergastolani, stupra¬ 
tori e pluriomicidi. 

Dal palco il ministro difende la sua 
legge, invoca maggioreseverità per i mi¬ 
nori che commettono reati e in sala 
scoppia il finimondo. Daniela Lastri, as¬ 
sessore alla Pubblica istruzione del Co¬ 
mune di Firenze, si alza in piedi e sbot¬ 
ta: «Lei si deve vergognare di essere mi¬ 
nistro di questo Paese, che è un Paese 
libero e democratico». 

Panico in sala, gelo nello staff mini- 


Anna 
Serafini 


Maria Zegarelli 


ROMA «Ci voleva una vera cultura 
dell'infanzia. Vera, cioè realizzata at¬ 
traverso atti concreti». È nato cosi, 
racconta Anna Serafini - responsabi¬ 
le della Consulta ds per l'Infanzia, 
«Gianni Rodari»- «Cari Bambini e 
Bambine, la carta dei vostri diritti», 
il libro pubblicato dalla Consulta e 
dall'Unità (in edicola oggi con il 
quotidiano). Il volume si divide in 
tre parti: nella prima c’è la carta dei 
diritti, deU'Onu, nata proprio il 20 
novembre del 1989 e ratificata da 
tantissimi paesi; nella seconda parte 
si parla dei diritti dell'infanzia, men¬ 


tre nella terza si illustrano lefinalità 
della consulta «Gianni Rodari».Og- 
gi il libro sarà presentato in tutta 
Italia, ma già ieri Anna Serafini era 
a Collodi per distribuirlo ai ragazzi 
e alle ragazze che hanno partecipato 
alla Conferenza nazionale Infanzia 
e adolescenza. 

La Consulta ha deciso di ricor¬ 
dare così la giornata interna¬ 
zionale dell’Infanzia. Ma lei 
ha già annunciato quale sarà 
la battaglia futura: realizzare 
in Italia il welfaredei bambi¬ 
ni. Che vuol dire, cosa si do¬ 
vrà fare, concretamente? 
Occorre innanzitutto superare 
due concezioni sbagliate: la prima è 



La airta 
dei vxTt'l 



tutta ideologica e considerai bambi¬ 
ni come destinatari della politica e 
non come soggetti, nella loro dimen¬ 
sionesociale. La seconda è la conce¬ 
zione liberista dello Stato, che ridu¬ 
ce tutto ad una questione fiscale. 
Non prevede politiche di sostegno 
ai diritti dell'Infanzia e deil'adole- 
scenza. Il welfare presuppone invece 
un approccio sistematico che impli¬ 
ca stanziamenti, strumenti istituzio¬ 
nali e leggi. Tre punti, questi, che 
poi sono anche quelli che differen¬ 
ziano la politica della destra da quel¬ 
la della sinistra. 

Proviamo a fare un bilancio 
della politica per l'infanzia 
dell'attuale governo... 


steriale «Ma questa chi è?», chiede il 
Guardasigilli avvampato in volto al suo 
fido addetto stampa. E quello: «Boh?». 
Di nuovo il ministro: «Ma non sapete 
mai un'acca». Poi il Guardasigilli risolve 
la cosa da sé, prende il microfono echie- 
de: «M a lei chi è?». «Sono l'assessore di 
un Comune - risponde la bionda asses¬ 
sore- sono responsabile di quel che di¬ 
co». U n’assessora, e per giunta «comuni¬ 
sta». Come incastrarla? Con la doman¬ 
da da cento milioni di dollari. «Ma lei 
ha figli?», chiede ancora Castelli. E la 
Lastri, per niente intimidita: «Lei non si 


Beh, io proverei a fare un bilan¬ 
cio del loro operato, ricordando pe¬ 
rò anche quel lo che i governi di cen¬ 
tro sinistra hanno fatto prima del 

Siamo in piena fase di 
Controriforme: dalla 
giustizia minorile 
alla Bossi-Fini, al 
progetto Moratti 
sulla scuola 

77 


deve preoccupare. Lei sta sbagliando e 
sta dicendo cose vergognose contro i 
minori». «Ma si vergogni lei, si vergo¬ 
gni», èl'ultima replica deil’allibito mini¬ 
stro. Che, passata la bufera, trova la for¬ 
za per «sistemare» l'assessore. 

I modi e i toni sono quelli appresi 
dal senatùr dei tempi migliori (ricorda¬ 
te il Bossi che agita il braccio nel gesto 
dell'ombrello rivolto a M argherita Boni- 
ver?). L'assessore «è una signora in evi¬ 
dente stato di alterazione, che mi ha 
letteralmente assalito con fogaecon vio¬ 
lenza verbale». È assessore a Firenze? 


loro avvento. Perché purtroppo, so¬ 
lo in questo modo ci si rende conto 
dello spaventoso passo indietro che 
il centro destra sta facendo. Partia¬ 
mo dagli stanziamenti: il centro sini¬ 
stra aveva effettuato i più grandi spo¬ 
stamenti di fondi della storia dal do¬ 
poguerra ad oggi, afavoredeH’infan- 
zia e dell'adolescenza e ne erano se¬ 
guiti tantissimi progetti, per miglia¬ 
ia di miliardi di vecchie lire. Il cen¬ 
tro destra non ha previsto nei prossi¬ 
mi anni una pianificazione degli 
stanziamenti e come se non bastasse 
nella Finanziaria ha reso indifferen¬ 
ziate le voci del fondo sociale. In 
questo modo ogni anno il M inistero 
può decideredi spostarci fondi sen¬ 


Allora è «una ignorante visto che ha 
attribuito al governo intenzioni che esso 
non ha (nessuno ha mai parlato, infatti, 
di abbassare la soglia di punibilità all'età 
di tredici anni)». 

«Il suo comportamento è molto al 
di sopra delle righe, non ha dimostrato 
il minimo senso delle istituzioni ed evi¬ 
dentemente il suo agire è stato dettato 
solo dall'appartenenza politica (diessi- 
na)». Stoccata finale. «Non mi resta che 
augurarle buon girotondo». Ma sulla 
sua strada - diciamo che ieri èstato pro¬ 
prio un giorno sfortunato per il mini- 


za vincolarli alle leggi sull'Infanzia 
approvate e ancora in vigore. 

Chefine hanno fatto la stagio¬ 
ne delle riforme e le leggi su 
pedofilia, adozione, congedi 
parentali? 

Diciamo che si amo in pienafase 
di Controriforme. La prima è quella 
sulla giustizia minorile: il ministro 
Castelli dimostra di avere una conce¬ 
zione dei disagi minorili che nulla a 
chetare con la cultura moderna del- 
l’I nfanzia. Le sue proposte arrivano 
dopo gravi fatti di cronaca che han¬ 
no visto come protagonisti adole¬ 
scenti. Lesuesembrano risposte alle 
pauredegli adulti: inasprisce le pene 
ed elimina tu ttelefigu renon togate, 


stro leghista - Castelli trova un'altra don¬ 
na. M arcella Lucidi, parlamentareedies- 
sina. Che attacca: «A Collodi, il ministro 
Castelli ha fatto di tutto per dimostrarsi 
un burattino. O non conosceil contenu¬ 
to dei suoi disegni di leggesullagiustizia 
minorile o ha detto un mucchio di bu¬ 
gie. Infatti le sue proposte non parlano 
né di Tribunale per la famiglia né di 
un'unica giurisdizione per i minori. Il 
ministro Castelli vuole solo inasprire le 
pene per i minori: meglio per lui tacere 
perché non gli cresca il naso e non pro¬ 
vochi guai alla nostra infanzia». 


come i servizi sociali, dalle carceri 
minorili. Poi c’è la Bossi-Fini, che 
non prevedealcuna misura di soste¬ 
gno al l'integrazione dei bambini ex¬ 
tracomunitari facendo un enorme 
danno a tutti. Ed infine, la riforma 
Moratti. Qui si raggiungono livelli 
di retrocessione davvero allarmanti, 
basti pensare al loro concetto di ni¬ 
do: si defiscalizzano solo quelli 
aziendali, si ignorano quelli di quar¬ 
tiere e tutti gli altri che il centro 
sinistra aveva cercato di promuove¬ 
re. Riduce l'età dell’obbligo scolasti¬ 
co, pensa a classi speciali peri porta¬ 
tori di handicap. M a dov'è, in tutto 
questo, unavisionedel bambino nel 
suo insieme? 


Oggi con rUnità sarà presentato il testo «Cari bambini, la carta dei vostri diritti». Ne parla la responsabile della Consulta Ds 

«Vi racconto come è nato il libro per l’infànzia» 
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Sabato a Cosenza il corteo 
nazionale dei no global 
Il vescovo: un arresto esagerato 

COSENZA La manifestazione nazionale dei movimen¬ 
ti «no global» in segno di protesta contro gli arresti 
della scorsa settimana si terrà a Cosenza sabato 
prossimo. Lo ha detto, parlando con i giornalisti 
prima dell' audizionein Commissione antimafia, il 
sindaco, Èva Catizone. Analoga comunicazione è 
stata fatta ai giornalisti anche dall 1 assessore alla 
Scienza e Conoscenza, Franco Pi perno. 

Ancora polemiche. Mons. Giuseppe Agosti no, 
arcivescovo di Cosenza, non ha dubbi elo ha detto 
anche ai suoi confratelli riuniti nell'Assemblea 
generale Cei di Collevalenza: i no global fatti 
arrestati dalla Procura della sua città possono essere 
giudicati degli «arrabbiati», ma sono mossi da 
«ideali» con cui la Chiesa eia società italiane devono 
dialogare 

Per questo, gli sembra una 'esagerazione l'accusa 
mossa contro di loro di sovversione contro lo Stato. 

E, come per il casoAndreotti, teme una certa 
tendenza »giustizialista, anche se preferisce non 
pronunciarsi sulle decisioni dei giudici. 


Liberi tre immigrati arrestati a marzo, otto mesi di carcere perché parlavano in arabo ma i carabinieri traducevano «sciami» in cianuro 

Non era Al Qaeda e non era cianuro 


ROMA Torneranno in libertà entro 
questa sera i tre curdi arrestati il 1 
marzo scorso dalla Procura di Roma 
con l'accusa di terrorismo, in segui¬ 
to ad una intercettazione ambientale 
eseguita dai carabinieri nel centro di 
preghiera Al Harmini in via Giober¬ 
ti, da cui sembravano emergere paro¬ 
le come cianuro, armi eveleno. 

Nel pomeriggio si è tenuta una 
udienza camerale davanti al gip Gio¬ 
vanni De Donato a cui hanno preso 
partei' avvocato dei tre curdi, di na¬ 
zionalità irachena, Manuela Lupo, i 
periti nominati dal giudice e i due 
pm titolari dell' inchiesta, Franco 
lonta ed Erminio Amelio. A conclu¬ 
sione dell' udienza, nel corso della 
quale sono state poste numerose do¬ 
mande ai periti sulla traduzione dell' 
intercettazione e sul contenuto dei 
discorsi effettivamente avvenuti fra i 


tre curdi, il gip ha immediatamente 
disposto la scarcerazione di M uha- 
med Salah Faysal, M uhamed Ahmed 
IsaeKadirAli FIemin,chesi trovano 
a Rebibbia dal primo marzo. La revo¬ 
ca della custodia cautelare era già sta¬ 
ta firmata sabato scorso, ma era stata 
bloccata in seguito alla richiesta della 
Procura di verificare se effettivamen- 
tei periti avessero preso in considera- 
zionelaregistrazionegiusta. Nel cor¬ 
so dell' udienza camerale si è visto 
chei nastri interpretati etradotti era¬ 
no proprio quelli su cui si basava I' 
accusa della Procura. 

Le indagini dei carabinieri che 
portarono agli arresti si basavano 
sull' interpretazionedi una conversa¬ 
zione fra i tre curdi avvenuta il 20 
febbraio del 2002 nel centro di pre¬ 
ghiera e durante la quale, secondo gli 
investigatori, i tre avrebbero parlato 


di armi, veleno e cianuro: un discor¬ 
so cheallarmò i carabinieri all' ascol¬ 
to. 11 testo fu immediatamente conse¬ 
gnato alla Procura chedispose l'arre¬ 
sto. Successivamente !' avvocato dei 
tre curdi, arrivati in Italia solo da 20 
giorni al momento dell' arresto per 
mezzo di una nave turca, Manuela 
Lupo, in seguito alle proteste dei 
suoi assistiti ha fatto svolgere una 
consulenza, il cui risultato fu portato 
al gip De Donato, il quale dispose 
immediatamente una perizia incari¬ 
cando cinque esperti fra traduttori e 
interpreti. Dalla traduzione è emerso 
che le parole intese in italiano dai 
carabinieri in realtà non erano pro¬ 
nunciate in questa lingua, bensì in 
curdo e in arabo con influssi norda¬ 
fricani. In particolare, la parola che 
secondo i carabinieri era cianuro è 
stata individuata dai periti con una 


parola curda che un suono simile, 
«scianu» e le altre parole indicate 
con armi eveleno sono risultatefoni- 
camente incomprensibili. A seguito 
della perizia, I' accusa di terrorismo 
nei confronti dei tre è crollata e la 
Procura ha dato parerefavorevoleal- 
la scarcerazione sia venerdì scorso 
che oggi stesso nel corso dell' udien¬ 
za camerale. 

Tra l'altro, i carabinieri avevano 
anche sostenuto che il 20 febbraio 
nel centro di preghiera si trovavano 
solo i tre curdi arrestati e che la con¬ 
versazione intercettata era riferibile 
soltanto a loro. I n seguito alla perizia 
e all' individuazione di un discorso 
anche in arabo del Nord Africa è 
emerso che in via Gioberti c' erano 
anchedellealtre persone chenon par¬ 
lavano curdo cornei treiracheni arre¬ 
stati. 


Rapina e morte in casa di operai 

Paolo Biasiolo ucciso per 200 euro. I ladri avevano già svaligiato due villette vicine 


l'appello 

«Veltroni vigili 
sul piano regolatore» 

ROMA Attenzione a non distruggere l'ambiente e il 
paesaggio agrario, connotato essenziale del nostro 
Paese, con nuova edilizia abitativa. 

È questo, in sintesi, il messaggio che un folto 
gruppo di intellettuali fra i quali Vittorio Emiliani, 

M aurizio Calvesi, GiuseppeCedema, Francesca San¬ 
atale, Lucio Villari, Roman Vlad, hanno inviato al 
sindaco di Roma, Walter Veltroni, entrando diretta- 
mente sulladiscussioneche riguardai! «Piano regola¬ 
toregenerale». 

«II piano regolatore- scrivono a Veltroni - preve¬ 
de nuove cubature edilizie in misura ingentissima e 
quindi, parallelamente un consumo di suoli liberi e 
agricoli di uguali proporzioni, etutto ciò afrontedi 
un drastico calo di popolazioneeuna vistosa riduzio¬ 
ne degli stessi nuclei familiari presenti, della esisten¬ 
za di decine di migliaia di alloggi sfitti o vuoti da 
risanare e da ristrutturare. A noi sembra - si legge 
ancora nella lettera - che sia più che mai il momento 
di una politica urbanistica che punti non ad i mpove- 
rire ulteriormente il patrimonio dell'Agro Romano, 
a pianificare la nuova edilizia in una dimensione 
adeguata alle esigenze reali della popolazione e so¬ 
prattutto a recuperare, migliorandone la vivibilità, 
interi comparti edilizi storici vecchi o degradati at¬ 
tuai mente vuoti, dismessi o sottoutilizzati. L'ambi en- 
teeil paesaggio agrario sono un connotato essenzia- 
ledel nostro paese e della sua storica capitale. Tanto 
essenzialequanto minacciato». I firmatari concludo¬ 
no pregando il sindaco «di riflettere al fine di dar 
luogo ad una pianificazione illuminata». 

All’appello risponde il sindaco di Roma. 

Veltroni sottolinea che si sta facendo più intensa 
la discussione sul piano regolatore che «arriva ben 
40 anni dopo l’ultimo strumento adottato» e che si 
sta delineando un'intesa per un «tavolo verde» sulla 
tutela ambientale. Proprio questo impianto aperto 
di discussionefa direa Veltroni: «Su alcuni giudizi si 
può discutere ma sulla linea politica urbanistica c'è 
un'ispirazione comune». Lo strumento urbanistico 
checominciaorail suo cammino verso l'approvazio¬ 
ne - dice il sindaco - nasce alla luce del sole, vuole 
rispondere agli interessi di tutti i romani e non ai 
grumi di interessi che in passato hanno avuto peso 
eccessivo. «Lenuovecubaturechegiudicate ingentis¬ 
sime», prosegue Veltroni, «rappresentano la metà di 
quelle previste dal Prg del 1962 tuttora vigente» ed 
assicura che la salvaguardia del patrimonio del¬ 
l'Agro Romano èun punto sul quale c'è anche il suo 
pieno accordo. 



La villa 
di Fiesso 
d’Artico 
dove è stato 
ucciso 
da un colpo 
d’arma 
da fuoco 
esploso 

da un rapinatore 
Paolo Biasiolo 
57 anni 
il proprietario 


Massimo Solani 


ROMA Un colpo di pistola sparato 
da una distanza ravvicinata ad un 
fianco. È morto così nelle prime 
oredi ieri Paolo Biasiolo, un uomo 
di 57 anni di Fiesso D'Artico in pro- 
vinciadi Venezia, ucciso dai rapina¬ 
tori che pochi minuti dopo l'alba 
erano entrati in casa sua per una 
delletanterapinechedaanni afflig¬ 
gono il nord-est. Ma ci si è messo 
quel colpo di pistola a trasformare 
in una tragedia quello che sarebbe 
stato un episodio cornei molti altri 
che da mesi languono nei fascicoli 
degli inquirenti. 

I rapinatori, forse due stranieri, 
probabilmente nord africani secon¬ 
do il racconto della moglie e del 
figlio di Biasiolo, sono entrati nella 
villetta familiare quando erano cir¬ 
ca le sei. Qualche rumore e la fami¬ 
glia si è immediatamente svegliata 
di soprassalto trovandosi di fronte i 
due malviventi col volto coperto 
dai passamontagna. A questo pun¬ 
to, secondo il racconto dei testimo¬ 
ni, Paolo avrebbe pregato i banditi 
di prendere tutto quello che voleva¬ 
no e di andarsene senza fare del 


male a nessuno. I due, però,hanno 
accompagnato Ivana DeLorenzi, la 
mogliedella vittima, eil figlio M as- 
similiano di 30 anni in una stanza 
da letto ordinandogli di restare co¬ 
perti con un piumone. A Paolo Bia¬ 
siolo, invece, i rapinatori hanno in¬ 
timato di guidarli per un giro di 
perlustrazione nella casa alla ricer¬ 
ca, facile prevederlo, di una inesi¬ 
stente cassaforte. Delusi dal magro 
bottino del furto, ipotizzano gli in¬ 
quirenti, i due malviventi hanno ri¬ 
portato la vittima nella camera do¬ 
ve erano rimasti la moglie ed il fi¬ 
glio per poi colpirlo a morte con 
una pistola. Ed è stato proprio il 
piccolo proiettile calibro 6,35, ha 
evidenziato l'autopsia eseguita dal 
dipartimento di medicina legaledel- 
l'universitàdi Venezia, ad uccidere 
Biasioli provocandogli una profon¬ 
da ferita che l’ha lasciato esanime, 
dissanguato. 

Ma è proprio questa ricostru¬ 
zione ipotizzata dagli inquirenti a 
lasci are aperti molti dubbi. Per qua¬ 
le motivo i malviventi hanno deci¬ 
so di esplodere il colpo? Possibile 
chel'omicidio sia motivabilesoltan- 
to con la delusione dovuta al ma¬ 
gro bottino (200 euro prelevati dai 


portafogli)? Domande per ora sen¬ 
za risposta alle quali gli inquirenti 
si aggrappano per fare luce su una 
vicenda drammatica che ha suscita¬ 
to profonda impressione nella pic¬ 
cola comunità di Fiesso D'Artico, 
già sconvolta da oltre 30 furti in 
altrettanti appartamenti negli ulti¬ 
mi sei mesi. 

Di certo c'èsoltanto chela rapi¬ 
na non sembra proprio un lavoro 
fatto da esperti, il colpo potrebbe 
persino essere partito per errore. 
Oltre all'omicidio infatti ci sono 
unaseriedi dettagli chelascerebbe- 
ro pensare chei due malviventi pe¬ 
netrati in casa della famiglia Biasio¬ 
lo possano essere due balordi tra¬ 
sformatisi in omicidi. Innanzitutto 
il bersaglio: Paolo, operaio deil'Eni- 
chem di Porto M arghera a pochi 
mesi dalla pensione, non era certo 
un uomo ricco come la maggiorpar- 
te delle vittime dei furti nelle ville 
del nord est; poi l'orario: i malvi¬ 
venti, infatti, sono entrati in casa 
della famiglia Biasioli ad un'ora in¬ 
solita per le rapine, le sei, quando 
maggiore è il rischio di essere sco¬ 
perti dai proprietari. Anomale an- 
che le circostanze che hanno porta¬ 
to i rapinatori nella villetta della 


vittima: prima di Casa Biasiolo, in¬ 
fatti, gli stessi malviventi, azzarda¬ 
no gli inquirenti, avevano già«fatto 
visita» ad altre due abitazioni della 
zone ricavandone anche in questi 
casi un bottino poco più che esi¬ 
guo. 

Ben consapevoli delle stranezze 
della vicenda anchegli investigatori 
al lavoro dalle prime oredi ieri per 
dareun volto ai dueassassini. «Sem¬ 
bra più un'esecuzionecheunarapi- 
na con esito tragico» ha infatti spie 
gato il pm veneziano M icheleM atu¬ 
ri, titolare delle indagini. Del resto, 
come confermato dai risultati del¬ 
l'autopsia oltre chedai racconti del¬ 
la moglie e del figlio della vittima, 
Paolo Biasiolo non ha minimamen¬ 
te azzardato una reazione alle mi- 
naccedei rapinatori anchesedi fur¬ 
ti, in casa sua ce n'erano già stati 
altri due in passato. 

Nella serata di ieri, secondo 
quanto trapelato da ambienti inve¬ 
stigativi, i carabinieri hanno sentito 
alcune persone, anche alcuni stra¬ 
nieri, in merito a quanto successo a 
Fiesso d'Artico anche se, hanno 
spiegato, nessuno di loro risulta es¬ 
sere indiziato per l'omicio o tanto¬ 
meno posto in stato di fermo. 


Scuole fatiscenti 

Domani il corteo 
degli studenti 

Lescuole italiane «cadono a pezzi»: a confermarlo è 
un'indaginecondotta dall'U nionedegli studenti e 
Studenti.it. Per questo, domani gli studenti 
scenderanno in piazza per chiedere scuole più sicure. 

Ad appoggiare la protesta dell' U ds, presentata ieri, è 
anche l'Intesa dei consumatori che ha annunciato 
l'invio, nei prossimi giorni, di centinaia di denunce alle 
procuredi tutta Italia contro gli istituti fatiscenti. «Gli 
edifici scolastici - affermano gli studenti - continuano a 
versare in uno stato di estrema precarietà. A 
confermarlo sono anche le migliaia di e-mail giunte da 
tutta Italia per contribuire alla stesura del libro bianco 
sull 1 edilizia scolastica realizzato assieme al portale 
internet Studenti.it ei risultati dei questionari diffusi 
dal Codacons». I dati, denunciano, «confermano infatti 
l'esistenza di situazioni gravissimedi disagio: 
molòssi me scuolesono ex ospedali, ex condomini, ex 
qualcos'altro, e pertanto non adibite assolutamente alla 
funzione che ora svolgono. Sono tantissime le scuole 
chenon rispettano le minime normedi sicurezza 
stabilitedallalegge626. Daanni utenti estudenti 
chiedono scuole che abbiano palestre, laboratori, 
biblioteche. E invece ci troviamo con scuole dove 
cadono i calcinacci, crollano i soffitti e piove nelle aule». 


Inchiesta fiorentina 

Cecchi Gori 
toma in libertà 

Il giudice per le indagini preliminari di Firenze, 
Francesco Carvisiglia, ha disposto la revoca della misura 
cautelare agli arresti domiciliari per il produttore 
cinematografico Vittorio Cecchi Gori decisa nell'ambito 
dell'inchiesta sul fallimento della Fiorentina. La 
richiesta era stata avanzata dai legali di Cecchi Gori, gli 
avvocati Giovanni Flora ed Enzo M usco. Il gip 
Carvisiglia, ordinando la remissione in libertà di Cecchi 
Gori (agli arresti domiciliari nella casa della madre a 
Roma), ha comunque imposto all'ex senatore le misure 
dell'obbligo di firma quotidiano presso il più vicino 
ufficio di polizia giudiziaria eil divieto di espatrio. «È la 
verità che viene a galla»: Vittorio Cecchi Gori eValeria 
Marini commentano così la notizia della revoca degli 
arresti domiciliari per l'imprenditore. «La verità- 
sottolinea Cecchi Gori - è sempre una, ci vuole del 
tempo perché affiori e non succederà altro che questo. 
Bisogna essere forti di salute e longevi, I magistrati 
verificano quello che io dico e poi procedono. Che il 
calcio fosse in crisi lo avevo detto tanto tempo fa. La 
Fiorentina deve tornare al posto che merita». 


San Giuliano 

L’avvocato Grosso 
legale dei terremotati 

Orai genitori delle piccole vittime di S. Giuliano 
vogliono, pretendono la verità perché sono convinti che 
«a uccidere i nostri figli non è stato il terremoto ma 
quella scuola». E per cercare la verità, per avere 
giustizia, hanno scelto uno degli avvocati più esperti: 
Carlo Federico Grosso, già legaledi Annamaria 
Franzoni nella prima fase dell' inchiesta sulla morte del 
proprio figlio Samuele Lorenzi. 

L'avvocato èstato nominato dal "comitato delle vittime 
della scuola", che raccoglici parenti dei bambini morti 
sotto le macerie della "Francesco I ovine" il 31 ottobre, 
Assieme a lui, i genitori riuniti in comitato hanno 
nominato un gruppo di avvocati di fiducia, per la 
maggior parte molisani. 

Tra questi, almeno per il momento, non compare il 
nomedeH'ex Pm di M ani Pulite Antonio Di Pietro, 
nato a pochi chilometri da S. Giuliano, che subito dopo 
la tragedia aveva dato la disponibilità ad assisterei 
familiari, qualora questi ne avessero fatto richiesta, 
incontrando anche alcuni membri del comitato, A 
Grosso, dunque, spetterà il coordinamento del pool dei 
legali di parte civile, scelti dai genitori dei bimbi morti 
per far I uce su 11 a traged i a e su 11'accertamento d i 
eventuali responsabilità, Il professore ha incontrato i 
parenti riuniti in comitato sabato scorso, proprio a 
S.Giuliano, un incontro cercato e sollecitato dalle 
mammeedai papà degli alunni della Iovine morti sotto 
le maceri e. 


La città lagunare ancora con l’acqua alta. Galan polemico: «L'evidenza del buon senso dice che avremmo dovuto farlo 15 anni fa» 

Ancora maltempo. E a Venezia scoppia la polemica sul Mose 


ROMA In Valtrompia una frana isola un paese. 
Acqua alta a Venezia, preoccupa il Lago M aggio- 
re, pericolo valanghe in Trentino. Ancora senza 
esito le ricerche della piccola Alice. 

San Colombano, l'ultimo paese della Val¬ 
trompia, nel Bresciano, è isolato da questa notte 
per una frana che ha interrotto la statale 345, che 
lo collega al comune capologo, Collio. Sul posto 
sono al lavoro i Vigili del Fuoco ed i volontari 
della Protezione Civile per riattivare l'agibilità 
della strada. Uno smottamento, causato dalle 
continue piogge, ha bloccato la notte scorsa la 
strada statale 345 nel comunedi Collio (Brescia). 
A causa della frana la frazione di S. Colombano, 
appartenente allo stesso comune, èrimasta isola¬ 
ta. 

Sale il livello del Po 

Sempre ieri il fiume Po ha superato il livello di 


guardia nel comune di Boretto, nel Reggiano, 
dove sta transitando sul livello di sei metri, sfio¬ 
rando il limite di preallarme, con una portata di 
6000 metri cubi d'acqua al secondo. La situazio¬ 
ne non desta comunque preoccupazione ed è 
tenuta sotto controllo dai tecnici della protezione 
civile regionale. Anche se il responsabile della 
protezione ci vi le, ingegner Demetrio Egidi, fa co¬ 
munque notare che si tratta della seconda piena 
significativa che si verifica nell'anno. 

Polemiche su Venezia 

Ennesimamattinatacon l'acqua alta peri venezia¬ 
ni. Poco dopo Ie9.30 il Centro Previsioni esegna- 
lazioni maree del Comunedi Venezia ha registra¬ 
to una punta massima di 1 metro e 13 centi metri, 
dopo che ieri sera era stata fatta segnare una 
punta massima di 1 metro e 7 centimetri. Le 
sirenesono così statenuovamentesuonatastama¬ 


ne alle7.15, contestualmente sono partiti l'avviso 
telefonico di preallarme attraverso il cali mana¬ 
ger e l'invio di sms. E anche oggi il copione non 
cambia: il centro prevede una punta massima di 
110 centimetri. E così, come l'acqua alta, non 
cala il livello delle polemiche tra il presidente 
della RegioneGian cario Galan e l'amministrazio¬ 
ne comunale. Il governatore veneto assicura che 
«i tempi del M ose saranno rapidi», e ribatte agli 
ambientalisti, critici nei riguardi delle barriere 
mobili allebocchedi porto: «l'evidenzadel buon¬ 
senso dice che il Mose avremmo dovuto farlo 15 
anni fa. Che adesso qualcuno venga a dire che 
prima bisognafarei piccoli palliativi sempre utili 
e poi il Mose dice una cosa che regge soltanto se 
uno pensa che il primario obiettivo di chi la dice 
è quello di conservare la poltrona di sindaco e 
tenere unita una maggioranza che non c'è, non 


esiste, non governa». Il presidente della Regione 
torna a stigmatizzare duramente: «quello che di¬ 
cono Bettin e soci sono inconsistenti banalità. 
Opporsi alla barriera mobile, cioè a una porta 
che si alza soltanto nei casi di marea eccezionale, 
dicendo che è meglio fare un mezzo muro fisso 
-critica Galan-è una fesseria colossale, senza para¬ 
goni chenon ha trovato nel mondo nessun soste¬ 
nitore con un barlume di intelligenza». «Abbia¬ 
mo interpellato il mondo con commissioni nomi¬ 
nate da governi, oltrettutto di sinistra, e dal Co¬ 
munedi Venezia. Ci hanno detto che quella è la 
soluzione migliore fra quelleche l'uomo è riusci¬ 
to finora ad inventare. Al mondo scientifico, al 
parere dei pareri, o come lo ha definito lo stesso 
sindaco Costa non 'un' parere ma 'il' parere dei 
cinque Saggi, proporre questa banalità-conclude 
Galan- fa perfino tenerezza». 
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Bruno Marolo 


PRAGA George Bush si aspettai! peg¬ 
gio. È sicuro che vi sarà un attacco 
terroristico contro gli Stati Uniti, e 
prepara la risposta. Vuole che la N a- 
to si attrezzi per operazioni di guer¬ 
ra lampo e prevede un ruolo più 
aggressivo anche per la Russia. Con 
questeproposteèarrivato ieri in una 
Praga flagellata dalla pioggia e blin¬ 
data contro i dimostranti, dovei ca¬ 
pi di stato e di governo dell'alleanza 
atlantica si riuniscono in cerca di un 
ruolo. H a rinunciato al bellicoso di¬ 
scorso contro 



Il governo ceco 
impone limiti 
agli spostamenti in città 
Il presidente Havel: mi chiedo 
se ci prepariamo a un summit 
o ad una guerra 




I lavori iniziano domani 

II capo della Casa Bianca: 
Al Qaeda o un altro gruppo 
stanno per compiere 

un attentato contro 
gli Stati Uniti 


» 


l'Iraq che aveva 
in mente annun¬ 
ciando l'inten¬ 
zione di rassicu¬ 
rare gli interlocu¬ 
tori europei. 

Ognuno, dice fa¬ 
rà quello che po¬ 
trà. 

«Se Saddam 
-ha annunciato- 
rifiuterà il disar¬ 
mo, guideremo 
una coalizione 
per disarmarlo e 
spero che i no¬ 
stri amici della 
Nato saranno 
con noi. Ma non 
siamo ancora vi¬ 
cini al momento 
della decisione. 

Abbiamo appe 
na cominciato a 
dare a Saddam 
la possibilità di 
mostrare al mon¬ 
do, se disarmerà 
o no». Per il mo¬ 
mento l'emer¬ 
genza è un'altra. 

«Non c'è dubbio 
- ha ammesso il 
presidente ame¬ 
ricano-che i ter¬ 
roristi prepara¬ 
no un attacco, 
sia che venga da 
Osama Bin La- 
den o da un al¬ 
tro gruppo. Ec¬ 
co perché dob¬ 
biamo prender¬ 
li». 

Al vertice 
della Nato Bush 
sosterrà che l'al¬ 
leanza, «lenta¬ 
mente ma sicura¬ 
mente», finirà 
per assorbì re tut¬ 
ti i paesi dell' 
ex-Patto di Var¬ 
savia, Russia 
compresa, e la 

sua nuova missione sarà la guerra al 
terrorismo. La buonanima del gene¬ 
rale De Gaulle sognava un'Europa 
unita «dall'Atlantico agli Urali». Ora 
che questo obiettivo sta diventando 
possibile, Bush ha trovato per l'alle¬ 
anza un motto ispirato dalla sua pas¬ 
sione per i romanzi di cappa e spa¬ 
da. «Non più M onaco e non più Yal¬ 
ta - ha esclamato, con una allusione 
agli accordi che diedero il via all' 
espansione nazista prima, alla guer¬ 
rafredda poi - ma tutti per uno, uno 
per tutti». 

Tanto entusiasmo ha forse allar¬ 
mato il presidente della Repubblica 
ceka Vaclav Havel, che incontrerà 
Bush oggi ma ha preso le distanze 
fin da ieri. «La Russia - ha detto - è 
un interlocutore importante ma 
non posso immaginarla comemem- 
bro della N ato a pieno titolo». A Pra¬ 
ga, tutto era pronto per una festa e 
in vece Havel ha ammesso che il cen¬ 
tro storico potrebbe diventare un 
campo di battaglia. Sette paesi ex co¬ 
munisti saranno invitati a entrare 
nella N ato: Slovacchia, Slovenia, Ro¬ 
mania, Bulgaria, Estonia, Lituania e 
Lettonia. Quando il presidente Bill 
Clinton concepì il progetto di espan¬ 
dere verso est un'alleanza sorta per 
fare fronte all'U nione Sovietica e ai 
suoi satelliti, si aspettava l'ostilità del¬ 
la Russia. Invece sono i giovani dei 
paesi che gli Stati Uniti prendono 
sotto la loro ala protettrice a scende¬ 
re in piazza per protestare. Il vertice 
della Nato si terrà il 21 eil 22 novem¬ 
bre nell'antico castello che ha ispira¬ 
to il capolavoro di Kafka, e nella cit¬ 
tà storica che si stende ai suoi piedi 
stanno prendendo posizione miglia¬ 
ia di poliziotti, mentre le primeavan- 
guardie di anarchici mascherati si 
preparano asfidareil divieto di mar¬ 
ciare verso il luogo della riunione. 

Gli organizzatori della protesta 


Saranno invitati a far 
parte dell’Alleanza 
7 paesi ex comunisti: 
Slovenia Romania 
Bulgaria Slovacchia e 
i tre baltici 


Praga blindata accoglie il vertice Nato 

Bush: sull’Iraq chiederemo appoggio ai paesi atlantici ma l’ora delle decisioni non è vicina 



I presidente ceco Havel accoglie gli ospiti del vertice Nato di Praga 


Bottiglia esplosiva 
sui binari ferroviari 
nella capitale ceca 

Praga, in occasione del vertice Nato, 
ha adottato rigorose misure di 
sicurezza. Nonostante ciò, a poche 
ore dall'arrivo del presidente 
americano George IV. Bush, la 
polizia ceca ha registrato due 
inadenti. Nella mattinata di ieri 
alcuni operai hanno trovato vicino 
ai binari della ferrovia che 
attraversa il quartiere periferico 
Praga-Kyje una bottiglia contenente 
una sostanza esplosiva, resa poi 
inoffensiva dagli arti fi a eri della 
polizia. Un altro atto di sabotaggio 
era avvenuto lunedì fra due stazioni 
ferroviari e praghesi, Vrsovice e K re, 
dove un treno he travolto la carcassa 
di una M ercedeslasdata sui binari 
intenzionalmente da sconoxiuti. In 
ambedue i casi si sono avuti solo 
lievi danni materiali. Dopo le azioni 
di sabotaggio contro la ferrovia, una 
nuova disposizione obbliga tutti i 
treni di passaggio a Praga e dintorni 
a non superare la velodtà di 30 km 
all'ora. Il governo ceco ha stanziato 
30 milioni di euro, destinati per 
metà alle misure di sicurezza e per 
l'altra metà all'organizzazione 
stessa del quindicesimo vertice della 
Nato, il primo in un paese dell'ex 
Europa comunista 


Caso Lukashenko 
Ora anche la Ue 
gli nega il visto 

I ministri degli esteri dell'Uenon 
sono riuso ti a raggiungere un 
accordo a 15 sul bando ai visti 
d'ingresso o di transito sul territorio 
dell'Unione per il presidente 
bielorusso A lexander L ukashenko, 
sotto accusa per il mancato rispètto 
da diritti umani. Il Portogallo non 
ha accettato il testo del 
provvedimento. L'alternativa trovata 
è Stata un'intesa a 14 - attraverso 
l'applicazione di un articolo di 
Schengen - diesi tradurrà 
ndl'interdizione all'ingresso nell'Ue 
di Lukashenko e di sette ministri di 
Minsk. Le ragioni dell'opposizione 
portoghese sono da ricercarsi nel 
precedente dello Zimbabwe, 
anch'esso oggetto di sanzioni europee 
per le violazioni dei diritti umani. 
Per iniziativa britannica, infatti, la 
partecipazione di un ministro dello 
Zimbabwead una recente riunione a 
livello ministeriale fra U e e paesi 
dell'Africa del Sud è stata bloccata, 
con il conseguente spostamento degli 
incontri in M ozambico. Il Portogallo 
è stato l'unico paese europeo a 
partaci pare alla riunione. Il caso 
Lukashenko era esploso l'altro giorno 
quando gli era stato negato il visto 
d'ingresso nella Repubblica ceca. 


La Repubblica Ceca 
respinge un reporter 
di «Liberazione» 

Giornalista italiano recinto dalle 
autorità della Repubblica Ceca 
perché «persona non grata». È 
successo a Ivan Bonfanti, redattore 
di Liberazione, che lunedì sera 
all’aeroporto di Praga a è visto 
rifiutare l'in<res90 dalle autorità di 
frontiera ed è stato fatto ripartire 
con il primo aereo per Roma 
nonostante l'intervento 
dell'ambasciatored'ltalia a Praga, 
Paolo Fàiòlà. Bonfanti era arrivato 
con una delegazione di 
Ri fondazione comunista, invitata 
ad un incontro di partiti comunisti 
europei a Praga in concomitanza 
con il vertice della N ato del 21 e 22 
novembre. Bonfanti è stato 
respinto in base ad una legge ceca 
del '99, in cui è previ sta la 
possibilità di definire uno straniero 
come «persona non grata» e 
rifiutargli l'ingresso nel paese. 
Inaemea Bonfanti, anchea 
cinque militanti di Rcèstata 
negata la possibilità di entrare 
Graziella M ascia, vicepresidente 
del Gruppo di Rifondazione 
Comunista, ha presentato ieri 
un'interrogazione parlamentare, 
definendo il l'episodio «una grave 
violazione della libertà di stampa». 
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Iraq, Kofi Annan polemico con gli Usa 

«Non è vero che la contraerea di Baghdad nella no-fly zone violi le risoluzioni delVOnu» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II primo giorno di lavoro per HansBlix, 
il capo degli ispettori sugli armamenti, che si trova 
a Baghdad insieme a un team di 30 specialisti per 
organizzare i controlli, è stato accompagnato dai 
contrasti interpretativi emersi ieri fra le Nazioni 
U nite e la Casa Bianca sulle risoluzioni del Consi¬ 
glio di Sicurezza. L'amministrazione U sa ha diffida¬ 
to l'Iraq dall'aprire ancora il fuoco contro la flotta 
anglo-americana che pattuglia le cosiddette «no-fly 
zones», le aree dove è stata decretata la chiusura 
dello spazio aereo. «Questi attacchi sono inaccetta¬ 
bili», ha dichiarato il segretario alla Difesa, Donald 
Rumsfeld, in viaggio verso Santiago del Cile per il 
vertice sul terrorismo a cui partecipano i rappresen¬ 
tanti di 34 nazioni. Lunedì scorso, per la quarta 
volta in cinque giorni, riferiscono fonti del Pentago¬ 
no, i suoi caccia hanno risposto con una serie di 
bombardamenti alla contraerea irachena. 

«Non credo proprio cheil Consiglio di Sicurez¬ 
za possa considerare questi episodi una violazione 
della risoluzione 1441 o di quelle precedenti», ha 


ribattuto il segretario generale deH'Onu, Kofi An¬ 
nan. Le "no-fly zones" in Iraq sono state decretate 
da U sa eG ran Bretagna, non sono neppure menzio¬ 
nate nel documento del Consiglio di Sicurezza che 
nel 1992 ha vietato al regimedi Saddam di attaccare 
le minoranze etniche, come quella dei curdi, che 
vivono nella regione. Rumsfeld la pensa diversa- 
mente, ha fatto sapere che non sarà per questo che 
gli Stati U niti scateneranno la guerra in I raq, ma gli 
incidenti entrano nel dossier che l'amministrazione 
Bush sta preparando per dimostrare le violazioni 
deH'l raq alle richieste della comunità internaziona¬ 
le. 

Il braccio di ferro tra l'Onu e Washington ri¬ 
guarda anche le modalità con cui condurre le ispe¬ 
zioni. Washington preme per iniziare subito dalle 
residenzedi Saddam H ussein, dai palazzi ministeria¬ 
li, sembra voler concentrare l'attenzionesu obietti vi 
ad alto valore simbolico. Il Palazzo di Vetro èinve- 
ce determinato a creare innanzi tutto un clima di 
collaborazionefrale autorità locali ei suoi ispettori. 
«Questa è una missione di pace - ha dichiarato 
M ark Gwozdecky, portavoce dell'agenzia per i con¬ 
trolli sugli armamenti nucleari -. Il nostro messag¬ 


gio agli iracheni è che se offriranno cooperazione, si 
potrà giungere a una soluzione pacifica della crisi e 
muovere nella prospettiva di cancellare le sanzioni 
economiche». 

«Stiamo facendo progressi», ha fatto sapere 
Blix da Baghdad, dopo una lunga riunionecui han¬ 
no partecipato il direttore dell'Agenzia atomica in¬ 
ternazionale, M ohamed el-Barade, eil generaleH o- 
sam Amin, consigliere di Saddam Hussein, che già 
era stato l'interlocutore delle precedenti squadredi 
ispettori. A New York fonti diplomatiche riferisco¬ 
no anche di una cena con il vice premier iracheno 
Tareq Aziz, e quindi ieri l'incontro con il ministro 
degli Esteri. In un’intervista al quotidiano britanico 
Guardian inoltre, Blix ha così risposto quando gli 
hanno chiesto se ritenesse che ci fosse una campa¬ 
gna diffamatoria contro di lui, orchestrata da falchi 
americani: «Si può dire ci sia qualcosa di vero in 
quel giudizio». 

Le ispezioni vere e proprie avranno inizio il 
prossimo 27 novembre, ma occorreranno settima¬ 
ne prima che la squadra di esperti, un centinaio di 
persone in tutto, sia al completo. «Il personale che 
abbiamo addestrato in passato adesso svolge altri 


lavori, e ora prenderà un periodo di aspettativa per 
unirsi alla missione», ha spiegato Ewen Buchanan, 
ilportavocedi Blix. Unadataimportanteèil prossi¬ 
mo 8 dicembre, quando per le autorità irachene 
scadrà il termine di presentazione al Consiglio di 
sicurezza della dichiarazione su tutti i propri pro¬ 
grammi militari e disponibilità d'armamento. Ba¬ 
ghdad ha già anticipato di non possedere né di 
lavorare allo sviluppo di nessun tipo di armi per la 
distruzione di massa. Ha lamentato che il margine 
di tempo èesiguo, considerando che dovranno esse¬ 
re indicate anche tutte le installazioni e i materiali 
utilizzati per la ricerca nei settori biochimici e nude 
ari per l'impiego civile. Sul problema generale del la 
sicurezzaedel terrorismo, Kofi Annan, hadichiara- 
to che «mai come in questo momento il mondo ha 
bisogno deH'Onu». E ha aggiunto: «Il terrorismo 
non può essere giustificato per nessun motivo, ma 
il fatto cheun numero limitato di persone commet¬ 
ta degli omicidi in nome di una causa, non rende 
meno urgente la necessità di affrontarla». Annan 
non è entrato nei dettagli, ma per le diplomazie al 
Palazzo di Vetro il riferimento è alla crisi in M edio 
Oriente fra israeliani e palestinesi. 


Proposta del cancelliere tedesco a Berlusconi in visita a Berlino. Il sindaco capitolino Veltroni esprime gratitudine per l’«attestato di stima alla capitale» 

Schròder: a Roma il varo della Costituzione europea 


DALL'INVIATO 


Marcella Ciantelli 


BERLINO «Roma potrebbe essere il luogo più giu¬ 
sto comesedeper la Convenzione intergovernati¬ 
va in cui discutere dei risultati della Convenzione 
guidata daGiscardd'Estaing, poiché l'Unionestes- 
sa è nata in quella città e in essa, quindi, ha avuto 
origine la storia dell'Europa». Arriva il timbro di 
Gerhard Schròder sulla possibilità che si arrivi ad 
un nuovo trattato di Roma che sancisca l'avvio 
della Costituzione europea. Il cancelliere tedesco 
lo ha messo al termine della visita lampo che il 
presidente del Consiglio italiano ha compiuto a 
Berlino poco prima di affrontare il vertice della 
Nato che si svolgerà a Praga. E Berlusconi ha 
colto l'affermazione con evidente soddisfazione 
dato che tra le sue maggiori fissazioni c'è proprio 


quella di riuscire ad arrivare a quella firma. A lui 
piacerebbe molto apporla. M a Schròder ha volu¬ 
to, innanzitutto, fare un riconoscimento alla città 
culla dell'Europa. E dal sindaco di Roma, Walter 
Veltroni, è arrivata immediata la gratitudine «al 
cancelliere tedesco per il suo attestato di stima alla 
capitale». 

L'incontro tra Schròder e Berlusconi è durato 
il tempo di una colazione di lavoro. Un faccia a 
faccia a tavola nel corso del quale il piatto forte 
non è stato l'Iraq. Non se n'è proprio parlato. 
Rinviato ad altra occasione. I due hanno discusso 
di Europa. Innanzitutto dei rapporti tra i leader 
dei paesi membri della Ue. Berlusconi ha mal 
digerito l'incontro a due tra Chirac e il cancelliere 
tedesco prima del vertice ufficiale di Bruxelles. I 
direttorii da cui viene escluso non piacciono al 
premier italiano. Se n'è lamentato con il presiden¬ 


tefrancese in visita a Roma nei giorni scorsi. Ed è 
stato rassicurato. Lo ha fatto ieri con l'ospite tede¬ 
sco. E lo ha rassicurato pure lui. Salvo poi cambia¬ 
re idea. In fondo quando un'analoga situazione si 
creò con Tony Blair anche allora si sprecarono le 
scuse. M a poi le cose sono andate come vanno in 
politica. Se c'è bisogno di parlarsi a quattr'occhi 
non c'è impegno che tenga. Specialmente se si 
hanno problemi comuni. Ma ieri a Berlusconi è 
bastato l'impegno, «la volontà di procedere assie- 
meedi sentirci prima di ogni vertice» assiemealla 
«verifica d i u na grande si nton i a tra I tal i a e G erma- 
nia». Tale da indurlo ad uno dei suoi siparietti. 
«Ho qualche dubbio sulla scelta della sede che 
Schròder mi ha proposto per il prossimo incon¬ 
tro. Non credo sia molto adatto...». Suspence. 
Risata. «Lo stadio di Dortmund dove il Milan 
incontrerà il Borussia il 12 dicembre temo che 


sarebbe una sede troppo conflittuale». Tra gli ar¬ 
gomenti affrontati in rapida successione la vicen- 
dadell'agenziaspazialeGalileodi cui laGermania 
vorrebbela leadership accollandosi una quota su- 
periorea quella di Italia e Francia. L'atteggiamen¬ 
to da avere con il nuovo governo turco, paese che 
comunque entrambi vogliono entri in Europa. 
Poi la crisi economica che attanaglia i due paesi 
con Berlusconi che si è vantato, lui esponente del 
centrodestra di «fare una politica di sinistra» at¬ 
tenta agli aspetti sociali, mentreil suo interlocuto¬ 
re (uomo di sinistra) si appresta a una manovra 
lacrimeesanguepercercaredi salvare la situazio¬ 
ne. Non hanno parlato del caso Andreotti. Berlu¬ 
sconi ha glissato, non ha risposto a chi glielo 
aveva chiesto. Schròder gelido ha affermato: «Sa¬ 
rebbe inconsueto che un cancelliere tedesco si 
immischiasse nelle vicende giudiziarie italiane». 


hanno tenuto ieri una conferenza 
stampa, coperti da maschere con 
l'immagine caricaturale dei ministri 
che contestano. Il capo si è presenta¬ 
to con il solo nomedi battaglia, Jiri. 
«Per noi - ha detto - la Nato è un 
macellaio che massacra i paesi pove¬ 
ri per conto dei ricchi». Il presidente 
Vaclav Havel ha rivolto un appello 
angosciato ai cittadini. «M i doman¬ 
do - ha esclamato - se ci stiamo pre¬ 
parando per un importante vertice 
internazionale o per una guerra». 
Nella via N a Prikope, dove si trova¬ 
no i negozi di lusso, Zbynek M rosek, 
direttoredei grandi magazzini Mark 
& Spencer, ha 
riunito il perso- 
naleeannuncia- 
to un piano per 
l'evacuazione in 
caso di assalto. 
Le agenzie turi- 
sticheconferma- 
no di aver ricevu¬ 
to un grande nu¬ 
mero di prenota¬ 
zioni per viaggi 
all'estero duran¬ 
te il vertice. «È 
una buona idea 
- ammette Alek- 
sandr Vondra, 
un funzionario 
del governo 
ceko incaricato 
deH'organizza- 
zione- stare lon¬ 
tani da Praga in 
questi giorni. 
Non abbiamo in¬ 
vitato gli abitan¬ 
ti ad andarsene, 
ma abbiamo av¬ 
vertito che le 
possi bilitàdi mo¬ 
vimento saran¬ 
no molto limita¬ 
te». Il capo della 
polizia, Jiri Ko- 
lar, ha ammoni¬ 
to che i suoi uo¬ 
mini affronte¬ 
ranno i dimo¬ 
stranti «in modo 
molto più energi¬ 
co» che nel set¬ 
tembre 2000, 
quando i No 
Global invasero 
la città per conte- 
stareuna riunio¬ 
ne del Fondo 
monetario inter¬ 
nazionale. Per la 
protezione dei 
capi di Stato stra¬ 
nieri è prevista 
una spesa pari a 
15 milioni di eu¬ 
ro. Ieri 250 attivi¬ 
sti sono stati re¬ 
spinti alla frontiera. 

Bush non drammatizza. «So - ha 
ammesso - cosa succede certe volte, 
quando arriva un presidente ameri¬ 
cano. A Praga ci sarà un grande cla¬ 
more». Oggi parlerà a una assem¬ 
blea di studenti. Voleva cogliere que¬ 
sta occasione per una requisitoria 
contro il regime iracheno, ma il ri¬ 
schio di essere fischiato era troppo 
forte. Parlerà invece dei destini dell' 
Europa, edellepossibilitàdi collabo- 
razione con una Russia non più ne¬ 
mica. «Venerdì - ha detto a Radio 
Europa Libera - andrò a San Pietro¬ 
burgo a spiegare al mio amico Vladi¬ 
mir Putin chenon ha nulla da teme- 
redalla nuova Nato». A unadoman- 
da sui 128 ostaggi uccisi dal gas nar¬ 
cotico delle forze speciali in un tea¬ 
tro di Mosca Bush ha risposto di 
capire il presidente russo e la «scelta 
difficile» cui si è trovato di fronte. 
«Non dimentichiamo - ha affermato 
- che nel suo ultimo messaggio Osa¬ 
ma Bin Laden ha lodato l'attacco 
sferrato a M osca dai musulmani ce 
ceni. Continuerò a parlare con Vladi¬ 
mir della necessità di riconoscere i 
diritti delle minoranze in ogni paese 
e nello stesso tempo di affrontare il 
terrorismo. Credo e spero che saprà 
trovare l'equilibrio». 

Per questa sera è previ sto un col¬ 
loquio con il presidente turco Ah- 
met N ecdet Sezer. Se in I raq ci sarà 
la guerra, per gli americani sarà diffi¬ 
cile fare a meno delle basi in Tur¬ 
chia. H anno già promesso chefrene 
ranno le aspirazioni dei curdi a uno 
Stato indipendente, e sono disposti 
anchea stendere una retedi sicurez¬ 
za sotto l'economia turca in perico¬ 
lo. Ma laTurchia, per di re sì, vorreb¬ 
be un premio ancora più grande: 
l'ammissione nell'Unione Europea. 
Più gli Stati Uniti insistono, e meno 
gli europei sono entusiasti. 


Il capo di Stato 
americano: 
in futuro 

l’accesso riguarderà 
anche 
la Russia 


r> 



















12 


l’Unità 


[pianeta 


mercoledì 20 novembre 2002 


Umberto De Giovannangeli 


Nel giorno più importante della 
sua carriera politica, Amram M itzna 
riceve il sostegno di uno dei cittadini 
più illustri di H aita, la città di cui l'ex 
generale e «colomba» laburista è sin¬ 
daco. A suo fianco si schiera 
Abraham BetYehoshua, il più affer¬ 
mato tra gli scrittori israeliani con¬ 
temporanei. «M itzna- affermaYeho- 
shua - è riuscito anche in questi tem¬ 
pi di guerra e di odio a mantenere in 
vita il dialogo ebrei e arabi israeliani 
ad H aita. H a sperimentato e favorito 
la convivenza tra 
le due comunità 
evitando di in¬ 
nalzare nella co¬ 
scienza della gen¬ 
te di Haifa dei 
M uri di diffiden- 
zaedi incomuni¬ 
cabilità». Ma a 
spingere Yeho- 
shua a 
con favore la can 
didatura di M itz¬ 
na come «an- 



Lo scrittore 
israeliano commenta 
le primarie del partito 
laburista: ad Haifa il 
sindaco-colomba ha praticato 
il dialogo tra ebrei e arabi 


lìntervista 



Come Rabin ha lottato per la 
sicurezza del Paese e ha capito 
che per fermare la violenza 
non basta Y esercito ma 
occorre una soluzione 
politica 


Yehoshua: scelgo Mitzna e la sua voglia di pace 

«È il solo candidato ad aver garantito che si farà la separazione unilaterale se il dialogo fallirà» 


ti-Sharon» èanche la proposta di cui 
l’ex generale si è fatto portatore: la 
separazioneunilateraledai palestine¬ 
si. Una prospettiva da tempo caldeg¬ 
giata dallo scrittore israeliano: «Non 
possiamo attendere - ribadisce con 
forza Yehoshua - un ricambio di clas¬ 
sedirigente trai palestinesi néilluder- 
si in una "conversione" moderata di 
YasserArafat. La separazione unilate¬ 
rale è oggi un passaggio obbligato 
non solo per rafforzare la sicurezza 
di I sraele ma anche per salvaguarda¬ 
re la possibilità in un futuro che spe¬ 
ro non lontano di riavviare un nego¬ 
ziato di pace con i palestinesi». Alla 
vigilia delle primarie laburiste, Yeho¬ 
shua ha sottoscritto un appello di de¬ 
cine di intellettuali israeliani, tra i 
quali lo scrittore Amos Oz, rivolto ai 
llOmila iscritti al partito laburista a 
sostegno di M itzna, «l'unico candida¬ 
to - spiega Yehoshua - in grado di 
tener testa al Likud di Ariel Sharon». 
11 nostro colloquio avviene nel 
giorno in cui gli iscritti al parti¬ 
to laburista scelgono il loro 
nuovo leader. Alla vigilia del 
voto, Lei ha firmato un appel¬ 
lo a sostegno di Amram Mitz¬ 
na. Perché? 

«Per due ragioni fondamentali: 
perché M itzna, da sindaco di Haifa, 
la mia città, èriuscito anche in questi 
tempi così drammatici a fare di Hai¬ 
fa una città della convivenza possi bi¬ 
le tra ebrei earabi israeliani. Non ha 
eretto "muri" divisori, non ha caval¬ 
cato l’insicurezza determinata dagli 
attentati che hanno colpito la città 
per demonizzare i palestinesi o per 
ghettizzare gli arabi israeliani. Ha 
praticato la convivenza e organizzato 
la solidarietà sociale. Una buona ra¬ 
gione per sperimentare il model- 
lo-Haifa” in tutto il Paese». 

E l'altra ragione a fondamento 
della sua scelta? 

«La determinazione con cui M itz¬ 
na e il suo staff hanno assunto come 
punto fondamentale di un piano di 
pacelaseparazioneunilateraledai pa¬ 
lestinesi...». 

La separazione unilaterale è 
un suo vecchio cavallo di batta¬ 
glia. 

«Si tratta di un passaggio ineludi¬ 
bile se si vuole salvaguardare la sicu¬ 
rezza di I sraele e garantire un futuro 
alla pace. M itzna ha dichiarato aper¬ 
tamente che il piani di separazioni 
unilateraleèun piano serio eapplica- 


Non possiamo 
attendere la 
maturazione di una 
nuova leadership 
palestinese né puntare 
su Arafat 


bile. Il tempo dei dibattiti da salotto 
è finito, ora si tratta di ingaggiare 
una battaglia politica per conquista¬ 
re l'opinione pubblica israeliana che, 
nella sua grande maggioranza, sostie¬ 
ne il piano di separazione unilaterale 
edi smantellamento dellecolonieiso- 
late». 

Dietro la separazione unilate¬ 
rale c'è un duro principio di 
realtà? 

«È così. Dobbiamo prendere at¬ 
to, tutti, che il terrorismo non finirà 
presto e né potrà essere debellato in 


tempi brevi. E questo non perché a 
Israele manchino i mezzi militari o 
in ragioni dell’ingegnosità dei palesti¬ 
nesi. La ragione è altra e investe la 
natura stessa di Israele come Stato 
democratico e il carattere dell'avver¬ 
sario che ha di fronte a sé: altre nazio¬ 
ni più aggressive e militariste della 
nostra non sono riuscite a venire a 
capo di un terrorismo generato da 
un popolo sottoposto ad un regime 
di occupazione e privato dei suoi di¬ 
ritti. La separazione unilaterale è la 
conseguenza inevitabile e non più 


rinviabile di questa presa d'atto. Se¬ 
pararci significa difendere al meglio 
il nostro territorio nazionale e rico¬ 
noscere l'esistenza di una entità sta¬ 
tuale palestinese con i diritti ma an¬ 
che i doveri che comporta divenire 
uno Stato». 

Perché la separazione unilate¬ 
rale non può essere assunta an¬ 
che dalla destra di Ariel Sha¬ 
ron? 

«Per le incrostazioni ideologiche 
che la caratterizzano, per i pesanti 
condizionamenti esercitati dallefran- 


gepiù oltranziste dei coloni, perché, 
al di là delle aperture fatte per non 
scontentare l’alleato americano, Sha¬ 
ron concepiscel'esistenza di uno Sta¬ 
to palestinese come una minaccia 
mortale per Israele. E la separazione 
unilateraleha senso sementresi ride¬ 
finiscono i confini si riconosce il di¬ 
ritto dei palestinesi a vivere in un 
loro Stato». 

Non resta che puntare sulla si¬ 
nistra. 

«Solo i laburisti eil M eretz posso¬ 
no prendere una tale iniziati va, quel¬ 


la della separazione unilaterale, a li¬ 
vello nazionale. Ma per conquistare 
la maggioranza degli israeliani, que¬ 
sti partiti devono dire chiaramente 
che si è ben lontani da una pace giu¬ 
sta, tra due popoli e due Stati, sulla 
base di un ritorno alle frontiere del 
giugno 1967 eunacondivisionedella 
sovranità su Gerusalemme. Laburisti 
e M eretz devono trovare il coraggio 
di parlare il linguaggio della verità, 
per quanto amara essa sia, e afferma¬ 
re che questa pace è ancora oggi im- 
posibile, sia peri sentimenti cheani- 





Il sindaco di Haifa Amram Mitzna insieme a dei sostenitori laburisti in un seggio elettorale 

Nir Elias/Reuters 


Ingegnere italiano ucciso 
nelle Filippine: forse una rapina 

Un ingegnere italiano che lavorava come consulente 
nelleFilippineèstato ucciso l'altra notte in 
un'imboscata tesagli nei pressi della città di Cavinti, 
una settantina di chilometri a sud-est di M anila. La 
dinamica dell'agguato in cui è morto Dario Patrizi, 
61 anni, non è ancora stata accertata, ma è 
probabile si sia trattato di una rapina. Secondo una 
prima ri costruzione dei la polizia, l'uomo si stava 
recando a bordo deila propria auto al lavoro, 
quando all'improvviso un gruppo di uomini armati 
ha bloccato la vettura sparando raffi che di mitra 
contro di lui. Patrizi era alloggiato in un albergo 
nella città vi dna di Pagsanjan, e stava lavorando a 
una serie di progetti di centrali elettriche della 
Napocor, una sodetà chealimenta centrali elettriche 
situate a sud-est di M anila. Patrizi, nato a Lussino, 
isola ddla Croazia, viveva da molti anni a Ravenna. 
Lasdamoglieetrefigli. NelleFilippinelavorava 
come consulente della Cmc, Cooperativa muratori e 
cementisti di Ravenna, colosso dell'edilizia della 
Lega. 


V 


Il sindaco di Haifa sfiderà la destra 

I laburisti israeliani hanno eletto il nuovo leader. Cinque palestinesi uccisi a Tulkarem 


L'ex generale ha vinto la sua prima battaglia 
politica: con una maggioranza ancora più schiac¬ 
ciante di quella pronosticata nei sondaggi, il 
sindaco di Haifa, Amram M itzna, ha intascato 
la vittoria nelle pri marie laburiste, sconfiggendo 
nettamente l'ex ministro della Difesa eimmedia- 
to rivale Benyamin Ben Eliezer. Alla chiusura 
dei 268seggi elettorali, i primi dati parziali diffu¬ 
si in serata danno M itzna vincente con il 62% 
dei voti contro il 28% di Ben Eliezer e il mode¬ 
sto 9% del terzo sfidante, l'attuale presidente 
della Commissione esteri e difesa della Knesset, 
H aim Ramon. L’ex ministro della Difesa israelia¬ 
no ammette in serata la propria sconfitta: «La 
battaglia per chi guiderà il Partito laburista nel 
prossimo futuro l'abbiamo persa. Dobbiamo ac¬ 
cettare la decisione con onore», dichiara Ben 
Eliezer. 

Largamente preannunciata, la vittoria di M i- 
tzna era sembrata già acquisita a metà pomerig¬ 
gio, quando a votare era solo il 30% dei llOmila 
isritti al Labour, ma la bassa percentuale di vo¬ 


tanti - contrariamente alle speranze degli orga¬ 
nizzatori della sua campagna - aveva riguardato 
soprattutto le roccaforti di Ben Eliezer, nelle 
zone arabe e druse e nel sud d'Israele. A Haifa e 
Tel Aviv,doveM itzna era invece dato per favori¬ 
to. si era invece registrato un afflusso maggiore 
di votanti. E il successo dell'ex generalereggecol 
passaredelleoreecon l'incremento dei votanti, 
attestatosi alla chiusura dei seggi ad unapercen- 
tualedel 55% degli aventi diritto. 

A spianare la strada alla vittoria del popola- 
resindaco di H aifa, concordano i più accreditati 
analisti politici israeliani, è stata la sua capacità 
d'incarnarela volontà di cambiamento della ba¬ 
se laburista, dopo quasi due anni di governo di 
unità nazionale con il Likud di Sharon che han¬ 
no approfondito la crisi del partito, ridotto da 
interprete soci ali sta del sogno sionista efondato- 
redello Stato d'Israeleal ruolo di partner mino¬ 
re della destra. «Con la vittoria di M itzna e il 
tracollo di Ben Eliezer, il Labour torna ad essere 
se stesso», commenta a caldo l'ex ministro della 


Giustizia Yossi Beilin, uno dei «grandi elettori» 
del sindaco di Haifa. Per arrestare il declino del 
partito - con la fosca previsione del peggior 
risultato nella sua storia (da 25 a 19 seggi alla 
Knesset, secondo i sondaggi) - M itzna ha punta¬ 
to decisamente su una svolta nel conflitto con i 
palestinesi. Se sarà eletto premier, ha annuncia¬ 
to, la prima decisione del suo governo sarà di 
evacuare gli insediamenti ebraici nella Striscia 
di Gaza e- entro un anno - quelli più isolati in 
Cisgiordania, mentreawierà negoziati per giun¬ 
gere ad un'intesa basata su un piano messo a 
punto da Sari N usseibeh, rappresentante palesti¬ 
nese a Gerusalemme Est e noto per le sue posi¬ 
zioni moderate, e da Ami Ayalon, ex capo dello 
Shin Bet, il servizio di sicurezza interno israelia¬ 
no. M a se i negoziati dovessero fallire, M itzna è 
pronto alla «separazioneunilaterale»dai Territo¬ 
ri. La prima dichiarazionedel nuovo leader labu¬ 
rista è rivolta ai suoi due sfidanti: «Dobbiamo 
lavorare-dice- per rafforzare l'unità del partito 
e per questo è fondamentale il contributo di 


Ben Eliezer e Ramon». Ma la risposta dell'ex 
ministro della Difesa non èconciliante: «Riten¬ 
go -dichiara Ben Eliezer- che la candidatura di 
M itzna isolerà ancor più il Labour condannan¬ 
dolo ad un ruolo di pura testimonianza». 

Invoca il dialogo con i palestinesi, Amram 
M itzna-il cui successo è stato commentato posi¬ 
tivamente dal presidente del Consiglio legislati¬ 
vo palestinese, Abu Ala: «Si tratta -dice- di un 
importante segnale di pace che va raccolto e 
sviluppato»- maadominareèsempreecomun- 
que il linguaggio della forza. Un linguaggio di 
morte. Ventiquattr'oredopo l'agguato mortale 
contro una colona ebrea di 48 anni e madre di 
sette figli vicino Ramallah, cinque palestinesi, 
compreso un adolescentedi 16 anni, hanno per¬ 
so la vita, ealtri tredici sono rimasti feriti, duran¬ 
te ('«esecuzione mirata», condotta da una unità 
specialedell'esercito israeliano, di Tariq Al Zar- 
ral, un dirigente delle Brigate dei martiri di 
Al-Aqsa, la milizia legata ad Al Fatah, il movi¬ 
mento presieduto da Yasser Arafat. u.d.g. 


mano l'opinione pubblica israeliana 
sia per le caratteristiche dell'attuale 
dirigenza palestinese. Ebbene, io so¬ 
no convinto cheAmram M itzna pos¬ 
sa parlarequesto linguaggio di verità 
ed essere ascoltato. D’altro canto, 
non possiamo attendere la matura¬ 
zione di una nuova e più avveduta 
classedirigente palestinese, non pos¬ 
siamo più credere ad una trasforma¬ 
zione seni le di Arafat da capo guerri¬ 
gliero a statista avveduto e lungimi¬ 
rante. Dobbiamo agi re subito per sal¬ 
vaguardare i nostri beni più preziosi: 
sicurezza e democrazia». 

Separarsi e riconoscere uno 
Stato pale¬ 
stinese, Sen¬ 
to già i suoi 
avversari: 
così facen¬ 
do Yeho¬ 
shua la dà 
vinta ai ter¬ 
roristi. 

«La separa¬ 
zione è l'esatto 
contrario di un 
cedimento ai ter¬ 
roristi. I palesti¬ 
nesi, la maggioranza almeno, hanno 
sempre concepito la creazione di un 
loro Stato di diritto. M a uno Stato, lo 
ripeto, comporta anche doveri, re¬ 
sponsabilità che vanno esercitate 
giorno per giorno. Significa occupar¬ 
si di scuola, sanità, lavoro, reti fogna¬ 
rie e non spendere tutto il proprio 
tempo a fare proclami irredentisti. 
Uno Stato non può essere base per 
gruppi terroristi che attentano alla 
sicurezza di un altro Stato...». 

Ma se ciò dovesse avvenire? 
«Allora Israele avrebbe non solo 
la forza ma tutte le ragioni per contra¬ 
stare con la massima decisione que¬ 
sti attacchi, ei palestinesi non avreb¬ 
bero più alibi dietro cui nascondersi, 
nessun diritto calpestato da prendere 
a pretesto per giustificare azioni ar¬ 
mate. Il ritiro unilaterale non sareb¬ 
be, peraltro, lo sbocco di un negozia¬ 
to bensì la premessa, utile per porre 
un freno alla violenza edunque rico- 
struireun minimo di fiducia recipro¬ 
ca». 

Mitzna ha avuto parole molto 
dure nei confronti di Yasser 
Arafat. 

«Un giudizio che condivido pie¬ 
namente. È da tempo ormai che ho 
perso ogni fiducia in Arafat. I n passa¬ 
to avevo creduto che potesse essere 
un interlocutore di pace, ora non 
più. Ed è stato lui con le sue scelte 
dissennate, con la sua intollerabile 
ambiguità nei confronti del terrori¬ 
smo, a farmi ricredere e, come me, 
ciò èawenuto per tantissimi israelia¬ 
ni. M a non riconoscere più in Arafat 
un interlocutoreaffidabilenon signi¬ 
fica affatto dover avallare il militari¬ 
smo senza sbocchi di Sharon e della 
destra. Esiste un'altra via, la separa¬ 
zione, ed è quella per cui mi batto». 
Amram Mitzna viene definito 
una «colomba». Non è un han¬ 
dicap? 

«Amram M itzna non èun pacifi¬ 
sta romantico ma un generale che ha 
combattuto per difendere la sicurez¬ 
za di Israele; la sua è la pace che fu di 
Yitzhak Rabin, la pacedi quei genera¬ 
li che dalletante battaglie combattu¬ 
te hanno acquisito la convinzione 
che la sicurezza di Israele non potrà 
fondarsi solo sulla forza del suo eser¬ 
cito ma deve far leva sul negoziato e 
la politica. È la pace possibile, e il 
primo passoèla separazioneunilate¬ 
rale». 

(ha collaborato Deanna Belluti) 


Ritirarsi dai Territori 
ed evacuare le colonie 
più isolate non è un 
cedimento ai terroristi 
ma una scelta 
oculata 
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Alice e Furio Colombo insieme a 
Paola e Antonio Padellare parteci¬ 
pano al profondo dolore di Giulia¬ 
no eGiorgio Ferrara per la scompar¬ 
sa della loro cara mamma e nostra 
cara amica 

MARCELLA FERRARA 


Il Segretario Nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra Piero Fassino pian¬ 
ge addolarato la scomparsa di 

MARCELLA 

DE FRANCESCO FERRARA 

Si stringe con affetto al dolore dei 
figli edi tutta la famiglia. 

Bice, Franca e Silvia salutano con 
dolore l’amica 

MARCELLA FERRARA 

Un abbraccio a Giorgio eGiuliano. 


La Direzione Nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra piange la scompar¬ 
sa di 

MARCELLA 

DE FRANCESCO FERRARA 

combattente partigiana, sempre im¬ 
pegnata nella conquista della libertà 
e della giustizia sociale, insegnamen¬ 
to intramontabile per l’affermazio- 
nedei diritti delledonne. 

Nel ricordo ci stringiamo con affet¬ 
to ai figli e a tutta la famiglia. 

Il Coordinamento nazionale delle 
Democratiche di Sinistra e Barbara 
Pilastrini partecipano al doloredel- 
lafamigliaedi quanteequanti han¬ 
no voluto bene a 

MARCELLA FERRARA 

U na donna generosa che ha saputo 
essere punto di riferimeno per di¬ 
verse generazioni di donne, per mol¬ 
te di noi. 


Ciao 

MARCELLA 

Franca, Letizia e Uliano. 

Partecipiamo commossi al dolore 
per la scomparsa di 

MARCELLA FERRARA 

compagna intelligente e forte, che 
ricordiamo con affetto. 

Il gruppo consiliareDsal Comunedi 
Roma 

Roma, 20 novembre 2002 

È mancato all’affetto dei suoi cari 

RENZO PARISINI 

L’annunciano la moglie Carla, i figli 
Andrea, Emilio e familiari tutti. La 
S. Messa avrà luogo mercoledì 20 
no vetri bre al I e ore 14 presso la Chie¬ 
sa dell'Ospedale M aggiore. Nonfio- 
ri ma offerte prò I stituto Ramazzi ni. 
Bologna, 20 novembre 2002 
O.F. Ottani-Bentivoglio (Bo) 


La Cgil Puglia esprime profondo 
cordoglio per la morte di 

FRANCESCO DE MARTINO 

figura autorevole del socialismo ita¬ 
liano e impegnato in tante battaglie 
a fianco dei lavoratori. 


I Democratici di Sinistra di Basilica¬ 
ta rendono omaggio all’alta figura 
moraleepolitica ed alla grande testi¬ 
monianza di vita e di pensiero del 
compagno Sen. Prof. 

FRANCESCO DE MARTINO 

leader storico del socialismo italia¬ 
no, uomo di stato e insigne studio¬ 
so, esponente di prestigio della cul¬ 
tura militante del Mezzogiorno, e 
ne ricordano la straordinaria lezio- 
nedi coerenza ideale e di rigore eti¬ 
co e l'appassionata battaglia per 
l'unità delle forze del lavoro e del 
progresso. 
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Se finissero nell’oceano tutte le 70mila tonnellate di combustibile sarebbe una delle peggiori catastrofi ambientali degli ultimi decenni 

Mare senza diritti: petroliera a picco in Galizia 

La Prestige si inabissa con le stive piene di greggio. Madrid accusa Gibilterra: mancati controlli 


Francesca De Sanctis 


La petroliera «Prestige» si èspezzatain 
due ed è affondata. La marea nera pro¬ 
vocata dalla nave cisterna rischia ora 
di contaminare le bianche spiagge spa¬ 
gnole: ormai la chiazza scura dista solo 
130 chilometri dal I e coste gal i zi an e. Po¬ 
tremmo assistere così ad uno dei più 
grande disastri ambientali degli ultimi 
decenni etrovarci di fronte a una stra¬ 
ge della di pesci e di uccelli. Il danno 
economico ammonterebbe a circa 90 
milioni di euro. 

La petroliera «Prestige», naufraga¬ 
ta al largo della Galizia mercoledì scor¬ 
so dopo essere stata danneggiata dal 
mare in tempesta, si è spezzata in due 
attorno alle 8 di ieri mattina e i due 
tronconi sono ormai in fondo al mare. 
La nave ha ceduto proprio al centro, 
dovesi trovava il greggio chetrasporta- 
va, di conseguenza il rischio che si ri¬ 
versino in mare oltre 70mila tonnella¬ 
te di petrolio ancora conservate nella 
stiva è altissimo. Circa 5-10 mila ton- 
nellatedi greggio, infatti, sono già stati 
riversati nelle acque 
dell'Atlantico. 

La «Prestige», 
più di 70 metri di 
lunghezza, battente 
bandiera delle Baha¬ 
mas, era partita dal 
porto lettone di Ven- 
tspilscon 77mila ton¬ 
nellate di combusti- 
bile ed era diretta a 
Singapore. Quando 
si èspezzatain due si 
trovava a circa 253 
chilometri di distan¬ 
za da Corrubedo e a 
133 miglia da Capo 
Finisterre; era al ri¬ 
morchio di un vascel¬ 
lo cinese affittato da 
una società olandese 
specializzata nelle 
operazioni di recupe¬ 
ro. Secondo il re¬ 
sponsabile del gover¬ 
no centrale della Ga¬ 
lizia, Arsenio Fernan- 
dez de Mesa, cinque 
rimorchiatori - uno 
cinese e quattro spa¬ 
gnoli - si trovano sul 
posto «per assistere 
neH'operazionedi allontanamento del¬ 
le due parti della nave a oltre 200 mi¬ 
glia dalla costa». La petroliera, ha ag¬ 
giunto ieri de M esa, «si trova in acque 
portoghesi». E su questo punto ci sono 
già le prime polemiche. Perché oltre al 
rischio ambientaleeal danno economi¬ 
co (valutato attorno ai 90 milioni di 
euro) si sta creando una certa tensione 
tra Lisbona e Madrid. 

Il premier portoghese, Josè Ma¬ 
nuel Durao Barroso, insieme con il 
suo ministro della Difesa, Paulo Por- 
tas, ha precisato che la «Prestige» si 
trova «nelle acque territoriali spagno¬ 
le». M olti analisti e gruppi di difesa 
ambientalista accusano direttamente 
la Spagna di aver spinto la nave verso 

Analisti 
e ambientalisti 
accusano la Spagna di 
aver spinto la nave 
verso le acque 
portoghesi 



La petroliera 
Prestige 
spezzata 
in due 
tronconi 
mentre 
cola a picco 
a largo delle 
coste spagnole 
Foto Ansa 


I PEGGIORI DISASTRI PETROLIFERI 


La petroliera «Prestige», che trasportava 70 mila tonnellate di combustibile, si è spezzata in due 
ed è naufragata al largo della costa occidentale della Spagna, minacciando un disastro ambientale 






LE PEGGIORI PERDITE ^ 
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Nave cisterna 

Luogo 

anno 

Tonnellate 




perse 

1. Atlantic Empress 

Trinidad 

1979 

273,875 

and Aegean Captain 
2. Castillio de Bellver 

Cape Town, 
Sudafrica 

1983 

255,125 

3. Olympic Bravery 

Ushant, Francia 

1976 

250,000 

4. Amoco Cadiz 

Finistere, Francia 1978 

223,275 

5. Odyssey 

Canada 

1988 

140,075 

6. Haven 

Genoa, Italia 

1991 

136,500 

7. Torrey Canyon 

Scilly Isles, Ing. 

1967 

124,150 

8. Sea Star 

Golfo di Oman 

1972 

123,175 

9. Irenes Serenade 

Pilos, Grecia 

1980 

118,950 

IO. Texaco Denmark 

Mare del Nord 

1971 

102,375 

1 MAGGIORI DANNI AMBIENTALI 



a. Prestige 

Galicia, Spagna 

2002 

70,000 

b. Exxon Valdez 

Alaska 

1989 

35,000 

Fonte; Environmental Technology Center 
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Riemerge relitto carico di carburante 

Dopo sei mesi ri emerge il relitto di un cargo 
giapponese andato a fuoco e affondato nel N ord del 
Pacifico. Potrebbe ora liberare nelle acque intorno 
all'lsola A fognak circa 20mila litri di carburanti e 
sostanze chimiche che trasportava, assieme a due 
tonnellate a rea di seppie in decomposizione. Unità 
della guardia costiera e della protezione civile 
lavorano insieme intorno al relitto del cargo. E 
finora, stando alla manager dà dipartimento per la 
Difesa dell'ambienteddl'Alaska, LesilePearson, sono 
stati recuperati circa 35mila litri di nafta, oli 
lubricanti e altre sostanze stivate nel cargo. Questo 
tuttavia «appare molto danneggiato», ha rilevato 
Pearson, e si teme per la fuoriuscita di quanto rimane 
nélestive 20mila litri circa di sostanze altamente 
inquinanti e due tonnellate di seppie die erano in 
celle frigorifere ma chesaranno ormai putrefatte e che 
potrebbero liberare nel l'ambi ente grandi quantità di 
gas di metano e solfato d'idrogeno. Il relitto del cargo 
Gene M aru n.7 affondato in primavera era stato 
avvistato verso metà ottobre né Golfo d'Alaska e da 
allora i suoi spostamenti sono stati seguiti fino a che 
si è arenato in prossimità di A fognak. 





«Altre 4 carrette in giro per gli Oceani» 

L i allarme di Greenpeace. Il Wwf: a navi come quella non si dovrebbe permettere di navigare 


Cinzia Zambrano 


Come per «Erika», come per «Jessica». Dopo l'affon¬ 
damento della petroliera «Prestige» al largo delle co¬ 
ste della Galizia, il coro di denuncie da parte degli 
ambientalisti sui gravi e spesso prevedibili disastri 
ecologici provocati dacarrettedel mare che trasporta¬ 
no l’oro nero si ripete. E non senza buone ragioni. 
«Se tutto il carico di carburante fuoriuscisse, l'affonda¬ 
mento della "Prestige’' potrebbe essere tra le peggiori 
catastrofi petrolifere degli ultimi decenni». A lanciare 
l'allarme è Fabrizio Fabbri, direttore scientifico di 
Greenpeace Italia, secondo cui la possibile presenza 
di «piccole falle potrebbe portare a situazioni dram¬ 
matiche», mettendo a rischio l'intero ecosistema del¬ 
l'area coinvolta. 

Cosa fare allora, per evitare simili disastri am¬ 
bientali? Secondo Fabbri, basterebbe una prima pre¬ 
cauzione: navi a doppio scafo. La cui circolazione 
però è prevista solo nel 2015. Fabbri spiega: «Il dop¬ 
pio scafo consente, quando una nave riporta dei dan¬ 


ni, di trascinarla in porto, evitando gravi fuoriuscite 
di petrolio, ma la lobby degli armatori ha avuto suc¬ 
cesso nel ritardarel’introduzionedi questa misura, di 
cui si parla da almeno 15 anni, e la storia ci insegna 
che questi incidenti sono tutt’altro che rari». 

Tragedie come quella della «Prestige» accadono 
infatti non infrequentemente.Tutti ricordiamo il disa¬ 
stro della petroliera «Erika», colata a picco nel '99 
davanti alle coste della Bretagna francese, dove la 
marea nera generata da circa lOmila tonnellate di 
greggio contaminò più di 400 chilometri di costa. O il 
caso di «Jessica» che nel gennaio 2001 si arenò presso 
l'isola San Cristobai, nel paradiso faunistico delle Ga¬ 
lapagos, lasciandogli in «eredità» gran parte dei circa 
900mila litri di carburante che trasportava. 

Ora in Galizia, il petrolio rischia di contaminare 
il delicato ecosistemadellezoneumidedi Corrubedo, 
tutelato dallaConvenzionedi Ramsar. Una catastrofe 
ambientale, che, secondo Fabbri, potrebbe avere an¬ 
che «pesanti» effetti a lungo termine visto cheil gaso¬ 
lio della «Prestige» contiene alte percentuali di idro¬ 
carburi policiclici aromatici che tendono ad accumu¬ 


larsi nei sedimenti e a degradarsi molto lentamente, 
entrando nella catena alimentare. 

Il futuro non promette nulla di buono. Fabbri 
avverte: «Stando ad un allarme lanciato nelle scorse 
setti mane dai Lloydsdi Londra, in questo momento 
sono almeno quattro legrandi petroliere in navigazio¬ 
ne nel mondo che corrono il rischio di affondare da 
un momento all'altro». N avi spesso vecchie, con gravi 
deficienze strutturali e standard di sicurezza pari a 
zero. Dopo il disastro deil'Erika, la Francia aveva 
chiesto che la «vita operativa» di una petroliera non 
superassei 23 anni, modificando l'attualeordinamen- 
to, secondo cui, non per legge ma per consuetudine, 
una petroliera può essere utilizzata fino ai trent'anni. 
Mala proposta di Parigi è caduta nel vuoto: la forte 
opposizionedi moltenazioni e della lobby degli arma¬ 
tori ha impedito che passasse. E si capisce perché se si 
tiene conto che il 40 per cento del greggio consumato 
nel mondo viaggia via mare. Un business che rende. E 
poco importa se stando alle stime deH'Unep, l'Agen¬ 
zia deH’Onu per l'ambiente, ogni anno le petroliere, 
che possono trasportareda 3 mila a 560 mila tonnella- 


tedi petrolio, nedisseminano in mare oltre tre mi li o- 
ni di tonnellate. Alla denuncia di Greenpeace si ag¬ 
giunge quella del Wwf Italia, secondo cui «navi come 
la "Prestige" non dovrebbero navigare». «Le oltre 
70mila tonnellate di olio combustibile -sottolinea il 
Wwf Italia- rilasceranno per decenni sostanze cance¬ 
rogene, distruggendo gli habitat elespeciedei fondali 
marini». Il Wwf sollecita poi «un'azioneeuropea per 
riconoscerei! danno ambientale», con l'introduzione 
del principio «chi inquina paga». 

Il naufragio della Prestige, ha scosso anche 
l'U nione europea, che dopo il disastro di «Erika» si 
era sì mossa, ma molto lentamente. In una lettera 
inviata ai ministri europei dell'Ambiente, la Commis¬ 
sario europea ai T rasporti Loyola de Palacio ha solleci¬ 
tato ieri l'applicazione «anticipata» delle misureeuro- 
peechemettono al bando lenavi a rischio, un «obbli¬ 
go - ha fatto sapere la de Palacio attraverso il suo 
portavoce- morale». Gli ha fatto eco in Italia, il mini¬ 
stro dell'Ambiente, Altero M atteoli, secondo cui gli 
obiettivi della sicurezza e della protezione di mare e 
coste «rappresentano una priorità ambientale». 


leacque portoghesi, dove la «Prestige» 
non è entrata solo a causa della ferma 
opposizionedi Lisbona. Da parte sua 
la Spagna, prima che la nave affondas¬ 
se, ha accusato Gibilterra di non aver 
praticato i controlli necessari di sicu¬ 
rezza sull’imbarcazione. Secondo il 
premier spagnolo Josè M aria Aznar è 
del tutto chiaro che la petroliera «Pre¬ 
stige» si dirigeva verso la costa britanni¬ 
ca. Mail governo della colonia inglese 
ha subito risposto dicendo che «le af¬ 
fermazioni del signor Aznar sono false 
semplicemente perché non è vero che 
lanave stava facendo rotta verso Gibil¬ 
terra e anche se fosse così ciò non ren¬ 
de Gibilterra responsabile di un inci¬ 
dente avvenuto durante la navigazio¬ 
ne». 

Al di là del polemiche quel che è 
certo è che se dovesse fuori usci re tutto 
il petrolio saremmo di frontea uno dei 
maggiori disastri ambientali degli ulti¬ 
mi decenni. Il danno sarebbe più grave 
di quello provocato nel 1989 dalla 
Exxon Valdez, che si arenò nel Golfo 
dell’Alaska riversando 40mila tonnella¬ 
te di greggio e contaminando circa 
1600 chilometri 
di costa. E sareb¬ 
be anche più gra¬ 
ve di quello pro¬ 
vocato dalla pe¬ 
troliera maltese 
Erikatreanni faa 
ridosso. La costa 
spagnola che ri¬ 
schia di essere 
contaminata dal¬ 
la marea nera, tra 
l'altro, è una zo¬ 
na biologicamen¬ 
te molto ricca. 
Quanto al greg¬ 
gio scaricato in 
mare secondo gli 
esperti è un tipo 
di petrolio parti¬ 
colarmente den¬ 
so e viscoso che 
dovrà essere ri¬ 
mosso dallespiag- 
ge contaminate a 
mano. Fernadez 
de Mesa ha con¬ 
fermato che la 
«P restige» è affon¬ 
data in un punto 
nel quale l’Ocea¬ 
no Atlantico è 
profondo fra i 3800 e i 4000 metri, 
aggiungendo che, secondo gli esperti 
consultati, i serbatoi della petroliera 
dovrebbero solidificarsi per effetto del¬ 
la pressioneelebasse temperature, for¬ 
mando una sorta di massa solida che 
non rappresenterebbe un pericolo per 
l’ambiente naturale. Secondo i tecnici 
britannici, cheassistono le autorità spa¬ 
gnole nella vicenda, infatti, la pressio¬ 
ne dell'acqua potrebbe far esplodere i 
serbatoi della «Prestige» senza causare 
necessariamente una nuova marea ne¬ 
ra, come quella che si è già abbattuta 
sullecostedell Galizia. La temperatura 
dell’acqua potrebbe far solidificare il 
greggio che, diventato più pesante del¬ 
l'acqua, si depositerebbe sul fondale. 


Secondo gli esperti 
i serbatoi dovrebbero 
solidificarsi per 
effetto della pressione 
e formare un massa 
solida 




segue dalla prima 


Valanga di critiche e immediata marcia indietro del rappresentante populista 

Olanda, ministro della lista Fortuyn 
chiede il ritorno alla pena di morte 


Chi pagherà 
idanni 


Anzichéfarepassi avanti, in Olan¬ 
da qualcuno torna indietro e pro¬ 
pone di reintrodurre la pena di 
morte. È uno dei ministri della 
Lista Pim Fortuyn, il responsabi¬ 
le del dicastero olandese per l'in¬ 
tegrazione Hilbrand Nawijn, a 
proporlo. Il ministro olandese ha 
chiesto l’introduzione in Olanda 
della pena di morte per alcuni 
crimini. «Sono stato a lungo con¬ 
tro la pena di morte, ma quando 
pensi per esempio che c'è gente 
che violenta o che uccide bambi¬ 
ni innocenti... allora cominci a 
pensare in modo diverso e dici 
"sì all’introduzione della pena di 
morte"», ha dichiarato Nawijn in 


un'intervista a un settimanale. 

Le dichiarazioni del ministro 
hanno immediatamente suscita¬ 
to numerose reazioni di disappro¬ 
vazione, anche al l'interno del par¬ 
tito creato da Pim Fortuyn, il lea¬ 
der populista ucciso a maggio in 
un parcheggio a Hilversum. Il 
premier dimissionario olandese, 
Jan Peter Balkenende, ha definito 
«impensabile e irrealizabile» la 
proposta di Nawijn, cheècapoli- 
sta del suo partito per le prossi¬ 
me elezioni legislative previste il 
22 gennaio. In Olanda - hanno 
ricordato oggi molti giornali - la 
pena capitale è stata abolita nel 
1870. 


L'Unione Europea, dopo la tragedia 
causata dal naufragio della petroliera 
«Erika» che riversò 30 mila tonnellate 
di greggio su 400 chilometri delle coste 
bretoni, ha adottato un regolamento, il 
cosiddetto «Erika 1», che introduce 
una serie di norme che cercano di atte¬ 
nuare il rischio di nuove tragedie e che 
èentrato in vigore proprio quest'anno, 
L’incidente di ieri dimostra in ma- 
nierafin troppo evidenteche quel le nor¬ 
me non sono sufficienti: le carrette del 
mare continuano a solcare i mari di 
tutto il mondo e a minacciare le coste 
dei Paesi che incontrano sulla loro rot¬ 
ta. La «Prestige», nave di una società 
liberiana con bandiera dello Stato di 


Bahamas e con armatore greco, aveva il 
permesso di navigare almeno fino al 
2005. E chissà quante sono le carrette 
della stessa classe ancora in circolazio¬ 
ne, quante altre bombe ecologiche ad 
orologeria viaggiano approfittando di 
controlli approssimativi e normative 
blande, Ieri il commissario europeo ai 
trasporti, la spagnola Loyola De Pala¬ 
cio, ha esortato i Paesi dell'Unione Eu¬ 
ropea a stringere i tempi in merito alla 
definitiva adozione del regolamento 
Erika 1. U n provvedimento checomun- 
que prevede tempi lunghi per la dismis¬ 
sione delle petroliere con un solo scafo, 
C'è da scommettere che passata 
l'ondadi emozione suscitata dal la trage¬ 
dia, anche l'attenzione dell'opinione 
pubblica si attenuerà e così riescono a 
giocare un ruolo maggiore le pressioni 
esercitatedai gruppi di interesse, Oppu¬ 
re accade come è successo in Italia, do¬ 
ve si era riusciti faticosamente e ben 


dieci anni dopo la tragedia della «H a- 
ven» nel golfo di Genova (il più grave 
disastro del Mediterraneo) a siglare 
un’intesa fra governo, petrolieri, sinda¬ 
cati, associazioni ambientaliste e arma¬ 
tori che avrebbe consentito al nostro 
Paese di adottare misure ancora più 
stringenti di quelle adottate dall'Unio- 
neEuropea, ponendolo all'avanguardia 
rispetto agli altri Paesi. L'accordo è sta¬ 
to siglato dalle parti nel giugno del 
2001 ed èstato uno degli ultimi atti del 
ministro Bordon dopo l'elezione del go¬ 
verno di centrodestra. Dopo di allora è 
rimasto lettera morta nel cassetto del 
ministro Matteoli. 

M a anche se i governi dei 15 adot¬ 
tassero il più rapidamente possibile il 
regolamento «Erika 1», non saremo co¬ 
munque del tutto al sicuro da queste 
terribili tragedie, Soprattutto, ed è que¬ 
sto forse l'anello debole di tutta la legi¬ 
slazione europea in materia, il nuovo 


regolamento non introduceun elemen¬ 
to che farebbe cambiare l'attitudine da 
parte degli armatori di servirsi di navi 
vecchie e logore, ormai al limite delle 
loro stesse capacità: si tratta deil'obbli- 
go di risarcimento del danno ambienta¬ 
le. Nessuno infatti pagherà per i danni 
causati all'ambiente dallo sversamento 
in mare del petrolio della «Prestige», 
come nessuno ha pagato per i danni 
ambientali provocati dalla tragedia del¬ 
la «Erika» o della «H aven». Eppure ne¬ 
gli Stati Uniti, la Exxon, la compagnia 
petrolifera proprietaria della «Exxon 
Valdez», fu condannata a risarcire 7000 
miliardi di vecchie lire per i danni cau¬ 
sati all'ambiente delle coste dell'Alaska. 
A distanza di 10 anni dall'incidente in¬ 
vece alle nostre latitudini, la società ar- 
matrice della «FI aven», fu chiamata a 
pagare solo 117 miliardi di lire, duecen¬ 
to volte meno (considerato le quantità 
di petrolio sversato) che nel caso della 


«Exxon Valdez». 

Ma perché il danno ambientale 
non èstato inserito nella normativa eu¬ 
ropea? Perché, si sostiene, sarebbe trop¬ 
po elevato equindi di difficile quantifi¬ 
cazione, di conseguenza il premio d'as¬ 
sicurazione sarebbe troppo alto e tutto 
il sistema ne risentirebbe, compresi - è 
bene specificarlo - i consumatori finali. 
Eppure negli Stati Uniti l'obbligo per il 
risarcimento da danno ambientale esi¬ 
ste ed è proprio l'introduzione di que¬ 
sto costo aggiuntivo che ha spinto gli 
armatori che operano in quel Paese a 
rinnovare le proprieflotte ea servirsi di 
equipaggi più qualificati. È una leggedi 
mercato, In realtà fino a quando il tra¬ 
sporto di greggio non si farà carico eco¬ 
nomicamente dei disastri ambientali 
che genera, la rincorsa della sicurezza 
sarà una autentica fatica di Sisifo. 

Sebastiano Venneri 
Responsabile Mare di Legambiente 




























ABBIAMO OTTIMI RISULTATI 
DA METTERE IN LUCE. 



ARIA, ACQUA, TERRA, FUOCO 


Nella provincia di Modena la vita è più accesa: 
anche grazie ai 4.000 km della rete elettrica 
Meta, che illumina strade, semafori e 190.000 
utenti a casa e al lavoro. E' il risultato di una 
realtà imprenditoriale radicata e dinamica, 
che offre a famiglie e aziende non solo luce, 


ma anche calore, acqua e servizi ambientali. 
Più tre valori in continua crescita: eccellenza, 
innovazione e qualità. E' così che si arriva al 
68% del mercato locale. 

Meta. La realtà più elettrizzante fra le 
multiutility italiane. 


///Meta 

W Modena energia territorio ambiente spa 
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GREENSPAN: È POSSIBILE AZZERARE I TASSI 



Londra 



$ 24,50 



MILANO La Federai Reserveèin grado di abbassare ulterior¬ 
mente i tassi, fino a quasi azzerarli, allo scopo di sostenere 
l'economia. Lo ha detto ieri il presidente della Fed, Alan 
Greenspan, rispondendo ad alcune domande dei giornali¬ 
sti dopo aver svolto un intervento sul tema specifico dei 
derivati finanziari e il ruolo delle banche. Greenspan ha 
aggiunto che la ripresa si sta manifestando in maniera più 
lenta del previsto a causa del fatto che la precedente reces- 
sione èstata poco profonda. 

Una conferma indiretta è venuta anche dal presidente 
della Fed di Richmond, Al Broaddus. «L’inflazioneei tassi 
d'interesse sono abbastanza bassi, ma la ripresa dalla reces¬ 
sione dello scorso anno è ancora decisamente lenta», ha 
detto Broaddus che tra l'altro è membro senza diritto di 
voto del Federai Open Market Committee. «La crescita 


prosegue- ha aggiunto - ma a un ritmo sensibilmente più 
lento di quello che ci si aspettava. Siamo entrati nel quarto 
trimestreesembrachein previsione il ritmo di crescita sia 
in deceleramento. I dati sull 1 occupazione non sono fra i 
più favorevoli. Negli ultimi due mesi abbiamo avuto un 
rallentamento del tasso di occupazione e una riduzione 
generaledel numero degli occupati». «Anchel'andamento 
della spesa per il consumo - detto ancora Broaddus - cheè 
stata la voce determinante in questa ripresa, ha registrato 
un certo rallentamento». «Il sentimento economico del 
Paese, ovvero le aspettative sull' economia dell' uomo 
della strada sono più o meno pessimistiche - ha aggiunto 
Broaddus-, Lo si vede sia nel comparto del consumo sia 
nel comparto delle aziende. Gli atteggiamenti in questi 
settori sono negativi come non ricordo negli ultimi anni». 
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Finanziaria, i tecnici smontano le illusioni di Tremotìi 

In dubbio l’efficacia dei concordati. Intanto il governo taglia le spese dello Stato 


Nedo Canetti 


ROMA Solo il capogruppo dei forzisti 
al Senato, Renato Schifani, sprizza ot¬ 
timismo sull'iter della finanziaria a 
Palazzo Madama. Detta la data dell' 
approvazione, 18 dicembre, conside¬ 
ra che è stata compiuto un ottimo 
lavoro, stabi lisce cheè immodificabi¬ 
le per l'80% e che saranno, perciò, 
necessari solo pochi ritocchi, sostiene 
che la maggioranza guarda «al socia¬ 
le» e che sarà possibile inserire nel 
testo incentivi per favorirei consumi. 
E lo fa all'uscita di un incontro tra 
maggioranza e Giulio Tremonti, al 
terminedellaqualeil ministro ha con¬ 
fessato che, secondo lui, si tratta della 
finanziaria «più difficile che l'Italia 
abbia mai fatto», una finanziaria, ha 
insistito «con poche entrate e molte 
spese e con i problemi di sempre: 
scuola , ricerca e sanità». Proprio 
quelli, insieme al Mezzogiorno, tutt' 
altro che risolti nel documento di bi¬ 
lancio e per i quali sono in corso pro¬ 
teste in tutto ii Paese. 

«Abbiamo raschiato il fondo del 
barile» aveva detto il sottosegretario 
Giuseppe Vegas (che ieri ha subito 
stoppato le velleità di misure a favore 
dei consumi) al momento del licen¬ 
zi amento della finanziaria alla Carne 
ra, «la crescita economica è incerta e 
incerte le entrate», ha malinconica¬ 
mente confermato Tremonti. Non si 
riesce proprio a capire come facciano 
i gruppi della maggioranza ad annun¬ 
ciare ulteriori uscite. Per i consumi, 
per la ricerca, per i medici specializ- 
zandi, per il turismo, il commercio, 
l'agricoltura, l'artigianato, il Sud, le 
ristrutturazioni, la pesca, la scuola, le 


Il ministro 
dell’Economia: è la 
manovra più difficile 
che sia mai stata fatta 
Ma Forza Italia ostenta 
ottimismo 



regioni, gli enti locali evia illudendo. 

E proprio nel momento in cui, 
come prevede lo schema del decreto 
attuativo del provvedimento bioc¬ 
ca-spese, reso noto ieri dal governo, 
si stabilisce «che saranno bloccatetut- 
telespesenon indifferibili o assoluta- 
mente necessarie». Decreto, sostiene 
sempre il governo chesi èreso neces¬ 
sario nel momento in cui «l'attuale 
situazione economico-finanziaria in- 
ducea ritenere probabileuno scosta¬ 
mento dell'obiettivo di indebitamen¬ 
to delle P.A. per il 2002, fissato al 
2,1% del Pii». La situazione è così 
grave, da indurre il vice presidente di 
Fi della commissione Industria del 
Senato, Giampaolo Bettamio a chie¬ 
dere a Berlusconi un messaggio Tv 
sulla finanziaria, per tranquillizzare il 
paese. Gli annunci di miglioramenti 
servono allora molto probabilmente 
per introdurre i famigerati condoni, 
edilizio efiscale, dei quali proprio ieri 
hanno riparlato lo stesso Schifani e il 
rei atore Lamberto G ri I letti, A n ; I a tas¬ 
sa sui medici eia pornotax, cancellate 
alla Camera. 

La sorte ha poi voluto che, pro¬ 
prio mentre dalla Cdl partivano que- 


la protesta 


Per Natale è allarme consumi 

M ILANO // prossimo Natale sarà «molto 
preoccupante» dal punto di vista delle vendite, 
anchesela tavola eia tecnologia riusciranno a 
compensare la discesa de consumi. Sono queste le 
previsioni di Legacoop ed Indicod, che ricordano, al 
riguardo i casi Fiat e Cirio. Secondo la Legacoop 
sarà un N atale «molto preoccupante perchè la 
congiuntura non consente nulla di allegro». Un 
quadro, questo, ulteriormente aggravato a causa 
del le otti misti che previ sioni del governo. 

A parere di Indicod, l'Istituto per le imprese di beni 
di consumo, tutte le speranze sono da riporre nella 
tecnologia. Secondo l'istituto la situazione «è 
sicuramentediffidle» anchesela tradizionale 
attenzione degli italiani per il cibo manterrà i 
consumi delle prosa me festività sui livelli degli anni 
scorsi, grazie soprattutto ai prodotti biologia, che 
nei prossimi anni cresceranno del 40%, e alla 
riscoperta da sapori tradizionali. Sul fronte del 
«non-food», invece, i protagonisti saranno i 
telefoni ni, che ora diventano gadget per fare 
fotografie. Un sostegno ai consumi sarà dato poi 
dalle nuove grandi superfid di vendita, che 
raggruppano offerte diversificate a prezzi 
sicuramente concorrenziali per il pubblico. 



«Più spazio e risorse alla ricerca» 
In piazza i dipendenti dell’Alenia 


Luigina Venturelli 


MILANO A giudicare dalle manifestazioni di 
piazza che si succedono in questi giorni, la 
Finanziaria in corso di approvazione è un 
disastro da qualsiasi parte la si guardi. Non 
solo gli operai appartenenti ai rami più classi¬ 
ci della produzione, ma anche i lavoratori ei 
professionisti dei settori più avanzati dell’in¬ 
dustria e della ricerca sono in allarme. 

Ieri è stato il turno dei dipendenti del- 
l'Alenia Spazio, il maggior gruppo aerospa- 
ziale italiano, attualmente colpito da una pe¬ 


sante crisi congiunturale e di prospettiva, 
che ha già portato al taglio di 450 posti di 
lavoro eche rischia di condurre al progressi¬ 
vo ridimensionamento eal declino dell'inte¬ 
ro settore (industria, ricerca, servizi). 

Alcunecentinaiadi lavoratori provenien¬ 
ti dai cinque siti in cui si articola Alenia 
Spazio - Torino, M ilano, Roma, L'Aquila e 
Taranto, che contano in totale 3.500 addetti 
- si sono raccolti davanti al M mistero delle 
Attività produttive, in via Molise a Roma, 
per far senti re le ragioni della loro protesta al 
grido di "Dare spazio al futuro, dare futuro 
allo spazio". I problemi cheoscurano le pro¬ 


spettive di uno fra i comparti più avanzati 
della metalmeccanica sono molti: la crisi eco¬ 
nomica mondiale, le difficoltà specifiche del 
settore, gli sbagli strategici del management 
della società. Ma su tutto ciò ora incombe 
anchelafallimentareopera di T remonti, che 
ha previsto un taglio del 10% delle spese per 
la ricerca, che pregiudicherebbe il varo di 
programmi spaziali decisivi equindi il desti¬ 
no dell'azienda stessa, la cui produzione è 
assorbita per l’80% dalla domanda pubblica. 

Nell'incontro che è seguito alla protesta, 
i delegati sindacali di Firn, FiomeUilmsono 
riusciti a strappare al sottosegretario Valduc- 
ci la promessa di riconsiderare i tagli previ¬ 
sti, verificando la possibilità di un apposito 
emendamento alla Finanziaria. 

Nel frattempo, aspettando la reazione 
del ministro Tremonti a quella che sarà solo 
una fra le centinaia di proposte di modifica 
al suo disegno di legge, qualcuno si è già 
mosso. I Ds, nell’esprimere la loro piena 


solidarietà alla manifestazione, hanno deci¬ 
so di aprire una vera e propria "vertenza 
Spazio", che affronti i problemi della ricerca 
e della tecnologia avanzata. La questione, 
infatti, si pone non solo dal punto di vista 
finanziario, ma anche da quello politico, per 
la negligenza programmatica che il governo 
sta di mostrando nei confronti dell’emergen¬ 
za scientifico-tecnologica del paese. 

M ancano, infatti, una lucida politica che 
punti al rilancio delleattivitàspaziali produt¬ 
tive e scientifiche entro un adeguato sistema 
di alleanze europee e una linea chiara di 
condotta dell'Agenzia Spaziale Italiana, che 
in questa fase dovrebbe avere un ruolo forte 
di sostegno alle imprese in difficoltà, e che 
invece persegue una logica minimalistica e 
riduttiva. M anca, in definitiva, la consapevo¬ 
lezza dell'importanza che scienza e ricerca 
rivestono nell’economia, ridotte ad un cam¬ 
po dove abbattere indiscriminatamente la 
falce dei tagli alle spese. 


sti messaggi tra il propagandistico e 
l'illusionistico, i tecnici del Servizio 
Bilancio del Senato esprimessero, nel 
consueto documento sulla finanzia¬ 
ria, non pochi dubbi su due dei capi¬ 
saldi delleentrate, allequali si aggrap¬ 
pa Tremonti, per renderecredibilela 
manovra, i concordati fiscali e la pro¬ 
roga dello scudo fiscale. Per entrambi 
si mette in guardia dalla possibile so¬ 
vrastima di entrambe le misure. Per 
lo scudo, in particolare, vienesegnala- 
ta la «vaghezza delle fonti» in base 
alle quali si stima «la possibile entità 
dell'emersione potenziale di 60 mi¬ 
liardi di euro non realizzata nella pre¬ 
cedente sanatoria», sia «la mancata 
considerazionedel possibileeffetto di 
freno costituito dal maggior costo 
dell'emersione». Sulla prevista «neu¬ 
tralità» finanziaria del concordato 
preventivo si segnala il fatto che «ap¬ 
pare possibile ritenere che aderiran¬ 
no prevalentemente i soggetti per i 
quali venga definito un reddito infe¬ 
riore a quello che essi prevedono ra- 
gionevolmentedi conseguire». Il Ser¬ 
vizio allarga l'orizzonte dei dubbi, 
chiedendo chiarimenti anchesullesti- 
mecorrelate alle rimodulazioni di Ir- 
pef elrpegesul cumulo pensioni-la¬ 
voro, il cui costo ritengono sottosti¬ 
mato. 

Ieri, intanto, i documenti di bilan¬ 
cio hanno iniziato il loro cammino in 
commissione. Cammino che non sa¬ 
rà agevole. Il centrosinistra ostacole¬ 
rà il cammino della finanziaria con 
centinaia di emendamenti (divente¬ 
ranno 4miIa, con ostruzionismo, se 
governo e maggioranza insistono a 
voler discutere la devolution durante 
la «sessione di bilancio») la cui pre¬ 
sentazione è slittata a sabato. 


Palazzo Chigi parla di 
possibile scostamento 
del rapporto 
deficit/pil dal 2,1% 
previsto 
per il 2002 



Avviata la procedura per deficit eccessivo contro Berlino. «Avvertimento» alla Francia. Ma per Bruxelles anche il debito pubblico di Roma «è alto e desta preoccupazione» 

L’Ue boccia la Germania, l’Italia sotto osservazione 


dall’inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO «Se non lo avessimo fat¬ 
to, avremmo dovuto spararci nelle 
gambe..». Con una battuta ad effetto, 
il commissario europeo Pedro Solbes 
ha spiegato come e perchè ieri siano 
stati rispettati gli annunci fatti nei gior¬ 
ni scorsi a proposito dei conti in disor- 
dinedi alcuni paesi di Eurolandia. Nel¬ 
la riunione del collegio comunitario, a 
Strasburgo, la Commissione ha infatti 
avviato la procedura d’infrazione nei 
confronti della Germaniache ha supe¬ 
rato la famosa soglia del 3% nel rap¬ 
porto tra deficit e prodotto interno lor¬ 
do. La procedura era inevitabile. Sol¬ 


bes ha invocato il principio della 
"coerenza". Altrimenti, a che servono 
le regole che ci si è dati? Assunta sulla 
base deil'art.104 del T rattato, l’iniziati¬ 
va è am p i amentegiustificatadai nume¬ 
ri rossi del bilancio tedesco: la tacca 
dell’allarmeindica per il 2002 il livello 
del 3,8%. Oltre la soglia di tolleranza. 
Ben oltre. Si sapeva e la Commissione 
ha agito. E Berlino non ha fiatato. In 
verità, neppure Parigi al cui indirizzo, 
nello stesso giorno, è partita la 
"raccomandazione” chemettein guar¬ 
dia. L’avviso preventivo per la Francia 
è stato mandato perchè i conti francesi 
si sono avvicinati in maniera pericolo¬ 
sa al 3%. Oscillerà, infatti, tra il 2,7% 
di quest'anno e il 2,9% del prossimo. 



La Commissione, in casi come questi, 
ha il dovere di far notare l’ingresso in 
un terreno minato. Solbes ha ripetuto: 
«Se si amo per la moneta unica, le rego¬ 
le dobbiamo rispettarle». 

Dopo l'approvazione, unanime, 
da parte della Commissione, le due 
procedure faranno il loro cammino. 
Non sono ancora operative. Infatti, il 
loro effetto giuridico lo produrranno 
soltanto quando riceveranno l'appro¬ 
vazione da parte del Consiglio Ecofin. 
Magiàsi esdudecheciò possa avveni¬ 
re alla prossima riunione dei ministri 
delle Finanze del 5 dicembre. I dossier 
non saranno ancora pronti. LaGerma- 
nia e la Francia non avranno, dunque, 
da assaggiare un panettone avvelena¬ 


to. La posta sgradita arriverà a destina¬ 
zione con un postino di nazionalità 
greca. Si prevede, infatti, che le due 
procedure possano essere discusse e 
votate, a maggioranza qualificata, nel¬ 
la seduta del 21gennaio. 

Per la Commissione, il deraglia¬ 
mento dei conti pubblici di Germania 
eFrancia non èdovuto prevalentemen¬ 
te a problemi eccezionali e non con¬ 
trollabili. I guai dellerecenti inondazio¬ 
ni estive, per esempio, non sono la 
causa principale per l'andamento sre 
golato dei conti tedeschi. Insomma, il 
3% sarebbe stato egualmente supera¬ 
to, anchesei fiumi non avessero traci¬ 
mato. 11 deficit ha tracimato soprattut¬ 
to, questa è la valutazione, per la spesa 


sanitaria e le minori entrate fiscali. Per 
Solbes, il deficit tedesco potrà tornare 
nell'alveo anche nel 2003. E l'Italia? Il 
commissario ha confermato che i con¬ 
ti italiani sono sotto stretta sorveglian¬ 
za come quelli di tutti gli altri paesi. Si 
sa che la Commissione, come del resto 
ha sottolineato più volte, è preoccupa¬ 
ta per il forte livello dei debito pubbli¬ 
co e del la sua tendenza a risai i re e non 
si fida troppo dellenumeroseuna tan¬ 
tum chesonostateinseritenellafinan- 
ziaria. Fantasie che giocano 
"pesantemente". Ma Bruxelles atten¬ 
de, adesso, la consegna del program¬ 
ma di stabilità da parte del governo 
italiano. Chearriverà nei prossimi gior¬ 
ni. 
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La Commissione Ue ha chiesto ai Paesi membri di cancellare le intese bilaterali già sottoscritte in materia di trasporto aereo 

Bruxelles annulla gli accordi «cieli aperti» con gli Usa 


MILANO La Commissione U e ha chiesto 
ieri ai paesi deU'Unionedi annullare gli 
accordi bilaterali «cieli aperti» con gli 
Stati Uniti, ribadendo che spetta solo a 
Bruxelles gestire la politica dei trasporti 
aerei enegoziareleinteseinternazionali 
a nomedeH'Ue. 

Tale presa di posizionefa riferimen¬ 
to alla storica sentenza del 5 novembre 
scorso in cui la Corte europea di giusti¬ 
zia ha stabilito che gli accordi firmati 
con gli Usa da otto paesi (Gran Breta¬ 
gna, Danimarca, Svezia, Finlandia, Bel¬ 
gio, Lussemburgo, Austria, Germania) 
violano la normativa comunitaria. 
Quattro altri paesi - la Francia, i Paesi 
Bassi, il Portogallo e l'Italia - hanno 
concluso anche loro degli accordi simili 
con gli Stati Uniti, ma troppo tardi per 
essere inclusi nella procedura che si è 
tenuta davanti alla Corte europea di giu¬ 
stizia. 11 contenzioso infatti era stato av¬ 


viato quattro anni fa dalla Commissio- 
neUe, che rivendicava la sua competen¬ 
za esclusiva a trattare con gli Usa un 
accordo valido per tutta l'Unine euro¬ 
pea. 

Sull'argomento si pronuncerà nuo- 
vamenteoggi la commissario Ueai Tra¬ 
sporti, Loyola De Palacio, che in un 
documento richiama i 15 Paesi del- 
l’Unioneai propri obblighi. 

Gli stati membri devono accettare 
gli effetti pratici scaturiti dalla sentenza 
e «fare i passi necessari per porre fine 
agli accordi con gli Usa» sottolinea il 
testo, ribadendo che i paesi dell'U nione 
devono inoltre dare il via libera al man¬ 
dato assegnato tempo fa a Bruxelles, 
«ma ritardato da anni dal Consiglio 
Ue», affinchè la Commissione Ue possa 
impostarei negoziati con Washington. 

Proprio da queste direttive potreb¬ 
be scaturire una vasta area di gestione 



congiunta del traffico aereo fra le due 
sponde dell'Atlantico. 

Tenendo ben presente il processo di 
integrazione - tramite gli accordi e le 
alleanze che le compagnie UE hanno 
avviato tra moltedifficoltà- il documen¬ 
to avverte che «la frammentazione dell' 
approccio utilizzato finora ha ostacola¬ 
to la ristrutturazionedeU'industria aero¬ 
nautica europea». 

Frai principali obiettivi che Bruxel¬ 
les si pone per il futuro figurano «un 
elevato standard di sicurezza eprotezio- 
ne per i passeggeri, un'effettiva concor¬ 
renza nel mercato e il rafforzamento 
degli investimenti nel settore». Anche 
sul fronte dei negoziati con altre aree 
del mondo sono fissati dei paletti: oltre 
agli Usa, il documento definisce una 
«priorità importante» la cooperazione 
con la Russia e ricorda il peso del merca¬ 
to giapponese. 


Legacoop Lombardia, cresce l’occupazione 


M ILA NO La Legacoop Lombardia 
ha istituito un servizio di sostegno 
finanziario alle Start-up e se 
l'imprenditore non è italiano viene 
aiutato dallo sportello multietnico: 
«L'accesso al credito è una realtà», 
spiega Gianfranco Piseri, 
presidente dell'associazione Servizi 
e Turismo: «N ef 2002 tutte le 
start-up cooperative che hanno 
richiesto le garanzie finanziarie per 
l'avvio - 30 su 60- hanno ottenuto 
il sostegno di Confircoop, da 10 
mila euro a 50 mila». Ad oggi - 
sottolinea il vicepresindente Fdice 
Romeo - i soci immigrati hanno 
oltrepassato quota 1.500, l'8% 
degli addetti, provengono da 15 
paesi e tre continenti». L'iniziativa 
ha reso più accessibile 
l’integrazione «Abbiamo voluto 
operare non solo in termini di 
informazione su proceduree 
modalità da perseguire, ma di 
condivisione di know-how sodali, 


con l'obiettivo di promuovere il 
benessere delle persone». 

Postivo il bilanao 2001 di Coop 
Lombardia, che mantiene i ritmi 
di cresdta anche nel 2002 
nonostante la stagnazione «Sarà 
un Natale preoccupato», sottolinea 
il presidente di LegaCoop 
Lombardia, nonché 
vicepresindente nazionale, Guido 
Galardi: «L'occupazionedi Coop 
Lombardia cresce del 7%-10% 
annuo, soprattutto nel settore 
servizi sia alle imprese che alle 
persone>. Per il 2003 sono previsti 
800 nuovi posti di lavoro e una 
cresdta del fatturato del 3,5%. Il 
2001 è stato chiuso con un 
fatturato di 698 milioni di euro (+ 
5%) superando i 19.600 addétti 
(+6%) di cui il 90% a tempo 
indeterminato e metà donne. Sono 
anche sorte 60 nuove imprese e 
sono stati creati un migliaio di 
posti di lavoro. 


La Cirio sull’orlo dell’msolvenza 

Accertate le condizioni per il «cross default». E i conti della Lazio non vengono certificati 


Benzinai 

Nuovi scioperi 
sulle autostrade 


Roberto Rossi 


MILANO Lo spettro del «crossdefault» 
si è materializzato ieri pomeriggio. 
Quando da Londra il rappresentante 
degli obbligazionisti o Trustee, The 
Law DebentureT rust Corporation, ha 
ravvisato l'esistenza delle condizioni 
per dichiarare insolventeil gruppo Ci¬ 
rio non solo sul bond da 150 milioni 
scaduto il 3 novembre scorso, ma an¬ 
che sui restanti sei che in teoria dove¬ 
vano essere rimborsati tra il 2003 e il 
2005. 

Da ieri Sergio Cragnotti èformal- 
mente sempre più nei guai. Formal¬ 
mente però. Perché rispetto a qualche 
giorno fa la situazione dal punto di 
vista pratico non è cambiata di molto. 
Per rendere operativa l'insolvenza, in¬ 
fatti, il T rusteedevedichiararel'imme- 
diata esigibilità delle obbligazioni - in 
termini tecnici «accelerati» (deca¬ 
denza del beneficio del termine) - e 
per farlo ha bisogno dell’autorizzazio¬ 
ne del 20% degli obbligazionisti. Cosa 
che nessuno ha intenzione di rilascia¬ 
re. «Ora - ha detto un operatore - 
nessuno ha interessea procedere nella 
richiesta di «default». Anche perchè la 
situazione è fluida, visti i contatti in 
corso tra il consulente del gruppo Ci¬ 
rio e le banche. Bisogna vedere quali 
saranno gli sviluppi della vicenda». 

In poche parole il rappresentante 
degli obbligazionisti Cirio sta aspettan¬ 
do di vedere il piano di ristrutturazio¬ 
ne industriale e finanziaria che U bal¬ 
do Livolsi, il consulente di Cragnotti, 
presenterà alle banche (minacciate di 
essere citate in giudizio dalle associa¬ 
zioni dei consumatori), entro la fine 
della settimana, e si riserva di valutar¬ 
lo, prima di prendere qualunque ini¬ 
ziativa in merito. 

Senei brevelecosenon cambiano 
molto, il «cross default» rimane co¬ 
munque una spada di Damocle sulla 
testa di Cragnotti. Perché a questo 
punto il finanziere non solo sarà co¬ 
stretto a rimborsare 150 milioni della 



discografia 

Emi toma all’utile 
ma calano le vendite 


MILANO La Emi, numero tre mondiale della 
discografia, torna all'utiledi bilancio, ma rivede 
al ribasso leprevisioni di fatturato per ladivisio- 
nedischi. La casa discografica che nel suo catalo¬ 
go ha fatto convivere Beatles e Rolling Stones, 
ha infatti archiviato al 30 settembre un primo 
semestre fiscale con un utile netto di 138,4 mi¬ 
lioni di sterline(216milioni euro) rispetto aun 
rosso di 54,4 milioni di steri ine del l'anno prece¬ 
dente. 

Il ritorno all'utileèperò frutto di una politi¬ 
ca di riduzione dei costi, che si è tradotta nel 
taglio di 1.800 posti su untotaledi 9mila dipen¬ 
denti e nella vendita di attività, come la cessio- 
nedi partedellasuapartecipazionenellacatena 
di negozi di dischi Hmv Group. 

In calo invece le entrate del gruppo, scese, 
nel semestre in esame, del 10% a 961,5 milioni 
di sterline (1,5 miliardi di euro). Peggio sono 
andati i ricavi della divisione dischi diminuiti 
del 12% con 759,3 milioni di sterline(1,19 mi¬ 
liardi di euro). A pesare sul giro d'affari della 
Emi la pirateria musicalevia interneteil genera¬ 
le rallentamento delle vendite di cd. 


L’esterno 
della fabbrica 
Cirio 

a Podenzano, 
vicino Piacenza 
Maurizio 
Spreafico/Ap 


prima obbligazione ma dovrà aggiun¬ 
gerne altri 975. 

La sempre più accentuata crisi di 
Cirio ha avuto anche una conseguen¬ 
za inaspettata. 11 titolo ètornato a sali¬ 
re. Cirio ha chiuso a 0,16 euro 
(+14,29%). Perché? In parte perché 
con l'acqua che sale ben oltre la gola 
di Cragnotti molti scommettono che 
il finanziere sarà costretto a cedere. 
Gli acquirenti non mancano. Ieri Con- 
fcooperative ha manifestato di nuovo 
un interessamento. «Sosteniamo la po- 
sizionedi Conserve Italia (Valfrutta) - 


ha detto il presidente Luigi Marino - 
la nostra aderente è interessata alla ge¬ 
stione e alla acquisizione della Cirio». 
Maanchel'industrialebareseEnzo Di¬ 
vella, titolare del l'omonimo pastificio, 
non ha escluso l'ipotesi di una cordata 
di imprenditori meridionali. 

Anche il titolo Ss Lazio ha fatto 
segnare un progresso (+5,68%, a 0,93 
euro). Le ragioni?Simili a quelle della 
Cirio. Perché ieri Deloitte & Touche, 
la società di revisione contabile della 
Lazio, ha dichiarato di «non essere in 
grado di esprimere un giudizio sul bi¬ 


lancio della società» al 30 giugno 
2002.Un modo elegante per direchei 
conti non sono a posto. Soprattutto 
per una serie di incertezze, collegate 
allo «squilibrio finanziario» della La¬ 
zio eai «dubbi»sullacapacitàdi reperi¬ 
re i mezzi finanziari «necessari a far 
fronteagli impegni immediati edi me¬ 
dio termine, sia nei confronti dei di¬ 
pendenti che dei terzi». 

E allora il titolo corre sulla scom¬ 
messa che Al-Saadi Gheddafi elaLafi- 
co (Libyan Arab Foreign Investment 
Company) siano sempre più interessa¬ 


ti all'acquisizione del pacchetto di 
maggioranza del club romano. E men¬ 
tre le voci si rincorrono, la società ha 
pronto il piano di riorganizzazione, 
affinato dopo il cda del 23 settembre. 
U n piano che prevede lo scorporo e il 
conferimento di attività in cinque nuo¬ 
ve entità giuridiche. Un piano che de¬ 
ve essere approvato anchedalla Feder- 
calcio. Un organo il cui presidente, 
Franco Carrara, è azionista del club 
biancoceleste,tramiteli Mediocredito 
centraledi cui è a sua volta presi dente, 
con il 5,6%. 


I benzinai degli impianti autostradali, aderenti 
ad Anisa-Confcommercio e Fegica-Cisl 
confermano lo sciopero dalleore6 del 27 alle 6 
del 29 novembre. Le due organizzazioni 
sindacali «sul comportamento di società 
Autostrade e sul difetto di informazione agli 
automobilisti eagli autotrasportatori» in 
occasionedello sciopero del 14 novembre hanno 
sollecitato l'intervento di governo e polizia. 


ePlanet 

Avviata la procedura 
per 90 licenziamenti 

La società ePlanet ha annunciato di avere avviato 
una procedura di riduzione del personale in 
esubero che interesserà oltre 90 unità della 
controllata Planetwork. Il piano, secondo la 
nota, «è indispensabile a riportare la società in 
una situazione di equilibrio gestionalee 
permetterledi procederenel nuovo indirizzo 
strategico che prevede la focalizzazione nella 
vendita di capacità trasmissive e di servizi a 
banda larga». 


Moto 

Rinasce 

il marchio Bimota 

Un gruppo di imprenditori, raggruppati nella 
società Alternativa M oto Srl ecoordinati da 
Giuseppe Della Pietra (amministratore 
delegato), ha rilevato il ramo d'azienda 
(marchio, macchinari, magazzino) della società 
Bimota M otor SpA casa motociclistica fallita nel 
marzo del 2001. Lorenzo Cavalieri Ducati, nome 
storico del mondo motociclistico, è il presidente. 
L'obiettivo di Alternativa Moto è di rilanciare il 
marchio facendo leva sui fattori che avevano 
portato l'azienda al successo mondiale: una vera 
epropria boutique della moto, con una limitata 
produzione annua di pezzi, un target alto, un 
continuo sforzo nella innovazione. In 25 anni di 
storia, Bimota ha prodotto limila esemplari, 
venduti al 90% all’estero. 


Il calo delle vendite pesa sulle scelte degli espositori. Diverse le defezioni soprattutto tra i costruttori di motocicli. La kermesse dal 7 al 12 dicembre 

Auto, il Motorshow sfida la crisi del mercato 


Lodovico Basalù 


BOLOGNA «Si, èvero, la flessione esi¬ 
ste, però alla fine dell'anno saranno 
oltre2.2 milioni leauto immatrico¬ 
late sul mercato italiano». Alfredo 
Cazzola risponde con un calcio 
d’angolo tirato all'ultimo minuto al¬ 
la crisi che imperversa sull’azienda 
Italia, Fiat in testa, in occasione del- 
la presentazione del Motor Show 
2002, in programma dal 7 al 15 di¬ 
cembre prossimi presso l’area fieri¬ 
stica del capoluogo emiliano. «Or¬ 
mai siamo l'unica rassegna motori¬ 
stica italiana, visto quanto successo 
a Torino, e in più a livello interna¬ 
zionale, cosa che si ripete da alme¬ 
no venti anni. Gli incentivi? FI anno 
aiutato a vendere di più e abbiamo 
assistito a una forte riduzione delle 
cosiddette'chilometri zero’». 

Tanto ottimismo fa da contra¬ 
sto alla estrema circospezione con 
la quale la maggior parte delle Case 
automobilistiche ha affrontato il 
gravoso impegno economico cheri- 


chiede un evento come il Motor 
Show. Addirittura nel settore delle 
due ruote a motoresi è lottato fino 
all’ultimo per allestire gli stand tan¬ 
to gettonati dai giovani, dichiarazio¬ 
ni ufficiali a parte. Se infatti ci sono 
Aprilia, Ducati, Honda, Bmw o la 
rediviva esperanzosa Laverda, man¬ 
cano, tanto per fare qualche esem¬ 
pio, Suzuki, Yamaha, Kawasaki e 
Piaggio. «Non dimentichiamo che 
c'èstato un fortecalo di immatrico¬ 


lazioni tra maggio e luglio, i mesi 
ideali per scooter e moto - precisa 
Cazzola -. Questo ha contribuito a 
creare una notevole apprensione. 
Pensate cheun importante costrut¬ 
tore che aveva già pagato lo stand si 
ètirato indietro quando si è trattato 
di saldare il conto». 

Comunque la pensiate e al di là 
di tre anteprime mondiali (la Fiat 
Punto Naturai Power, la Toyota 
AvensisSedan eAvensisStation Wa¬ 


gon), il Motor Show si è attrezzato 
per studiare i mille problemi che 
caratterizzano il mondo deH'auto. 
Si comincerà il 5 dicembre, giorna¬ 
ta riservata alla stampa, con una 
conferenza che avrà come tema 
«Auto e M oto tra crisi e ripresa». 11 
giorno successivo, quando sono at¬ 
tesi 25milaoperatori economici, or¬ 
ganizzato da I nterAutoN ews e Fede- 
raicpa, un altro tema: «I nuovi sce¬ 
nari deH’automobile richiedono 


una vera partnership». Si parlerà an- 
chedel sistemadi nuova distribuzio¬ 
ne che avrà profonde ripercussioni 
sul mercato nei prossimi anni. 

Sempreil 6dicembreun conve¬ 
gno: «La mobilità e l’automobile. 
Impresa e Istituzioni. Ognuno fac¬ 
cia la sua parte». Tra i relatori il 
M inistro del l’Ambiente, Altero M at¬ 
tedi e Luca di Montezemolo, tra 
l'altro anche presidente di Bologna 
Fiere. «Sarà un tema importante - 
ha concluso Cazzola - perché se da 
un lato ci sono ormai automobili 
intelligenti, più rispettose deH'am- 
biente, dall’altro non abbiamo un 
territorio intelligente, vi sta la caren¬ 
za di parcheggi o l’inadeguatezza di 
molte arterie». 

A proposito di arterie, i visitato¬ 
ri potranno usufruiredi un vaucher 
treno+biglietto acquistabile in sta- 
zione(dove previsto) dal 22 novem¬ 
bre. Il solo biglietto costa 20 euro 
mentreèadisposizioneun cali cen¬ 
ter (848-800503) per tutte le infor¬ 
mazioni relative alla rassegna bolo¬ 
gnese. 


L’Utet prepara un piano industriale con il taglio di 166 posti di lavoro 


MILAN0 La predisposizione di un piano industriale che 
prevede, tra l’altro, un prevedibiletaglio di organico di 
166 unità. È quanto hanno annundato i vertici dd 
gruppo Utet in un incontro tenutosi ieri con le 
organizzazioni sindacali nazionali di categoria. 
Salvaguardare l'Utet ed il suo patrimonio editorialeè 
l'obiettivo prioritario dichiarato dal Gruppo De Agostini 
(che né luglio di quest'anno ha acquisto il 78% del 
capitaleddlo storico gruppo torinese), ma per la 


realizzazione di tale obiettivo si rende «indifferibile» 
l'adozionedi un piano industriale con una 
riorganizzazione ed una razionalizzazione ddle attività e 
dd processi con un prevedibiletaglio di organico di 166 
unità. Con l'attuazione dd piano, il gruppo De Agostini 
prevede per l'Utet un ritorno alla redditività entro il 2005. 
Il piano industriale prevede un investimento complessivo 
di 28 milioni di euro, di cui circa la metà verrà impiegata 
ndlo sviluppo editoriale di nuovi prodotti. 


HRegioneEmilia-Romagna 

GIUNTA REGIONALE 


ACQUISTO AUTOCARRI LAND ROVER 


Ente appaltante: Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, 
Viale Aldo Moro n. 38, tei. 051/283081, telefax 051/283084. 

Oggetto della gara: licitazione privata, esperita ai sensi della L.R. 
n. 9/2000, per la fornitura di n. N. 39 autocarri LAND ROVER 
MODELLI 90, 1 IO, 130 DEFENDER CREW. 


^ Importo a base dell'appalto: Euro 1.243.803,00,1.V.A. compresa. 

Alla suddetta gara sono ammessi a partecipare esclusivamente 
^ Soggetti in possesso dei requisiti minimi indicati nel bando di gara. 

— Termine presentazione domande: entro le ore 1 2 del giorno 
O 04/12/2002. 
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Le domande di partecipazione, dovranno pervenire al seguente indi¬ 
rizzo: Regione Emilia-Romagna, Servizio Patrimonio e Provveditorato, 
Viale Aldo Moro n. 38 - 40127 Bologna. Il testo integrale del Bando 
di gara sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana e sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna parte 
terza n. 161 del 20/11/2002, ed è consultabile anche all'indirizzo 
internet: www.regione.emilia-romagna.it/appaltipubblici 
Informazioni: per gli aspetti tecnici, Dott.ssa Rita Lai (tei. 051/284220), 
per gli aspetti giuridico-amministrativi, Dott. Marco Muzzioli (tei. 
051/283015) e-mail mmuzzioli@regione.emilia-romagna.it 


La Responsabile del Servizio 
Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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Il finanziere bresciano punta al 10% della società e ad un posto nel consiglio di amministrazione 

Gnutti possiede il 2% di Olivetti 


Rafforzata la collaborazione tra le due aziende nel settore aeronautico 

Datamat, contratto da 5,6 milioni di dollari 
con la statunitense Lockheed Martin 


I CAMBI 


1 euro _ 1,0125 dollari +0,006 

1 euro _ 122,7500 yen +0,770 

1 euro _ 0,6373 sterline -0,000 

1 euro _ 1,4681 fra svi. +0,000 

1 euro 7,4274 cor, danese +0,001 
1 euro _ 30,5460 cor, ceca -0,037 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 7,3270 cor, norvegese +0,013 

1 euro 9,0723 cor, svedese -0,000 
1 euro 1,7988 dol. australiano +0,009 

1 euro 1,6101 dol. canadese+0,017 
1 euro 2,0325 dol. neozelandese +0,008 
1 euro 236,6200 fior, ungherese -0,410 

1 euro 0,5721 lira cipriota +0,000 
1 euro 229,8515 tallero sloveno +0,761 
1 euro _ 3,9337 zloty poi. -0,002 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,54 

2,62 

Bota 6 mesi 

98,62 

2,45 

Bota 12 mesi 

97,24 

2,52 

Bot a 12 mesi 

97,47 

2,51 


Borsa 

Seduta selettiva in piazza 
Affari con gli indici che 
hanno chiuso in lieve calo 
dopo una giornata più deci¬ 
samente negativa: il M ibtel 
ha ceduto lo 0,14% mentre 
il Mib30èrimastostabilea 
-0,02% così come il Nu- 
mtel, invariato. Contenuti 
i volumi scambiati, pari a 
un controvalore di 2,3 mi¬ 
liardi di euro. Il mercato si 
è mosso in maniera molto 
selettiva, privilegiando al¬ 
cuni titoli bancari, gli ener¬ 
getici e i tecnologici men¬ 
tre sono rimasti indietro 
gli assicurativi e altri ban¬ 
cari; sorti alterne anche 
per i titoli del Nuovo mer¬ 
cato e per i valori a media 
capitalizzazione. Ancora 
più incerto e tendente al 
ribasso è stato l'andamen¬ 
to delle altre piazze euro¬ 
pee, influenzate negativa- 
mente da Wall Street. 


MILAN0 H olinvest, società control¬ 
lata dalla Hopa del finanziere bre¬ 
sciano Emilio Gnutti, detiene di¬ 
rettamente il 2,075% di Olivetti. 
L'operazione- secondo quanto co¬ 
municato dalla holding alla Con- 
sob - risale allo scorso 13 novem¬ 
bre. 

Nella Holinvest, holding con 
lo scopo di contenitore di titoli 
Olivetti, sono recentemente con¬ 
fluiti i due pacchetti di azioni Oli¬ 
vetti detenuti da Fininvest e Me- 
diaset, nuovi soci di Hopa, per un 
totaledello 0,87% chesi èsomma- 
to al pacchetto di proprietà del fi- 
nanziereGnutti, all'origine pari al¬ 
lo 0,85% comeda lui dichiarato in 
passato, e poi probabilmente 
"rimpolpato" con del trading an¬ 
che per diluire il prezzo di carico 
di 2,41 euro per azione. 

Rimane sempre d'attualità 
l'obiettivo che il finanzi ere brescia¬ 


Schiapparelli 
toma in farmacia 

M ILA NO Schiapparéli 1824, azien¬ 
da spedalizzata nella ricerca e 
produzione di prodotti cosmetici 
e di benessere che nei 2001 ha 
realizzato 15 milioni di euro di 
fatturato, da gennaio sarà di 
nuovo presente nel canale 
farmaceutico. 

L'azienda milanese, che nei primi 
nove mesi dà 2002 ha registrato 
un giro d' affari di 10,2 milioni 
di euro, ha infatti in corso un 
investimento di 11 milioni di 
euro finalizzato a sviluppare un 
sistema basato su una 
combinazione di prodotti 
cosmetid e integratori alimentari. 


no si è prefi ssato : entrare in Olivet¬ 
ti con una posizione di peso pun¬ 
tando alla conversione anticipata 
del prestito obbligazionario da 1 
miliardo di euro emesso da Olim¬ 
pia, la società che sta in cima alla 
filiera che porta a Telecom, e in 
scadenza al 2007, conquistando 
anche un posto d’onore nel board 
del gruppo di Ivrea. 

Le indiscrezioni danno per 
scontata la riapertura delletrattati- 
vefra Gnutti ei vertici di Olimpia 
e ipotizzano per il finanziere bre¬ 
sciano la possibilitàdi raggiungere 
un pacchetto di azioni della socie¬ 
tà di Ivrea vicino al 10% del capita¬ 
le. 

Interpellato recentemente sul¬ 
l’argomento il numero uno del 
gruppo Telecom Italia, Marco 
Tronchetti Proverà, non ha volu¬ 
to rilasciarecommenti in proposi¬ 
to. 


MILAN0 Datamat, uno dei principa¬ 
li gruppi italiani nel settore softwa¬ 
re e It Services, ha firmato un con¬ 
tratto da 5,6 milioni di dollari con 
Lockheed Martin Aereonautics 
Company. 11 contratto, cheavrà du¬ 
rata di 5 anni a partire dal mese di 
gennaio 2003, èrelativo allafornitu- 
ra in outsourcing dei servizi di ge¬ 
stione e di supporto operativo del 
Centro nazionale di addestramento 
di Pisa messo in opera dalla stessa 
Lockheed. 

Si tratta - spiega Datamat - di 
un successo importante sià perché 
il contratto èstato acquisito vincen¬ 
do una gara internazionale, sia per¬ 
ché rafforza ulteriormente gli ampi 
rapporti di collaborazione già esi¬ 
stenti tra le due società nel settore 
aeronautico. 

«Si tratta di un incarico di note¬ 
vole importanza e prestigio - ha 
commentato Giancarlo Giglio, am¬ 


ministratoredelegato di Datamat - 
Si tratta infatti dim un incarico di 
notevole rilevanza e prestigio che 
testimonia la forte posizionecompe¬ 
titiva di cui Datamat gode anche a 
livello internazionale. Inoltre conso¬ 
lida la nostra presenza nel promet¬ 
tente segmento deH'outsourcing e 
testimonia la forte posizionecompe¬ 
titiva di cui Datamat gode anche a 
livello internazionale». 

Il contratto firmato ieri si ag¬ 
giunge a un precedente contratto 
del valore di 1 milioni di dollari 
stipulato nel 2001 sempre tra Data¬ 
mat e Lockheed Martin per laforni- 
tura deH'infrastruttura informatica 
sempre del Centro nazionale di ad¬ 
destramento di Pisa. 

Datamat ha rivisto le stime di 
crescita dei ricavi per il 2002, previ¬ 
sti sostanzialmente in linea con il 
2001, Confermato, invece, il miglio¬ 
ramento deil'ebitda a fine esercizio. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3083 

1,59 

1,60 

-1,30 

-45,94 

57 

1,34 

3,75 


82,78 

ACEA 

8725 

4,51 

4,50 

-1,08 

-40,39 

130 

4,29 

7,58 

0,1800 

959,62 

ACEGAS 

9261 

4,78 

4,73 

-0,73 

-29,11 

6 

4,30 

7,35 

0,3400 

170,17 

ACQ MARCIA 

517 

0,27 

0,27 

0,19 

-2,70 

71 

0,20 

0,30 

0,0207 

103,25 

ACQ NICOLAY 

4357 

2,25 

2,25 

-4,26 

7,91 

2 

1,91 

2,54 

0,0800 

30,19 

ACQ POTABILI 

28279 

14,61 

14,31 

-3,31 

9,81 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

119,07 

ACSM 

3127 

1,62 

1,60 

0,13 

-31,36 

32 

1,23 

2,57 

0,0500 

60,08 

ACTELIOS 

12040 

6,22 

6,12 

-1,69 


18 

1,79 

9,26 


105,71 

ADF 

19454 

10,05 

10,15 

0,25 

-24,83 

1 

9,27 

15,97 

0,2400 

90,77 

AEDES 

6355 

3,28 

3,30 

-0,84 

-10,62 

81 

3,03 

4,45 

0,1400 

305,30 

AEDESRNC 

5621 

2,90 

2,90 

-2,36 

-0,74 

4 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,19 

AEM 

2304 

1,19 

1,19 

-0,42 

-46,90 

587 

1,00 

2,24 

0,0420 

2142,06 

AEMTO 

2037 

1,05 

1,06 

-0,66 

-41,20 

227 

0,97 

2,33 

0,0340 

364,31 

AIR DOLOMITI 

31592 

16,32 

16,41 

2,15 

77,42 

12 

9,20 

16,32 


135,83 

ALITALIA 

582 

0,30 

0,30 

7,02 

-57,41 

45599 

0,21 

0,73 

0,0413 

1163,92 

ALLEANZA 

14785 

7,64 

7,69 

-0,48 

-38,05 

2513 

5,98 

12,53 

0,1600 

6462,67 

AMGA 

1407 

0,73 

0,72 

-1,58 

-35,27 

147 

0,64 

1,15 

0,0150 

236,98 

AMPLIFON 

34402 

17,77 

17,61 

-2,58 

-7,69 

6 

16,86 

24,45 

0,0500 

348,61 

ARQUATI 

1516 

0,78 

0,79 

-0,81 

-22,87 

2 

0,76 

1,82 

0,0100 

19,22 

ASM BRESCIA 

3098 

1,60 

1,60 

-0,68 


56 

1,60 

1,85 


1172,13 

ASTALDI 

4153 

2,15 

2,10 

-5,88 


612 

2,09 

3,05 


211,12 

AUTOTO MI 

15761 

8,14 

8,15 

1,07 

18,86 

119 

6,07 

8,56 

0,3600 

716,32 

AUTOGRILL 

17144 

8,85 

8,79 

-1,85 

-14,94 

400 

6,77 

13,06 

0,0413 

2252,46 

AUTOSTRADE 

18338 

9,47 

9,47 

0,24 

21,44 

8372 

7,58 

9,63 

0,2300 

11205,65 

BAGRMANTOV 

15835 

8,18 

8,17 

0,28 

-18,12 

186 

8,14 

10,47 

0,4600 

1098,32 

BANTONVENET 

27199 

14,05 

14,08 

0,65 


292 

14,05 

21,63 

0,6000 

3321,54 

B BILBAO 

19169 

9,90 

9,90 


-25,00 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 

31638,94 

BCARIGE 

3865 

2,00 

2,00 

0,25 

2,52 

102 

1,87 

2,01 

0,0723 

1756,29 

B CHIAVARI 

11223 

5,80 

5,80 

-1,96 

36,12 

193 

3,75 

6,00 

0,2000 

405,72 

B DESIO-BR 

4306 

2,22 

2,22 

1,98 

-15,21 

4 

2,02 

2,91 

0,0680 

260,21 

B DESIO-BR R 

3795 

1,96 

1,96 

1,55 

4,48 

0 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,88 

B FIDEURAM 

9391 

4,85 

4,89 

-0,20 

-46,51 

5329 

3,50 

9,55 

0,2300 

4754,41 

B LOMBAR W04 

64 

0,03 

0,03 

-10,92 


454 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19030 

9,83 

9,73 

-2,20 

3,74 

34 

9,29 

11,63 

0,3300 

3102,98 

B NAPOLI RNC 

2143 

1,11 

1,08 

-3,13 

-9,48 

4 

0,92 

1,30 

0,0494 

141,78 

B PROFILO 

2657 

1,37 

1,39 

-0,22 

-47,59 

44 

1,12 

2,83 

0,1130 

166,39 

B SANTANDER 

12009 

6,20 

6,18 

-0,48 

-37,29 

0 

4,92 

10,38 

0,0751 

29573,64 

BSARDEG RNC 

14003 

7,23 

7,23 

-2,06 

-17,48 

1 

6,60 

9,88 

0,6200 

47,73 

BTOSCANA 

7286 

3,76 

3,76 

-1,65 

-6,21 

368 

3,40 

4,55 

0,1800 

1195,31 

BASICNET 

1525 

0,79 

0,78 

-2,01 

-26,39 

48 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,14 

BASTOGI 

190 

0,10 

0,10 

-0,30 

-33,42 

219 

0,09 

0,18 


66,38 

BAYER 

43953 

22,70 

22,95 

-1,21 

-37,10 

14 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4994 

2,58 

2,61 

1,76 

-64,58 

451 

2,33 

7,43 

0,0800 

232,11 

BEGHELLI 

957 

0,49 

0,49 

-1,60 

-44,96 

10 

0,46 

1,03 

0,0258 

98,86 

BENETTON 

18350 

9,48 

9,51 

0,75 

-24,23 

171 

8,47 

16,08 

0,4100 

1720,63 

BENI STABILI 

937 

0,48 

0,48 

0,10 

-8,85 

2839 

0,43 

0,63 

0,0150 

823,69 

BIESSE 

5228 

2,70 

2,72 

1,12 

-42,31 

5 

2,42 

4,73 

0,0900 

73,96 

BIM 

7031 

3,63 

3,64 

1,22 

-20,81 

44 

3,09 

5,68 

0,1290 

453,48 

BIM04W 

256 

0,13 

0,13 

-0,68 

-76,00 

5 

0,13 

0,59 



BIPIELLE INV 

5807 

3,00 

3,09 

6,43 

-4,12 

39 

2,92 

4,40 

0,0300 

1779,21 

BNL 

1942 

1,00 

1,01 

-1,37 

-56,58 

12337 

0,79 

2,66 

0,0801 

2158,37 

BNLRNC 

1963 

1,01 

1,02 

-0,49 

-53,97 

70 

0,85 

2,50 

0,0415 

23,52 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21070 

10,88 

10,86 

-2,61 

26,73 

2 

8,36 

11,44 

0,1800 

54,41 

BREMBO 

7948 

4,11 

4,14 

0,22 

-44,18 

61 

4,11 

7,35 

0,1100 

286,26 

BRIOSCHI 

361 

0,19 

0,19 

0,05 

-4,60 

195 

0,17 

0,28 

0,0025 

89,86 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 


-36,28 

140 

0,02 

0,06 



BULGARI 

8676 

4,48 

4,51 

0,62 

-48,75 

1506 

2,97 

10,08 

0,0620 

1326,07 

BURANI F.G. 

13916 

7,19 

7,15 

-1,92 

-1,39 

197 

6,04 

7,45 

0,0550 

201,24 

BUZZI UNIC 

12930 

6,68 

6,64 

-0,24 

-10,05 

211 

5,47 

9,71 

0,2300 

849,50 

BUZZI UNIC R 

11583 

5,98 

5,98 

-0,33 

1,53 

1 

5,24 

8,18 

0,2540 

76,12 

C LATTE TO 

4513 

2,33 

2,35 

1,29 

-8,59 

3 

2,06 

3,15 

0,0300 

23,31 

CALP 

6312 

3,26 

3,26 


27,05 

0 

2,56 

3,29 

0,1100 

91,07 

CALTAG EDIT 

10163 

5,25 

5,24 

-0,57 

-24,21 

67 

4,74 

7,98 

0,2500 

656,13 

CALTAGIRON R 

8094 

4,18 

4,18 

-1,81 

-2,79 

2 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,80 

CALTAGIRONE 

8423 

4,35 

4,35 

-1,23 

-1,87 

2 

3,83 

5,17 

0,0500 

471,06 

CAMFIN 

5240 

2,71 

2,74 

2,24 

-26,67 

1 

2,22 

5,01 

0,0520 

263,58 

CAMPARI 

61844 

31,94 

31,98 

0,44 

21,63 

34 

25,44 

37,89 

0,8800 

927,54 

CAPITALIA 

2405 

1,24 

1,26 

2,44 

-43,83 

10367 

0,77 

3,13 

0,0500 

2740,87 

CARRARO 

2695 

1,39 

1,40 

1,38 

5,53 

126 

1,10 

1,82 

0,1540 

58,46 

CATTOLICA AS 

44612 

23,04 

23,03 

-0,09 

-4,08 

18 

20,64 

28,69 

1,0000 

992,63 

CEMBRE 

4103 

2,12 

2,14 

1,42 

-11,71 

39 

1,96 

2,85 

0,1000 

36,02 

CEMENTIR 

4570 

2,36 

2,36 

-0,42 

-2,28 

115 

2,18 

3,11 

0,0600 

375,52 

CENTENAR ZIN 

2380 

1,23 

1,23 

-0,24 

-22,70 

2 

1,00 

1,62 

0,0361 

17,51 

CIR 

1774 

0,92 

0,92 

-0,63 

-0,77 

1317 

0,66 

1,38 

0,0413 

705,74 

CIRIO FIN 

310 

0,16 

0,16 

14,29 

-48,50 

3029 

0,14 

0,34 

0,0129 

59,28 

CLASS EDIT 

3644 

1,88 

1,89 

-0,26 

-47,24 

174 

1,14 

4,06 

0,0440 

173,59 

COFIDE 

774 

0,40 

0,40 

-0,99 

-17,73 

458 

0,33 

0,69 

0,0155 

287,32 

CR ARTIGIANO 

6483 

3,35 

3,33 

-1,19 

-6,27 

11 

3,06 

3,62 

0,1229 

378,05 

CR BERGAM 

30574 

15,79 

15,60 

-1,88 

11,09 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

974,67 

CR FIRENZE 

2529 

1,31 

1,32 

-0,08 

12,68 

969 

1,01 

1,41 

0,0520 

1418,62 

CR VALTEL 

15742 

8,13 

8,11 

-0,43 

-9,27 

20 

7,99 

9,04 

0,3615 

426,16 

CREDEM 

9964 

5,15 

5,11 

-1,12 

-9,18 

226 

3,95 

7,45 

0,2000 

1406,45 

CREMONINI 

2509 

1,30 

1,30 

-0,69 

-18,95 

91 

1,25 

1,83 

0,0230 

183,80 

CRESPI 

1272 

0,66 

0,66 

-1,94 

-40,00 

36 

0,59 

1,22 

0,0671 

39,42 

CSP 

3299 

1,70 

1,72 

0,29 

-38,77 

5 

1,68 

2,94 

0,0500 

41,75 

CUCIRINI 

1690 

0,87 

0,89 

-0,56 

-21,30 

5 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,47 

DALMINE 

264 

0,14 

0,13 

-1,27 

-33,37 

5090 

0,11 

0,22 

0,0023 

158,00 

DANIELI 

3710 

1,92 

1,92 

1,05 

-36,83 

1 

1,74 

3,43 

0,0300 

78,32 

DANIELI RNC 

2467 

1,27 

1,27 

-0,94 

-27,78 

21 

1,19 

1,96 

0,0516 

51,50 

DANIELI W03 

48 

0,02 

0,02 

-8,00 

-83,82 

57 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


33,74 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

145,45 

DE FERRARI R 

5187 

2,68 

2,68 

2,45 

-12,16 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,35 

DE'LONGHI 

9608 

4,96 

4,95 

-0,64 

45,73 

30 

3,37 

5,66 

0,0330 

741,82 

DUCATI 

3714 

1,92 

1,90 

-1,86 

7,03 

1833 

1,40 

2,04 


304,00 

EDISON 

3375 

1,74 

1,72 

-1,15 

-32,60 

189 

1,62 

2,72 

0,0200 

5024,92 

EDISON R 

3115 

1,61 

1,62 

-0,55 

-20,82 

8 

1,59 

2,23 

0,0500 

124,56 

EMAK 

4544 

2,35 

2,33 

-0,72 

-0,13 

1 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,90 

ENEL 

9681 

5,00 

4,99 

-1,58 

-20,26 

13927 

4,52 

6,80 

0,3600 

30315,38 

ENERTAD 

7823 

4,04 

4,05 

0,02 

183,71 

18 

1,38 

4,16 

0,0207 

202,38 

ENI 

27592 

14,25 

14,26 

0,33 

2,59 

11304 

13,22 

17,15 

0,7500 

57024,70 

EPLANET W03 

278 

0,14 

0,14 

-2,26 

-65,46 

250 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

381 

0,20 

0,20 

-1,49 

-51,67 

11 

0,12 

0,45 



ERG 

7114 

3,67 

3,69 

0,82 

-8,86 

113 

3,24 

4,73 

0,2000 

594,39 

ERICSSON 

35155 

18,16 

18,12 

-1,12 

-32,38 

5 

16,15 

32,20 

0,2400 

467,34 

ESAOTE 

9968 

5,15 

5,14 


51,41 

0 

3,21 

5,18 

0,0600 

241,95 

ESPRESSO 

6337 

3,27 

3,32 

1,50 

-2,85 

1181 

2,37 

4,84 

0,0850 

1409,55 

FERRETTI 

8442 

4,36 

4,36 


17,62 

2 

3,31 

4,46 

0,0300 

677,58 

FIAT 

16602 

8,57 

8,67 

0,14 

-51,57 

2039 

8,01 

18,16 

0,3100 

3714,43 

FIAT PRIV 

9178 

4,74 

4,75 

-0,36 

-60,61 

95 

4,48 

12,28 

0,3100 

489,61 

FIAT RNC 

9215 

4,76 

4,78 

-0,58 

-57,64 

95 

4,54 

11,55 

0,4650 

380,31 

FIAT W07 

592 

0,31 

0,31 

-0,51 


48 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1571 

0,81 

0,82 


-31,47 

0 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,64 

FIN PART 

1457 

0,75 

0,75 

1,25 

-27,44 

899 

0,52 

1,08 

0,0168 

176,17 

FIN PART W 

138 

0,07 

0,07 

-0,41 

-25,16 

308 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2657 

1,37 

1,38 

-0,36 

-34,98 

8 

1,21 

2,21 

0,0362 

68,71 

FINCASA 

700 

0,36 

0,36 

0,55 

-4,16 

127 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,38 

FINECO 

908 

0,47 

0,48 

1,41 

-51,75 

12330 

0,32 

1,10 

0,0671 

1643,93 

FINMECCANICA 

1166 

0,60 

0,61 

1,87 

-37,26 

30741 

0,39 

1,04 

0,0100 

5075,49 

FONDASSIC 

4889 

2,52 

2,52 

-1,10 

-54,22 

224 

1,99 

5,89 

0,1050 

971,80 

FOND ASSIC R 

3524 

1,82 

1,82 

1,34 

-58,67 

7 

1,81 

4,66 

0,1260 

24,48 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

0 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GABETTI 

3135 

1,62 

1,60 

-1,54 

-20,36 

16 

1,56 

2,88 

0,0500 

51,81 

GANDALF W04 

534 

0,28 

0,28 

-2,52 


31 

0,24 

0,95 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 

-3,97 

-7,86 

5 

0,75 

0,88 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7162 

3,70 

3,70 

0,24 

-13,84 

3 

3,40 

4,40 

0,2000 

53,27 


GEMINA 

1540 

0,80 

0,81 

0,66 

12,59 

77 

0,69 

1,07 

0,0100 

289,83 


GEMINA RNC 

1820 

0,94 

0,94 


-29,11 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,54 


GENERALI 

34500 

17,82 

17,94 

-1,35 

-42,78 

5636 

14,35 

31,27 

0,2800 22730,49 


GEWISS 

5079 

2,62 

2,57 

-2,17 

-26,03 

140 

1,90 

4,78 

0,0500 

314,76 


GIACOMELLI 

1401 

0,72 

0,72 

-1,75 

-63,60 

240 

0,46 

2,43 


39,60 


GIM 

1613 

0,83 

0,83 

-0,60 

-2,01 

11 

0,78 

1,06 

0,0310 

123,81 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-13,01 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

14,34 


GIUGIARO 

7319 

3,78 

3,79 

-0,26 

-2,00 

2 

3,35 

4,42 

0,1376 

189,00 


GRANDI NAVI 

2982 

1,54 

1,56 

0,91 

-31,03 

21 

1,54 

2,49 

0,0700 

100,10 


GRANDI VIAGG 

1189 

0,61 

0,62 

-2,01 

-0,23 

57 

0,42 

1,08 

0,0129 

27,64 


GRANITIFIAND 

14572 

7,53 

7,50 

-5,06 

6,65 

56 

6,29 

8,12 

0,0900 

277,43 

m 

GRUPPO COIN 

11556 

5,97 

5,96 

-0,22 

-34,40 

63 

4,48 

9,37 


392,75 

HDP 

4240 

2,19 

2,22 

1,28 

-35,32 

541 

1,76 

3,80 

0,0400 

1601,35 

HDPRNC 

2370 

1,22 

1,21 

-2,34 

-42,10 

13 

1,03 

2,17 

0,0600 

35,92 

n 

IFI PRIV 

19004 

9,81 

9,77 

-2,27 

-59,05 

20 

9,79 

25,33 

0,6300 

303,04 


IFIL 

6537 

3,38 

3,42 

-0,73 

-34,89 

197 

2,97 

5,32 

0,1800 

869,84 


IFILRNC 

4659 

2,41 

2,39 

-1,93 

-39,64 

237 

2,15 

4,14 

0,2007 

442,90 


IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 


-59,87 

705 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

203 

0,11 

0,11 

3,45 

-23,80 

88 

0,10 

0,19 


62,98 


IMA 

24920 

12,87 

12,87 

1,72 

47,74 

23 

8,40 

13,76 

0,3600 

464,61 


IMMSI 

1543 

0,80 

0,76 

-1,63 

13,66 

5743 

0,51 

0,91 


175,36 


IMPREGIL RNC 

908 

0,47 

0,47 

1,56 

-21,70 

1 

0,41 

0,70 

0,0400 

7,58 


IMPREGIL W03 

81 

0,04 

0,04 

1,19 

-50,00 

30 

0,03 

0,12 




IMPREGILO 

760 

0,39 

0,40 

-0,48 

-32,37 

1297 

0,34 

0,70 

0,0100 

283,47 


INTEK 

848 

0,44 

0,44 

-0,80 

3,68 

83 

0,33 

0,45 

0,0155 

72,39 


INTEK RNC 

822 

0,42 

0,43 

2,58 

2,15 

89 

0,32 

0,43 

0,0206 

15,56 


INTERBANCA 

39151 

20,22 

20,22 


36,87 

240 

14,49 

20,26 

1,7500 

1008,57 


INTERPUMP 

7672 

3,96 

3,94 

-1,45 

-5,73 

128 

3,80 

4,70 

0,1000 

328,22 


INTESABCI 

3491 

1,80 

1,81 

0,22 

-34,39 

63058 

1,44 

3,70 

0,0450 10666,02 


INTESABCI R 

2533 

1,31 

1,32 

1,84 

-33,81 

4294 

1,05 

2,76 

0,0800 

1219,70 


IPI 

6992 

3,61 

3,60 

-1,26 

-2,88 

15 

3,28 

4,19 

0,1800 

147,27 


IRCE 

4866 

2,51 

2,51 

-0,95 

-8,35 

8 

2,27 

3,12 

0,0700 

70,69 


IT HOLDING 

4523 

2,34 

2,35 

-1,72 

-25,99 

24 

2,11 

4,31 

0,0258 

574,36 


ITALCEM 

18195 

9,40 

9,37 

-1,24 

6,93 

101 

8,45 

10,62 

0,2400 

1664,37 


ITALCEM RNC 

9768 

5,04 

5,05 

0,02 

17,19 

176 

4,22 

5,70 

0,2700 

531,90 


ITALGAS 

20981 

10,84 

10,81 

-0,30 

2,36 

1699 

9,26 

11,78 

0,1800 

3776,49 


ITALMOBIL 

64884 

33,51 

33,42 

2,20 

-1,44 

5 

28,96 

42,86 

0,9400 

743,34 


ITALMOBIL R 

37827 

19,54 

19,60 

0,70 

5,36 

11 

18,18 

24,73 

1,0180 

319,28 

D 

JOLLY HOTELS 

8858 

4,58 

4,51 

-0,70 

-8,94 

13 

4,37 

7,38 

0,1033 

91,30 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

3526 

1,82 

1,81 

-0,71 

-48,75 

70 

1,71 

3,67 

0,0120 

220,22 

Q 

LA DORIA 

3545 

1,83 

1,87 

-0,27 

-17,15 

8 

1,72 

2,21 

0,0279 

56,76 


LA GAIANA 

1938 

1,00 

1,00 


-18,95 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,97 


LAVORWASH 

5321 

2,75 

2,72 

-0,44 

-34,84 

8 

1,94 

4,22 

0,1100 

36,64 


LAZIO 

1801 

0,93 

0,93 

5,68 

-38,25 

1550 

0,50 

1,53 


146,15 


LINIFICIO 

2263 

1,17 

1,16 

0,78 

-19,88 

1 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,89 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 

2,74 

-23,08 

1 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1363 

0,70 

0,70 

-0,61 

-2,32 

100 

0,59 

0,85 

0,0325 

381,27 


LOTTOMATICA 

14760 

7,62 

7,54 

-1,31 

28,40 

64 

5,94 

10,01 

1,5000 

1343,66 


LUXOTTICA 

27315 

14,11 

13,90 

-1,40 

-23,00 

191 

11,91 

22,91 

0,1700 

6407,72 

MAFFEI 

2362 

1,22 

1,22 

-1,21 

-0,89 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,60 

MANULI RUB 

2331 

1,20 

1,20 

0,33 

23,05 

16 

0,83 

1,27 

0,0260 

100,69 


MARANGONI 

5809 

3,00 

3,00 


12,78 

0 

2,16 

3,01 

0,0516 

60,00 


MARCOLIN 

2438 

1,26 

1,26 

1,37 

-4,62 

2 

1,16 

1,79 

0,0250 

57,13 


MARZOTTO 

10471 

5,41 

5,41 

0,02 

-40,18 

20 

4,96 

10,81 

0,3200 

358,76 


MARZOTTO RIS 

11304 

5,84 

6,20 


-32,51 

0 

5,20 

11,06 

0,3400 

19,60 


MARZOTTO RNC 

10028 

5,18 

5,19 

0,17 

-32,23 

20 

5,15 

8,73 

0,3800 

12,91 


MEDIASET 

15099 

7,80 

7,84 

-0,98 

-3,80 

4384 

5,57 

10,38 

0,2100 

9211,21 


MEDIOBANCA 

14059 

7,26 

7,28 

-2,10 

-42,35 

2554 

6,20 

12,60 

0,1500 

5653,05 


MEDIOLANUM 

10375 

5,36 

5,42 

-0,22 

-47,33 

4713 

3,80 

10,71 

0,1000 

3886,54 


MELIORBANCA 

9040 

4,67 

4,68 

0,24 

-5,73 

6 

3,89 

5,84 

0,2300 

343,15 


MERLONI 

21833 

11,28 

11,25 

-0,20 

91,35 

40 

5,59 

12,31 

0,2200 

1217,35 


MERLONI RNC 

13535 

6,99 

7,01 

-0,36 

66,67 

5 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,49 


MILASSW05 

121 

0,06 

0,06 

-6,77 

-60,48 

21 

0,05 

0,17 




MILANO ASS 

3590 

1,85 

1,85 

-1,65 

-47,72 

381 

1,66 

3,72 

0,2100 

628,63 


MILANO ASSR 

3658 

1,89 

1,89 

-1,56 

-39,24 

40 

1,71 

3,35 

0,2300 

58,07 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

34249 

17.69 

17,75 

-1,06 

-41.89 

io 

14,11 

33.56 

0,4000 

73.76 


AISOFTWARE 

7871 

4,07 

4,07 

-2,47 

-50.98 

27 

2,81 

8.77 


27,77 


ALGOL 

9794 

5.06 

5.03 

-1.45 

-30.76 

i 

3.61 

7,49 


17,79 


ART'E' 

36514 

18,86 

18,73 

-0,62 

-36,61 

8 

18,86 

30,17 

0,4000 

67,51 


BB BIOTECH 

76947 

39.74 

39.72 

0.23 

-51.88 

i 

33.73 

82.59 


1104.77 


BIOSEARCH IT 

34646 

17,89 

18,00 

1,09 

8,40 

42 

11,36 

19,48 


217,59 


CAD IT 

22962 

11,86 

11,84 

-0,37 

-53,42 

8 

10,11 

25,60 

0,6500 

106,49 


CAIRO COMMUN 

40333 

20,83 

20,90 

-0,48 

-24,14 

9 

16,72 

29,33 

0,4000 

161,43 


CARDNET GR 

7722 

3,99 

4,00 

-0,30 

-40,41 

6 

3,06 

7,04 


20,62 


CDB WEB TECH 

3855 

1.99 

2.01 

0.20 

-46.76 

49 

1.65 

3.83 


200.69 


CDC 

12897 

6,66 

6,59 

-1,57 

-42,03 

5 

4,82 

11,96 


81,67 


CHL 

3842 

1,98 

1,98 

-1,44 

-68,68 

134 

1,88 

6,34 


20,33 


CTO 

5973 

3.08 

3.10 

-1.31 

-71,97 

51 

2,73 

11,11 

0,2453 

30.85 


DADA 

10049 

5.19 

5.15 

-0.60 

-55.05 

10 

4,01 

12.93 


68,78 


DATA SERVICE 

72416 

37.40 

37.63 

-0.58 

-26.03 

6 

25.71 

54.19 

0.5200 

187.70 


DATALOGIC 

18720 

9,67 

9,70 

1,10 

-20,09 

16 

7,93 

12,15 

0,0500 

115,08 


DATAMAT 

8597 

4,44 

4,58 

8,89 

-44,07 

68 

3,62 

8,56 


119,18 


DIGITAL BROS 

6481 

3.35 

3.36 

-0.86 

-49.30 

21 

2.43 

6.79 


43.18 


DMAIL GROUP 

7927 

4,09 

4,09 

-1,85 

-56,88 

59 

2,95 

9,89 

0,0200 

26,41 


E.BISCOM 

39384 

20,34 

20,39 

-1,21 

-60,13 

138 

12,06 

52,73 


985,47 


EL.EN. 

24291 

12,54 

12,45 

4,87 

9,10 

31 

10,15 

15,85 

0,2000 

57,71 


ENGINEERING 

34123 

17,62 

17,97 

5.70 

-44,02 

64 

12,49 

31.48 

0.2510 

220,29 


EPLANET 

1162 

0,60 

0.60 

-0.94 

-64,20 

552 

0.46 

1,82 


79.73 


ESPRINET 

23721 

12,25 

12,03 

-4,26 

-4,39 

2 

11,04 

15,78 

0,5000 

58,57 


EUPHON 

12206 

6.30 

6.30 

-1,62 

-70.65 

16 

5.20 

25.53 

0,6000 

30.01 


FIDIA 

15221 

7,86 

7.84 

-0.38 

-22,37 

0 

7.33 

10.73 

0,1400 

36.95 


FINMATICA 

18852 

9,74 

9.79 

-0.53 

-48.43 

51 

8.67 

20.06 

0.0258 

450.77 


FREEDOMLAND 

25934 

13,39 

12,98 

0,88 

14,24 

69 

7,79 

19,46 


193,02 


GANDALF 

4432 

2,29 

2,29 

-2,13 

-62,86 

44 

2,20 

9,65 


13,14 


I.NET 

104694 

54,07 

54,50 

-0,07 

-37,79 

0 

41,49 

88,66 


221,69 


INFERENZA 

13699 

7,08 

7,11 

-2,11 

-60,26 

6 

4,41 

18,11 


65,99 


ITWAY 

7350 

3,80 

3.80 

-1,94 

-68,92 

3 

3.18 

12.23 

0.1300 

16.77 


MONDOTV 

41688 

21,53 

21,63 

0,60 

-36,81 

2 

19,42 

37,98 

0,3000 

82,24 


NOVUSPHARMA 

38938 

20,11 

20,15 

-2,33 

-40,01 

16 

18,47 

35,66 


132,05 


ON BANCA 

65485 

33.82 

33.98 

-1,71 

8,82 

1 

24,22 

35.17 


87.33 


OPENGATE GR 

10715 

5.53 

5.56 

-2,29 

-68.02 

21 

4,74 

18,04 

0,2066 

49,36 


POLIGRAF S F 

47206 

24.38 

24,51 

0,41 

-42,10 

0 

24,24 

42,36 

0.3615 

21,94 


PRIMA INDUST 

12142 

6,27 

6,18 

-0,43 

-51,01 

7 

5,73 

13,05 


26,02 


REPLY 

20867 

10.78 

10.90 

2.05 

-39.97 

6 

10,29 

18.01 


87,96 


TAS 

39848 

20.58 

21.30 

12.06 

-49.95 

6 

17.61 

42,24 

1.0000 

35.70 


TC SISTEMA 

15353 

7,93 

7,96 

0,70 

-68,52 

5 

7,71 

26,37 


34,25 


TECNODIFFUS 

10332 

5,34 

5,30 

-1,67 

-75,47 

16 

4,36 

22,18 


43,89 


TISCALI 

9346 

4,83 

4,85 

-0,94 

-52,51 

2313 

3,75 

10,78 


1746,09 


TXT 

34371 

17.75 

17.80 

-0.91 

-53.25 

1 

15.08 

40.29 


44,38 


VITAMINIC 

13624 

7,04 

7,03 

-0,86 

-67,67 

20 

6,94 

22,37 


48,92 


m 


b 


m 


B 


m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

9966 

5,15 

5,14 

0,49 

28,19 

13 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,53 

MITTEL 

6971 

3,60 

3,61 

3,00 

14,66 

12 

2,84 

3,66 

0,2000 

140,40 

MONDADORI 

12324 

6,37 

6,37 

-0,47 

-8,69 

596 

4,91 

8,69 

0,6200 

1650,31 

MONDADORI R 

17426 

9,00 

9,00 

0,11 

0,75 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,36 

MONRIF 

1007 

0,52 

0,52 

-0,25 

-40,27 

26 

0,49 

1,03 

0,0258 

78,00 

MONTE PASCHI 

3809 

1,97 

1,96 

-1,46 

-29,37 

9865 

1,80 

3,81 

0,1033 

5111,69 

MONTEFIBRE 

1214 

0,63 

0,63 

2,62 

5,17 

2 

0,44 

0,70 

0,0300 

81,51 

MONTEFIBRE R 

1317 

0,68 

0,68 


7,27 

0 

0,53 

0,76 

0,0500 

17,68 

NAV MONTAN 

2006 

1,04 

1,05 

1,55 

-11,38 

3 

0,90 

1,29 

0,0500 

127,28 

NECCHI 

159 

0,08 

0,08 

0,61 

-62,77 

249 

0,07 

0,23 

0,0516 

18,68 

NECCHIW05 

88 

0,05 

0,05 

-7,02 

-67,86 

90 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4968 

2,57 

2,56 

-1,54 

-10,03 

17 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,45 

OLCESE 

729 

0,38 

0,38 

-2,31 

-16,36 

149 

0,22 

0,55 

0,0775 

24,13 

OLI EXTEC04W 

245 

0,13 

0,13 

-3,90 

-47,51 

444 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3208 

1,66 

1,66 

-0,60 

-38,54 

4 

1,33 

2,97 

0,0909 

56,34 

OLIVETTI 

2209 

1,14 

1,15 

-0,26 

-20,38 

31769 

0,84 

1,48 

0,0350 

10092,39 

OLIVETTI W02 

12 

0,01 

0,01 

-8,33 

-96,14 

12236 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

35730 

18,45 

18,46 

0,27 

1,12 

106 

17,86 

22,51 

1,0000 

2507,21 

P BG-C VA W4 

641 

0,33 

0,33 

-0,30 

-19,22 

7 

0,32 

0,51 



PCOMIN 

12634 

6,53 

6,57 

-0,18 

-32,86 

203 

5,37 

10,34 

0,6197 

858,26 

PCOMINW 

90 

0,05 

0,05 


-66,16 

33 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

23140 

11,95 

11,90 

-0,82 

40,65 

47 

7,97 

12,91 

0,1700 

401,38 

P ETR-LAZIO 

22161 

11,45 

11,46 

-0,29 

11,07 

22 

9,99 

12,19 

0,3700 

294,02 

P INTRA 

24881 

12,85 

12,90 

-0,08 

15,97 

13 

10,30 

13,16 

0,4000 

385,08 

P LODI 

14580 

7,53 

7,55 

0,48 

-12,63 

328 

7,35 

12,19 

0,1800 

1116,45 

P MILANO 

6858 

3,54 

3,54 

-1,14 

-9,46 

288 

3,06 

4,89 

0,2272 

1361,15 

P SPOLETO 

10646 

5,50 

5,50 


-2,14 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

83,11 

P VER-NOV 

21493 

11,10 

11,15 

0,39 


1296 

10,34 

13,89 


4107,49 

PAGNOSSIN 

2480 

1,28 

1,27 

-3,28 

-58,41 

41 

1,28 

3,08 

0,0250 

25,62 

PARMALAT 

4572 

2,36 

2,37 

-2,75 

-22,18 

10420 

2,36 

3,99 

0,0200 

1900,30 

PARMALAT W03 

1002 

0,52 

0,52 

-7,23 

-39,04 

302 

0,52 

1,32 



PERDER 

323 

0,17 

0,17 


-15,28 

0 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,09 

PERMASTEELIS 

29193 

15,08 

14,93 

-3,65 

-6,90 

33 

13,67 

21,99 

0,2000 

416,13 

PININFAR RNC 

37873 

19,56 

19,56 


9,52 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

39345 

20,32 

20,28 

0,90 

8,31 

13 

13,98 

24,89 

0,3400 

187,98 

PIRELLI 

1662 

0,86 

0,86 

-2,24 

-56,23 

11347 

0,77 

2,10 

0,0800 

1647,21 

PIRELLI R 

1876 

0,97 

0,96 

-1,04 

-46,66 

12 

0,93 

1,90 

0,0904 

85,25 

PIRELLI REAL 

34806 

17,98 

17,90 

-0,63 


21 

16,32 

24,40 


729,92 

PIRELLI&CO 

2277 

1,18 

1,18 


-57,38 

341 

1,16 

3,55 

0,0800 

727,11 

PIRELLI&CO R 

2163 

1,12 

1,11 

-1,24 

-56,64 

8 

1,10 

3,05 

0,0904 

38,45 

POL EDITOR 

2207 

1,14 

1,15 

-0,95 

10,47 

33 

0,90 

1,57 

0,0413 

150,48 

PREMAFIN 

1422 

0,73 

0,73 

-0,84 

-31,15 

2 

0,66 

1,27 

0,1033 

228,39 

PREMUDA 

1732 

0,89 

0,90 

0,83 

-20,15 

18 

0,85 

1,41 

0,0800 

55,38 

R DEMEDICI 

1643 

0,85 

0,84 

-0,39 

-35,43 

17 

0,79 

1,59 

0,0165 

114,80 

RDEMEDICIR 

1779 

0,92 

0,92 


-28,20 

0 

0,92 

1,61 

0,0275 

3,04 

RAS 

23011 

11,88 

11,92 

-0,40 

-9,03 

1813 

9,84 

15,32 

0,3700 

8550,55 

RAS RNC 

26897 

13,89 

13,89 

0,07 

28,22 

5 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,84 

RATTI 

1153 

0,60 

0,59 

-0,47 

-23,25 

1 

0,54 

0,89 

0,0516 

18,58 

RECORDATI 

42559 

21,98 

21,95 

0,27 

-1,48 

30 

18,05 

28,50 

0,2500 

1098,66 

RICCHETTI 

721 

0,37 

0,38 

1,13 

-28,49 

169 

0,33 

0,53 

0,0100 

79,73 

RICH GINORI 

1556 

0,80 

0,80 

-3,59 

-44,97 

73 

0,80 

1,47 

0,0530 

72,95 

RINASCENTE 

8599 

4,44 

4,44 

0,02 

14,08 

345 

2,92 

4,45 

0,1064 

1327,53 

RINASCENTE P 

8597 

4,44 

4,44 


13,12 

0 

3,35 

4,65 

0,1064 

13,97 

RINASCENTE R 

8018 

4,14 

4,14 


23,94 

44 

2,85 

4,14 

0,1376 

425,83 

RISANAMENTO 

2759 

1,43 

1,43 

-1,99 

-34,81 

62 

1,41 

2,32 

0,0504 

161,70 

ROLAND EUROP 

1576 

0,81 

0,82 

-0,01 

-6,85 

28 

0,69 

1,41 

0,0780 

17,91 

RONCADIN 

533 

0,28 

0,28 

2,69 

-32,47 

2943 

0,24 

0,67 

0,0413 

11,18 

SABAF 

28510 

14,72 

14,78 

-0,16 

15,91 

3 

11,99 

15,69 

0,3400 

166,87 

SADI 

3787 

1,96 

1,97 

-1,01 

-28,64 

3 

1,95 

2,75 

0,1500 

20,15 

SAECO 

6440 

3,33 

3,32 

-1,86 

23,83 

213 

2,53 

3,48 

0,0300 

665,20 

SAESGETT 

15515 

8,01 

8,12 

2,85 

-33,12 

6 

6,31 

12,91 

0,2500 

111,18 

SAESGETT R 

10626 

5,49 

5,54 

2,16 

-32,80 

3 

4,38 

8,69 

0,2650 

52,82 

SAI 

27532 

14,22 

14,06 

-3,42 

0,32 

7 

12,81 

20,13 

0,4000 

872,34 

SAI RIS 

9064 

4,68 

4,65 

-0,60 

-41,06 

14 

4,31 

9,11 

0,4414 

170,29 

SAIAG 

6041 

3,12 

3,12 

-3,88 

-18,07 

1 

2,71 

3,87 

0,0650 

54,31 

SAIAG RNC 

3998 

2,06 

2,12 

-3,15 

-18,19 

8 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,11 

SAIPEM 

11761 

6,07 

6,17 

2,83 

11,37 

2275 

4,68 

7,66 

0,1270 

2675,49 

SAIPEM RIS 

11869 

6,13 

6,13 

2,17 

15,18 

1 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,31 

SAV DEL BENE 

4421 

2,28 

2,31 

5,61 

7,23 

188 

1,95 

2,90 

0,0800 

83,81 

SCHIAPPAREL 

191 

0,10 

0,10 

-0,52 

-32,51 

81 

0,08 

0,15 

0,0155 

21,11 

SEAT PG 

1336 

0,69 

0,70 

0,78 

-24,33 

19120 

0,55 

0,94 

0,1048 

7716,60 

SEAT PG RNC 

909 

0,47 

0,47 

-2,02 

-29,61 

454 

0,36 

0,68 

0,0013 

88,16 

SIAS 

8115 

4,19 

4,18 

-0,90 


73 

3,64 

4,51 


368,81 

SIRTI 

2014 

1,04 

1,03 

-1,15 

33,59 

766 

0,69 

1,56 

0,5000 

228,80 

SMI METAL R 

851 

0,44 

0,44 

1,18 

-16,67 

126 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,15 

SMI METALLI 

815 

0,42 

0,42 

-2,36 

-16,77 

625 

0,42 

0,60 

0,0180 

271,28 

SMURFIT SISA 

2560 

1,32 

1,34 

2,29 

107,37 

2 

0,60 

1,36 

0,0100 

81,44 

SNAI 

3553 

1,84 

1,81 

-3,41 

-63,14 

44 

1,57 

5,04 

0,0387 

100,82 

SNAM GAS 

6002 

3,10 

3,12 


5,59 

2030 

2,70 

3,21 

0,0936 

6060,50 

SNIA 

3524 

1,82 

1,82 

-0,27 

20,85 

61 

1,42 

2,17 

0,0650 

916,54 

SNIA RIS 

4887 

2,52 

2,57 

2,76 

72,64 

4 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,84 

SNIA RNC 

4990 

2,58 

2,65 

1,69 

83,68 

7 

1,40 

2,79 

0,1070 

39,12 

SOGEFI 

3764 

1,94 

1,95 

-0,15 

-4,85 

44 

1,74 

2,37 

0,1240 

211,50 

SOL 

4810 

2,48 

2,53 

0,44 

37,24 

43 

1,75 

2,60 

0,0543 

225,30 

SOPAF 

483 

0,25 

0,25 

-0,60 

-16,03 

214 

0,22 

0,39 

0,0620 

29,15 

SOPAFRNC 

368 

0,19 

0,19 

1,30 

-19,29 

12 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,72 

SPAOLO IMI 

12884 

6,65 

6,80 

1,51 

-44,93 

7248 

5,29 

13,77 

0,5700 

9640,53 

STAYER 

871 

0,45 

0,45 

-1,10 

1,12 

37 

0,25 

0,50 

0,0258 

9,68 

STEFANEL 

2434 

1,26 

1,26 

-2,17 

-39,16 

1 

1,14 

2,14 

0,0600 

67,94 

STEFANEL RNC 

5034 

2,60 

2,60 


-6,84 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,26 

STMICROEL 

42637 

22,02 

22,13 

-0,49 

-39,62 

14633 

11,50 

39,10 

0,0450 

19813,54 

TARGETTI 

5727 

2,96 

2,93 

-2,43 

2,71 

7 

2,71 

3,37 

0,0800 

52,36 

TECNODIF W04 

560 

0,29 

0,29 

-0,96 

-84,77 

13 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

15812 

8,17 

8,21 

-0,67 

-15,56 

42529 

7,15 

9,89 

0,3125 

42976,31 

TELECOM IT R 

10543 

5,45 

5,47 

-0,33 

-8,29 

3995 

4,93 

6,36 

0,3237 

11179,25 

TERMEACQR 

440 

0,23 

0,23 

0,63 

-1,00 

99 

0,19 

0,30 

0,0100 

12,37 

TERME ACQUI 

604 

0,31 

0,31 

0,42 

-4,21 

131 

0,28 

0,42 

0,0060 

25,47 

TIM 

9873 

5,10 

5,14 

0,08 

-18,25 

97783 

3,82 

6,42 

0,2342 

43004,99 

TIM RNC 

8461 

4,37 

4,38 

-0,39 

2,20 

507 

3,62 

4,64 

0,2462 

577,14 

TOD'S 

63858 

32,98 

32,95 

0,18 

-28,04 

34 

25,11 

57,69 

0,3500 

997,64 

TREVI FIN 

1862 

0,96 

0,96 

0,21 

-46,76 

45 

0,86 

1,92 

0,0150 

61,54 

UNICREDIT 

7354 

3,80 

3,83 

-0,67 

-15,43 

25107 

3,17 

5,25 

0,1410 

23763,67 

UNICREDIT R 

6498 

3,36 

3,38 

-0,65 

-7,24 

38 

3,02 

4,57 

0,1560 

72,85 

UNIMED 

2535 

1,31 

1,30 

0,31 

-5,14 

11 

1,03 

1,99 

0,0800 

113,72 

UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 

-0,10 

3,65 

97 

3,83 

4,18 

0,0950 

1281,94 

UNIPOLP 

3388 

1,75 

1,75 

-0,40 

3,18 

139 

1,57 

2,04 

0,1002 

322,76 

UNIPOL PW05 

193 

0,10 

0,10 

-2,71 

-6,20 

485 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

287 

0,15 

0,15 

-0,54 

-1,33 

52 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

4095 

2,12 

2,07 

-2,49 

21,55 

4 

1,61 

3,36 

0,0700 

68,74 

VEMER SIBER 

4907 

2,53 

2,52 

-0,87 

-80,58 

33 

2,49 

13,50 

0,0516 

13,56 

VIANINIIND 

4713 

2,43 

2,44 

-2,40 

4,42 

7 

1,98 

2,56 

0,0300 

73,28 

VIANINI LAV 

9190 

4,75 

4,72 

-3,10 

1,24 

15 

4,22 

5,05 

0,1000 

207,86 

VITTORIA ASS 

7337 

3,79 

3,85 

3,22 

-9,38 

3 

3,25 

4,34 

0,1100 

113,67 

VOLKSWAGEN 

73849 

38,14 

38,44 

-0,23 

-26,36 

7 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

22364 

11,55 

11,56 

0,18 

-2,62 

31 

7,82 

15,94 

0,5500 

288,75 

ZUCCHI 

7054 

3,64 

3,65 

-1,35 

-19,04 

2 

3,39 

4,50 

0,2500 

88,80 

ZUCCHI RNC 

7203 

3,72 

3,72 


-12,26 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,75 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 20 novembre 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,440 

105,120 

BTP GE 00/03 

100,210 

100,210 

BTP MZ 01/06 

103,920 

103,880 

BTP ST 95/05 

118,660 

118,600 

CCT LG 98/05 

0,000 

101,140 

BTP AG 02/17 

103,180 

102,780 

BTP GE 93/03 

100,570 

100,610 

BTP MZ 01/07 

103,020 

102,850 

CCTAG 00/07 

100,900 

100,900 

CCT MG 96/03 

100,300 

100,300 

BTP AG 93/03 

104,750 

104,760 

BTP GE 94/04 

106,030 

106,010 

BTP MZ 02/05 

101,740 

101,680 

CCTAG 02/09 

100,980 

100,930 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,530 

BTP AG 94/04 

108,530 

108,470 

BTP GE 95/05 

112,470 

112,380 

BTP MZ 93/03 

101,970 

101,980 

CCTAP 01/08 

100,890 

100,860 

CCT MG 98/05 

100,840 

100,800 

BTP AP 00/03 

100,710 

100,700 

BTP GN 00/03 

101,160 

101,130 

BTP NV 01/11 

0,000 

92,170 

CCTAP 02/09 

100,950 

100,900 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,480 

BTP AP 94/04 

107,230 

107,210 

BTP GN 93/03 

103,950 

103,970 

BTP NV 93/23 

149,500 

148,800 

CCTAP 96/03 

100,250 

100,250 

CCT MZ 99/06 

100,890 

100,850 

BTP AP 95/05 

116,030 

115,950 

BTP LG 00/05 

103,540 

103,470 

BTP NV 96/06 

114,780 

114,700 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,350 

100,330 

BTP AP 99/04 

100,410 

100,350 

BTP LG 01/04 

102,290 

102,250 

BTP NV 96/26 

128,200 

127,530 

CCT DC 95/02 

100,010 

100,010 

CCT OT 02/09 

100,970 

100,950 

BTP DC 00/05 

105,280 

105,160 

BTP LG 02/05 

101,730 

101,660 

BTP NV 97/07 

109,390 

109,250 

CCT DC 99/06 

100,860 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,900 

100,870 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,300 

117,160 

BTP NV 97/27 

118,060 

117,400 

CCT FB 96/03 

100,150 

100,140 

CCT ST 01/08 

100,940 

100,920 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,300 

112,140 

BTP NV 98/29 

100,370 

99,770 

CCT GE 95/03 

100,060 

100,000 

CCT ST 96/03 

100,580 

100,590 

BTP FB 01/04 

102,450 

102,450 

BTP LG 98/03 

101,000 

101,000 

BTP NV 99/09 

100,070 

99,850 

CCT GE 96/06 

0,000 

101,860 

CCT ST 97/04 

100,650 

100,620 

BTP FB 01/12 

103,390 

103,050 

BTP LG 99/04 

101,580 

101,500 

BTP NV 99/10 

107,410 

107,110 

CCT GE 97/04 

100,400 

100,390 

CTZ DC 01/02 

99,665 

99,640 

BTP FB 02/13 

100,920 

100,580 

BTP MG 02/05 

102,900 

102,840 

BTP OT 00/03 

102,070 

102,040 

CCT GE 97/07 

101,830 

101,970 

CTZ DC 02/03 

96,877 

96,855 

BTP FB 02/33 

107,710 

107,000 

BTP MG 98/03 

100,790 

100,780 

BTP OT 01/04 

101,630 

101,620 

CCT GE2 96/06 

0,000 

101,860 

CTZ GN 01/03 

98,382 

98,368 

BTP FB 96/06 

117,950 

117,870 

BTP MG 98/08 

105,020 

104,850 

BTP OT 02/07 

104,970 

104,800 

CCT LG 00/07 

101,150 

101,190 

CTZ GN 02/04 

95,335 

95,349 

BTP FB 97/07 

111,580 

111,460 

BTP MG 98/09 

101,930 

101,720 

BTP OT 93/03 

105,120 

105,100 

CCT LG 01/08 

101,000 

100,960 

CTZ MZ 01/03 

99,000 

98,955 

BTP FB 98/03 

100,430 

100,430 

BTP MG 99/31 

111,280 

110,590 

BTP OT 98/03 

100,920 

100,910 

CCT LG 02/09 

100,930 

100,910 

CTZ MZ 02/04 

96,132 

96,100 

BTP FB 99/04 

100,380 

100,340 

BTP MZ 01/04 

101,960 

101,930 

BTP ST 02/05 

100,390 

100,400 

CCT LG 96/03 

100,380 

100,400 

CTZ ST 01/03 

97,713 

97,682 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,940 

99,900 

CENTROB /13 RFC 

89,510 

89,510 

ITALEASE/03 TV 

99,850 

99,840 

OPERE 94/04 5 IND 

103,830 

103,860 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,450 

99,440 

CENTR0B/14RF 

81,250 

81,010 

MED CENT/04 EQL 

98,000 

98,000 

OPERE 97/04 2 IND 

99,500 

99,510 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,700 

99,700 

CENTROB/15 RFC 

82,250 

82,000 

MED CENT/18 REV FL 

82,780 

82,790 

PCOM IND/03 46 

101,470 

101,450 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

100,010 

99,810 

COMIT/09 

102,000 

102,450 

MED LOM /05 18 

98,000 

98,000 

PCOM IND/05 44 

102,980 

102,920 

BCA SELLA TV AG04 

100,120 

100,120 

COMIT 96/06 IND 

99,660 

99,730 

MED LOM /14FC71 

92,490 

91,750 

P LODI/04 IND DC 

94,500 

94,500 

BEI 96/16 ZC 

48,610 

48,850 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,660 

98,780 

MED TOSC/06 IND 

90,310 

91,400 

PARMALAT/07 2 

91,990 

91,500 

BEI 97/04 IND 

100,250 

100,250 

COM IT 97/27 ZC 

20,200 

20,200 

MEDIO/04TV CAP 

100,250 

100,240 

PARMALAT/10 

94,700 

94,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

100,800 

100,790 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,500 

97,450 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,800 

91,800 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,350 

99,260 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

96,450 

97,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,300 

99,310 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

78,120 

77,780 

POPBGCV/08TV 

100,600 

100,700 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

95,600 

94,390 

CREDIOP/06 MB1 

102,110 

102,100 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,700 

91,540 

POP COM IND/04 41 

100,800 

100,060 

BERS/18 LIFE 

82,110 

82,050 

CREDIOP/14 FE CMS 

98,350 

98,340 

MEDIO/07 V PURO 

94,730 

95,000 

POP LODI/06 IND 

89,790 

89,730 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

83,360 

83,000 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,700 

97,950 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

98,500 

98,250 

R COLOMBI A/03 

101,310 

101,160 

BIRS 97/04 6,5% 

103,560 

104,100 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

81,010 

81,000 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

97,750 

98,000 

SPAOLO /03 151 

99,900 

100,000 

BIRS 97/04 IND 

100,500 

100,200 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

90,010 

90,000 

MEDIOB 94/04 

100,260 

100,350 

SPAOLO /03 165 

101,000 

100,700 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

100,200 

100,550 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,680 

106,030 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,350 

62,640 

SPAOLO /04 34 

106,560 

106,600 

BNL/03 D0PCEN3 

96,780 

96,750 

FIAT STEP UP/11 

77,950 

75,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,770 

100,770 

SPAOLO /05 CONC 

90,180 

90,210 

BNL/05 DOP CEN 5 

91,210 

91,520 

FIN PART 98/05 6,45% 

97,400 

98,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,470 

100,560 

SPAOLO /06 7 

102,530 

102,600 

BNL/06 BIS OICR 

89,150 

89,160 

FINECO/16 REV FL 

77,180 

79,610 

MEDIOB 98/08 TT 

98,050 

98,050 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,600 

84,450 

BNL/07 VAL PURO 

94,890 

95,000 

IADB98/18 RFC 

77,510 

78,230 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

115,000 

114,560 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

86,000 

85,800 

CAPITALI A/09 SUB 

101,450 

101,270 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,800 

110,600 

MEDI OCR C/28 ZC 

18,660 

18,530 

SPAOLO CF 0 6% 

100,080 

100,100 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,880 

99,890 

INTBCI01/04 DC 

95,960 

95,930 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

91,850 

91,180 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

102,150 

102,950 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,440 

99,310 

INTBCI02/07 MIX 

97,400 

98,000 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

18,660 

18,500 

UNICEM/03TV 

99,600 

99,730 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,950 

99,870 

INTERB/13 351 CAL 

83,000 

81,800 

MELIOR INDLINK04 

93,000 

94,000 

UNICRIT/04 SUPFL 

97,000 

0,000 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,400 

100,020 

INTERB/21 359 CR 

71,700 

71,500 

M PASCHI/03 6A 5% 

100,600 

100,210 

UNICR/10 IND 

85,150 

85,100 

CENTROB/05 TV 

99,680 

99,550 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,280 

106,510 

M PASCHI 99/09 2 

97,000 

97,350 

UNICR/10 S-U 

103,000 

102,890 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.536 

6.471 

12655 

-19.695 

ALBOINO RE 

5.746 

5.731 

11126 

-23.994 

APULIA AZ.ITALIA 

9.590 

9.468 

18569 

-15.781 

ARCA AZITALIA 

17.065 

16.844 

33042 

-15.745 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.152 

4.095 

8039 

-9.581 

AUREO PREVIDENZA 

15.746 

15.536 

30489 

-18.104 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.098 

18.798 

36979 

-16.802 

BIM AZION.ITALIA 

6.075 

5.966 

11763 

-13.027 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.780 

19.541 

38299 

-14.737 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.001 

9.930 

19365 

-13.185 

BIPIEMME ITALIA 

12.862 

12.691 

24904 

-12.947 

BN AZIONI ITALIA 

10.495 

10.363 

20321 

-14.473 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.193 

4.139 

8119 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.466 

13.287 

26074 

-15.905 

BPVI AZ. ITALIA 

3.821 

3.772 

7398 

-15.070 

C.S.AZ. ITALIA 

10.028 

9.876 

19417 

-18.085 

CAPITALG. ITALIA 

14.488 

14.296 

28053 

-18.170 

CENTRALE ITALIA 

12.149 

11.968 

23524 

-16.040 

CISALPINO INDICE 

11.283 

11.115 

21847 

-19.785 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.107 

10.975 

21506 

-18.204 

DWS AZ. ITALIA 

9.803 

9.672 

18981 

-16.328 

DWS CRESCITA AZION. 

12.375 

12.189 

23961 

-17.943 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.615 

14.410 

28299 

-15.967 

EFFE AZ. ITALIA 

5.419 

5.343 

10493 

-16.489 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.215 

10.085 

19779 

-16.883 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.347 

3.312 

6481 

-7.566 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.340 

9.206 

18085 

-17.029 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.391 

18.095 

35610 

-16.635 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.581 

17.351 

34042 

-16.392 

F&F LAGEST ITALIA 

3.325 

3.280 

6438 

-18.264 

F&F SELECT ITALIA 

10.476 

10.341 

20284 

-16.258 

FONDERSEL ITALIA 

15.781 

15.557 

30556 

-14.289 

FONDERSEL P.M.I. 

11.388 

11.300 

22050 

-4.230 

GEPOCAPITAL 

14.628 

14.447 

28324 

-13.851 

GESTIELLE ITALIA 

12.005 

11.852 

23245 

-19.929 

gestifondiaz.it. 

11.901 

11.719 

23044 

-14.974 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.076 

8.955 

17574 

-16.071 

GRIFOGLOBAL 

9.309 

9.099 

18025 

-25.204 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.190 

4.122 

8113 

-15.319 

IMI ITALY 

17.003 

16.767 

32922 

-16.138 

ING AZIONARIO 

19.057 

18.804 

36899 

-14.714 

INVESTIRE AZION. 

16.333 

16.096 

31625 

-16.651 

ITALY STOCK MAN. 

11.191 

11.027 

21669 

-14.409 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.121 

7.014 

13788 

-14.452 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.848 

6.777 

13260 

-14.506 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.686 

3.656 

7137 

-6.256 

MIDA AZIONARIO 

16.706 

16.468 

32347 

-14.765 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.230 

4.188 

8190 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.224 

10.078 

19796 

-16.674 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.839 

14.628 

28732 

-15.403 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.768 

3.744 

7296 

-4.024 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.509 

3.453 

6794 

-19.166 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.854 

7.739 

15207 

-16.508 

OPTIMA AZIONARIO 

4.723 

4.658 

9145 

-16.050 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.490 

4.461 

8694 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.622 

9.479 

18631 

-16.908 

PRIME ITALY 

15.276 

15.059 

29578 

-14.882 

PRIMECAPITAL 

41.555 

40.954 

80462 

-14.434 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.882 

4.840 

9453 

-18.836 

RAS CAPITAL 

18.349 

18.111 

35529 

-14.584 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.616 

7.517 

14747 

-14.282 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.622 

13.445 

26376 

-13.642 

ROLOITALY 

10.107 

9.971 

19570 

-13.961 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.706 

24.347 

47837 

-16.607 

ROMAGEST SC ITALY 

3.387 

3.352 

6558 

-7.180 

romagestsel.az.it 

3.373 

3.330 

6531 

-16.031 

SAI ITALIA 

15.781 

15.582 

30556 

-13.481 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.047 

22.743 

44625 

-18.116 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.679 

3,632 

7124 

-14.699 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.652 

11.492 

22561 

-12.921 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.579 

11.419 

22420 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.312 

14.120 

27712 

-13.663 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.249 

14.058 

27590 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.770 

8,666 

16981 

-20.848 

ZETA AZIONARIO 

16,195 

15,964 

31358 

-14,520 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.649 

3,604 

7065 

-27.020 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.124 

7.095 

13794 

-27.520 


ALTO AZIONARIO_13.721 13.674 26568 -10.501 

AUREO E.M.U. _1915_ 8.818 17262 -25.146 

BIPIELLE F.EURO_8.808 8.708 17055 -24.186 

BIPIELLE F.MEDITERAN 11.525 11.365 22316 -19.714 

BPB PRUM.AZ.EURO_1705_1661_Z1Z4_0,000 

BSI AZIONARIO EURO_3.880 3.832 7513 -27.286 

CAPGES FF EUR SECT._3.834 3.787 7424 0.000 

CISALPINO AZIONARIO _ 10.559 10.452 20445 -28.520 

CISALPINO EURO VALUE 4.183 4.129 8099 -26.082 

DWS AZ. EURO_3.580 3.545 6932 -20.708 

EPSILON QEQUITY_1363_1333_6512 -20.232 

EUROM. EURO EQUITY_2.984 2.955 5778 -25.826 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.309 5.318 10280 0.000 


LEONARDO EURO 

4.244 

4.211 

8218 -18,337 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.096 

4.060 

7931 -25.473 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

10.123 

10,003 

19601 -25,335 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.294 

3.250 

6378 -26.341 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.092 

2.076 

4051 -25,205 

SANPAOLO EURO 

12.626 

12.485 

24447 -27.168 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.347 

7.249 

14226 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.309 

7.210 

14152 0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,971 

3,918 

7689 -27,350 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

5.320 

5.297 

10301 -20,939 


ANIMA EUROPA_3.244 3.193 6281 -26.689 

ARCA AZEUROPA_ 8J97 _8.239 16065 -24.331 

ARTIG. EUROAZIONI_2.981 2.959 5772 -23.564 

ASTESE EUROAZIONI_4.386 4.350 8492 -24.922 

AZIMUT EUROPA_11.756 11.669 22763 -17.715 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.677 3.632 7120 0.354 

BIPIELLE H.EUROPA_5.648 5.605 10936 -22.257 

BIPIEMME EUROPA_10.790 10.718 20892 -22.290 

BIPIEMME IN.EUROPA_4.056 4.031 7854 -10.086 

BN AZIONI EUROPA_6.647 6.600 12870 -22.888 

BPVIAZ. EUROPA_1456_1435_6692 -22.874 

CAPITALG. EUROPA_5.703 5.666 11043 -22.249 

CENTRALE EUROPA_16.117 16.006 31207 -25.072 

CONSULTINVEST AZIONE_1544_7.453 14607 -20.681 

DUCATO @N.MERCATI_0.890 0.888 1723 -49.915 

DUCATO AZ. EUROPA_7.464 7.420 14452 -21.859 

EFFE AZ. EUROPA_1579_1564_4994 -24.124 

EPSILON QVALUE_3.978 3.951 7702 -22.637 

EPTASELEZ. EUROPA_4.302 4.271 8330 -22.944 

EUROCONSULT AZ.EUR._1515_1484_8742 -26.044 

EUROM. EUROPE E.F._12.848 12.767 24877 -25.115 

EUROPA 2000_13.947 13.851 27005 -24.064 

F&F LAGEST AZ.EUROPA_18.611 18.489 36036 -21.677 

F&F POTENZ. EUROPA_5.314 5.281 10289 -23.363 

F&F SELECT EUROPA_15.403 15.303 29824 -21.461 

F&F TOP 50 EUROPA_1893_1874_5602 -27.927 

FONDERSEL EUROPA_10.583 10.499 20492 -23.566 

FS BEST OF EUR._3.994 3.965 7733 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY_1191_1119_6179 -18.989 

GEOEUROPEANETHICAL 3.461 3.367 6701 -22.468 

GEPOEUROPA_3.607 3.586 6984 -21.926 

GESTIELLE EUROPA_10.323 10.261 19988 -21.510 

GESTNORD AZ.EUROPA_1594_7.552 14704 -23.663 

GESTNORD AZ.N.MERC._3.377 3.347 6539 -48.086 

GRIFOEUROPE STOCK_4.740 4.614 9178 -7.439 

MS TRADING AZ.EUR._1724_3J98_7211 -26.125 

IMI EUROPE_14.957 14.847 28961 -23.214 

ING EUROPA_14.782 14.669 28622 -25.320 

ING SELEZIONE EUROPA_10.426 10.344 20188 -22.586 

INVESTIRE EUROPA_9.735 9.653 18850 -24.300 

INVESTITORI EUROPA_3.935 3.901 7619 -24.616 

LAURIN EUROSTOCK_1974_1950_5758 -25.144 

MC EU-AZ EUROPA_3.144 3.116 6088 -23.485 

MCGES. FDF EUR._4.666 4.651 9035 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1133_1121_8003_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.091 5.054 9858 -24.977 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15.188 15.074 29408 -25.130 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_1557_1549_4951 -23.898 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 9.543 9.475 18478 -22.490 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.121 3.085 6043 -24.795 

NEXTRA AZ.EUROTOP_1228_1203_6250 -25.758 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.732 4.702 9162 -27.311 

OPEN FUND AZ EUROPA 3.082 3.059 5968 -22.562 

OPTIMA EUROPA_1657_2J43_5145 -25.719 

PRIME EUROPA_3.413 3.379 6608 -21.935 

PRIME FUNDS EUROPA 19.118 18.897 37018 -17.870 

PUTNAM EUROPE EQUITY_ZJ92_7.144 13926 -21.501 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 11.306 11.187 21891 -23.566 

RAS EUROPE FUND_12.654 12.546 24502 -25.172 

ROLOEUROPA_1954_7.889 15401 -21.044 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.248 10.164 19843 -25.098 

SAI EUROPA_8.790 8.743 17020 -23.578 

SANPAOLO EUROPE _6J80_ 6.731 13128 -25.527 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.566 13.456 26267 -2Q.865 

UNICREDIT-AZ.EU-B_13.496 13.385 26132 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_3.883 3.843 7519 -22.340 

ZETA EUROSTOCK_1853_1816_7460 -25.517 

ZETASWISS 19,566 19,579 37885 -16,488 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.820 4.868 9333 -28.486 

AMERICA 2000_10.356 10.456 20052 -27.913 

ANIMA AMERICA _1Z93_1791_ 7344 -20,698 

ARCA AZAMERICA_16.465 16.557 31881 -28.546 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.301 3.334 6392 -26.135 

AUREO AMERICHE_1146_1175_6092 -26,939 

AZIMUT AMERICA_9.740 9.813 18859 -23.186 

BIPIELLE H.AMERICA_7.276 7.349 14088 -27.028 

BIPIEMME AMERICHE_1473_8,529 16406 -25,083 

BN AZIONI AMERICA 6,673 6,741 12921 -25,030 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,521 

3,562 

6818 0,000 

CAPITALG. AMERICA 

8,075 

8,178 

15635 -30,321 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,894 

14,010 

26903 -22,604 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.846 

4,897 

9383 -29,574 

EFFE AZ. AMERICA 

2,596 

2,625 

5027 -28.484 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.218 

4.263 

8167 -30.014 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.908 

4,969 

9503 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15,661 

15,854 

30324 -28.111 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,858 

3,905 

7470 -25,434 

F&F SELECT AMERICA 

10,654 

10,775 

20629 -26,937 

FONDERSEL AMERICA 

11.312 

11,450 

21903 -26,920 

FS BEST.OF.AM. 

3,677 

3,677 

7120 0,000 

GEO US EQUITY 

2.727 

2,675 

5280 -26,337 

GEPOAMERICA 

3,377 

3,418 

6539 -29,410 

GESTIELLE AMERICA 

12.311 

12.451 

23837 -26.720 

GESTNORD AZ.AM. 

13,170 

13,319 

25501 -28,064 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,492 

3,521 

6761 -27.881 

IMIWEST 

16,908 

17.082 

32738 -27,183 

ING AMERICA 

14.475 

14.711 

28028 -28.398 

INVESTIRE AMERICA 

15,859 

16,019 

30707 -26,755 

INVESTITORI AMERICA 

3,714 

3,755 

7191 -28,945 

KAIROS US FUND 

5,031 

5,048 

9741 0,000 

MC GEST. FDF AME. 

4.732 

4.724 

9162 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,779 

3.825 

7317 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,995 

6,048 

11608 -29,660 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,997 

18.132 

34847 -27.542 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15,051 

15.126 

29143 -19,979 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,930 

2,939 

5673 -26,859 

OPTIMA AMERICHE 

4,364 

4.422 

8450 -21.792 

PRIME FUNDS AMERICA 

17,008 

17,197 

32932 -31,760 

PRIME USA 

2,603 

2,639 

5040 -30,568 

PUTNAM USSMCVAL 

4,804 

4,856 

9302 -14,336 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4,835 

4,870 

0 -14,335 

PUTNAM USA EQ-S 

5,991 

6,033 

0 -20,169 

PUTNAM USA EQUITY 

5,952 

6,016 

11525 -20.171 

PUTNAM USAOP.-S 

5,378 

5,394 

0 -23,821 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,343 

5,378 

10345 -23,823 

PUTNAM USAV.S USA 

4,058 

4,084 

0 -16,659 

PUTNAM USA V.EURO 

4,032 

4.072 

7807 -16,659 

RAS AMERICA FUND 

13,944 

14.100 

26999 -28,656 

ROLOAMERICA 

9,372 

9,461 

18147 -27.713 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,543 

10.660 

20414 -27,822 

SAI AMERICA 

11,546 

11,676 

22356 -20,613 

SANPAOLO AMERICA 

8,653 

8,731 

16755 -28,869 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,746 

7,819 

14998 -27,376 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,693 

7,769 

14896 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,731 

3,775 

7224 -25.380 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,921 

3,970 

7592 -27,294 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.983 

4.038 

7712 -21.019 

ANIMA ASIA 

3,692 

3,743 

7149 -13.190 

ARCA AZFAR EAST 

4,602 

4,659 

8911 -20,968 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.715 

2.762 

5257 -16.819 

AUREO PACIFICO 

2,854 

2,903 

5526 -22.191 

AZIMUT PACIFICO 

5.180 

5.239 

10030 -19.888 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.095 

3.068 

5993 -9.793 

BIPIEMME PACIFICO 

3,495 

3,546 

6767 -21.759 

BN AZIONI ASIA 

5,799 

5,894 

11228 -21,069 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.999 

4.060 

7743 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2,799 

2.832 

5420 -23,649 

DUCATO AZ. ASIA 

3,681 

3,706 

7127 -13,733 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.770 

2.822 

5363 -24.502 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.621 

2,651 

5075 -16,448 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.580 

5.642 

10804 -17.284 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.579 

2.639 

4994 -29.109 

EUROM. TIGER 

7.924 

8,014 

15343 -12,500 

F&F SELECT PACIFICO 

5,818 

5,889 

11265 -13,525 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.943 

2.970 

5698 -10.055 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.641 

4.718 

8986 -17,139 

FONDERSEL ORIENTE 

3,607 

3,669 

6984 -26,010 

FS BEST OF JAP. 

4.110 

4.157 

7958 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,352 

2,362 

4554 -24,880 

GEPOPACIFICO 

2,785 

2.832 

5393 -24,238 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.062 

4.134 

7865 -25.902 

GESTIELLE PACIFICO 

7.447 

7.473 

14419 -11.921 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,372 

5,454 

10402 -20,965 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.764 

3.857 

7288 -15.033 

IMI EAST 

4,900 

4.977 

9488 -23,076 

ING ASIA 

3,769 

3.821 

7298 -18,841 

INVESTIRE PACIFICO 

4.814 

4.885 

9321 -21.570 

INVESTITORI FAR EAST 

3,839 

3,899 

7433 -22.725 

MC GEST. FDF ASIA 

4.379 

4.390 

8479 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.017 

3.076 

5842 -22.720 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,289 

5,323 

10241 -11.124 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,065 

3,143 

5935 -25,207 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.178 

4.256 

8090 -22.957 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,659 

2,686 

5149 -20,815 

OPTIMA FAR EAST 

2,645 

2.684 

5121 -21,443 

ORIENTE 2000 

6.254 

6.364 

12109 -20.422 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.194 

11,348 

21675 -23.673 

PRIME JAPAN 

2.352 

2.399 

4554 -26,683 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.062 

4.073 

0 -13.126 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,036 

4,061 

7815 -13.110 

RAS FAR EAST FUND 

4,315 

4,384 

8355 -23,465 

ROLOORIENTE 

4.117 

4.181 

7972 -22.945 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,863 

3,926 

7480 -22.289 

SAI PACIFICO 

2,907 

2.934 

5629 -9,776 

SANPAOLO PACIFIC 

4.115 

4.173 

7968 -20.804 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,974 

4,050 

7695 -28,046 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.940 

4.018 

7629 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,678 

3,708 

7122 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,672 

7,736 

14855 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,145 

4,235 

8026 -17,100 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3,892 

3,966 

7536 -25,696 

DWS FRANCOFORTE 

8,149 

8,105 

15779 -29,169 

DWS LONDRA 

4,717 

4,697 

9133 -19,724 

DWS NEW YORK 

7.747 

7,825 

15000 -16,085 

DWS PARIGI 

10,833 

10.720 

20976 -22,863 

DWSTOKYO 

4,160 

4.219 

8055 -17,997 

F&F SELECT GERMANIA 

7,506 

7,456 

14534 -28,000 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,653 

5,618 

10946 11,697 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.154 

4.152 

8043 

-4.395 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,196 

4.191 

8125 

-8,762 

AUREO MERC.EMERG. 

3.414 

3.414 

6610 

-9,394 

AZIMUT EMERGING 

3.539 

3.538 

6852 

-13.110 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.161 

4,153 

8057 

-23,819 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,480 

7.464 

14483 

-16,039 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.832 

3.839 

7420 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10,776 

10,763 

20865 

-5,415 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,839 

2,838 

5497 

-13,180 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.163 

3.175 

6124 

-9.834 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.602 

5.625 

10847 

-9.117 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,180 

4.192 

8094 

-13.421 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.147 

4.160 

8030 

-12.065 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,155 

6,160 

11918 

-8,814 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,455 

4,463 

8626 

-12.732 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.086 

5.097 

9848 

-5.867 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.369 

4.386 

8460 

-9.712 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.181 

4.184 

8096 

-5,364 

LEONARDO EM MKTS 

3.287 

3.295 

6365 

-14.800 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.617 

4,595 

8940 

0,000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,706 

5,678 

11048 

-26,040 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.092 

6.045 

11796 

-1.264 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,913 

3,921 

7577 

-10,784 

PRIME EMERGING MKT 

5,062 

5,069 

9801 

-13,706 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.681 

3.680 

0 

-9.388 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.657 

3.669 

7081 

-9.390 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,436 

4,439 

8589 

-8,930 

ROLOEMERGENTI 

5.116 

5.131 

9906 

-10.637 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,014 

3,021 

5836 

-7.744 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,548 

4,546 

8806 

-10.047 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.853 

4.863 

9397 

-23.826 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.906 

4.915 

9499 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,500 

4.514 

8713 

-12,195 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.473 

4.487 

8661 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6,496 

6,425 

12578 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,456 

6,386 

12501 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,064 

5,081 

9805 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,917 

3,927 

7584 -30,635 

ANIMA FONDO TRADING 

9,662 

9,647 

18708 -17.298 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,018 

6,061 

11652 -25.831 

ARCA 27 

10,790 

10,810 

20892 -26,493 

ARCA5STELLE E 

3.147 

3,131 

6093 -22,026 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,842 

3,825 

7439 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,644 

3,661 

7056 -26,709 

AUREO GLOBAL 

8,446 

8,480 

16354 -23,155 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,346 

5,307 

10351 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.379 

10.398 

20097 -20.357 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,102 

3,103 

6006 -28,177 

BIM AZION.GLOBALE 

3,230 

3.244 

6254 -26,356 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.283 

15.354 

29592 -24.677 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,653 

3,640 

7073 -23.094 

BIPIEMME GLOBALE 

17,671 

17,738 

34216 -23,624 

BIPIEMME TREND 

2,858 

2,869 

5534 -24,829 

BN AZIONI INTERN. 

9,486 

9,534 

18367 -24.075 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,648 

2.641 

5127 -26.157 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,418 

3,417 

6618 -22,105 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,764 

3,788 

7288 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,622 

3,643 

7013 0,000 

BPBRUBENS 

6,872 

6,885 

13306 -26,274 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,360 

3,366 

6506 -25,133 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,408 

4,433 

8535 -21,243 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,501 

6,546 

12588 -27,814 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,974 

3,981 

7695 0,000 

CARIGEAZ 

5,518 

5,543 

10684 -26,680 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,131 

8,170 

15744 -27,820 

CENTRALE GLOBAL 

12.141 

12.190 

23508 -27,063 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,237 

3,235 

6268 -22,946 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

18.824 

18.950 

36448 -27.208 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.303 

3.290 

6395 -24.138 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,120 

6.169 

11850 -13.277 

DUCATO MEGATRENDS 

3.320 

3.306 

6428 -23,431 

DUCATO TREND 

2,619 

2.638 

5071 -28,266 

DWS PANIERE BORSE 

5,100 

5.119 

9875 -23,869 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,786 

2.807 

5394 -27.748 

EFFEAZ. TOP 100 

2.714 

2.725 

5255 -27,915 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.538 

3.534 

6851 -20.991 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,549 

2.568 

4936 -27.544 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.541 

3.531 

6856 -23.980 

EPTAINTERNATIONAL 

9.825 

9.897 

19024 -27,645 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,061 

5.092 

9799 -32,833 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,991 

11.062 

21282 -27.785 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,535 

6.566 

12654 -30,047 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.047 

12.086 

23326 -23.661 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,376 

10.409 

20091 -23,655 

F&FTOP 50 

4,955 

4.976 

9594 -19,352 

FIDEURAM AZIONE 

11,189 

11.253 

21665 -25,401 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.487 

3.460 

6752 -23.362 

GEPOBLUECHIPS 

4.770 

4.800 

9236 -25.724 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,954 

10.026 

19274 -26.500 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9,356 

9.404 

18116 -27.179 

GESTNORD AZ.INT. 

2.549 

2.565 

4936 -25.489 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,596 

6.541 

12772 -12.100 

ING INDICE GLOBALE 

10,973 

11.040 

21247 -26.934 

ING WSF GLOBALE 

3.224 

3.221 

6243 -26.173 

ING WSF TEMATICO 

3.358 

3.343 

6502 -23,473 

INTERN. STOCK MAN. 

10.446 

10.519 

20226 -28.417 

INVESTIRE INT. 

8.441 

8.479 

16344 -25.623 

LEONARDO EQUITY 

2.822 

2.834 

5464 -24.180 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.805 

4.792 

9304 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.889 

4.890 

9466 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,428 

3.447 

6638 -18,342 

MGRECIAAZ. 

4,966 

4.987 

9616 -26,755 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.750 

2.766 

5325 -26,549 

ML MSERIES EQUITIES 

3.753 

3.719 

7267 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,947 

3.911 

7642 -23.758 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,930 

3.952 

7610 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.271 

3.263 

6334 -24,613 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.774 

9.817 

18925 -26.781 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.212 

18.301 

35263 -26,888 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.446 

13.505 

26035 -27.420 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.296 

5.321 

10254 -25,460 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9,960 

10.006 

19285 -23.672 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.478 

17.565 

33842 -27.720 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,841 

3.858 

7437 -27,391 

OPEN FUND AZ INT. 

2.823 

2.829 

5466 -25.944 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.441 

4.470 

8599 -27.694 

PADANO EQUITY INTER. 

3,591 

3.606 

6953 -26,923 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

66.947 

66.870 

129627 -25.565 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

66.079 

66.006 

127947 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.424 

3.396 

6630 -21.933 

PRIME GLOBAL 

11,939 

12.020 

23117 -25.427 

PRIME WORLD TOP 50 

2.960 

2.980 

5731 -30,905 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4,638 

4.639 

0 -19,402 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

4,900 

4.901 

0 -14.341 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.608 

4.626 

8922 -19.398 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,868 

4.887 

9426 -14.341 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,657 

3.655 

0 -21,038 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,633 

3.644 

7034 -21,038 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,586 

6.603 

0 -19,087 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,543 

6.584 

12669 -19,092 

RAS BLUE CHIPS 

3.357 

3.379 

6500 -24.135 

RAS GLOBAL FUND 

11.477 

11.524 

22223 -24.113 

RAS MULTIPARTNER90 

3,334 

3.346 

6456 -25,028 

RAS RESEARCH 

2.993 

3.009 

5795 -26,624 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,379 

11.448 

22033 -26,339 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.210 

14.261 

27514 -25.316 

ROLOTREND 

8,312 

8.361 

16094 -26.734 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.531 

7.576 

14582 -27.419 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.862 

2.881 

5542 -28.414 

SAI GLOBALE 

9,506 

9.558 

18406 -26,645 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.695 

10.747 

20708 -27.001 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,150 

4.124 

8036 -19,134 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.942 

4.945 

9569 -24,813 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,048 

3.060 

5902 -27.307 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,755 

11.823 

22761 -26.769 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,667 

11.738 

22590 0,000 

ZENIT ET. & RICERCA 

4,983 

5.012 

9648 0,000 

ZETA GROWTH 

2.647 

2.658 

5125 -25,958 

ZETASTOCK 

11,603 

11,649 

22467 -26,259 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.938 

3.975 

7625 -20,251 

AUREO FINANZA 

3.721 

3.746 

7205 -20,133 

AUREO MATERIE PRIME 

3.919 

3.922 

7588 -17.564 

AUREOPHARMA 

3,999 

4.024 

7743 -22.634 

AUREO TECNOLOGIA 

1,811 

1.815 

3507 -33,074 

AZIMUT CONSUMERS 

4.618 

4.630 

8942 -14.718 

ÀZIMUT ENERGY 

4.323 

4.300 

8370 -7.982 

AZIMUT GENERATION 

4,876 

4.902 

9441 -22.307 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,883 

2.881 

5582 -29.372 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.698 

4.729 

9097 -3.847 

BIPIEMME BENESSERE 

4.292 

4.315 

8310 -17,840 

BIPIEMME FINANZA 

3,666 

3.691 

7098 -20,008 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,776 

6.799 

13120 -34.468 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.282 

4.272 

8291 -12.019 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,851 

3.877 

7457 0,000 

BN COMMODITIES 

8,572 

8.617 

16598 -13,536 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.368 

8.356 

16203 -16,219 

BN FASHION 

9.425 

9.477 

18249 -10,400 

BN FOOD 

10.238 

10.330 

19824 -9.189 

BN PROPERTY STOCKS 

8.127 

8.181 

15736 -14.027 

CAPITALG. C. GOODS 

12.098 

12.184 

23425 -20,959 

CAPITALG. H. TECH 

1.721 

1.724 

3332 -36.634 

DUCATO HIGHTECH 

2.788 

2.785 

5398 -31.800 

DUCATO WEB 

1,395 

1.403 

2701 -37.944 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,488 

2.503 

4817 -30,677 

EPTAFINANCE FUND 

3,760 

3.780 

7280 -24,071 

EPTAH. CARE FUND 

3,697 

3.720 

7158 -19.787 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.790 

1.803 

3466 -32.656 

EPTA UTILITIES FUND 

2,945 

2.954 

5702 -32,593 

EUROCONS.TECNOL. 

3.725 

3.756 

7213 0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

9,448 

9.500 

18294 -21.878 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,465 

10.547 

20263 -37,708 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.289 

4.322 

8305 -13.265 

F&FSELECTFASHION 

4.174 

4.212 

8082 -9.946 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,525 

1.506 

2953 -31,980 

F&F SELECT N FINANZA 

3,726 

3.758 

7215 -21.142 

FS INFO TECNOLOG. 

3,390 

3.391 

6564 0,000 

GEPOHIGH TECH 

1.629 

1.640 

3154 -36.267 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,880 

4.910 

9449 -20.287 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,702 

3.732 

7168 -21.882 

GEPOENERGIA 

4,367 

4.364 

8456 -18,677 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.777 

1.785 

3441 -35.755 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.927 

2.938 

5667 -29,520 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.252 

4.295 

8233 -17.915 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,787 

5.787 

11205 -30,760 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.700 

3.730 

7164 -21.477 

GESTIELLE WORLD NET 

1,326 

1.329 

2567 -37,393 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.693 

3.697 

7151 -19.402 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.447 

3.488 

6674 -25.998 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.750 

5.726 

11134 -21.598 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8,851 

8.892 

17138 -14,853 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.177 

3.189 

6152 0,000 

GESTNORD AZ.ED. 

4.068 

4.089 

7877 0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.138 

4.120 

8012 0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,940 

3.965 

7629 -22.820 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,068 

1.075 

2068 -38,866 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.722 

3.714 

7207 0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,280 

3.305 

6351 -30,197 

ING COM TECH 

0,914 

0.911 

1770 -47.711 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.306 

4.346 

8338 -19.559 

ING I.T. FUND 

4,339 

4.332 

8401 -44,157 

ING INTERNET 

2.221 

2.225 

4300 -29.981 

ING QUALITÀ' VITA 

4,689 

4.711 

9079 -23,394 

ING REAL ESTATE FUND 

4,461 

4.487 

8638 -8,642 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.049 

2.042 

3967 -29,173 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.953 

2.971 

5718 -28.342 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.971 

1.970 

3816 -26,096 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.212 

6.265 

12028 -22.350 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.578 

5.578 

10801 -22.484 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.497 

5.544 

10644 -23.333 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,347 

5.375 

10353 -11,634 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,459 

4.500 

8634 -26,260 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,699 

6.720 

12971 -20,571 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,325 

3.351 

6438 -43,191 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,038 

7.021 

13627 -28.286 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,942 

3.953 

7633 -34,047 

NEXTRA AZ.WEB 

1.572 

1.582 

3044 -40,364 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.728 

2.738 

5282 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,343 

3.308 

6473 -24.451 

PRIME HEL. EUROPA 

3.613 

3.622 

6996 -19.675 

PRIME TMT EUROPA 

2.698 

2.650 

5224 -33,085 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.035 

4.028 

7813 -14.349 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,357 

2.365 

4564 -29.410 

RAS CONSUMER GOODS 

5,851 

5.904 

11329 -15,166 

RAS ENERGY 

5.303 

5.290 

10268 -17.910 

RAS FINANCIAL SERV 

4.222 

4.255 

8175 -22.503 

RAS HIGH TECH 

2,009 

2.025 

3890 -36,823 

RAS INDIVID. CARE 

6,645 

6.680 

12867 -23,356 

RAS LUXURY 

3.216 

3.238 

6227 -30.659 

RAS MULTIMEDIA 

4,393 

4.402 

8506 -38,257 

SANPAOLO FINANCE 

20.891 

21.036 

40451 -22.837 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,908 

3.931 

7567 -39,448 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.393 

9.443 

18187 -28,193 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15,377 

15.448 

29774 -23.164 

SPAZIO EURO.NM 

1,160 

1.154 

2246 -49.189 

ZENIT INTERNETFUND 

1,523 

1,527 

2949 -35,927 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,605 

3.619 

6980 -26,368 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.093 

3.068 

5989 -20,671 

AUREO MULTIAZIONI 

6,704 

6.713 

12981 -24.470 


BIPIELLE H.CRESTITA 3,534 3,554 6843 -32,915 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BIPIELLE H.LEADER 

3.842 

3.846 

7439 -26.902 

BIPIELLE H.VALORE 

3.833 

3.837 

7422 -26.613 

BN NEW LISTING 

5,954 

5.942 

11529 -11.372 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.828 

2.801 

5476 -19.269 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.782 

4.736 

9259 -7.343 

DUCATO AMBIENTE 

3.297 

3.314 

6384 -25.271 

DUCATO COMMODITY 

3,625 

3.616 

7019 -17.161 

DUCATO FINANZA 

3,380 

3.406 

6545 -20,414 

DUCATO INDUSTRIA 

2.803 

2.827 

5427 -25.093 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.561 

2.576 

4959 -20.564 

DUCATO SMALLCAPS 

3,432 

3.442 

6645 -21,840 

EUROM. RISK FUND 

25,407 

25.070 

49195 -17,872 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.934 

4.958 

9554 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4.041 

4.080 

7824 -23.364 

MS AZIONI PMI 

4,335 

4.363 

8394 -16,280 

MS AZIONI VALUE 

3,898 

3.918 

7548 -24.807 

ING INIZIATIVA 

16.229 

16.059 

31424 -19.785 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.748 

3.696 

7257 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,650 

1.673 

3195 -39,692 

PARITALIA O.MEG.L 

65,337 

65.323 

126510 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

66.952 

66.934 

129637 -26.585 

PRIME SPECIAL 

7,974 

8.018 

15440 -27,555 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.274 

4.271 

8276 -15.282 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,302 

4.283 

0 -15.272 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.971 

6.007 

11561 -26.220 

UNICREDIT-PH-A 

11,534 

11.590 

22333 -24,732 

UNICREDIT-PH-B 

11,441 

11.498 

22153 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.451 

4.450 

8618 -10,532 

UNICREDIT-RISN-B 

4.348 

4.347 

8419 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11,369 

11.460 

22013 -27.336 

UNICREDIT-SERV-B 

11,267 

11.361 

21816 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,030 

4,004 

7803 -15,848 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,132 

13.091 

25427 -8,366 

ARCA5STELLE B 

4,367 

4.352 

8456 -9,058 

ARCA5STELLE C 

4.010 

3.994 

7764 -12.712 

ARCABB 

26.730 

26.650 

51756 -10,932 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.229 

4.218 

8188 0.000 

ARTIG. MIX 

4,093 

4.073 

7925 -12.374 

AUREO BILANCIATO 

21.123 

21.058 

40900 -11.511 

AZIMUT BIL. 

17.450 

17.337 

33788 -7.387 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.896 

5.905 

11416 -9.791 

BIM BILANCIATO 

17.002 

16.931 

32920 -11.979 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10,738 

10.753 

20792 -14.178 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.241 

4.235 

8212 -13.853 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,725 

10.751 

20766 -14,921 

BN BILANCIATO 

7.166 

7.196 

13875 -13.485 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,937 

3.932 

7623 -10,196 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.435 

3.428 

6651 -15.206 

BNL SKIPPER 3 

4.213 

4.229 

8158 -13,116 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,301 

4.305 

8328 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

17,038 

17.091 

32990 -16,863 

CISALPINO BILANCIATO 

15.888 

15.779 

30763 -13.137 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,326 

4.342 

8376 -14,336 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,555 

4.540 

8820 -12,487 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,080 

4.071 

7900 -13.942 

DUCATO EQUITY 50 

4,095 

4.086 

7929 -13.571 

DWS FINANZA P.25 

4,391 

4.395 

8502 -11,525 

EFFE UN. DINAMICA 

4,037 

4.034 

7817 -13,996 

EPSILON LONG RUN 

4.177 

4.176 

8088 -10,976 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,193 

4.183 

8119 -13,830 

EPTACAPITAL 

12,519 

12.467 

24240 -10.277 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,918 

4.918 

9523 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.285 

5.296 

10233 -16.151 

EUROM. CAPITALFIT 

25.351 

25.207 

49086 -13.130 

F&F EURORISPARMIO 

18,713 

18.637 

36233 -9,838 

F&F LAGEST PORT.2 

4,705 

4.713 

9110 -15,635 

F&F PROFESSIONALE 

47,754 

47.727 

92465 -10,943 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.802 

10.848 

20916 -14.830 

FONDERSEL 

38,628 

38.562 

74794 -8.706 

FONDERSELTREND 

8,251 

8.293 

15976 -13,293 

FONDO CENTRALE 

16.532 

16.583 

32010 -14,858 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.127 

4.109 

7991 -13.407 

GEO GLOB BAL G8 

5,279 

5.234 

10222 0.000 

GEPOREINVEST 

14,666 

14.555 

28397 -5,690 

GEPOWORLD 

9,058 

9.099 

17539 -16,577 

GESTIELLE BIL. 70 

10.605 

10.663 

20534 -13.696 

GESTNORD BIL.EURO 

11.924 

11.900 

23088 -12.880 

GESTNORD BIL.INT. 

11,376 

11.422 

22027 -12.242 

GRIFOCAPITAL 

15,581 

15.505 

30169 -7,432 

IMI CAPITAL 

26.531 

26.489 

51371 -10.835 

ING PORTFOLIO 

28,111 

27.891 

54430 -11,464 

ING WSF MODERATO 

3,963 

3.963 

7673 -15.877 

INVESTIRE BIL. 

12.233 

12.190 

23686 -12.201 

MC GEST. FDF BILAN. 

4,989 

4.971 

9660 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,390 

4.376 

8500 -14,257 

NAGRACAPITAL 

16,569 

16.598 

32082 -12,583 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,755 

4.747 

9207 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.259 

8.285 

15992 -14.802 

NEXTRA BILANCIATO 

26.859 

26.711 

52006 -8.237 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28,739 

28.581 

55646 -8,061 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,065 

4.060 

7871 -11.263 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.963 

3.967 

7673 -14.498 

OPEN FUND GESTNORD 

3.937 

3.945 

7623 -13.339 

PARITALIA O. ADAGIOC 

83.086 

83.060 

160877 -13.770 

PARITALIA O.ADAGIOL 

82,385 

82.365 

159520 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.204 

4.184 

8140 -12.105 

PRIMEREND 

21,949 

21.870 

42499 -13,117 

PUTNAM GL BAL 

4,512 

4.532 

8736 -7,692 

PUTNAM GL BAL-S 

4.541 

4.545 

0 -7,689 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.351 

8.364 

16170 -15.106 

RAS BILANCIATO 

22.217 

22.180 

43018 -12,888 

RAS MULTI FUND 

10,765 

10.792 

20844 -12,728 

RAS MULTIPARTNER50 

4,163 

4.171 

8061 -12,980 

ROLOINTERNATIONAL 

10,932 

10.973 

21167 -15.452 

ROLOMIX 

10.924 

10.894 

21152 -11.718 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,674 

4.681 

9050 -14,348 

SAI BILANCIATO 

3,490 

3.507 

6758 -15,291 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,232 

5.236 

10131 -8.977 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,645 

21.662 

41911 -12.126 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,501 

4.483 

8715 -11,484 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.360 

5.345 

10378 -8.187 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.212 

19.162 

37200 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.121 

19.072 

37023 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.980 

13.037 

25133 -15,807 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,904 

12.961 

24986 0,000 

ZETA BILANCIATO 

15.437 

15.449 

29890 -15.515 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,599 

3,575 

6969 -17,906 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,558 

3.542 

6889 -17,428 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.038 

4.023 

7819 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,296 

3.273 

6382 -17,579 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,981 

3.972 

7708 -17,781 

BIPIEMME VALORE 

3,850 

3.864 

7455 -18.154 

BN INIZIATIVA SUD 

10.656 

10.565 

20633 -6.665 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,069 

3.062 

5942 -20,265 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,962 

3.963 

7672 0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,025 

4.044 

7793 -19.111 

DUCATO EQUITY 70 

3,788 

3.777 

7335 -18,238 

DWS FINANZA P.35 

3,395 

3.405 

6574 -22.488 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.840 

3.830 

7435 -19.004 

F&F LAGEST PORT.3 

4,515 

4.526 

8742 -22.114 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,735 

3.713 

7232 -19.347 

IMINDUSTRIA 

10,796 

10.797 

20904 -16,658 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,634 

3.633 

7036 -20,166 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.160 

4.140 

8055 -19.582 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.529 

3.523 

6833 -17.334 

PARITALIA O.ALLEG.L 

71,753 

71.741 

138933 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

73.078 

73.061 

141499 -22.196 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,744 

3.720 

7249 -17,858 

RAS MULTIPARTNER70 

3.737 

3.747 

7236 -19.130 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,858 

3.882 

7470 -23,588 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,306 

17.321 

33509 -17,836 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,595 

6,601 

12770 -23,349 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.752 

4.739 

9201 -5.545 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,661 

4.656 

9025 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.420 

4.411 

8558 0,000 

ARCATE 

14.086 

14.095 

27274 -7.796 

AUREO FF PONDERATO 

4.492 

4.483 

8698 -6,299 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.365 

6.360 

12324 -2.272 

BIPIELLE F.70/30 

7,195 

7.201 

13931 -6,969 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,910 

4.898 

9507 -2,366 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.521 

4.520 

8754 -9,507 

BIPIEMME MIX 

4,760 

4.751 

9217 -4,933 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,697 

26.640 

51693 -5,100 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,480 

4.478 

8674 -4,680 

BNL SKIPPER 1 

4,952 

4.956 

9588 -2,500 

BNL SKIPPER 2 

4,555 

4.567 

8820 -8,423 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.749 

4.736 

9195 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.707 

4.708 

9114 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,665 

4.655 

9033 -7,495 

DUCATO EQUITY 30 

4,373 

4.366 

8467 -9,311 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,812 

4.824 

9317 -9,531 

DWS FINANZA P.15 

5.017 

5.023 

9714 -5.411 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,563 

4.561 

8835 -5,567 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,550 

4.546 

8810 -8.247 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,029 

5.033 

9738 -1,353 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.346 

4.353 

8415 -8.350 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,458 

5.466 

10568 -9,063 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.734 

4.726 

9166 -4,614 

GESTIELLE BIL. 40 

11.378 

11.427 

22031 -7.299 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.907 

4.917 

9501 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.500 

4.492 

8713 -11.225 

PARITALIA O.PIANOC 

93,030 

93.012 

180131 -6,019 

PARITALIA O.PIANOL 

92.502 

92.490 

179109 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,809 

4.800 

9312 -3,704 

RAS MULTIPARTNER20 

4,874 

4.878 

9437 -3,332 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.172 

10.181 

19696 -5,005 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,610 

4.613 

8926 -8,676 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,947 

4.949 

9579 -2,675 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,947 

5.940 

11515 -0,734 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,156 6,158 11920 -3,039 
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in lire 

Anno 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,852 

4,842 

9395 

-3,538 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,061 

7,066 

13672 

2.945 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,618 

14,556 

28304 

-2.624 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.817 

6.812 

13200 

0.798 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,621 

5,624 

10884 

-1.730 

AZIMUT SOLIDITY 

6.830 

6.828 

13225 

0.767 

BIM GLOBAL CONV. 

4.841 

4,836 

9373 

-4.610 

BIPIELLE F.80/20 

8,358 

8,363 

16183 

-2.700 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,604 

9,597 

18596 

2.530 

BIPIEMME PLUS 

5,104 

5,103 

9883 

-1.200 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,902 

7,891 

15300 

-0.940 

BN OBB. DINAMICO 

11,633 

11,632 

22525 

-3.915 

BNL PER TELETHON 

4,956 

4,957 

9596 

-2.880 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,971 

4.972 

9625 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.168 

7.162 

13879 

0.660 

BPC MONTEVERDI 

5.109 

5.104 

9892 

-2.500 

CISALPINO IMPIEGO 

5,549 

5,541 

10744 

0.525 

CR TRIESTE OBBL. 

5,681 

5,666 

11000 

0.172 

DUCATO EURO PLUS 

17,742 

17.742 

34353 

-0.949 

DWS RENDIMENTO 

5.082 

5.084 

9840 

-1,664 

EPSILON LIMITED RISK 

5,154 

5,153 

9980 

-1.055 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,182 

5,185 

10034 

0.173 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.007 

5.998 

11631 

-3.300 

GEPO CORPORATE BOND 

5.452 

5.454 

10557 

0.073 

GEPOBONDEURO 

5.422 

5,416 

10498 

0.444 

GESTIELLE OBB. 20 

7,657 

7,658 

14826 

0.472 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.434 

9.437 

18267 

1.049 

GRIFOBOND 

6,730 

6,740 

13031 

-0.971 

GRIFOREND 

7.451 

7.455 

14427 

0.152 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,836 

18,830 

36472 

-3.037 

LEONARDO 80/20 

5.236 

5.235 

10138 

1.296 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,506 

4,518 

8725 

0.000 

NAGRAREND 

8.422 

8.429 

16307 

-0.882 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,067 

5,069 

9811 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.172 

4.173 

8078 

-9.677 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,095 

7,109 

13738 

-7.617 

NEXTRA RENDITA 

6,113 

6,094 

11836 

-0.837 

NEXTRA RISPARMIO 

4,803 

4.792 

9300 

-3.011 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,457 

5,454 

10566 

-1.123 

PADANO EQUILIBRIO 

5.158 

5.167 

9987 

-8.057 

PRIMECASH 

5,431 

5.427 

10516 

-0.458 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.119 

7.123 

13784 

-11.521 

RAS LONG TERM BOND F 

5,597 

5,601 

10837 

0.089 

ROLOGEST 

15.572 

15.554 

30152 

-0.434 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,364 

5,365 

10386 

-0.813 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.187 

5.189 

10043 

1.328 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,576 

5,579 

10797 

-0.375 

TEODORICO MISTO INT. 

5.019 

5.024 

9718 

-3.089 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.482 

7.475 

14487 

-0.412 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,464 

7,458 

14452 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,758 

6,754 

13085 

0,490 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.188 

6.186 

11982 

2.927 

ARCA BT 

7.672 

7,670 

14855 

2.621 

ARCA MM 

12.330 

12.328 

23874 

3.674 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,426 

5.425 

10506 

2.590 

ASTESE MONETARIO 

5,457 

5,456 

10566 

3.297 

AUREO MONETARIO 

5,704 

5,703 

11044 

2.099 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,244 

5.244 

10154 

2.985 

BIM OBBLIG.BT 

5,548 

5,548 

10742 

3.084 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.533 

12.532 

24267 

2.578 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,280 

8,278 

16032 

0.766 

BIPIEMME MONETARIO 

10,355 

10,352 

20050 

3.024 

BIPIEMME TESORERIA 

5.880 

5.879 

11385 

3.266 

BN EURO MONETARIO 

10,727 

10.726 

20770 

2.778 

BN REDDITO 

6,163 

6,161 

11933 

2.508 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,170 

5,170 

10011 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.383 

5.383 

10423 

3.559 

C.S. MON. ITALIA 

6.830 

6.828 

13225 

2.460 

CAPITALG. BOND BT 

8.986 

8.984 

17399 

2.744 

CARIGE MON. 

9,921 

9,921 

19210 

3.000 

CENTRALE CASH EURO 

7.720 

7.719 

14948 

3.002 

CISALPINO CASH 

7,806 

7,804 

15115 

2.724 

CR CENTO VALORE 

5,970 

5,970 

11560 

3.627 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,416 

5,415 

10487 

1.977 

DUCATO OBBL. TV 

5.311 

5.310 

10284 

2.291 

DWS FAMIGLIA 

6,489 

6,487 

12564 

2.285 

DWS MONETARIO 

8,418 

8,417 

16300 

2.545 

EFFEOB. EURO BT 

5,436 

5,435 

10526 

2.566 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,385 

5,385 

10427 

2.865 

EPTA CARIGE CASH 

5,498 

5,497 

10646 

3.307 

EPTA TV 

6,089 

6.088 

11790 

2.370 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,558 

7,557 

14634 

2.746 

EUROM. CONTOVIVO 

10,697 

10,694 

20712 

2.363 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,307 

6,305 

12212 

2.286 

EUROM. RENDIFIT 

7.265 

7.262 

14067 

3.196 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.218 

7.217 

13976 

2.513 

F&F MONETA 

6.246 

6.244 

12094 

2.950 

F&F RISERVA EURO 

7.311 

7,310 

14156 

2.538 

FIDEURAM SECURITY 

8,576 

8,573 

16605 

2.400 

FONDERSEL REDDITO 

12,179 

12.177 

23582 

3.360 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.674 

5.669 

10986 

3.351 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,686 

5,682 

11010 

3.344 

GEO EUROPASTBOND3 

5,669 

5,664 

10977 

3.110 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,659 

5,654 

10957 

3.474 

GEO EUROPA STBOND5 

5.693 

5.687 

11023 

3.321 

GEO EUROPA STBOND6 

5,692 

5,687 

11021 

3.453 

GEPOCASH 

6,352 

6,351 

12299 

2.534 

GESTIELLE BT EURO 

6.495 

6.495 

12576 

2.655 

GESTIFONDI MONET. 

8.741 

8.741 

16925 

2.449 

GRIFOCASH 

6.125 

6.123 

11860 

4.184 

IMI 2000 

15,185 

15,181 

29402 

2.331 

ING EUROBOND 

7,797 

7,795 

15097 

2.686 

INVESTIRE EURO BT 

6.269 

6.268 

12138 

3.023 

LAURIN MONEY 

5,994 

5.992 

11606 

2.654 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,528 

5,527 

10704 

2.389 

MGRECMON. 

8,354 

8,354 

16176 

3.046 

NEXTRA BREVE T. 

6,627 

6.627 

12832 

2.791 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,809 

6,810 

13184 

2.437 

NEXTRA EURO BT 

11.717 

11.716 

22687 

3.370 

NEXTRA EURO MON. 

13,329 

13,331 

25809 

3.038 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.137 

6.135 

11883 

2.642 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,722 

7,721 

14952 

1.551 

OPTIMA REDDITO 

5.698 

5.698 

11033 

2.851 

PADANO MONETARIO 

6,284 

6,283 

12168 

2.932 

PASSADORE MONETARIO 

6.076 

6.075 

11765 

2.983 

PERSEO RENDITA 

6.088 

6.087 

11788 

3.256 

PRIME MONETARIO EURO 

14.302 

14.299 

27693 

3.136 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,820 

5,818 

11269 

1.094 

RAS CASH 

6.009 

6.008 

11635 

2.577 

RAS MONETARIO 

13,663 

13,661 

26455 

2.706 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,816 

11,814 

22879 

2.436 

ROLOMONEY 

9,658 

9,656 

18700 

2.854 

ROMAGEST MONETARIO 

11.532 

11.530 

22329 2.306 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,478 

5,478 

10607 

2.449 

SAI EUROMONETARIO 

14,412 

14,404 

27906 

2.627 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,655 

6,655 

12886 

3.628 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,588 

8,588 

16629 

3.494 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,311 

5,311 

10284 

3.571 

SICILFONDO MONETARIO 

8,112 

8.112 

15707 

3.363 

SPAZIO MONETARIO 

5,931 

5,930 

11484 

2.968 

TEODORICO MONETARIO 

6,304 

6,304 

12206 

3.057 

UNICREDIT-MON-A 

11.279 

11.278 

21839 

3.127 

UNICREDIT-MON-B 

11.253 

11.252 

21789 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.150 

5.149 

9972 

3.000 

ZENIT MONETARIO 

6.452 

6.449 

12493 

2.201 

ZETA MONETARIO 

7,306 

7,304 

14146 

2,756 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5,219 

5,219 

10105 

3,840 

ALLEANZA OBBL 

5.330 

5.451 

10320 

3.125 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,339 

6,341 

12274 

3,832 

ANIMA OBBL. EURO 

5.566 

5.564 

10777 

3.940 

APULIA OBB.EURO MT 

6,534 

6,535 

12652 

3,108 

ARCA RR 

7.154 

7.154 

13852 

4,§49 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,674 

5,675 

10986 

3,540 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.287 

5.289 

10237 

2.524 

AZIMUT FIXED RATE 

8,312 

8,315 

16094 

3,977 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.438 

5.438 

10529 

4,396 

BIM OBBLIG.EURO 

5,375 

5,376 

10407 

4.267 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.618 

5.619 

10878 

3.710 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.111 

13,113 

25386 

3,923 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,789 

5,792 

11209 

3,430 

BN OBB. EUROPA 

6,282 

6,283 

12164 

3,203 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.251 

5.251 

10167 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5,456 

5,456 

10564 

4.241 

BSI OBBLIG. EURO 

5.217 

5.217 

10102 

3,614 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.279 

7.277 

14094 

3,970 

CAPITALG. BOND EUR 

8,825 

8,825 

17088 

3,701 

CARIGE OBBL 

8.918 

8.919 

17268 

3.241 

CENTRALE REDDITO 

17.796 

17.799 

34458 

3.320 

CISALPINO CEDOLA 

5,479 

5,480 

10609 

4,692 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,448 

6,442 

12485 

1,351 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6,151 

6,148 

11910 

3,465 

DWS EURO RISK 

10.945 

10.940 

21192 

1.870 

DWS OBBL. EURO 

5,763 

5,759 

11159 

-0,294 

DWS OBBL. ITALIA 

11.542 

11,537 

22348 

0,953 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,277 

6,277 

12154 

3,820 

EPSILON Q INCOME 

5.681 

5.681 

11000 

4.834 

EPTA CARIGE BOND 

5,571 

5,570 

10787 

3,377 

EPTA LT 

7.122 

7.124 

13790 

4,596 

EPTA MT 

6,614 

6,615 

12806 

4,602 

EPTABOND 

18,484 

18,482 

35790 

3,482 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

4.991 

4.991 

9664 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,695 

6,692 

12963 

3,718 

EUROM. REDDITO 

12,727 

12,718 

24643 

4,055 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.068 

6.067 

11749 

-2.694 

F&F EUROREDDITO 

11,055 

11,041 

21405 

0,281 

F&F LAGEST OBBL. 

15,514 

15,501 

30039 

0,064 

FONDERSELEURO 

6,360 

6,358 

12315 

3,921 

GEPOREND 

5,781 

5,780 

11194 

3,564 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.995 

4.997 

9672 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,203 

6,206 

12011 

4,322 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

12.049 

12.052 

23330 

3.969 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.228 

5.229 

10123 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.078 

5,054 

9832 

0.000 

IMIREND 

8.725 

8.723 

16894 

3.462 

ING REDDITO 

15.709 

15,713 

30417 

3.409 

INVESTIRE EURO BOND 

5.612 

5,612 

10866 

3.294 

ITALMONEY 

6.745 

6,744 

13060 

2.115 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.603 

7.604 

14721 

3.781 

LEONARDO OBBL. 

5.779 

5,780 

11190 

3.012 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.695 

5.693 

11027 

4.380 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.785 

5,786 

11201 

4.084 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.239 

15,238 

29507 

4.198 

NEXTRA BONDALA 

8.603 

8,604 

16658 

3.451 

NEXTRA BONDEURO 

6.079 

6,080 

11771 

4.074 

NEXTRA LONG BOND E 

7.281 

7.282 

14098 

3.452 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.777 

5,778 

11186 

4.202 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.140 

14.140 

27379 

3.317 

OPEN F.OBB.EURO 

5.110 

5,110 

9894 

1.792 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.671 

5.672 

10981 

3.769 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.211 

8.212 

15899 

3.010 

PRIME BOND EURO 

8.034 

8,034 

15556 

4.269 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.867 

13,875 

26850 

2.993 

RAS OBBLIGAZ. 

25.701 

25.705 

49764 

3.725 

ROLORENDITA 

5.680 

5.681 

10998 

3.423 

ROMAG EUROBB MT 

5.260 

5,259 

10185 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.630 

7.628 

14774 

2.416 

SAI EUROBBLIG. 

10.440 

10.433 

20215 

3.684 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.888 

10,894 

21082 

4.511 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.369 

6,375 

12332 

5.012 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.582 

6.584 

12745 

4.244 

TEODORICO OB. EURO 

5.462 

5,463 

10576 

2.920 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.622 

6.622 

12822 

3.760 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.606 

6.606 

12791 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.225 

5,223 

10117 

4.500 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.096 

15.094 

29230 

3.966 

ZETA REDDITO 

6,539 

6,538 

12661 

3,318 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.497 

16,498 

31943 

2.733 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,997 

12,999 

25166 

3.537 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.494 

6.495 

12574 

3.271 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.668 

8.670 

16784 

2.994 

CISALPINO REDDITO 

12.767 

12,765 

24720 

4.160 

DWS OBBL. EUROPA 

12.134 

12,136 

23495 

1.658 

EPTA EUROPA 

5,981 

5,981 

11581 

3.049 

EUROM. EUROPEBOND 

5.632 

5.630 

10905 

4.761 

EUROMONEY 

6,931 

6,930 

13420 

2.054 

F&F BOND EUROPA 

8.275 

8.276 

16023 

2.935 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.058 

7,057 

13666 

3.733 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,490 

6,493 

12566 

2.543 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.165 

7,166 

13873 

2.562 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,808 

5,808 

11246 

2.325 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,751 

5,753 

11135 

4.544 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,737 

5,739 

11108 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,871 

8.872 

17177 

-3.513 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,559 

5,563 

10764 

-5.330 

AUREO DOLLARO 

6.017 

6.022 

11651 

-4.567 

AZIMUT REDDITO USA 

6.187 

6.187 

11980 

-4.712 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.902 

7.911 

15300 

-5.692 

BIPIEMME US BOND 

5.025 

5.023 

9730 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.813 

4.812 

9319 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.331 

7,341 

14195 

-5.637 

COLUMBUS INT. BOND 

8,734 

8,749 

16911 

-9.763 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,810 

8,806 

0 

-9.565 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.689 

4,705 

9079 

-9.618 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.567 

7.574 

14652 

-5.941 

DWS DOLLARI 

7,550 

7,560 

14619 

-6.524 

EFFEOB. DOLLARO 

5,838 

5,848 

11304 

-4.514 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,168 

9,162 

17752 

-4.100 

F&F RIS.DOLLARI S 

7,493 

7,486 

0 

-6.346 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.445 

7,465 

14416 

-6.352 

FONDERSEL DOLLARO 

9,073 

9,088 

17568 

-5.627 

GEO USA ST BOND 1 

5,896 

5,897 

11416 

4.613 

GEO USA ST BOND 2 

5.924 

5.931 

11470 

5.428 

GEPOBOND DOLLARI 

7,455 

7,465 

14435 

-4.850 

GESTIELLE BOND-S 

8,515 

8,519 

16487 

-1.560 

GESTIELLE CASH DLR 

6.121 

6.129 

11852 

-8.518 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,938 

4,930 

9561 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.847 

4,819 

9385 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.106 

6.107 

11823 

-5.742 

NEXTRA AMERICABOND 

8.402 

8.398 

16269 

-5.584 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,475 

8,453 

0 

-5.377 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,764 

8,759 

16969 

-5.884 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,840 

8,816 

0 

-5.768 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,929 

13,952 

26970 

-8.186 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,050 

14.043 

0 

-8.071 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

14.246 

14.260 

27584 

-6.821 

PRIME BOND DOLLARI 

6,666 

6,685 

12907 

-6.336 

PUTNAM USA BOND 

6,874 

6,885 

13310 

1.641 

PUTNAM USA BOND-S 

6,919 

6,905 

0 

1.643 

RAS US BOND FUND 

6.342 

6.345 

12280 

-6.238 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.227 

7.231 

13993 

-5.120 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,365 

6,373 

12324 

-3.619 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,362 

6,371 

12319 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.715 

4.744 

9130 

-7.312 

CAPITALG. BOND YEN 

5,413 

5,437 

10481 

-7.942 

DWS YEN 

4,773 

4,790 

9242 

-5.653 

EUROM. YEN BOND 

8,797 

8,850 

17033 

-11.015 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,837 

4,867 

9366 

-7.989 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,146 

6,187 

11900 

-8,745 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.021 

7.973 

15531 

5.553 

AUREO ALTO REND. 

5.842 

5.818 

11312 

-1.083 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,612 

6,591 

12803 

5.572 

CAPITALG. BOND EM 

6.652 

6,634 

12880 

-1.786 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.544 

8.529 

16543 

-1.736 

DWS OBBL. EMERG. 

4,931 

4,909 

9548 

-1.458 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.987 

4.968 

9656 

-4.096 

EPTA HIGH YIELD 

5.919 

5.904 

11461 

-0.621 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,188 

7.151 

13918 

-0.374 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.574 

6.559 

12729 

-2.722 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.104 

7.080 

13755 

-1.932 

ING EMERGING MARKETS 

14.448 

14,397 

27975 

-0.269 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.751 

14.682 

28562 

0.648 

MC GES. FDF H.Y. 

4.998 

4.986 

9677 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.144 

8,125 

15769 

1.432 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,799 

6,780 

13165 

7.903 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.041 

6.024 

11697 

-2.280 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,318 

5,294 

10297 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.651 

6.631 

12878 

-0.746 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,607 

6,588 

12793 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,647 

5,659 

10934 

-2.688 

ARCA BOND 

11.229 

11.251 

21742 

-1.118 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,026 

5,026 

9732 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,450 

5,464 

10553 

-3.334 

AUREO BOND 

7.222 

7,236 

13984 

-2.550 

AUREO FF PRUDENTE 

5,165 

5,157 

10001 

-1.110 

AZIMUT REND. INT. 

8.331 

8.340 

16131 

0.701 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.574 

5.584 

10793 

-1.484 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,209 

10,235 

19767 

-0.941 

BIPIEMME PIANETA 

7,921 

7.925 

15337 

0.814 

BN OBBL. INTERN. 

8,443 

8,453 

16348 

-2.942 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,013 

5,024 

9707 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.639 

7.654 

14791 

-1.074 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,245 

5,254 

10156 

-0.906 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,137 

5,145 

9947 

-0.058 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.523 

7,537 

14567 

-1.672 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.369 

8.392 

16205 

-3.259 

CENTRALE MONEY 

13.202 

13.218 

25563 

-1.960 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,570 

4,558 

8849 

-4.192 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,874 

4.872 

9437 

-2.889 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.821 

7.829 

15144 

-3.800 

DWS B RISK 

9,770 

9,783 

18917 

-1.073 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,191 

11.204 

21669 

-1.461 

EFFEOB. GLOBALE 

5.401 

5.409 

10458 

-1.710 

EPTA 92 

11,063 

11.082 

21421 

-3.539 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,681 

6.693 

12936 

-2.452 

EUROM. INTER. BOND 

8.761 

8.765 

16964 

-1.039 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.327 

11,338 

21932 

1.151 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,480 

7,488 

14483 

0.578 

FONDERSEL INTERN. 

12.474 

12.504 

24153 

-2.691 

GEPOBOND 

7.719 

7.737 

14946 

-2.167 

GESTIELLE BOND 

9.512 

9.527 

18418 

-2.300 

GESTIELLE BTOCSE 

6.504 

6.509 

12594 

-1.811 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,653 

5,663 

10946 

-2.095 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.021 

8.033 

15531 

-0.754 

IMI BOND 

13.988 

14.021 

27085 

-2.133 

ING BOND 

14.427 

14.460 

27935 

-1.983 

INTERMONEY 

7.314 

7.325 

14162 

-3.187 

INTERN. BOND MANAG. 

7.173 

7.182 

13889 

-0.208 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.323 

8.338 

16116 

-5.053 

LAURIN BOND 

5.472 

5,483 

10595 

-1.227 

LEONARDO BOND 

5.245 

5.254 

10156 

0.248 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,357 

11,375 

21990 

-1.653 

ML MSERIES BND 

5,019 

5,020 

9718 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,770 

6.777 

13109 

-1.855 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.837 

6.846 

13238 

-2.090 

NEXTRA BONDINTER. 

8,006 

8,016 

15502 

-1.959 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,670 

7,680 

14851 

-2.005 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,961 

11.983 

23160 

-1.870 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.772 

5,769 

11176 

2.796 

PADANO BOND 

8.452 

8,463 

16365 

-1.983 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.157 

13.177 

25476 

-2.396 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.714 

7.737 

14936 

0.981 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.764 

7,759 

0 

0.975 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,398 

5.398 

10452 

-4.154 

RAS BOND FUND 

14,554 

14,585 

28180 

-2.811 

ROLOBONDS 

8,595 

8,617 

16642 

-2,340 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.146 

13.160 

25454 

-0.597 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.247 

5.254 

10160 

-0.436 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.972 

7.989 

15436 

-1.495 

SANPAOLO BONDS 

6.900 

6.917 

13360 

-2.445 

SOFIDSIM BOND 

6.608 

6.617 

12795 

-2.045 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,517 

5,516 

10682 

-2,886 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,948 

10,978 

21198 

-1,458 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,916 

10,946 

21136 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.006 

5.013 

9693 

0.120 

ZENIT BOND 

6.576 

6.573 

12733 

-2.026 

ZETA INCOME 

5,352 

5,358 

10363 

-1,617 

ZETABOND 

14,015 

14,036 

27137 

-1,945 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.831 

14.830 

28717 

3.114 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.574 

4,570 

8856 

-0.630 

ARCA BOND CORPORATE 

5,579 

5,573 

10802 

6.024 

AUREO GESTIOBB 

8.999 

9.010 

17424 

-1.477 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.746 

6.744 

13062 

2.057 

AZIMUT TREND TASSI 

7.565 

7.567 

14648 

3.615 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.113 

4.112 

7964 

-9.104 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,633 

5.623 

10907 

1.385 

BIPIEMME PREMIUM 

5.433 

5.434 

10520 

2.703 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.311 

7.309 

14156 

2.899 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,150 

10.142 

19653 

0.019 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.823 

11.829 

0 

-4.303 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.371 

4,366 

8463 

-11.732 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.950 

4.923 

9585 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.216 

5.198 

10100 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,693 

5,691 

11023 

2.595 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.868 

4.854 

9426 

-3.182 

DWS FINANZA P.CASH 

7,094 

7,093 

13736 

1.896 

EFFE OB. CORPORATE 

5.352 

5.349 

10363 

1.981 

EUROM. RISK BOND 

4,608 

4,588 

8922 

-9.894 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,055 

5,054 

9788 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.508 

5.502 

10665 

3.107 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,463 

5,461 

10578 

2.900 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,321 

5,320 

10303 

3.220 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,801 

5,793 

11232 

-5.567 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,778 

3,766 

7315 

-7.401 

MGRECIAOBB 

6.469 

6.474 

12526 

1.649 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.512 

5.505 

10673 

3.259 

NEXTRA BONDATTIVO 

16,294 

16,305 

31550 

1.023 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.974 

4.974 

9631 

-6.714 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,565 

5,563 

10775 

3.824 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.969 

3.940 

7685 

-28.058 

NEXTRA CORP. BOND 

5.702 

5,700 

11041 

3.166 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.244 

4.236 

8218 

-22.906 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.698 

4.691 

9097 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5,754 

5,748 

11141 

2.457 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4,783 

4.781 

9261 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,364 

5,364 

10386 

4.054 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,264 

5,256 

10193 

0.650 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.298 

5.271 

Q 

0.644 

RAS CEDOLA 

6.319 

6.319 

12235 

3.204 

RASSPREADFUND 

4,514 

4,501 

8740 

-7.367 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.762 

12.754 

24711 

-2.054 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,557 

5,557 

10760 

3.270 

SANPAOLO BOND HY 

5.141 

5.120 

9954 

-0.676 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.242 

6.243 

12086 

5.868 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.164 

6.169 

11935 

-2.468 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.460 

5.461 

10572 

3.940 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,154 

6,155 

11916 

2.962 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,304 

5,305 

10270 

-1.759 

VASCO DE GAMA 

10,460 

10,437 

20253 

4.851 

ZETA CORPORATE BOND 

5,602 

5,599 

10847 

3,415 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.120 

4.120 

7977 

-16.767 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,900 

4,895 

9488 

-3.581 

SYMPH. MS AMERICA 

4.027 

4.012 

7797 

-24.446 

SYMPH. MS ASIA 

4.416 

4,397 

8551 

-14.567 

SYMPH. MS EUROPA 

4.033 

4.018 

7809 

-23.631 

SYMPH. MS LARGO 

4,679 

4,670 

9060 

-9.180 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.582 

5.547 

10808 

1.086 

SYMPH. MS VIVACE 

4.283 

4.268 

8293 

-18.666 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.601 

6.635 

12781 

-26.377 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.426 

9.282 

18251 

-17.590 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3,034 

3.024 

5875 

-42.396 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.368 

4.316 

8458 

-17.210 

SYMPH. S MONETARIA 

6.363 

6.361 

12320 

3.027 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.335 

7.333 

14203 

3.821 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5,984 

5,972 

11587 

0.537 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.532 

4.519 

8775 

-14.020 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,757 

1,745 

3402 

-41,627 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.503 

5.501 

10655 

3.303 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.283 

5.282 

10229 

1.949 

AZIMUT GARANZIA 

11.004 

11.002 

21307 

2.524 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,087 

7,085 

13722 

2.874 

BN LIQUIDITÀ' 

6,205 

6,204 

12015 

2.748 

BNL CASH 

19.428 

19.427 

37618 

2.311 

BNL MONETARIO 

8.925 

8.923 

17281 

2.362 

CAPITALG. LIQUID. 

6.329 

6.327 

12255 

2.676 

CASH ROMAGEST 

5,482 

5,481 

10615 

2.563 

CENTRALE C/C 

8.846 

8.844 

17128 

2.526 

DUCATO MON. EURO 

7,416 

7,414 

14359 

1.896 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.483 

6.482 

12553 

2.627 

DWS CRESCITA RISP. 

7.233 

7.232 

14005 

2.392 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.236 

7.235 

14011 

2.886 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.908 

5.907 

11439 

2.373 

EPTAMONEY 

12.332 

12.329 

23878 

2.723 

EUGANEO 

6.513 

6.512 

12611 

2.486 

EUROM. TESORERIA 

9,902 

9,900 

19173 

2.261 

FIDEURAM MONETA 

12,986 

12,985 

25144 

2.284 

FONDERSELCASH 

7.946 

7.943 

15386 

2.555 

GESTIELLE CASH EURO 

6.206 

6.204 

12016 

2.799 

ING EUROCASH 

5.823 

5.822 

11275 

2.571 

MIDA MONETAR. 

10,787 

10,785 

20887 

2.372 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,071 

5,070 

9819 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.541 

5.540 

10729 

2.611 

NEXTRA TESORERIA 

6.688 

6.687 

12950 

2.655 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.414 

5.413 

10483 

2.363 

OPTIMA MONEY 

5.414 

5.413 

10483 

2.344 

PERSEO MONETARIO 

6,521 

6,520 

12626 

2.660 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.743 

5.741 

11120 

2.443 

RISPARMIO IT.MON. 

5,434 

5,433 

10522 

2.331 

ROLOCASH 

7,364 

7,362 

14259 

2.576 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.362 

5.361 

10382 

2.877 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,775 

9,771 

18927 

3.790 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,515 

6,513 

12615 

2.663 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,489 

6,488 

12564 

2.398 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,309 

7,307 

14152 

2.582 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,292 

7,290 

14119 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,033 

5,036 

9745 

1.145 

ALARICO RE 

3.828 

3.808 

7412 

-16.583 

ANIMA FONDATTIVO 

10,267 

10.258 

19880 

-14.348 

AUREO FLESSIBILE 

4.251 

4.199 

8231 

-13.632 

AZIMUT TREND 

16.149 

16.062 

31269 

-4.432 

AZIMUT TREND 1 

11.835 

11.623 

22916 

-16.111 

BIM FLESSIBILE 

3.864 

3.834 

7482 

-15.908 

BIPIELLE F.FREE 

3,788 

3,784 

7335 

-24.721 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4,398 

4.400 

8516 

-15.292 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.774 

4.776 

9244 

-8.544 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.482 

4,498 

8678 

-14.400 

BNLTREND 

17.297 

17.195 

33492 

-24.740 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,115 

6,111 

11840 

0.114 

CAPITALG. RISK 

6,592 

6.582 

12764 

-15.139 

CISALPINO ATTIVO 

2.939 

2.922 

5691 

-11.953 

DUCATO CIVITA 

4,400 

4,427 

8520 

-13.470 

DUCATOSECURPAC 

9,888 

9,931 

19146 

-15.356 

DUCATO STRATEGY 

4,024 

4,015 

7792 

-14.145 

DWS HIGH RISK 

6,389 

6,430 

12371 

-22.094 

DWSTREND 

3.597 

3.593 

6965 

-21.462 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,966 

9,966 

19297 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,133 

3,110 

6066 

-24.122 

FORMULAI BALANCED 

5,921 

5,916 

11465 

-0.370 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,022 

6,018 

11660 

2.694 

FORMULAI HIGH RISK 

5.488 

5.468 

10626 

-5.850 

FORMULAI LOW RISK 

5,977 

5,973 

11573 

2.945 

FORMULAI RISK 

5,533 

5,516 

10713 

-4.652 

FSGLOBALTHEME 

3.930 

3.927 

7610 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3,909 

3,915 

7569 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,196 

5,196 

10061 

3.402 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.219 

4.202 

8169 

-13.598 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.275 

11.304 

21831 

-18.332 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.608 

4.612 

8922 

-8.986 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,665 

4,679 

9033 

-6.250 

GESTNORD ASSET ALL 

4.782 

4.797 

9259 

-19.182 

GESTNORD AZ.ALTO R, 

4,180 

4.192 

8094 

-23.105 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.530 

4.499 

8771 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.662 

4.670 

9027 

-16.181 

INVESTITORI FLESS. 

5,002 

4.992 

9685 

-6.626 

KAIROS PAR. INCOME 

5,491 

5,490 

10632 

4.411 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.187 

4.187 

8107 

-4.537 

LEONARDO FLEX 

2.264 

2.268 

4384 

-17.792 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4,979 

4.942 

9641 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.261 

5.260 

10187 

1.642 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.775 

4.771 

9246 

-2.947 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.198 

4.192 

8128 

-8.897 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,567 

3,558 

6907 

-15.493 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,130 

7,135 

13806 

2.678 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,161 

5,160 

9993 

-17.265 

NEXTRATREND 

2.865 

2.865 

5547 

-21.485 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16.150 

16.080 

31271 

-11.743 

RAS OPPORTUNITIES 

4,463 

4,470 

8642 

-15.055 

SAI INVESTILIBERO 

6,055 

6,057 

11724 

-11.112 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.154 

4.160 

8043 

-26.203 

SPAZIO AZIONARIO 

5.035 

4.983 

9749 

-13.577 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,802 

2.816 

5425 

-17.174 

UNICREDIT-OPP-A 

3.901 

3.912 

7553 

-22.228 

UNICREDIT-OPP-B 

3.879 

3.890 

7511 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.286 

5.272 

10235 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,906 

5,867 

11436 

-19,349 
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12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


14,30 Usa Sport Tele+ 


16,45 Hockey Nhl, Washington-San Josè Tele+ 


17,00 Mondiali soli, pesi Eurosport 

è 

18,00 Sportsera Rai2 

c 

20,20 Sport 7 La7 

t 

20,25 Volley, Trento-Treviso Tele+ 

ì 

20,35 Calcio, Italia-Turchia Rail 

or 

o 

21,00 Basket, Italia-lnghilterra RaiSportSat 


22,00 Calcio, Francia-Jugoslavia Eurosport 



“Pallone d’oro”, cinque italiani alla caccia della corona 

France Futball ha pubblicato i 50 candidati al trofeo. Henry: «Ma non datelo a Ronaldo» 


Cinque azzurri in lizza per il “Pallone d’oro 2002”: 
sono Alessandro Del Piero, Rlippo Inzaghi, Paolo 
Maldini, Francesco Totti e Christian Vieri. 

France Futboll, la prestigiosa rivista parigina, ha pub¬ 
blicato ieri le “nomination” dei 50 calciatori, senza 
limite di nazionalità, che si contenderanno il 17 dicem¬ 
bre il titolo di miglior giocatore dei campionati del 
vecchio continente. Gli italiani se la sono cavata me¬ 
glio dell’anno scorso, quando Del Piero e Totti (nella 
foto, quinto nella classifica finale) erano accompagna¬ 
ti dal solo Gigi Buffon. E pensare che siamo reduci 
dal mondiale disastroso di Corea e Giappone... I 50 
prescelti sono stati selezionati dalla redazione di Fran¬ 
ce Futboll, mentre il premio sarà assegnato da una 
giuria internazionale. Nella lista dei 50 anche due 


stranieri ingaggiati da squadre italiane: il brasiliano 
della Roma Cafu e il francese della Juventus David 
Trezeguet. La Liga spagnola è il campionato con più 
stelle, con ben 14 giocatori fra i papabili vincitori, 
mentre il Brasile, con otto campioni in lizza, il paese 
con più rappresentanti. Il club di gran lunga più rap¬ 
presentato è il Reai Madrid, con ben 7 giocatori: Figo, 
Raul, Roberto Carlos, Zidane, Iker Casillas, Makelele 
e Ronaldo. Proprio il Fenomeno, malgrado i fischi 
rimediati al “Bernabeu” per l’ultima opaca uscita con¬ 
tro il Reai Sociedad («Una delle peggiori partite della 
mia carriera», ha ammesso il neo campione del mon¬ 
do), è trai grandi favoriti. Dato già per sicuro vincito¬ 
re del Premio Rfa (in gara con lui ci sono Zidane e 
Kahn; ed è un riconoscimento che il brasiliano ha già 


avuto due volte, nel '96 e nel ’97), Ronaldo vorrebbe 
fare il bis del trofeo già vinto nel ‘97, quando era 
all’lnter. Ma sulla sua candidatura si abbatte il ciclone 
Thierry Henry, asso dell’Arsenal ed ex juventino. «Il 
Pallone d’Oro - spiega Henry, che è fra i 50 calciatori 
in lizza per il premio - deve essere un riconoscimento 
da dare a chi fa bene nel corso di tutta una stagione, e 
non solo in un singolo torneo che dura un mese». Il 
tutto per dire che non può bastare un mondiale a 
decidere il premiato di France Football, «lo non credo 
proprio che quest’anno, da gennaio ad ora, Ronaldo 
sia stato il miglior calciatore in Europa». Il francese 
suggerisce altri nomi: «Com’è possibile che uno co¬ 
me Raul non l’abbia mai vinto? Per quest’anno do¬ 
vrebbe andare a Zidane, Ballack o Roberto Carlos». 
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Il Trap cala un poker e si gioca tutto 

Quattro debutti stasera a Pescara contro la Turchia: l Italia non può più sbagliare 


dall’inviato Aldo Quaglierini 


PESCARA L'arrivo degli azzurri èun ciclo¬ 
nefestoso chesi abbattesulleviechetaglia- 
no Pescara con regolarità geometrica. 
Sconvolge la vita della città, dà una scossa 
al ritmo lento e sonnacchioso di tutti i 
giorni, risveglia entusiasmi dimenticati. È 
una giornata ventosa e le nuvole che han¬ 
no abbattuto la loro furia tutto intorno a 
qui, si sono allontanate come per magia 
regalando una serata tranquilla e serena, 
con una bella luna e un mare docile. 

La città è invece sottosopra, il traffico 
impazzito, ragazzi ne egiovanotti scatena¬ 
ti alla caccia di bandierine tricolori, ma¬ 
glietteazzurre, autografi, foto: il tornado è 
l'Italia del T rap che, ovunque vada, riscuo¬ 
te entusiasmi travolgenti a dispetto dei 
pochi risultati raccolti: è amata da tutti e 
Pescara, per l'amichevole contro la Tur¬ 
chia di stasera, palpita di emozione. Tra- 
pattoni conosce bene questi sentimenti, li 
cavalca con la sicurezza dell'abitudine e 
risponde suonando la carica, chiedendo ai 
suoi ragazzi una «prova caratteriale». 

Nega, il Trap, chesi tratti di un'ulti¬ 
ma spiaggia per lui, non si sente sotto 
esame (almeno non più del solito) ma, 
accettatelecritichecollettive, lancia nuovi 
volti: «Vedremo le indicazioni che ci dà il 
campionato...» dice. Che sta a significare: 
Pernotta, Brindelli, Di NataleeNervo, in 
particolare. Corini si è fatto male (piccola 
lesione al flessore dellagamba destra), Pa¬ 
nucci anche. Via tutti e due. Arriveranno 
Pancaro eZauri. Il et deciderà all'ultimo 
chi schierare in campo all'inizio, ma in 
ogni caso ci saranno molte sostituzioni. 

Il ko di Corini è una vera disdetta per 
il Trap che deve rinunciare ad uno degli 
elementi più in forma del campionato, 
segnalato da molti tenici, invocato dai tifo¬ 
si, ma la panchina azzurra èabituata a ben 
altro... In un clima da finale, si è svolto 
l'allenamento all'"Adriatico", ecomeal so¬ 
lito il et ha mischiato lecarte. M a non può 
nascondere la tensione. «H o pregato i ra¬ 
gazzi di non emozionarsi...», diceil et con¬ 
fessando l'importanza di una partita che 
dovrebbe essere solo amichevole ma, co¬ 


me dice lui stesso, contro la terza squadra 
del M ondiale«non c'èamichevoleche ten¬ 
ga...». 

Insomma, va bene che questa è una 
prova per valutarele«indicazioni del cam¬ 
pionato», va bene che ci saranno molti 
cambi e quindi sarà comunque difficile 
fare valutazioni definitive: va bene tutto 
questo, ma se ci si dovesse imbattere in 
un'altra figuraccia (tipo Jugoslavia, tipo 
Galles) la situazione si farebbe delicata per 
T rapattoni. Per questo, il et risponde a chi 
gl i chi ede che cosa farà al la prassi ma parti¬ 
ta vera: «La prossima? Ci sarà a marzo. A 
marzo c'è il frumento, c'è la neve...». Che 
in trapattoniano significa: «Passerà tanto 
tempo, succederanno tante cose, chissà 
quali saranno i problemi allora, chissà se 
sarò ancora qui». «Giocheremo per Tra¬ 
pattoni - ha detto Fabio Cannavaro, capi¬ 
tano azzurro - è il nostro allenatore, ci ha 
dato qualcosa. Ora èil momento di restitu¬ 
ire. Ora dobbiamo tornare quelli di un 
annota». 

Finora i problemi, secondo il Trap, 
sono stati nell'ordine: sfortuna, acciacchi, 
motivazioni, arbitraggi, un destino cinico 
e baro. Difficile che duri ancora a lungo. 
Difficile credergli se le cose continueran¬ 
no ad andare male. Per questo, la partita 
di stasera diventa fondamentale, per que¬ 
sto è obbligatorio vincere e vincere bene. 
Considerando quello che ha fatto vedere 
recentementelanazionalevengono i brivi¬ 
di. 

E poi non è mica facile piegare una 
Turchia capace di arrivare in semifinale 
mondialeedi vincere la finale per il terzo 
posto proprio contro la Corea, una squa¬ 
dra costituita da un'ossatura di campioni, 
per nientesconosciuti ancheai nostri tifo¬ 
si. Insomma, gente rispettabile, che con il 
pallone non litiga, gioca con umiltà e de¬ 
terminazione, ègeneralmenteben piazza¬ 
ta in campo. Oltretutto, Istanbul guarda 
all'Europa ea all'Italia con grande interes¬ 
se, facile prevedere che i loro campioni 
vorranno ben figurare, stasera. I turchi 
sono in un albergo fuori, a qualche chilo¬ 
metro dal centro, qui ne parlano come di 
un esercito votato alla sconfitta, un'arma¬ 
ta logora e demoralizzata, soldati senza 



munizioni. Niente possono contro la po¬ 
tenza devastante dei nostri, nessuna arma 
hanno contro lequalitàdivinedegli azzur¬ 
ri, pocaedebole resi sten za possono oppor- 
redi fronte alla superiorità dei divi trapat- 
toniani. 

Cosi vedono le cose i tifosi di Pescara. 
Sappiamo che non è cosi. Anche se la no¬ 
stra formazione fa pensare ad una gara 
tutta d'attacco, con Buffon, Brindelli, 
Cannavaro, luliano,Zauri, Di Natale, Per- 
rotta, Di Biagio, Nervo, Vieri, Del Piero. 
Annunciata la lista, il Trap conclude: 
«Poi, a secondo di come si mette la parti¬ 
ta, cambio schema con un tre-quattro... 
insomma vedremo». Abbiamo capito, c'è 
una sola certezza: non sarà facile neanche 
stavolta. Speriamo bene. 


Precedenti: in 8 partite un punto per i turchi 


Sono otto i precedenti ufficiali fra le 
nazionali maggiori di Italia eTurchia, 
con gli azzurri ancora imbattuti e che 
vantano ben sette vittorie. L'unico 
risultato positivo conquistato dalla 
Turchia è un pareggio per 0-0, a 
Napoli, in una gara valida per le 
qualificazioni ai campionati mondiali 
di Germania 1974: era il 13 gennaio 
1973. Anchela differenza reti èa 
favore degli azzurri per 16 a 3, con i 
turchi mai andati in gol nel le prime 
cinque partite e che hanno poi segnato 


un gol dascuna nelle ulti me tre. 
L'Italia gioca per la terza volta nella 
propria storia un incontro in data 20 
novembre. Nel 1938 l'Italia superò, in 
amiche/ole, la Svizzera per 2-0 a 
Bologna. N al 1974, in un incontro 
valido per la quali ficazione alla fase 
fi naie degli Europei, gli azzurri 
vennero sconfitti 1-3 a Rotterdam 
dall'Olanda. La nazionale maggiore 
italiana ha disputato tre incontri, tutti 
amichevoli, a Pescara e finora ha 
sempre vinto. 


anticipazioni 

Cudicini, Conni e gli altri 
Quando il computer è et... 


Francesco Caremani 


L'autocitazioneèdiventata uno de¬ 
gli hobby preferiti dai giornalisti ita¬ 
liani, sportivi in particolare, «lo 
l'avevo detto», «io l’avevo scritto», 
quante volte abbiamo udito queste 
frasi e abbiamo storto il naso, cre¬ 
dendo in un modo diverso di fare 
questo mestiere. È con pudore, 
quindi, che ci accingiamo a fare lo 
stesso. Ebbenesì, l’avevamo scritto, 
l'avevamo scritto e corroborato 
con dati oggettivi, oltre che con 
l'autorevole parere di Roberto Bec- 
cantini. Di cosa stiamo parlando? 
Delle convocazioni di Trapattoni 
per l'amichevoledi questa sera con¬ 
tro laTurchia.llCt, infatti, ha chia¬ 
mato in Nazionale Cudicini, del 
Chelsea, Corini ePerrotta, del Chie- 
vo. C'immaginiamo la fila di colo¬ 
ro che in questo momento stanno 
cercando di prendersi il merito o 
addirittura la primogenitura di cer¬ 
ti nomi, ma questa volta non cen'è 
per nessuno. 

Otto maggio scorso, a un mese 
dal Mondiale nippo-coreano, 
"l'Unità" pubblica la rosa dei 23 
azzurri redatta, secondo oggettive 
classifiche di merito, dal nostro 
computer, all'anagrafe Luca M arri. 
Già noto alle cronache per il "Reai 
Paternò". Ricordate l'undici titola¬ 
re? Eccolo: Cudicini, Nestà, Came¬ 
ra, Ferrara, Gautieri, Pernotta, Cori¬ 
ni, Doni, Totti, Vieri, M iccoli, di¬ 
sposti in un "classico" 3-4-1-2. Al 


riguardo, avevamo anche messo in 
guardia dalla banale considerazio¬ 
ne del "miracolo Chievo", ma so¬ 
prattutto dalla prevedibilità e dalla 
mancanza d'iniziativa del centro¬ 
campo che Giovanni Trapattoni 
s'accingeva a portare in Giappone. 
I risultati, purtroppo, ci hanno da¬ 
to sacrosanta ragione, anzi l'hanno 
data al computer. Anche se era 
troppo facile intuire l'utilità di un 
Corini in una mediana priva di co¬ 
struttori di gioco. Con Cudicini, in¬ 
vece, il Ct apre un altro capitolo 
doloroso. Infatti, il portiere del 
Chelsea, da due anni il miglioredel- 
la Premiership, èil primo giocatore 
convocato chegioca all'estero. Chis¬ 
sà Carboni e Di Canio comesi sta¬ 
ranno mangiando il fegato in que¬ 
sto momento. Due nomi non a ca¬ 
so, perché presenti nei 23 segnalati 
dal pc l'8 maggio scorso. Attendia¬ 
mo le definitive consacrazioni, per 
restare all’interno della nostra lista, 
di Bombardini e Miccoli. Gli altri? 
Beh, molti sono fuori gioco per col¬ 
pa della carta d'identità, mentre 
Totti, Vieri e compagni a sono arci- 
noti, anche se ultimamente fre¬ 
quentano, per loro scelta, la N azio¬ 
nale col contagocce. Queste convo¬ 
cazioni, secondo noi, hanno un du¬ 
plice significato. Da una parte sono 
la risposta disperata di chi non sa 
più a che santo appellarsi per resta- 
resulla panchina dell’Italia, dall'al¬ 
tra sono la risposta piccata a chi 
snobba la maglia azzurra. Resta un 
dato, noi l'avevamo scritto. 


Nel “Piano di previsione economica 2003” tagli al personale e alle spese. E un buco di 246 milioni 

Coni, un manuale per sopravvivere 


Nedo Canetti 


ROMA Manualedi sopravvivenza. Così po- 
trebbeesseresottotitolato il "Piano di pre¬ 
visioneeconomica per il 2003" cheil Coni 
ha presentato al ministro dell'Economia. 
Sarà seguito, entro il 15 dicembre, dal 
"Piano industriale" della Coni spa. Possia¬ 
mo considerarlo l'ultima spiaggia del Co¬ 
mitato olimpico per salvarsi dal naufragio 
finanziario. 

Valgano le cifre. Si prevede, per il 
2002, un disavanzo di 114 milioni di euro, 
che, aggiunti ai 220 milioni del 2001, por¬ 
tano ad un passivo complessivo di 325 
milioni (650 miliardi di vecchielire), dato 
dalla differenza tra le uscite, ammontanti 
a 455 milioni e le entrate, fissate in 341 
milioni, così suddivise: 140dalleschedine; 
94 dalle scommesse, 77 dal promesso, e 
ancora per strada, contributo statale, 30 
per entrate varie. 

Una situazione già pesantissima che 


giustifica i reiterati allarmi lanciati da 
Gianni Petrucci e da Franco Carrara, ma 
destinata ad aggravarsi per il prossimo an¬ 
no. È scritto nel "piano". Il Coni prevede 
di compiere uno sforzo considerevole di 
risparmio, ma il risultato è ancora un for¬ 
te squilibrio tra i 506 milioni di euro di 
costi ei 260 di entrate per un disavanzo di 
246. Si risparmia sul personale da 130 a 
117 milioni, pari all'11%. In più una ridu¬ 
zione del 10% (da 72 a 65 milioni) per 
acquisti di beni e servizi non relativa ai 
giochi eil dimezzamento (da 52 a 26 milio¬ 
ni) di quelli relativi ai giochi. Altre spese 
riguardano i 33 milioni per oneri tributari 
(8,3 milioni), incentivazioni per pensiona¬ 
menti (10,4): tfr (6,9). In forte aumento, 
in vista delle Olimpiadi di Atene, le uscite 
per l'attività sportiva, da 158 a 212 milio¬ 
ni. 

Basteranno per la preparazioneolimpi¬ 
ca? Bisognerà senti re lefederazioni. N one¬ 
stante lo stringersi della cinghiaci tagli al 
personale, i costi lievitano di 52 milioni di 


euro, anche per il "regalo" della nascita 
della Coni spa, dalla quale deriva il paga¬ 
mento dell'lva (44 milioni) finora non 
contemplato. In una nota, si precisa che la 
gestione dei giochi resterà al Coni solo se 
riuscirà a confermare la neutralità fiscale, 
cosa della quale si dubita fortemente. Il 
personale dovrebbe passare dagli attuali 
2.627 dipendenti ai 1909 del prossimo an¬ 
no, ai 1842 del 2004 fino ai 1759 del 2005. 
Per il 2003, si prevedono 400 in mobilità 
volontaria: 131 in pensionamento incenti¬ 
vato e 187 in passaggio al Monopolio. Il 
grosso punto interrogativo, resta aliatine 
lo stesso di sempre. Mancano, nella più 
ottimistica delle previsioni, 246 milioni di 
euro, che dovrebbe scuci re il governo, ma¬ 
gari qualcuno di più, se non si inverte il 
trend negativo di giochi e scommesse. 
Conseguenza?! I Comitato olimpico anco¬ 
ra alla mercédi Tremonti, con nefaste con¬ 
seguenze per l'autonomia, già messa a du¬ 
ra prova dalla nascita della Coni spa e dal 
trasferimento dei concorsi al Monopolio. 


Turista per caso sui campi di serieA, De 
nis Godeas da Cormons consuma le pro¬ 
prie domeniche zampettando stranito fra 
i su per-professionisti di quello che fu il 
campionato più bello del mondo. 

E mescolandosi a cotanti fenomeni egli, 
moviola naturale, percorre a velocità diffe¬ 
rita il tempo di gara, giocando una perso¬ 
nale partita declinata al passato prossimo 
e pensando a ciò che avrebbe dovuto car- 
pireun attimo fa. Vero specialista dell'atti¬ 
mo fuggito. 

Calciatore di stazza, Godeas allegramente 
stazzona ogniqualvolta si trovi a trattare 
l'oggetto sferico, scovando in esso inso¬ 
spettati spigoli al solo contatto col piede. 

Virtù innata di giocatore d'altri tempi (e 
altre ere geologiche), selvatico nel fare e 
nel l'appari re, incorrotto da alchimietatti¬ 
che e fondamentali tecnici. Eroicamente, 
da solo egli sfida tignose difese avversarie, 
capeggiando l'attacco della squadra più 
micragnosa e sfigata dell'emisfero: il Co¬ 
mo, media di una palla-gol ogni 57,9 minuti, unica al mondo 
capacedi subireun rigore per un cazzotto al le gengive becca¬ 
to dal proprio portiere. 

Impresa titanica, quella di Denis. Cui egli fa fronte come può, 
coi risultati che le cifre impietose raccontano: un solo gol in 
campionato, a queirallegra compagnia filantropica che è la 
difesa della Roma (sabato scorso bucata di testa su calcio 
d'angolo da Okan Buruk, 169 centimetri). 

In attesa della gara di ritorno, Denis si esercita volenterosa- 


mente, esibendo la prontezza rapace di uno 
stegosauro e la scioltezza dei movimenti 
tipica di Big Jim. Così ha fatto domenica 
contro la Lazio, allorché ha sfoderato il me 
glio del repertorio: dapprima, tocco d'ester¬ 
no destro effettuato con stortezza di coordi¬ 
nazione che per un attimo ha fatto rivivere 
l'era romantica dell'opera dei pupi; quindi, 
botta di straordinaria possanza a dieci me 
tri dalla porta, con traiettoria intercettata 
dalla fronte di una vecchina che portava il 
canea spasso per il lungolago. 

Nulla, però, turba l'animo di Denis in que 
sto viaggio-premio nella massima serie. 
Con spirito distaccato egli continua ogni 
domenica, guardandosi intorno perplesso 
e provocando il medesimo effetto di stra¬ 
niamente in chi lo veda evolvere sul cam¬ 
po. 

Perché la sua partita in "slow motion" con¬ 
ferisce un tocco di surreale all'ambiente, 
col contributo di quell'incedere lento e po¬ 
deroso che secondo una corrente eretica 
delle scienze biomeccaniche andrebbe etichettato come "pas¬ 
so della quaglia gravida". 

Tutto ciò fa di Denis un personaggio degno di figurare in un 
film di Theo Angelopoulos, di quelli in cui la fatica dell'esiste- 
re si mescola a un rallentamento degli eventi che rende al 
tempo che scorre la prospettiva di un cannocchiale rovescia¬ 
to. Sembra di vederlo, Denis Godeas, protagonista di un 
lungometraggio esistenzialista sul calcio: "Il passo sospeso 
della quaglia gravida". Nei cinema d'essai farebbe il pienone. 



Godeas Bomber 
dell’Attimo 
Fuggito 


Pippo Russo 



































CONFESERCENTI: 

Persone che hanno 
fiducia nella gente . 



Puoi fidarti di noi 



Piazza Pier Vettori 8/10 - Firenze 
E-mail: info @confesercenti. fi. it 
Web: yfww.confesercentifi.it 


Queste persone ogni 
giorno lavorano con fe e 
per te, mettendo al tuo 
servizio competenza , pro¬ 
fessionalità e tanto 
umanità in tutto ciò che 
fanno. 
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BASEBALL 

Mike Piazza da turista a Roma 


L’asso Usa forse va in azzurro 

Mike Piazza, uno dei più forti giocatori 
della Major League di baseball, ieri era a 
Roma per l'ultima tappa europea di un 
tour promozionale per il baseball 
statunitense. L'asso dei New York Mets 
(nella foto) ha avuto un'accoglienza a 
sorpresa da parte del presidente federale, 
Riccardo Fraccari, che gli ha donato la 
maglia della nazionale col suo nome 
scritto sulle spalle e il tanto caro n. 31. «lo 
in azzurro? Sarebbe un onore», ha detto 
entusiasta Piazza che è originario di 
Sciacca, in provincia di Agrigento. 



HOCKEY 

Muore un giocatore coreano 
colpito al petto dal disco 

Una normalissima partita di hockey sul 
ghiaccio gli è stata fatale. Un giocatore 
dilettante sudcoreano è morto durante un 
incontro a Chunchon (85 Km a est da 
Seul) dopo essere stato colpito al 
petto dal disco. Choi Seung-Ho aveva 21 
anni, studiava all’Università di Kwangun e 
stava partecipando ad un torneo 
organizzato dal suo ateneo. La morte 
dell’hockeista, avvenuta diverse ore dopo 
l'incidente, è il primo caso del genere 
registrato in Corea del Sud, secondo 
l’agenzia di stampa locale Yonhap. 


SQUALIFICHE 

Niente prova tv per Roma-Inter 
Sospeso il S. Elia di Cagliari 

Niente utilizzo della prova tv da parte del 
giudice sportivo per i fatti avvenuti al 
termine di Roma-Inter. Per quanto 
riguarda la Roma, il giudice ha inflitto una 
giornata di squalifica a Zebina. 

E stato poi stabilito di sospendere 
cautelativamente il campo del Cagliari, in 
riferimento all’episodio dell’aggressione 
subita dal portiere Emanuele Manitta del 
Messina. La decisione è stata presa 
in considerazione della riserva scritta 
sull’interruzione della gara presentata dal 
Cagliari. 


BASKET 

Stasera l’Italia gioca in Inghilterra 
senza Myers, Basile e Meneghin 

Questa sera (ore 20.30) l’Italia di Carlo 
Recalcati gioca a Coventry il primo di tre 
incontri in programma nel girone E per i 
ritorno delle qualificazioni agli Europei 
2003. Assenti per infortunio Basile, 

Myers e Meneghin, il capitano degli 
azzurri sarà Abbio. Questa la formazione 
italiana: Radulovic, Bulleri, Galanda, 
Marconato, Righetti, Tonolli, Pozzecco, 
Abbio, Mian, Chiacig. Classifica dopo il 
girone di andata: Italia e Russia punti 8; 
Inghilterra, Slovenia e Rep.Ceca 4; 
Portogallo 2. 
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Lambnisco & canestri sulla via Emilia 

A Reggio fame di basket, campioni e vivaio: ora la scalata per tornare in serie Al 


Luca Santini 


REGGIO EMILIA Mettete una domeni¬ 
ca a Reggio Emilia, magari una do¬ 
menica invernale. Appena entrate 
nel centro storico la prima piazza 
che incontrate è intitolata a Giober¬ 
ti. Prendete la prima a destra etene- 
te d'occhio i numeri civici, all'otto 
troverete il PalaESigi. 

Se siete fortunati e la squadra 
reggianadi Lega Due, la Bipop-Cari- 
re, gioca in casa potrete assistere ad 
uno spettacolo chein Italia, lo dico¬ 
no i numeri, si può vedere al massi¬ 
mo in treo quattro piazze. Perché il 
Basket a Reggio è un "must" datan¬ 
ti anni, da quando la squadra si chia¬ 
mava Cantine Riunite eforse anche 
da prima. Reggio Emilia ha un cer¬ 
to feeling con i campioni, e da lì ce 
ne sono passati tanti. Bob Morse, 
M ike Reddig, Roosvelt Bowieejoe 
Briant (seil cognome vi dicequalco- 
sa provatea pensare alla maglia nu¬ 
mero 8 dei Lakers e troverete le ori¬ 
gini dell'M vp N ba 2001) che hanno 
guidato la Reggiana in un bellissi¬ 
mo viaggio nella Al degli anni '80. 
Poi gli anni Novanta, doveil pubbli¬ 
co reggiano cala in un torpore da 
media classifica di A2 e soprattutto 
da Reggiana calcio in serie A, e infi¬ 
ne il risveglio con M ike M itchell il 
gigante dello Utah che a 40 anni 
suonati metteva in riga tutti quanti 
in A2ein Al, con una media punti 
da fare invidia al miglior Myers. 
Con Basile, sbocciato proprio a Reg¬ 
gio epoi Chiacig, Damiao, Jent per 
arrivare alle ultime generazioni con 
Young, GentileeClack, che per due 
anni di fila hanno stradominato la 
stagione regolare, per poi vedere 
sfumare la Al in gara 5 nella finale 
play-off. 

Il pubblico a Reggio non può 
non innamorarsi di uno sport co¬ 
me la pallacanestro, specie se chi 
può e ha i denari fa di tutto per 
rendere la squadra cittadina bella e 
affascinante, portando giocatori 
bravi e famosi e allenatori con il 
piglio vincente, vedi M arcelIetti e 
Dado Lombardi. Così tremila, quat¬ 
tromila persone ogni domenica se¬ 
guono con il fiato sospeso la palla a 
spicchi lanciata in aria insieme ai 
due pretendenti pronti a contender- 
selaeduecento "Testequadre", così 
si chiamano gli ultra reggiani, se¬ 
guono la squadra in trasferta. 

11 segreto del successo di questa 
squadra sta probabilmente in una 
seriedi coincidenze chel’hanno dol¬ 
cemente accompagnata nelle grazie 
dei cittadini. Pensate al fatto che 
uno dei momenti di massimo splen¬ 
dore della società biancorossa èarri- 
vato proprio quando la piazza calci¬ 
stica era in pieno declino e dalla 


serie A è passata i n C1 con 300 spet¬ 
tatori a domenica, proprio in quel 
periodo la Sidis arrivava quarta nel 
campionato di Al uscendo a testa 
altissima dallesemifinali scudetto. 

«La nostra società- spiega il pre¬ 
sidente della Pallacanestro Reggia¬ 
na, Stefano Landi - ha da sempre 
cercato di mantenere un alto livello 
di spettacolo, con giocatori eternici 
di grande esperienza. Queste quali¬ 
tà, unite alla nostra voglia di vince 
re ci hanno regalato un posto nel 
cuoredei nostri tifosi che negli ulti¬ 
mi anni ci seguono numerosissimi. 
Faccio fatica a trattenere le gioia ed 
èuna soddisfazione immensa quan¬ 
do entro nel palazzetto evedo quat¬ 
tromila persone pronte a salutare 
l'ingresso in campo dei ragazzi. 
Questa èforse una delle più grandi 
soddisfazioni che mi potevo toglie¬ 
re da presidente: fare amare la mia 
squadra da tutta la città». 

Ma negli occhi di Landi e di 
tanti tifosi sarà difficile cancellare 
l'amarezza dell'ultima giornata di 
play off contro Napoli, quando la 
Bipopsi èlasciata sfuggi redallema- 
ni la promozione al terminedi una 
intera stagione da vera dominatri¬ 
ce. 

«Abbiamo perso quattro partite 
in tutto l'anno esiamo riusciti a per¬ 
dere la promozione in Al» continua 
Landi amareggiato. «Sicuramente le 
nuove regole della Lega Due non ci 
hanno aiutato, solo un anno prima 
saremmo passati come vincente del¬ 
la regoular, season mentre abbiamo 
dovuto disputare ugualmente i 
play-off. Poi siamo stati sconfitti da 
una squadra comela Di Nolacheha 
cambiato 4/5 della formazione tito¬ 
lare per arrivare fresca e rinvigorita 
da nuovi elementi alla fi naie. In que¬ 
sto caso hanno avuto ragione loro e 
forse non ha pagato la nostra voglia 
di mantenere unita la squadra (uni¬ 
co rinforzo Nando Gentile, ndr) 
non cambiando nessun elemento, 
per creare un vero legame nel grup¬ 
po. Fortunatamente dall'anno pros¬ 
simo torneranno ad essere due le 
società promosse in Al, ma noi pun¬ 
tiamo al salto di categoria già da 
quest'anno, abbiamo cambiato di¬ 
versi giocatori e il coachm ma mi 
sembra che la squadra sia in grdo di 
farcela. Poi abbiamo la Uleb Cup 
che ci ha già dato delle belle soddi¬ 
sfazioni e potremmo davvero avere 
delle sorprese anche in Europa». 

La squadra di Luca Dalmonte, 
ex Avellino e Imola ma cresciuto 
alla scuola Fortitudo, ci vuoleri pro¬ 
vare subito insomma. Lo dimostra¬ 
no le grandi prestazioni di Young, 
Mordente e soci, ai quali bisogna 
aggiungere gli arrivi di Evans e del 
gigantesco Thalamus McGee. Pare 
che questa Bi pop possa davvero ten- 



Alvin Young a canestro: la guardia Usa è il leader della Bipop-Carire 


curiosità 


Kobe Bryant 
il “reggiano” 


REGGIO EMILIA A volte la realtà si confonde con 
la favola, o semplicemente è troppo bella da 
sembrare una favola. Così capita che un giorno 
del 1990 una professoressa di ginnastica delle 
scuole medie private San Vincenzo di Reggio 
Emilia, durante il normale svolgimento delle 
lezioni, si trovi nella rara occasione di rifilare 
un'insufficienza. Lo studentein questione a det¬ 
ta dell'Insegnante è troppo esuberante e non 
riesce negli esercizi più elementari della pallaca¬ 
nestro. A colloquio con i genitori del ragazzo 
l'insegnante spiega che secondo lei il giovane 
dovrebbe provare col calcio, perché lo ha visto 
giocare durante le sue ore e pare proprio che 
abbia del talento. Con la palla a spicchi invece 
niente, secondo il docente II padre, Joe, che 


invece ci sa fare egioca nelleCantine Riunite in 
Al decide di riportare il figlio negli States a 
Filadelfia dove il ragazzo è nato il 23 agosto del 
1978e vissuto fino a otto anni. Dieci anni dopo 
il piccolo Kobein questione, saledi prepotenza 
sul gradino più alto del podio del campionato 
più importante del mondo: la Nba, È stato ac¬ 
quistato dai Los Angeles Lakers e indossa la 
maglia numero 8, Bryant, In coppia con 
Shaquille O'Neal travolge ogni avversario per 
tre anni di fila diventando il nuovo simbolo del 
basket nel nuovo millennio, Chissà cosa pensa 
oggi queirinsegnante che per qualche anno ha 
avuto come alunno uno dei migliori giocatori 
di sempre, uno di quelli chefaranno da coperti¬ 
na agli almanacchi. Di sicuro c'ècheKobediffi- 
cilmente dimenticherà Reggio. Perché lì ha 
mosso davvero i primi passi verso il canestro, 
Seguendo il padre che era una bandiera della 
Pallacanestro Reggiana si è ritagliato un posto 
nel cuoredei tifosi, molti dei quali l'hanno mar¬ 
cato o visto giocare nelle giovanili della Sidis e 
poi l'esplosione nel mondo dei marziani Nba. 

l.s. 


tare il colpaccio di nuovo. 

«Il passato non deveincideresul 
nostro lavoro - spiega Dal Monte, 
su bentrato al l'era M arcel I etti -1 a so¬ 
ci età ha costruito una squadra com¬ 
pletamente nuova basata su Young 
esui giovani. Purtroppo l'estate non 
ci è bastata per prepararci al meglio 
e il campionato ci ha colto ancora 
fuori forma. Col passare del tempo 
la squadra ha però cominciato a gi¬ 
rare come piace a me e abbiamo 
inanellato una serie di sette vittorie 
consecutive. Adesso ci aspetta una 
pausa fino al primo dicembre che 
sarà utilissima ai ragazzi per tornare 
ad allenarsi». 

«Negli ultimi due mesi abbiamo 
dovuto affrontare una serie impres¬ 
sionante e massacrante di incontri 
che praticamente non ci ha conces¬ 
so il tempo per allenarci. Questo ha 
inciso molto anche sul livello di re¬ 
cupero dei miei ragazzi,che ora han¬ 
no bisogno di riposare e tornare a 
lavorare se vogliamo inseguire dav¬ 
vero l'obiettivo che ci siamo posti 
ad inizio stagione. La società infatti 
vuole la promozione e credo che sia 
nostro dovere provarci con tutte le 
nostre forze. Sicuramente seia squa¬ 
dra risponderà bene all'innesto di 
Evansedi McGee potremmo dire la 
nostra. Attualmente però l’assetto 
tecnico progettato in estateèancora 
in cantiere, quando saremo ben bi¬ 
lanciati e in forma avremo il dovere 
di tentare di raggiungere la Al, an¬ 
che se conosciamo beneil livello dei 
nostri avversari e sappiamo che non 
sarà faci le». 

continua (mercoledì 27: Biella) 


Venerdì notte via ai ripescaggi: Oracle sceglie Stars & Stripes, Prada contro Victory 

Luna Rossa aspetta i vichinghi 


AUCKLAND Sorpresa per il recupe¬ 
ro dei quarti di finale della Louis 
Vuitton Cup: gli accoppiamenti 
per le regate di venerdì notte sono 
LunaRossa-Victoryeil derby ame¬ 
ricano OneWorld-Stars& Stripes. 

Contro ogni pronostico One 
World ha scelto di giocarsi l'ingres¬ 
so in semifinale contro i temibili 
"cugini" guidati da Dennis Con- 
ner. U n derby inaspettato, conside¬ 
rando cheVictory erano considera¬ 
ti il sindacato più deboledei quat¬ 
tro in lizza. 

De Angelis ringrazia: contro 
gli svedesi Luna Rossa ha vinto fa- 
cilenei round robin. Comunqueè 
bene mantenere la prudenza. I vi¬ 


chinghi infatti hanno un gran ro¬ 
daggio: sono i primi ad aver inizia¬ 
to questa campagna di Coppa nel 
golfo di Hauraki. Il progetto della 
barca poi è curato da German 
«M ani» Frersjr., già con Prada nel¬ 
la precedente sfi da. Ottima la ciur¬ 
ma, a cominciare dal timoniere 
Jesper Bank, due volte medaglia 
d'oro ai Giochi olimpici, l'ultima a 
Sydney nei Soling. Da non sottova¬ 
lutare che anche gli svedesi hanno 
«pescato» nel campo neozelandese 
un elemento che potrebbe risulta- 
redecisivo: il capo costruttore del¬ 
la barca è infatti il kiwi ChrisMel- 
low, uno degli artefici di Black M a- 
gic 2000, e ad aiutarlo ci sarà un 


italiano: Dario Valenza. 

Orn, questo il nomedella bar¬ 
ca scandinava, è uno scafo 
ali-round, senza buchi di prestazio¬ 
ne (non ha la disparità di rendi¬ 
mento tra bolina e poppa eviden¬ 
ziata, per fare un esempio, da Lu¬ 
na Rossa). Per Ita 74, vestita di 
nuovo dopo il restyling, sarà la pro¬ 
va del fuoco. 

I ripescaggi si disputano con la 
formula dentro o fuori: chi vince4 
regate va alla semifinale (la prima 
è già Alinghi-Orade Bmw), chi 
perdeacasa. Leprevisioni meteo a 
lunga scadenza per il ripescaggio 
parlano di venti medio-leggeri per 
i primi due giorni. 


WWW. 
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A BOLOGNA «OFFICINEMA» 

ALLA SCOPERTA DI NUOVI TALENTI 

La presentazione del bando 2003 del 
Premio Solinas, che si terrà a Bologna, 
ha inaugurato ieri la settimana di eventi 
di Officinema, per iniziativa della Cineteca 
di Bologna e del suo direttore Giuseppe 
Bertolucci. Tra le varie sezioni, 

P Officinema propone una selezione dei 
più stimolanti film «da fare», accogliendo 
i progetti di lungometraggio di autori 
esordienti, alla ricerca di partner 
finanziari. Produttori, responsabili 
cinema delle reti televisive e distributori 
parteciperanno alla settimana di eventi, 
per scoprire nuovi talenti ed individuare i 
progetti più rilevanti. Inoltre sono previsti 
incontri con gli sceneggiatori, tra questi 
Paolo Virzì e Francesco Bruni. 



Il principino lancia I SOTTACETI PER UN PO’ DI BENEFICENZA (SOLO UN PO’, PERÒ) 


Roberto Gorla 

A costo di essere annoverato nel Guinnessda disinfor¬ 
mati, non voglio vederlo. A costo d'essere escluso, in 
anticipo, dai ciarlieri pettegolezzi dei salotti che non 
frequento, non voglio vederlo. Non voglio che questa 
ennesima stupidaggine pubblidtaria annichilisca la 
mia residua fiducia in un mesti ere che invece di pro¬ 
durre creatività sforna testimoni a catena. Sono cre¬ 
sciuto con l'idea di principesse la cui nobiltà superava 
persino la temibile prova pisello, non voglio chelemie 
residueillusioni sull'aristocrazia anneghino in un va¬ 
setto di carciofini. «Ah, quanto èsimpaticoil principi¬ 
no! È gentile con tutti, persino con i macchinisti!», 
dicono le cronache. E, a suprema testimonianza di 
democratica accondiscenza verso i comuni mortali, ci 
assicurano che il rampollo dei Savoia abbia passeggia¬ 


to sul set, a pié scalzi. Di sicuro, non è lo stesso che 
recarsi a palazzo in biadetta o mescolarsi tra la folla 
per saggiare i bisogni del proprio popolo come usava¬ 
no un tempo certi regnanti di reami veri, ma bisogna 
pure accontentarsi. Il principino, tuttavia, vien de 
scritto nobile, ancorché nel lignaggio, nell'animo ed 
indi ne a misurarsi con le miserie del mondo. Al pun¬ 
to dall'aver disposto che parte del compenso percepito 
per le regali prestazioni, sia devoluto in beneficenza. 
Indito gesto, il suo, se non fosse, ahinoi, per quél 
«parte». Dopo Richard Gere e Paul Ne/vman che, 
quando hanno fatto i testimoni, hanno rinunciato 
all'intero loro compenso in favore di una buona cau¬ 
sa, un bel silenzio sul «cachet», sarebbe stato più 
indicato oltre che più accorto. La precisazione ha il 


solo risultato di conferire al gesto un che di carità 
pelosa. Dd resto, per quanto ce ne cale, il prindpino è 
libero di disporre a suo piacimento dd guadagni che 
gli derivano dalle sue prestazioni pubblicitarie, la cui 
competenza in tasse confidiamo rientri in patria 
quanto il suo titolare. Ma che figura ci fa, un futuro 
re, a farsi surclassare in prodigalità da due attori, per 
giunta senza nemmeno una goccia di sangueblu ndle 
vene? Se mai d sono stati, pare siano finiti i tempi in 
cui i re erano disposti ad offri re la metà dd loro regno 
comesupremo atto di generosità e dopo «il mio regno 
per un cavallo», sono ormai malinconicamentegiunti 
a barattare qualche quarto di nobiltà per un pezzetto 
di notorietà. Da questo punto di vista almeno, non si 
può tuttavia negare che l'operazione abbi a centrato il 


bersaglio, eoa come i Savoia san fare. Lo spot dd 
prindpe dd sottaceti, ndl'immaginario italiano, si 
avvia a contendereiI posto alla favola ddla principes¬ 
sa dd pisdlo e dopo aver fatto il giro ddle prime 
pagine dd giornali, è andato in onda, in tutti suoi 
trenta secondi e con tanto di marchio, all'interno dd 
Tg5. Alla faccia di Mentana e di qudli che ancora 
dubitano di quanto l'informazione possa essere asser¬ 
vita alla pubblicità. Sei dati che circolano sono esatti, 
dovremmo sorbi redo fra Ie3 ele400 volte, distribuito 
su Rai eMediaset. Rimaneil dubbio se l'obiettivo sia 
qudlo di indurregli italiani a consumare più sottaceti 
o a far digerire loro un ritorno forse più indigesto di 
quanto si voglia far credere. Chissà, forse due piccioni 
con un sottaceto.! robertogorla@libero.it) 
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L'attorecinematografico J amesCoburn è mor¬ 
to ieri notte a Los Angeles, all'età di 74 anni. 
Era nato a Laurd, Nebraska, il 31 agosto 
1928. Coburn è stato stroncato da un attacco 
cardiaco mentre ascoltava musica ndla sua 
casa di Beverly Hills È stato trasportato al 
famoso Cedars Sinai M edical Center, ma non 
c'era niente da fare. Soffriva da tempo di una 
violenta forma di artrite reumatica. 

Alberto Crespi 


CINEMA 


U 


E stato uno degli ultimi 
eroi del West. Col suo 
romantico silenzio 
e con le sue rughe 
ha attraversato 
la storia del cinema 
da «I Magnifici Sette» 
a «Pat Garrett e Billy Kid» 
Giù la testa, ragazzi 
se n ’è andato 
un grande attore 

I 


na volta o 
l'altra bi¬ 
sognerà 

andarci, nel Ne¬ 
braska. Dev'essere 
un paese strano. 

Pare che sia tutto 
piatto, scavato so¬ 
lo dai solchi delle 
badlands cantate 
da Bruce Spring- 
steen in uno stra¬ 
ordinario album 
«in bianco e nero» 

( Nebraska, appun¬ 
to, del 1982). Ma 
sicuramente l'aria 
fa bene agli attori, 
se considerate che 
vi sono nati M ar- 
lon Brando, Fred 
Astai re, Montgo¬ 
mery Clift, Nick 
N olteej amesCo¬ 
burn. I primi quat¬ 
tro a Omaha, il ca¬ 
ro vecchio James- 
checi ha lasciati ie¬ 
ri a 74 anni - in 
quel di Laurei. Se 
il genio della dan¬ 
za Astai re non ha molto a che vedere con gli 
altri grandi citati, Clift e Brando sono stati 
sicuramente i miti di Coburn agli inizi della 
sua carriera, negli anni 60; e Nolte è stato 
suo compagno di avventura in un bel film di 
Paul Schrader (The Affliction, 1997) per il 
quale James ha vinto il suo unico Oscar. 
N olteera il figlio, Coburn il padre: l'anagrafe 
non avrebbe permesso una simile paternità 
(ci sono solo 13 anni di differenza fra i due), 
ma le rughe che solcavano il volto di James, 
semprepiù si m i I e al I e ibad/ands d el suo paese 
natale, e le mani deformate dall'artrite gli 
permettevano di fingersi millenario. Invece 
aveva solo 74 anni, eda 
ieri riposa assieme ai 
vecchi amici di un tem¬ 
po. Divi come Yul Bryn- 
ner e Steve M cQueen 
(suoi compagni nei Ma- 
gnifìd sette) o registi co¬ 
me Sam Peckinpah e 
Sergio Leone(chelo di¬ 
ressero nei suoi ruoli 
più belli: di Sam fu an¬ 
cheassistente alla regia, 
in Convoy) gli avranno 
sicuramente riservato 
un posto accanto a loro. Stasera, lassù, si fa 
baldoria. 

James Coburn è stato uno degli ultimi 
eroi del West. Arrivato a Hollywood in un 
momento storico in cui il genere per eccel¬ 
lenza comi nei a a deci i nare, ne cattura e i nter- 
pretagli ultimi bagliori. Il suo esordio avvie¬ 
ne in L'albero della vendetta (RideLonesome, 
1959), uno di quei meravigliosi western pro¬ 
dotti dalla Ranown negli anni '50: erano tut¬ 
ti scritti da Burt Kennedy (poi buon regista 
di suo), diretti da BuddBoetticher e interpre¬ 
tati da Randolph Scott. Una predestinazio¬ 
ne: Coburn avrebbe imparato tutto da attori 
come Scott o, per andare più indietro nel 
tempo, comejoel M acCrea o i più grandi di 
tutti,JamesStewarteGary Cooper; quei lun- 
gagnoni un po' dinoccolati che recitavano 
senza dare la sensazionedi far nulla di specia¬ 
le. I re dell ’underplaying, la recitazione sotto 
le righe: un altro di questa scuola, ma con 
più «faccia» e un insopprimibile romantici¬ 
smo che debordava da ogni poro, era Robert 
Mitchum. Nella Hollywood degli anni '60, 
Coburn si impone pian piano come un loro 
erede. Di suo, ci mette una faccia di pietra, 
silenziosa e imperturbabile. Quando appare 
nei M agnifid sette di John Sturges (1960, era 


Coburn il magnifico 


i 





XMcr 
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il pistolero più abilecon il coltello che con la 
Colt) qualcuno si prende la briga di contare 
lesue battute: pare siano sei, e tutte brevissi¬ 
me. Quel ruolo così laconico e potente lo 
lancia, e d'altronde quel film è una specie di 
allevamento di divi (Brynner e McQueen 
erano già famosi, Eli Wallach, Horst Bu- 
chholzeCharlesBronson avrebbero sfonda¬ 
to di lì a poco). Fa in rapida successione La 
grandefuga, Sciarada, Sierra Charribai il pri¬ 
mo incontro con Peckinpah). Diventa un 
attoredi nome, il che lo rende troppo costo- 


I suoi bellissimi cinque 

L’albero della vendetta (1959) 

È il suo debutto sul grande schermo grazie all’incontro con 
Budd Boetticher. Ed è anche il suo «debutto» nel western 
nei panni di un fuorilegge. 

I magnifici sette (1960) 

Trampolino di lancio per Coburn e i suoi colleghi, pistoleri 
doc del celebre remake dei Sette samurai di Kurosawa 
firmato da John Sturges. 

Sierra Charriba (1964) 

La prima volta di Coburn con Sam Peckinpah in un western 
che fa piazza pulita di molti luoghi comuni e indicherà la 
strada a Sergio Leone. 

Giù la testa (1971) 

Coburn nei panni del rapinatore irlandese che, in realtà, 
combatte per la rivoluzione di Villa e Zapata. Il suo primo 
western-spaghetti con Sergio Leone. 

Affliction (1997) 

È il film che gli valse l’Oscar - il suo unico - come miglior 
attore non protagonista. Coburn è un vecchio padre violen¬ 
to in questa tragedia moderna firmata da Paul Schrader. 


j 


so nel momento - correranno 1964- in cui 
Sergio Leone decide di «copiare» un film di 
Akira Kurosawa, La sfida del samurai, e di 
trasformarlo in Per un pugno di dollari. La 
prima scelta di Sergio per il pistolero senza 
nome, sospeso fra i due clan rivali («i Rojo 
da una parte e i Baxter dall'altra, e io nel 
mezzo») come l’Arlecchino goldoniano fra i 
due padroni, è lui. Ma prende già cachet 
troppo alti. Si ripiega su Clint Eastwood, un 
altro che recita senza smorfie e che sarebbe 
divenuto l'ultimo vero erede della H ollywo- 


Esordisce nel ’59, con 
un western: «L’albero 
della vendetta». Recitava 
così, come se non stesse 
facendo niente 
di speciale 


r> 



Lavora con Peckinpah 
e con Sergio Leone: 
nel suo film irrompe 
nel West a bordo 
di una moto e carico 
di esplosivi... 


Una foto recente 
di James Coburn 
Qui a fianco 
una scena 
de 

«I magnifici sette» 
Coburn è il secondo 
da sinistra 


cerniere 


Smilzo e silenzioso: 
il germe dell’antieroe 


Toni Jop 


Lui non voleva combattere, non voleva cedere al ricatto della sfida e 
quando, più tardi, deddedi assestare corpo e ani ma per il duello dò 
non accade perché è stato toccato nell'angolo più sensibile della 
vanità. Accetta la sfida solo per salvare la sua vita. Ripensatelo: 
magro come un grissino, lungo e un po' sbilenco, una struttura 


fisica fragile sostenuta da una afasia che tradisce la sua natura di 
incubatricedi una forza trattenuta, non aggressiva. In quella scena 
indimenticabilein cui contrapponela propria trasognata evanescen¬ 
za, che evoca quella dd suo inviabile coltello, alla masa’cda presen¬ 
za ddlo sbruffone che vuole ad ogni costo dimostrare la superiorità 
ddla sua pistola sulla lama; all'inizio ddl'epopea dd M agnifid 
Sette. E, come nd paradosso ddla lepre e ddla tartaruga, qudla 
lama arriverà al bersaglio prima ddla fragorosa, bruciante tecnolo¬ 
gica pallottola. Ecco, qud dudlo focalizzato sulla figura renitente e 
ammalata di spleen di J amesCoburn, potrebbe essere assunto come 
cerniera che salda, mentre le identifica, due culture dnematografi- 
che: da un lato - e«prima» -, c'èqudla H ollywood checdebra l'eroe 
con una coerenza plastica capace di sintetizzare forza, positività e 
bellezza in un atletismo psicofisico ben rappresentato da John Way- 
ne Dall'altro, il germe dnematografico ddl’antieroe, ddl’uomo 
qualunquecheodia la violenza, che è nessuno, che accetta anche la 


bolla ddla assenza di coraggio ma che non va disturbato oltre un 
certo limite, perché oltre qud limite può far dd male al titolare 
induscusso ddla forza, può batterlo. È fanti eroe che ha trovato, per 
volontà ddla stessa Hollywood, in Dustin Hoffman il suo interprete 
e il suo leader politico. Perché è di politica che stiamo parlando. 
R ipensate a H offman in «Piccolo Grande U omo» (di A rthur Penn, 
1970), in «Canedi paglia» (di Sam Peckinpah, 1971), esoprattutto 
nd «Laureato» (di MikeNichols, 1967): èHollywoodcheha cam¬ 
biato cavallo, se n'è scelto uno che pare un brocco ma che non 
pretende transfert epici allo spettatore-nessuno che tenterà di entra¬ 
re nd personaggio e in più garantisce sorpresa, contraddizione, 
avventura in misura maggiore rispetto al vecchio moddlo di eroe 
tutto d'un pezzo. Un passaggio che può suonare anche come un 
avvertimento laudato a un sistema che riconosce solo le emergenze 
(ciò che si vede) da un uomo amile alla stragrande maggioranza 
degli uomini. CorneiI fragileJamesCoburn, sottilecomeun coltdlo. 


od classica. Chissà se Coburn, a posteriori, 
rimpiangeva la trilogia del dollaro: l'ascen¬ 
denza giapponese l'avrebbe divertito e forse 
onorato, visto che anche / magnifici sette era 
un remake(dichiarato, però!) di Kurosawa e 
chein anni successivi sarebbediventato allie¬ 
vo e amico di Bruce Lee e avrebbe portato a 
spalla la bara del grande hongkonghese al 
suo funerale. 

Il vero successo commerciale arriva gra¬ 
zie a due simpatici film del '66 e del '67, Il 
nostro agente Flint e 
il seguito A noi piace 
Flint. Vi interpreta 
una versione più bo¬ 
naria ed ironica di 
007. Divenuto, nel 
frattempo, un regi- 
staonnipotente, Leo¬ 
ne lo chiama final¬ 
mente nel '71 per in¬ 
terpretare il ri belle ir¬ 
landese Sean in Giù 
la testai, film che ini¬ 
zialmente Sergio do¬ 
veva solo produrre 
(magli attori «prote¬ 
stano» il regista, Pe¬ 
ter Bogdanovich, e 
Leone subentra). È 
lui che irrompe nel 
West a bordo di una 
motocicletta, imbot¬ 
tito di dinamite, e 
sussurra a Rod Stei- 
ger la mitica battuta 
- «giù la testa, coglio¬ 
ne!» - che avrebbe 
dovuto essere il tito¬ 
locompleto. Dando¬ 
gli un background 
politico che è ribadito dalle citazioni di Mao 
che aprono il film (la rivoluzione non è un 
pranzo di gala), Leone gli affida sostanzial- 
menteil compito di chiudereun'epopeascri¬ 
vendone, a suon di esplosioni, l'epitaffio. E 
qualcosa di similegli chiede Sam Peckinpah 
due anni dopo, nel ruolo per il quale Co¬ 
burn rimarrà sempre nel cuore di tutti gli 
appassionati di western. C'erano già stati 
molti film sul personaggio storico di Billy 
thè Kid, fuorilegge morto in una faida di 
bestiame nel N ew M exico del 1881; ma per 
la prima volta Peckinpah gli mette accanto 
(anzi, prima!) nel titolo, Pat Garrett e Billy 
thè Kid, il nome dello sceriffo, nonché ex 
amico, che lo uccise. E 
se per il Kid sceglie un 
cantante rock dal fisico 
aitante, Kris Kristoffer- 
son, per il ruolo di Gar¬ 
rett non ci sono dubbi: 
Coburn disegna uno sce¬ 
riffo al soldo dei nuovi 
padroni, cosciente che 
«questo paese sta invec¬ 
chiando e io voglio in¬ 
vecchiare con lui». La 
scena iniziale, in cui Gar¬ 
rett consiglia a Billy di 
andarsene perché gli allevatori vogliono la 
sua testa, èal tempo stesso una lucida analisi 
marxista della trasformazione del West in 
un paese moderno, e uno struggente lamen¬ 
to suM'amicizia tradita. Quando Garrett se 
ne va, qualcuno chiede al Kid «perché non 
gli hai sparato?»; e Billy, sollevando un bic¬ 
chiere di whisky, risponde: «perché è mio 
amico». Su questa battuta parte la musica di 
Bob Dylan, epartono lelacrimedi chiunque 
abbia amato i film western e la loro mitolo¬ 
gia. 

Peckinpah aveva pensato un altro inizio, 
che è visibile solo nel «director's cut», la 
versione ritoccata dall'autore (il film fu, co¬ 
me sempre, massacrato al montaggio: ma 
rimane un capolavoro). Un Garrett ormai 
vecchio, inquadrato in bianco e nero, viene 
ucciso da alcuni sicari e la sua caduta nella 
polvere è montata in parallelo (alla Eisen- 
stein: montaggio analogico purissimo!) alle 
galline, queste a colori, che Billy e i suoi 
amici usano come bersagli per il tiro a segno. 
Forse i grandi come Coburn dovrebbero an¬ 
darsene così, con gli stivali ai piedi. Però era 
anchegiusto, visto comel'Americasta invec¬ 
chiando, che Coburn abbia avuto un po' di 
tempo per invecchiare con lei. 


V 
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AGNES VARDA PREMIATA 
AL FESTIVAL DEI POPOLI 

Il Premio alla carriera 2002 del 
Festival dei Popoli è stato 
assegnato ad Agnes Varda, la 
regista francese Leone d'oro a 
Venezia nel 1986. Quarant'anni 
dopo Cleo dalle 5 alle 7, il film che 
la impose come uno degli autori più 
rappresentativi della nouvelle 
vague, Agnes Varda ritirerà il 
premio oggi a Firenze, in occasione 
della prima mondiale del suo ultimo 
lavoro, Deux Ans Apres, presentato 
in contemporanea con Parigi. Il film 
torna sui luoghi e sui fatti di Gli 
spigolatori e la spigolatrice, un 
viaggio nella Francia dei rovistatori 
di immondizie. 


Ultime dal carcere minorile: soldati-bambini in scena contro l’esclusione 



Massimo Marino 

Per cinque mesi hanno improvvisato situazioni, co¬ 
struito edecorato lescene, provato. H anno trasforma¬ 
to il teatrino del carcere minorile di Bologna in un 
pon tea due arcate, bombardato come le cosa enze dd 
giovani guerrieri che lo hanno elètto a rifugio e avam¬ 
posto. I ragazzi deli'istituto penale di via del Pratdlo 
si sono trasformati in soldati-bambini che imbracaa- 
no un fucile contro i loro vecchi compagni di scuola e 
di giochi, in un conflitto cheli ha sottratti «ai compi¬ 
ti, agli esami, a tutte le noie dell'adolescenza». 

Da quattro anni Paolo Billi, regista impegnato in un 
progetto di teatro «civile» che ha toccato di vera luo¬ 
ghi di esclusione, promuove laboratori epéttacoli in 
questo carcere. Ma soprattutto crea viaggi poetici 
nelle coscienze di redusi che hanno meno di diciotto 


anni e degli spettatori die vengono invitati a varcare 
i cancdli. 

Per La bellezza degli acrobati, scritto con Brundla 
Torresin, ha riunito undia ragazzi e una giovane 
danzatrice, Laura Bisognin Lorenzoni, interpretedd- 
l'unica donna ddla banda, sordla di un giovane 
soldato e amante di un altro, più o meno segretamen¬ 
te desi derata da tutti. 

Il pubblico è sistemato sul bordo di un'arcata di qud 
ponte, diroccato in tralicci e passaggi, in buchi trasfor¬ 
mati in tane da questo multi etnico popolo in aggua¬ 
to. La luce è cupa, come la guerra, come una vita 
declinata fra l'odio, il vuoto, le speranze bruciate. 
Dai paesi arabi, dai Balcani, dal Sud America arriva¬ 
no gli attori, una mappa vivente dd disagio ddle 


immigrazioni e ddla nostra incapadtà di accogliere. 
Appaiono attraverso un vdario, immobili a snocdola- 
rela condizionedi attesa in una guerra civilescoppia- 
ta, inevitabile incomprensibile. La lingua italiana è 
faticosa per loro, lo sforzo di pronunaare èe/idente e 
le frasi arrivano spesso smozzicate. M a man mano 
che l'azione procede scatta una sottile magia, giocata 
su danze leggere, su scoppi di energia, su nenie arabe, 
su esercizi di equilibrismo sui passaggi franati dd 
ponte. Lospazios apre progressivamente, ridando¬ 
si luogo dd desiderio, ddl'immaginazione, subito ri¬ 
chiuso da travi imponenti come mura. 

Balugina una luce d'acqua nd continuo crepuscolo 
fangoso. Si gioca a recitare, si ricorda, si ama, si urla 
il doloreddloStupro, si vivel'abbrutimento dd bran¬ 


co, l’attesa dd colpo mortale. Ogni tanto uno sparo. 
Uno scoppio di violenza, una fuga, qudla di Maria, 
per non stare più acquattata come un topo, il tradi¬ 
mento, el'esecuzionefinale, affidata da la all'amato, 
perché la morte è meglio di questa vita in guerra. 

Il ponte - è chiaro - non è qudlo di M ostar, ma un 
labirintodi animeperseperchétroppogiovani etrop- 
po rovinate dagli adulti, da qudli che la guerra la 
iniziano tutti i giorni. 

Ai giovani attori alla fi ne si stringeranno gli applausi 
interminabili dd pubblico: sorrideranno e poi ride 
ranno, capdli a codino o rasati, occhi lunghi, volti 
giovani e bdli, duri e ingenui, slavi, indios, zingari, 
arabi, fdid, quasi increduli di essere per una volta 
apprezzati, stimati, riconosduti. 


De Palma: tira aria brutta negli Usa 

«La guerra? Hanno fatto dire a Spielberg cose che non pensa». Il regista toma al noir con «Femme Fatale» 



il festival 

Nuovi film & tv mutante 
ad «Antennacinema» 


Il film di Brian DePalma, FemmeFatale, uscirà venerdì in 200 
copie (distribuisce la M edusa) e contemporaneamente aprirà 
un festival chetenta quest'anno un grande rilancio. Si tratta di 
«Antennacinema», in programma a Conegliano Veneto dal 22 
al 24 novembre. Antennacinema è un festival storico, che da 
anni si èspecializzato (fin dal nome) neH'indaginesui rappor¬ 
ti fra cinema e televisione. Quest'anno propone due antepri¬ 
me cinematografiche (il film di De Palma, che per altro è 
passato a Cannes e al recente Torino Film Festival, e Via 
dall’incubo di M ichael Apted, con Jennifer Lopez) ma i pezzi 
forti del programma saranno sicuramente altri. In particolare 
quattro eventi (denominati, a seconda dei casi, «talk show» o 
convegni) tutti coordinati da Carlo M assarini e Barbara D'U r- 
so e imperniati sulle nuove tecnologie - e quindi sulle nuove 
forme - che stanno «mutando» il mezzo televisivo. I titoli: 
«Show Game: dalla tv alleconsolle, lo stato del l'arte del l'offer¬ 


ta di entertainment. Vecchi e nuovi media, vecchie e nuove 
abitudini» (venerdì alle 10.30); «La vecchia e cara TV: da 
provvisoria identità italiana a supermercato delle immagini» 
(sempre venerdì, alle 16); «Televisionedigitale. I protagonisti 
e gli utenti» (sabato, alle 10.30); «Non solo broadcasting. La 
Tv come voce deU'azienda. La nuova mappa dei micro canali 
del marketing d'impresa» (ancora sabato, alle 16). Così a 
naso, i due appuntamenti pomeridiani suonano assai stuzzi¬ 
canti proprio nella «forbice» tematica e psicologica che li 
caratterizza: il primo tenterà di analizzare la persistenza della 
tv nell’immaginario collettivo italiano, presentando anche 
una «video-rassegna dei programmi che hanno fatto la storia 
della tv». T anta nostalgia, quindi, ma anche tanta qualità che- 
negli intenti degli organizzatori - dovrebbe porsi cometraccia, 
eterreno di riferimento, per chi sta pensando e inventando la 
tv del futuro. Il secondo convegno, invece, punta su un tema 
molto contemporaneo (e molta «da N ord-Est», se vogliamo: 
ma d'altronde Conegliano si trova proprio lì), l’irruzione nel 
mondo televisivo di enti locali e aziende che un tempo si 
ponevano come fruitori e ora, grazie alle tecnologie sempre 
più agili, si impongono come produttori. 

I film verranno proiettati al cinema Méliès, i convegni e 
gli incontri andranno in scena al cinema-teatro Accademia. 

al.c. 


Alberto Crespi 


ROMA «È un sollievo usci re dagli Stati Uniti: 
i tamburi di guerra sono talmente rumoro¬ 
si, cheda lontano si ha una visuale più equili¬ 
brata della situazione mondiale». Chi parla 
non è un pericoloso comunista né un mili¬ 
tante clandestino di Al Qaeda, ma l'(italo) 
americanissimo Brian DePalma, il regi stadi 
Omicidio a luci rosse, degli Intoccabili, di Car- 
lito'sWay. Un grande della Hollywood anni 
70 e oltre, un vecchio amico e sodale dei 
paisà Coppola, Cimino, Scorsese(«Domeni- 
ca sera sono stato al compleanno di M artin, 
è sempre bello rivedere i vecchi amici») che 
però non vive serenamente l'atmosfera «bel¬ 
lica» delTAmericadi Bush. E sembra addirit¬ 
tura averne paura. State a sentire: «Rispon¬ 
dere a domande politiche non è facile né 
opportuno. Ad esempio, quando Spielberg 
e Cmise sono venuti in Italia (per Minority 
Report, ndr) sono stati fatti passare per soste 
nitori della politica presidenziale, cosa che 
sicuramente non sono. Francamente non è 
bello diventare banderuole nelle mani dei 
media: capisco che per voi giornalisti sia 
l’occasione per fare un bel titolo, ma per un 
artista può essere dannoso, lo ho le mie 
opinioni sulla politica Usa, ma se non vi 
spiace le tengo per me. Forse emergeranno 
in qualchefilm,fra qualchetempo. Grazie». 

In attesa di film «politici», godiamoci 
quindi un De Palma tutto cinefilo - Femme 
Fatale - che arriverà nei cinema venerdì e 
che forse è politico in modo estremamente 
indiretto: nel senso che è totalmente euro¬ 
peo per ambientazioneefinanziamenti, ed è 
prodotto da un maghrebino, quel Tarak 
Ben Ammar nato a Tunisi nel 1949 e nipote 
di Habib Bourghiba, primo presidente della 
Tunisia indipendente. Tra l'altro - è una 
notizia - Tarak produrrà anche il prossimo 
film di De Palma, foyer, che verrà girato in 
esterni a Venezia (duranteil Carnevale) ein 
interni ai Roma Studios, la ex Dinocittà sul¬ 
la Pontina che è appena stata rilevata dalla 
società di Ammar. L'italianissimo DePalma 
(newyorkese con padre pugliese e madre 
milanese) tornerà dunque a girare nella ter¬ 
ra dei suoi avi cinque lustri dopo Complesso 
di colpa, ambientato a Firenze. FemmeFata¬ 
le, invece, è tutto francese: inizia con una 
super-rapina duranteil festival di Cannes e 
proseguea Parigi, dove si rifugia la protago¬ 
nista, una ladra bionda e bella che cambia 
identità per ingannare complici e polizia. 11 
film è un’orgia cinefila: inizia con una se- 

Io ho le mie opinioni 
sulla politica degli Stati 
Uniti, ma le tengo per me: 
da noi i tamburi di guerra 
sono talmente 
rumorosi... 


quenza del la Fiamma dd peccato di Wilder e 
prosegue citando Hitchcock ad ogni inqua¬ 
dratura. 

Mister De Palma, perché la Francia? 
Più libertà, finanziamenti più facili, 
meno controllo da parte della «mac¬ 
china» hollywoodiana? 

Il film è nato abbastanza per caso. Da 
anni mi frullavano in testa due idee. La pri¬ 
ma: volevo rifare un noir con un personag¬ 
gio di «dark lady» bionda e politicamente 
scorretta, come erano Barbara Stanwyck o 


Rita Hayworth in quei meravigliosi film in 
bianco e nero degli anni '40; e volevo girarlo 
come un lungo sogno, perché quel cinema 
aveva una qualità onirica straordinaria. La 
seconda idea era, in realtà, uno spunto. U na 
donna ha partecipato a una rapina, èin fuga, 
si sente braccata, ein un bar vieneawicinata 
da un tizio che le dice «mi dispiace per la tua 
perdita», poi in una stazione incontra un 
altro tizio cheledice«farai tardi per il funera¬ 
le»... insomma, pian piano capisce che la 
scambiano per un'altra, e per fuggire «ruba» 


la vita di questa sua sosia. Durante una va- 
canzaaParigi, ledueideesi sonofusein uno 
scenario ideale. La prima vari antedei copio¬ 
ne si svolgeva in America, il furto avveniva 
in un casinò elei si nascondeva in unacittadi- 
na del New Mexico; volete mettere il fascino 
di una grande rapina durante una soirée del 
festival di Cannes? 

Si èdivertito a citare H itchcock, a sca¬ 
tenare tutta la sua cinefilia? 

Non fatevi ingannaredal dichéddlecita- 
zioni. L'unica citazione consapevole è il film 



Rebecca Romijn-Stamos 

in una scena di «Femme Fatale» 

di Brian De Palma 

Qui sotto, il regista sul set del film 

In basso, Chris Martin dei Coldplay 



di Wilder all'inizio. Perii resto, i furti cinefili 
sono nell'occhio di chi guarda, non di chi 
crea. 

Dopo la Francia, l'Italia? È un caso, o 

una scelta di vita? 

Diciamo che sono curioso e mi piace 
vedere posti nuovi, incontrare culturediver¬ 
se dalla mia, trovare sapori e colori con i 
quali arricchire i miei film. Credo di essere 
uno dei pochi registi che non si perde un 
festival, anche minore: mi piace moltissimo 
vedere film provenienti dai paesi più strani. 
Dopo aver esplorato tutta l'America (non c'è 
una città americana importante dove non 
abbia girato), mi piaceva l'idea di venire in 
Europa. Il mio primo viaggio europeo risale 
al ‘59 e iniziò qui a Roma: noleggiai una 
Vespa e feci subito un incidente, poi presi 
una macchina efeci un tour artistico toccan¬ 
do Perugia, Orvieto, Firenze... tutte sugge¬ 
stioni che poi trasportai in Complesso di col¬ 
pa. H o lavorato con Donaggio e M orricone, 
lemei radici italiane sono sempre state pre¬ 
senti. Sono felicissimo di tornare per girare il 
prossimo film, che sarà un thriller molto, 
molto pauroso. Del resto ancheM arty (Scor¬ 
sesi ndr) mi ha detto che a Cinecittà si è 
tanto divertito... 


Intanto vi racconto una 
dark lady politicamente 
scorretta. Un’orgia 
cinefila? Mah, le citazioni 
sono più nell’occhio 
di chi guarda 



altri 

fatti 


- «L’ORA DI RELIGIONE» 

MANDA IN VISIBILIO «LE MONDE» 

Esce in Francia L’ora di Religione di 
Marco Bellocchio e Le Monde va in 
visibilio: infatti per il più importante 
quotidiano parigino la pellicola è 
«elegante, complessa, sottile», e 
«abitata da un'autentica rabbia con¬ 
tro l’oscurantismo ed il compromes¬ 
so». Le Monde sottolinea poi che 
per caso il Papa ha reso visita al 
Parlamento italiano proprio in coinci¬ 
denza con l’uscita del film di Belloc¬ 
chio in Francia, il che conferma, per 
il giornale, «l’attualità del colpo apo¬ 
plettico di cui la pellicola è la più 
bella messinscena». 

- RESSA E UN FERITO A BERLINO 
PER MICHAEL JACKSON 

Scene di isteria ed una folla di giova¬ 
ni in delirio hanno accolto Michael 
Jackson davanti all’Hotel Adlon a 
Berlino, dove la popstar alloggia. 
Inoltre un uomo anziano, del tutto 
estraneo alla ressa di fan, è stato 
travolto e ferito dall’esercito di gior¬ 
nalisti e cineoperatori che attendeva¬ 
no sul posto da ore. Jackson si trova 
nella capitale tedesca per ricevere il 
premio Bambi alla carriera. Si tratta 
di un riconoscimento molto noto in 
Germania, per il quale ogni anno ven¬ 
gono prescelti personaggi del mon¬ 
do della musica e dello spettacolo. 

- PER DENZEL WASHINGTON 
ESORDIO ALLA REGIA 

Denzel Washington fa il suo esordio 
alla regia con il film Antwone Fisher, 
una storia drammatica che uscirà a 
giorni, in pochissime sale, negli Stati 
Uniti. L’attore, già premio Oscar co¬ 
me miglior attore protagonista per 
Training Day, compete così per l’in¬ 
combente stagione dei premi, con 
questo film. Vedremo Denzel 
Washington anche come protagoni¬ 
sta del remake di Va’ e uccidi, thriller 
politico diretto nel ‘62 da John 
Frankenheimer ed interpretato da 
Frank Sinatra. 

- MEDUSA, GIAMPAOLO LETTA 
AMMINISTRATORE DELEGATO 

Giampaolo Letta è il nuovo ammini¬ 
stratore delegato di Medusa Firn. 
Letta, il quale conserva anche la cari¬ 
ca di vicepresidente, succede a Fede¬ 
rico di Chio, che assume un altro 
incarico in Mediaset. «Il nuvo asset¬ 
to di vertice in Medusa - ha detto il 
presidente di Medusa Firn - rappre¬ 
senta una scelta nel segno della con¬ 
tinuità». 


In diecimila ieri l’altro sera al Filaforum di Milano per la band di Chris Martin: canzoni indipendenti e classiche, malinconicamente ipnotiche 

Coldplay, il miracolo pop che spiazza il business 


Diego Perugini 


MILANO «Siamo il miglior gruppo di tutti i 
tempi». Ci scherza sopra, Chris M artin, arrin¬ 
gando il docile pubblico del Filaforum d'Assa- 
go. Diecimila anime schierate in beH'ordine, 
senza schiamazzi e senza sgomitate, che non 
chiedono altro che di partecipare al rito pop 
dei Coldplay, La band ingleseèuno dei fenome¬ 
ni più amati degli ultimi due anni, uno di quei 
miracoli che riescono ancora a spiazzare il pre¬ 
vedibilissimo andazzo dello show-biz: su di loro 
in tanti hanno provato a costruire teoremi e 
trarrecondusioni filosofiche M a,forse, il segre 
to del loro successo è proprio lì, sotto gli occhi, 
pardon leorecchie, di tutti: lecanzoni. Perchéi 
Coldplay hanno quel dono raro di sapernescri- 


vere di belle, anzi di bellissime M agari non 
originalissime, ma capaci di strizzarti il cuore 
ed estrarne stille di malinconia. Canzoni cheti 
viene da cantarle d'istinto, da solo in un tetro 
mattino d'inverno come in un'arena in mezzo 
a un maredi gente confusa e felice 

M a non basta. I Coldplay hanno l'ancor 
più rara capacità di arrivareaun pubblico quan¬ 
to mai variegato, che parte dal l'esperto n e e arri - 
va alla classica casalinga di Voghera. Perché 
quellemdodiecolpiscono duro enon si cancd- 
lano facilmente Perché la voce di Chris Martin 
t'incanta eti scuote scovando il romanticismo 
latente anche nei più loschi figuri. E già che ci 
siamo parliamo di lui, il leader antidivo Chris 
Martin. Uno che non ha paura di essere fdice. 
E di ammetterlo: «Suono nd miglior gruppo 
dd mondo, una band di amici veri, esto con la 



donna più bdla dd pianeta: cos'altro potrd 
chiedere alla vita?». Eh sì, perchéoltre al succes¬ 
so discografico (cinquemilioni di copievendu¬ 
te col primo album e tre col secondo, uscito a 
fineagosto), Chrisha trovato pureunafidanza- 
ta da fuoriclasse: l'attrice Gwyneth Paltrow, A 
lei, pur tacendone il nome, ha dedicato verso la 
finedd concerto un'hit superba comeTd/ow. E 
suo malgrado, Chrisèdiventato un sex Symbol 
anche per leteenager: leggere per crederei mes¬ 
saggi che le ragazzine gli mandano tramite 
M tv, roba tipo «vorrà perdermi nd tuoi oc¬ 
chioni azzurri». 

I n tutto questo marasma di stimoli e pres¬ 
sioni, Martin mantiene per ora un distacco a 
metà fra ingenuità edisincanto, Purezza eone- 
stà ndl'approccio alla musica, con qud prover¬ 
biale chiodo fisso ddla ricerca ddla canzone 


perfetta, di cui Chris cita un nobile esempio del 
passato: la meravigliosa God Only Knows dei 
Beach Boys. Ma, al tempo stesso, troviamo in 
lui la fredda conoscenza ddle regole dd gioco: 
anche perciò i Coldplay si tengono ben stretta 
una certa indipendenza, che permette loro di 
avere l'ultima parola sulle scdte artistiche e di 
non farsi manipolare dall'industria discografi¬ 
ca. Infine, il lato sociale. Senza esagerare coi 
proclami, M artin appoggia «M akeTrade Fair», 
il movimento chetenta di rendere più giusto e 
meno sbilanciato il commercio mondiale, Lo fa 
in un pezzo come Politile, che ogni sera apre il 
girotondo live; lo fa mettendo note precise nd 
libretto dell'ultimo cd; lo fa parlandonediretta- 
menteallastampa: «Ci sono cantanti chefanno 
fa pubblicità ai dentrifici o rapper che pensano 
solo a far vendere scarpe da tennis, lo preferi¬ 


sco usare la mia popolarità per campagne di 
sensibilizzazione». 

E lo spettacolo chela band sta trionfalmen¬ 
te portando in giro per il mondo èia «summa» 
di queste positive riflessioni. Un concerto piace¬ 
vole, a volte confortante a volte ipnotico, che 
ogni tanto s'accende d'elettricità rock e, pur 
ndletintedi una malinconica psicheddia, man¬ 
da tutti a casa con un bd po' di «good vibra- 
tions» in tasca. U n'ora e mezza senza fronzoli, 
con i gioidli di famiglia di ParachuteseA Rush 
ofBlood to thè Head in bella vista: tutti accolti 
benissimo, soprattutto The Scientist e In My 
Place, nuovi inni per gli affamati di tenerezza. 
Al centro un Chris M artin al settimo cielo che, 
tra una chiacchiera in italiano e un gioioso 
alternarsi fra piano e chitarra, si gode il suo 
paradiso in terra, Come dargli torto? 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
REGINA Via Nazario 
Sauro, 5 
DI CASARALTA Via Ferra¬ 
rese, 66 

MAZZINI Via Mazzini, 95 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

DAL CONTAVALLI Via Mentana, 5 
COM UNALE Via Battindarno, 28 
NUOVA S.RUFFILLO Via Toscana, 121 
DEI SERVI Strada Maggiore, 39 
S.GI USEPPE Via Saragozza, 105 
COM UNALE Via Arno, 36 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al vener- 
dì(escluso i festivi) il normale orario dal- 


le 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 

800257777 

CASA DELLE DONNE 

Beretta 051/6162211; 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 

051/761616 

19,30. 

Acquedotto e Gas 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

Rizzoli 051/6366111; 

gozza, Porto, Navile 

Guardia medica 


- Pronto intervento 800250101 

051/265700 

Maggiore 051/6478111; 

848831831 Quartieri: San Vitale, San 

veterinaria: 

CHIAMATE D'URGENZA 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

Malpighi 051/636211; 

Donato, Santo Stefano, Savena 

051/246358 

POLIZIA STRADALE 

contrattuali 800900800 

OMOSESSUALI 

Maternità 051/4164800; 

848832832 


Centralino 051/526911 


051/555661 

Otonello (psichiatria) 


TRASPORTI 

VIGILI URBANI 

SERVIZI 

ALCOLISTI ANONIMI 

051/6584282; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

AEROPORTO Gugliel¬ 

Informazioni 051/266626 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 

335/8202228 

Reparti breve degenza 

COS 051/224466, adomicilio 24 ore su 

mo Marconi 

Rimozione Auto 051/371737 

Bologna 167856080 

FARMACO PRONTO, CROCE 

(xCdn) Clinica psichiatrica II 

24 festivi compresi. 

051/6479615 

VIGILI DEL FUOCO 

TELEFONO VERDE AIDS 

ROSSA, FEDERFARMA 

e Comunità protette ex 0. P. " 

ASSISTANCE 051/242913 

ATC Informazioni e reclami 

- UFRCI051/327777 

REGIONALE 800856080 

800218489 

Roncati" 051/6584111; 

A.N.T. (associazione per lo studio e la 

051/290290 

PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 


S. Camillo 051/6435711; 

cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 

AUTOSTRADE 


15,00-19,00) 

COM UNE DI BOLOGNA ■ 

S. Orsola 051/6363111; 

po di assistenza specialistica domicilia¬ 

Centro Informazioni viabilità 

EMERGENZA TRAFFICO 

SERVIZIO INFORMAZIONI 

Ufficio Relazioni 

Centro antiveleni 051/6478955; 

re gratuita) 

e varie 06/43632121 

Informazioni sulle misure 

SANITÀ’EMILIA ROMAGNA 

col Pubblico: 051/203040 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 

051/383131 

TAXI 051/534141 - 051/372727 

antinquinamento 

800033033 


Centro trasfusionale: prenotaz. 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 

FS Ferrovie dello Stato 

Centro di Informazione Comunale 

TELEFONO AM ICO 

OSPEDALI E AMBULANZE 

ambulatoriali 051/6364881; 

per i malati di tumore e le loro famiglie 

www.trenitalia.it - 

Bologna051/232590 - 051/224750 

051/580098 

Croce Rossa 051/234567; 

Centro raccolta sangue 

051/524824 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 

Bologna soccorso 

051/6363539 

Un medico a casa 

848-888088 

radio 051/802888 

INFANZIA) 051/222525 

(coord.ambulanze 


(informazioni per 


PREFETTURA: 

TELEFONO AM ICO GAY 

Cri) 118; 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

gli anziani) 051/204307 

FIERE di BOLOGNA 

051/6401561 - 6401483 

051/6446820 

Ambulanza "5" 051/505050 

Orario prefestivo 10-20; 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi 

www.bolognafiereit- informazioni 

SEABO Servizio telefonico clienti 

TELEFONO BLU 051/6239112 

Bellaria 051/6225111; 

festivo 8-20; notturno 20-8 

a domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 

05W111 


■ BOLOGNA 

ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 
250 posti Dolls 

20,20-22,30 (E4,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 El 
450 posti Magdalene 

20.30- 22,30 (E4,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 XXX 

700 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,00) 

2 Snowdogs-8 cani sotto zero 

380 posti 15,00-16,40-18,20 (E5,00) 

Signs 

20,20-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema II pianista 

460 posti 16,30-19,30-22,30 (E4,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 The Bourne identity 

450 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

2 El Alamein - La linea del fuoco 

225 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

3 Pinocchio 

115 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

4 II pianista 

115 posti 15,30-18,30-21,30 (E5,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 El 
620 posti Red Dragon 

20,00-22,30 (E5,00) 

FELLI NI Va XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 El 

Sala Federico Bimba 

450 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta Snow dogs - 8 cani sotto zero 

200 posti 20,30 (E5,00) 

A cavallo della tigre 

22,30 (E5,00) 

FOSSOLO Va Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 
813 posti Pinocchio 

20,15-22,30 (E5,00) 

FULGOR Va Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 El 
438 posti The Bourne identity 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 El 
650 posti Insomnia 

20,00-22,30 (E5,00) 

IMPERIALE Va Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti SlmOne 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 El 
190 posti Insomnia 

20,20-22,30 (E 4,50) 

JOLLY Va Marconi, 14 Tel. 051/224605 El 
580 posti II popolo migratore 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 El 
500 posti The Bourne identity 

20,15-22,30 (E5,00) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Va Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 El 

1150 posti K-19: The widowmaker 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 199757757 El 


600 posti 

The Bourne identity 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E5,25) 

223 posti 

Insomnia 

17,05-19,40-22,15 (E5,25) 

198 posti 

XXX 

16,40-19,25-22,10 (E5,25) 

198 posti 

Red Dragon 

17,20-20,05-22,45 (E5,25) 

198 posti 

Pinocchio 

17,10-19,35-22,00 (E5,25) 

198 posti 

Snow dogs-8 cani sottozero 

16,30 (E5,25) 

El Alamein-La linea del fuoco 

18,40-21,20 (E5,25) 

198 posti 

Il popolo migratore 

15,30-17,50 (E5,25) 

Bimba 

20,05-22,25 (E5,25) 

198 posti 

SlmOne 

15,35-17,55-20,15-22,35 (E5,25) 

223 posti 

K-19: The widowmaker 

17,10-19,45-22,20 (E5,25) 


M ETROPOLITAN Va Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 El 
980 posti Insomnia 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 


NOSADELLA Va Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai SlmOne 

620 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,50) 

Sala 2 Fortezza Bastiani 

350 posti 16,30-18,30-20,30 (E4,50) 

Ghost World 

22.30 (E4,50) 

ODEON M ULTISALA Va Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Baciate chi vi pare 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

150 posti 8 donne e un mistero 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E4,00) 

100 posti Dolls 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,00) 

90 posti Le quattro piume 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

OUM PIA Va A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti K-19:Thewidowmaker 

20,00-22,30 (E4,50) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel. 051/227926 0 

1 Bowling a Columbi ne 

300 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

2 Emma sono io 

128 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

ROMA D'ESSAI Va Fondazza, 4 Tel. 051/347470 El 

208 posti Marie-Jo e i suoi due amori 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 1 
600 posti Hollywood Ending 

20,10-22,30 (E4,50) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Hollywood Ending 

20,10-22,30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti About a boy 

20.30- 22,30 (E4,00) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

M PARROCCHIALI _ 

ALBAViaArcoveggio, 3Tel. 051/352906 0 

Riposo 

ANTONI ANO Vìa Guinizell i, 3 Tel, 051/3940212 0 

Riposo 

GALLIERA Va Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONE Va Cmabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Va Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti Febbre da cavallo - La mandrakata 

20,30-22,30 (E3,00) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Va Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Rassegna Offcinema 
(E 4,00) 

Arcipelaghi 

17.30 (E4,00) 

La collezione invisibile 
18,45 (E4,00) 

Premio Luca De Nigris 

Sala Gino Cervi via Riva di Reno 72 (E 4,00) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

QNEMAX V.le Carducci, 17Tel. 051/831174 0 
Salai El Alamein-La linea del fuoco 

150 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 K-19:Thewidowmaker 

150 posti 20,20-22,30 (E5,00) 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051 /831174 0 
510 posti The Bourne identity 

20,20-22,30 (E5,00) 

MULTISALA STAR ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti Insomnia 

20,30-22,30 (E5,00) 

CADE FABBRI 

M ANDRIOU Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 

Riposo 

CASALECCHIO DI RENO 

Ua CINEMAS MERIDIANA ViaAldoMoro, 14 Tel. 199123321 0 
Sala 1 Red Dragon 

301 posti 17,30-20,15-22,40 (E5,25) 

Sala 2 Snow dogs - 8 cani sotto zero 

174 posti 16,00-18,00 (E5,25) 

Le quattro piume 


Sala 3 

20,00-22,30 (E5,25) 

Signs 

219 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E5,25) 

Sala 4 

K-19: The widowmaker 

237 posti 

16,45-19,30-22,20 (E5,25) 

Sala 5 

The Bourne identity 

428 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 6 

Insomnia 

237 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 7 

SlmOne 

219 posti 

16,00-18,10-20,20-22,40 (E5,25) 

Sala 8 

Pinocchio 

174 posti 

16,20 (E5,25) 

Sala 9 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

18,30-20,40-22,50 (E5,25) 

XXX 

301 posti 

17,30-20,15-22,40 (E5,25) 

CASTEL DARGLI 



DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 0 


Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 El 
285 posti Zoolander 

21,00 Rassegna (E 4,50) 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE Via A Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 El 

Riposo 

IMOLA 

CENTRALE Va Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

SlmOne 

20,15-22,30 (E5,00) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti Insomnia 

20,20-22,30 (E4,50) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Vale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Pinocchio 

21,00 (E4,50) 

LAGARO 

MATTEI Va del Corso, 58 

Insomnia 
21,15 (E6,20) 

LOI ANO 

VITTORIA Va Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Va Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Salai 

The Bourne identity 

856 posti 

20,10-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

Insomnia 

334 posti 

20,10-22,30 (E4,50) 

Sala 3 

K-19: The widowmaker 

238 posti 

20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 4 

Red Dragon 

222 posti 

20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 5 

SlmOne 

142 posti 

20,15-22,30 (E4,50) 

SAN GOVANNI IN PERSICETO 


FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 El 
860 posti Spettacolo teatrale 

(E 4,50) 

GIADA Va Orc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Lagaan - Once upon a time in India 

20,30 Rassegna (E 4,50) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 El 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 


LA PERGOLA Va Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 


ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 El 

Riposo 


APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

Insomnia 


20,10-22,30 

Sala 2 

Snow dogs-8 cani sottozero 

20,10 

Signs 

22,30 

Sala 3 

SlmOne 


20,00-22,30 

Sala 4 

El Alamein-La linea del fuoco 


20,10-22,30 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

610 posti 

Pinocchio 


20,30-22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 1 

585 posti 

Il toro 


20,30-22,30 

MIGNON p.zzaP.taS. Pietro,76Tel.0532/760139 El 


Riposo 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti 

Spettacolo teatrale 


RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 
670 posti K-19:Thewidowmaker 


20,00-22,30 

Rivai via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Dolls 

21,30 

PROVINCIA 

ARGENTA 

M ODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 
620 posti The Bourne identity 

20,10-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 
400 posti K-19:Thewidowmaker 

20,15-22,40 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A The Bourne identity 

450 posti 

Sala B El Alamein - La linea del fuoco 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

M FORÙ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 El 
380 posti Insomnia 

20,15-22,40 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/3211 8 El 
360 posti K-19:Thewidowmaker 

20,10-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 1 
500 posti Insomnia 

20,00-22,30 


CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti SlmOne 

20,15-22,30 

M ULTISALA ASTORI A viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Pinocchio 


20,30-22,30 

Sala 2 

Bimba 


20,30-22,30 

Sala 3 

Red Dragon 


20,15-22,45 

Sala 4 

B Alamein -La linea del fuoco 


20,30-22,45 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 El 

520 posti 

The Bourne identity 


20,15-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Baciate chi vi pare 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Il pianista 

232 posti 

20,00-22,45 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

XXX 


20,15-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Pinocchio 

76 posti 

20,15-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Le quattro piume 

133 posti 

20,15-22,40 

Sala 300 

Insomnia 

202 posti 

20,15-22,40 

Sala 400 

The Bourne identity 

358 posti 

20,15-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 El 

400 posti 

Il popolo migratore 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Riposo 

CAPITa DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

Red Dragon 

437 posti 

20,10-22,30 

Sala 2 

Signs 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 9 

Salai 

K-19: The widowmaker 

700 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

Il pianista 

320 posti 

20,00-22,30 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 

jaLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti 

SlmOne 


20,15-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Il porto delle nebbie 


21,00 Ingresso libero 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 1 

494 posti 

Signs 


20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Magdalene 


21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


Signs 


20,30-22,30 

M ETROPOL via Mazzini, 51 


Magdalene 


20,30-22,30 

GATTEO 


PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 


Riposo 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 


Riposo 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVIGNANO A MARE 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 El 

1 

Il popolo migratore 

2498 posti 

16,10-18,05-20,15-22,20 

2 

Snow dogs-8 cani sotto zero 


16,00-18,10 


Ghost World 

20.25- 22,45 

3 Signs 
16,00-18,10-20,20-22,40 

4 The Bourne identity 

17,15-19,50-22,25 

5 SlmOne 
15,45-17,50-20,10-22,20 

6 K-19:Thewidowmaker 

17.25- 20,00-22,30 

7 Bimba 
15,50-18,00-20,10-22,40 

8 Le quattro piume 
17,00-22,25 


19,40 

9 Pinocchio 

15.55- 18,05-20,20-22,35 

10 Insomnia 

17,15-20,15-22,40 

11 XXX 

16.55- 20,00-22,30 

12 Red Dragon 

17,30-20,05-22,35 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 


MODERNO c.so Perticarli 


Riposo 

■ MODENA 

ARENA V.leTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Pinocchio 

500 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

El Alamein-La linea del fuoco 


20,20-22,30 

Multisala Sala 3 

Red Dragon 

20,00-22,30 

Multisala Sala 4 

Insomnia 


20,10-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Hollywood Ending 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo 

Insomnia 


20,00-22,30 

Sala Turchese 

SlmOne 


20,15-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Riposo 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Ghost World 


20,30-22,30 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

200 posti 

Signs 

18,30-20,30-22,30 Firn in lingua originale 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

Dolls 


20,15-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Le quattro piume 

20,00-22,30 

Sala 2 

Red Dragon 

20,00-22,30 

MICHELANGELO viaGiardini, 255 Tel. 059/343662 0 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Insomnia 

396 posti 

20,10-22,30 

Sala Verde 

The Bourne identity 

110 posti 

20,00-22,30 

RAFFAELLO via Rormigina, 380 Tel. 059/357502 El 

Multisala Salai 

K-19: The widowmaker 

505 posti 

20,00-22,30 

Multisala Sala 2 

Snow dogs-8 cani sotto zero 

252 posti 

20,00 


Signs 


22,30 

Multisala Sala 3 

SlmOne 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 4 

Il pianista 

19,30-22,30 

Multisala Sala 5 

Il popolo migratore 

20,40 

8 donne e un mistero 

22,30 

Multisala Sala 6 

XXX 


20,00-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Johnny Guitar 

21,15 


SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti The Bourne identity 

20,15-22,30 
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■ PROVINCIA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S. Marino) _ Riposo _ 

CAPITO, oso Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti Pinocchio 

_ 20.30-22.30 _ 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 


EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 
350 posti Red Dragon 


20,15-22,30 


SPACE CITY viadell'lndustria, 9 Tel. 059/6326257 

0 

Sala Luna 

Il pianista 


180 posti 

21,30 


Sala Sole 

K-19: The widowmaker 


260 posti 

20,15-22,35 


Sala Terra 

Le quattro piume 


190 costi 

20.30-22.40 


SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

0 

Sala Azzurra 

XXX 


450 posti 

20,15-22,35 


Sala Gialla 

SlmOne 


450 posti 

20,30-22,30 


CASTELFRANCO EMIUA 


NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 

0 

Sala A 

Riposo 


Sala B 

Riposo 


CASTELNUOVO RANGONE 


ARISTON Vìa Roma, 6/B 0 



Riposo 


CAVEZZO 



ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 



Riposo 



FONTANALUCCIA _ 

LUX viaChiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Reo, 45 Tel. 0535/20702 0 

_ Riposo _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Fbcherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 

Riposo 

PAVULLO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

L'imbalsamatore 

21,00 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALE via Mazani, 10 Tel. 0535/85175 H 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 El 
_ Riposo _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Figli-Hijos 

20,30-22,30 Rassegna 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 El 

Sala Blu Riposo 

Sala Rossa Riposo 

Sala Verde Riposo 

SESTOLA _ 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA _ 

ITAUA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Verso Oriente - Kedma 
21,00 Rassegna 

ZOCCA _ 

ANTICA FILMERIA ROMA viaTesi, 954 
Non pervenuto 

PARMA _ 

ASTORIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti XXX 

_ 20.10-22.30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 El 
422 posti II pianista 

_2T00_ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Sala 1 Insomnia 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

20,00-22,30 


Sala 3 Red Dragon 

_ 20,00-22,30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Hollywood Ending 

_ 20,30-22,30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_ Riposo _ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
El Alamein- La linea del fuoco 
_ 20,10-22,30 _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Salai SlmOne 

20,10-22,30 

Sala 2 Bimba 

_ 20.30-22.30 _ 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 

J PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Velocità massima 

_ 20.00-22.15 _ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 El 

Riposo 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 


CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

SlmOne 

NOCETO _ 

SAN MARTINO viaSaffi,4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 


TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

K-19: The widowmaker 

21,30 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Milla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

M PIACENZA _ 

APOLLO Va Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
_ Riposo _ 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Notte italiana 
21,00 (E6,71) 

Red Dragon 

20,10-22,30 (E 6,71) 

Pinocchio 

_ 20,30-22,30 (E6.71) _ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium K-19: The widowmaker 
20,00-22,30 (E4,13) 

-Sala Spazio SlmOne 

_ 20,00-22,30 (E4.13) _ 

NUOVO JOLLY Va Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Lantana 

_ 21,30 Rassegna (E 6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
_ Riposo _ 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Insomnia 

20,10-22,30 (E6,71) 

El Alamein-La linea del fuoco 

20,10-22,30 (E6,71) 

Hollywood Ending 

20,20-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA D ARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Riposo 

RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 


ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 9 

Sala 1 Febbre da cavallo - La mandrakata 

1500 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

20,10-22,30 

Sala 3 Bimba 

_ 20.30-22.30 _ 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 El 
_ Chiuso _ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Il sole negli occhi 

_ 21,00 Rassegna _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
_ Riposo _ 

MARIANI MULTISALA A Va Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Insomnia 

_ 20.30-22.40 _ 

MARIANI MULTISALAB ViaPonteMarino, 19Tel. 0544/215660 

K-19: The widowmaker 

_ 20,15-22,35 _ 

MARIANI M ULTISALA C Va Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

SlmOne 

_ 20.20-22.30 _ 

ROMA Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 El 

Riposo 


■ PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVALLO _ 

RAM ENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Red Dragon 
21,00 

BARBIANO _ 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Riposo 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Fossa, 16 

Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI Via XX Settembre, 98/a 

Riposo 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Foresti, 32 

_ Riposo _ 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX Va Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II pianista 
20,00 
SlmOne 
22,45 

2 Bimba 

20,50-22,50 

3 Insomnia 

20,20-22,40 

4 The Bourne identity 

20,15-22,35 

5 Snowdogs-8 cani sotto zero 

16,30-18,20 

XXX 

20.10- 22,35 

6 Pinocchio 
20,25-22,40 

7 Red Dragon 

20.10- 22,40 

8 K-19: The widowmaker 

_ 20,10-22,35 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Hollywood Ending 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 El 

600 posti El Alamein - La linea del fuoco 

_2U5_ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti 8 donne e un mistero 

20,40-22,30 

LLJGO_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 
_ Riposo _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 


S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 
305 posti BloodySunday 

21,00 Rassegna 

PUGNANO _ 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 9 
416 posti Tosca 

21,00 Rassegna 

Rigo TERME _ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 El 
480 posti Full Frontal 

21,15 Rassegna 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S. PIETRO IN VINCOU _ 

FARINI via ferini, 107 Tel. 0544/553105 

Riposo 

U REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 
430 posti The Bourne identity 

_ 20.10-22.30 _ 

ALEXANDER via BniliaS. Pietro, 49 Tel, 0522/430864 0 

Sala 1 The Bourne identity 

280 posti 20,15-22,30 

Sala 2 SlmOne 

215 posti _ 20,15-22,30 _ 

AMBRA viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 El 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 _ Riposo _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

_ Riposo _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti II pianista 

_ 19,45-22,30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

El Alamein-La linea del fuoco 

20,30-22,30 


teatri 


= Bologna 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Centro di Formazione e Produzione Teatrale Promozione stagione 
2002-2003 - Le tessere con diritto a riduzione sulla stagione 2002-2003 
sono in vendita presso Teatro Accademia 96 dal 7 novembre al 5 dicem¬ 
bre tutti i martedì e i giovedì dalle h. 18 alle h. 20. info: 051/6271789 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Sala InterAction: oggi ore 21.30 Moonsbrugger di E. Groppali regia di P. 
Maccarinelli 

Oggi ore 21.00 II violinista sul tetto con M. Ovadia 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 22 novembre ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio 
Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

BOLOGNA FESTIVAL 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

C/o Europauditorium: oggi ore 21.00 UBS Verbier Festival Youth Orche¬ 
stra musiche di D. Sostakovic e L. Cajkovskij direttore M. Rostropovich 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Rubber Soul Beatles Tribute 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 Nozze da Cechov 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Et volsù la bicicleta? Adesa pedèla! di A. Pesce presenta¬ 
to da Compagnia Nuova Corrente 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Serial killer per signora regia di G. Guidi con C. Guarnie- 
ri, M. Giovanetti, C. Ginevri 

MOLINE 

Via delle Moline, 1-Tel. 051235288 

Domani ore 21.15 Zozos di G. Manfridi regia di L. Gozzi con M. Manicar- 
di, E. M. Basso, G. F. Janni presentato daTeatro Nuova Edizione 

MULTISALA 

Via dello Scalo, 21-Tel. 0512092022 

Suoni dal mondo 2002: sabato 23 novembre ore 21.30 Jalikunda 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 


TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 23 febbraio ore 16.00 Gli amici di Loulou piccole 
storie d'ombra e d'amicizia da G. Solotareff. Dai 4 anni di N. Lusuardi 
Sala B: sabato 15 febbraio ore 16.00 Dedicato a Kipling storia fantasti¬ 
ca III dai 3 anni 

= Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Riposo 

Cesena 

COM UNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Riposo 

= Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Oggi ore 21.00 Madre courage e i suoi figli di B. Brecht regia di M. 
Sciaccaluga 

Sala S. Francesco: domani in programma, fuori abbonamento Cani 
rabbiosi Stagione Danza coreografia Lisa Da Boit, Giovanni Scarcella 
Domenica 24 novembre ore 16.00 Madre courage e i suoi figli di B. 
Brecht regia di M. Sciaccaluga 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 E' ricca, la sposo e l'ammazzo di M. Scaletta con G. 
D^Angelo 

= Forlì = 

FABBRI 

Corso Diaz, 47-Tel. 0543712222 

Riposo 

PICCOLO 

Via Cerchia, 298-Tel. 054364300 

Riposo 

= Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 


Oggi ore 21.00 Tradimenti di H. Pinter con I. Forte, M. Donadoni, V. 
Bi nasco 

= M odena = 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Sabato 23 novembre Prima Nazionale La fille mal gardée con il Balletto 
dell'Opera di Nizza 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Salto mortale di D. Horowitz regia di C. Della Seta con V. 
Valeri e M. Marino 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 Un bacio... un bacio... un altro bacio di B. Stori 
presentato da Teatro delle Briciole 

CINGHIO 

Largo Vili Marzo-Tei. 0521967088 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Oggi ore 21.00 Extaticus- 2 Magna Peccatrix installazione e azioni di M. 
Federica Maestri con E. Orlandim 

REGIO 

Via Garibaldi 16-Tel. 0521218676 

Riposo 

Ravenna 

ALIGHIERI 

Via Mariani, 2-Tel. 054432577 

Oggi ore 21.00 La constatazione amichevole nei tamponamenti tra 
mietitrebbie con G. Gnocchi 

= Reggio Emilia = 

CAVALLERIZZA 

Viale Allegri - Tel. 0522434244 

Riposo 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23-Tel. 0522383178 

Oggi ore 9.00 e 11.00 Heina e il Ghul presentato da Associazione 
Culturale 5T 


D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Insomnia 

500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Bimba 

300 posti_20,30-22,30 


JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Baciate chi vi pare 

_ 20.30-22.30 _ 

OLIM PIA viaTassoni, 4 Tei. 0522/292694 0 
286 posti A cavallo della tigre 

20.30-22.30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti Vesna va veloce 

20,30 

Un'altra vita 

segue 

■ PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti Kissing Jessica Stein 

_ 20,20-22,30 _ 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204 El 


CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 


CAVRIAGO 


FABBRICO 


CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 


EUNA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 


GATTATICO 


CENTRO POLIVALENTE 


GUASTALLA 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 l 
500 posti Formula per un delitto 

20,15-22,30 

MONTECCHIO EMIUA 


DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 


ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 

SlmOne 

21,30 

PUI ANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. C 
208 posti The Bourne identity 

REGGI OLO 


CORSO 


RUBI ERA 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 


SANTI LARI OD ENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 


CANDIANO 


BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 
326 posti 

21,00 

VEGGA 


PERLA p.zza M atteotti, 17 Tel. 0536/990144 

The Bourne identity 

20,15-22,30 

I REP. S. MARINO 


NUOVO p.zza Marino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 
XXX 
2100 



NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 

Sala Rossa Ricette d'amore 

324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde II pianista 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 


PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

2100 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


appuntamenti 


OFFI CINEMA 

Si comincia (ore 11.30-Salone 
Marescotti, via Barberia 4) con l'incontro 
con lo sceneggiatore Nicola Badalucco. 

Al Lumière (via Pietralata 55/a) alle 17.30 
la sezione "Esordire al cinema" propone 
"Benzina" di Monica Stambrini, storia 
tenera e drammatica di due giovani 
ragazze; alle 19 alcune proiezioni per 
"Visioni italiane" e alle 22.30 di nuovo "Esordire al 
cinema" con "Quello che cerchi" di Marco S. 
Puccioni, storia di un investigatore che deve 
seguire il figlio di vecchi amici, dei quali uno ha 
cambiato sesso. Intanto alla Sala Cervi (via Riva 
Reno 72) alle 18.30 proiezioni delle scuole medie 
inferiori per il ciclo dedicato al premio Luca De 
Nigris; alle 20.30 "Visioni Doc", "Don Vitaliano" di 
Paolo Pisanelli e "Buris, il libero paese del porno" di 
Massimo Garlatti-Costa. Oggi inoltre parte la 
sezione dedicata alla Mostra delle Scuole Europee 
di Cinema in concorso con le proiezioni della 
danese "Den Danske Filmskole" che ha diplomato 
tra gli altri anche Lars Von Trier; della finlandese 
"University of Art and Design - Department of film 
& Tv" e della tedesca "Hochschule Fur Fernsehen 
Und Film" dove si è diplomato Wim Wenders. Fuori 
concorso la proiezione del "Californian Institute of 
thè Arts" (Calarti), alla Sala cervi, ore 22.30. 
Bologna. Info: Cineteca, tei. 051204814, 
www.cinetecadibologna.it; Lumière, tei. 

051523812. 

FESTIVAL DI FANTASCIENZA, 
SCIENZA E UFOLOGIA 

Al via da oggi fino al 24 Ebe III, l'unico 
festival che parla di fantascienza 
attraverso le discipline e le arti nelle 
quali trova espressione: film, mostre, 
incontri, seminari, installazioni 
multimediali, spettacoli teatrali e 
concerti. Ricco il programma di questo festival, a 
cura di Marcello Pecchioli e Mediaweb con il 
patrocinio della Provincia di Bologna e della 
Regione Emilia-Romagna. Numerosi gli studiosi e i 
ricercatori invitati e le sezioni proposte: dalle 
anteprime tv (tra cui "Star Trek enterprise")alle serie 
"Pulsar" di Rai Educational e ai documentari di 
Nikola Duper, i film di Antonio Margeriti, 
recentemente scomparso e tanto altro.. Oggi si 
parte alla Sala del Consiglio (via Zamboni 13, ore 
11 e 14) con due convegni per proseguire 
all'infopoint del Link dalle 17.30. Nella Sala Blu del 
Link (ore 21.30) proiezioni seguite dalla musica. 
Bologna. Info: www.mediaweb.tv.it; tei. 
0516313245. 

INCONTRI 

Diana De Ronchi parlerà de "Le funzioni cognitive 
dell'anziano". Sala dello Zodiaco-Provincia di 
Bologna, via Zamboni 13, Bologna. Ore 16. 

Fabrizio Botoli parlerà de "I miti dell'origine del 
cosmo". Sala Conferenze-Quartiere S. Stefano, via 
S.Stefano 119, Bologna. Ore 16. 

L'attrice Carla Astolfi racconta la carriera di 
un'artista. La Famèja Bulgnèisa, via Barberia 11, 
Bologna. Ore 16.30. 

UN LIBRO 

Presentazione del libro di Luigi Bernardi "Pallottole 
vaganti -101 omicidi italiani" con l'autore, Pino 
Cacucci e Stefano Catellani. Libreria Feltrinelli, 
piazza Ravegnana 1, Bologna. Ore 18. 

BOLOGNA FESTIVAL 



■ RIM INI 

Le Grand Bleu 

17,30-21,00 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 1 

636 posti 

K-19: The widowmaker 


20,00-22,30 

Mignon 

Bimba 


20.30-22.30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tei. 0541/772063 0 

Salai 

Pinocchio 

326 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

The Bourne identity 

875 posti 

20.15-22.30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti 

Red Dragon 


20.15-22.30 


FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 El 
345 posti El Alamein - La linea del fuoco 

20.15-22.30 


MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 El 
280 posti II pianista 

_ 19,45-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Hollywood Ending 

_ 20,15-22,30 _ 

SETTEBELLO Vìa Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa Insomnia 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II popolo migratore 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 El 
600 posti SlmOne 

_ 20.15-22.30 _ 

TIBERIO viaS. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Riposo 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 El 

Sala 1 Insomnia 

600 posti 20,15-22,30 

Sala 2 The Bourne identity 

650 posti _ 20.15-22.30 _ 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti K-19: The widowmaker 

20,00-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECOLOMBO _ 

L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 El 
_ Riposo _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
SlmOne 

20,30-22,30 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni The Bourne identity 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders K-19: The widowmaker 

106 posti 20,00-22,30 


Chiude con un grande concerto, unico in Italia, 

Bologna Festival 2002. In programma due 
capolavori della musica russa e sovietica tra i più 
celebri del repertorio, eseguiti da un grande 
interprete dei nostri giorni proveniente proprio da 
quella cultura musicale. Si tratta di Mstislav 
Rostropovich che dirige la Ubs Verbier Festival 
Youth Orchestra nella Sinfonia n. 5 in mi minore 
op. 64 di Ciaikovskij e la Sinfonia n.5 in re minore 
op. 47 di Sostakovic. Europauditorium "Mario 
Cagli", piazza della Costituzione 4, Bologna. Info: 
051372540 - 6375199.0re 21. 

CONCERTI D'ATUNNO 2002 
Inaugura la serie di appuntamenti il recital della 
pianista Luisa Fanti Zurkowskaja in concerto con 
brani di Mozart, Beethoven e Liszt. Sala Bossi, 
piazza Rossini 2, Bologna. Ore 21. 

EXTATICUS 

È lo spettacolo di Lenz Teatro. Un'installazione 
ispirata al "Faust" di Goethe suddivisa in cinque 
sezioni sospese tra arti visive e performance, create 
da Maria Federica Maestri. Oggi la seconda "Magna 
Peccatrix"; le prossime il 22, il 24 e il 27 per 
arrivare alla serata conclusiva che vedrà le sezioni 
unificate in "Mater Gloriosa". Lenz Teatro, Parma. 

Ore 21. 

FESTIVALSTORIA2002 

Proseguono gli appuntamenti di questa 
manifestazione che ha come tema il lavoro, 
strumento di socializzazione e - rovescio della 
medaglia - mezzo che snatura i rapporti. Oggi 
talk-show "Quelli che il lavoro... " condotto da 
Michele Mirabella, aperto al pubblico con 
importanti esponenti della Cgil, di Confindustria, 
imprenditori e giornalisti per parlare del 
cambiamento delle dinamiche del lavoro. Teatro 
Zavattini -ex Cavallerizza, Reggio Emilia. Info: tei. 
0248102651, www.casa-matta.it/festivalstoria2002. 

Ore 21. 

COMICITÀ AL TPO 

Serata di teatro comico e cabaret "Per chi non ama 
ridere a denti stretti". È "Comici Incelofanati", il 
primo laboratorio ufficiale del cabaret di Bologna 
che riunisce i comici bolognesi con, ospiti d'onore, 

Paco d'Alcatraz e Giovanni Caciopp. A fianco allo 
"Zelig" di Milano e al "Tunnel" di Napoli, nasce un 
laboratorio bolognese. Tpo, viale Lenin 3, Bologna. 

Info: tei. 0516241854, 3471128581. Ore 22. 

FILM ALLA SCUDERIA 
Inizia la programmazione culturale 
dell'Associazione Castalia con la proiezione del 
film/documentario "Tv Buona Maestra?"-La Lezione 
di Alberto Manzi, originale personalità della 
pedagogia contemporanea e conduttore Rai 
divenuto famoso con il programma "Non è mai 
troppo tardi" realizzato tra il '60 e il '68 per 
combattere l'analfabetismo. Piazza Verdi, Bologna. 
Ingresso gratuito. Ore 22.30. 

A cura di Chiara Affronte 
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l’Unità 


in scena |tv 


mercoledì 20 novembre 2002 



Rete4 21,00 

VENTO DI PASSIONI 

Regia di Edward Zwick - con Brad 
Pitt, Anthony Hopkins. Usa 1994. 
133 minuti. Drammatico. 

M ontana, inizi del secolo 
scorso. Il colonnello Lu- 

_ _ dlow, disgustato dalla 

«jl questioneindiana, abban- 

^ ^ dona l'esercito e si ritira 

m m con i tre figli in un ranch. 

L'arrivo di Susannah, pro¬ 
messa in sposa ad uno di 
loro, sconvolge l'equili¬ 
brio familiare. La Prima 
Guerra Mondiale è però 
alle porte... 


Rete4 23,40 

LE BUTTANE 

Regia di Aurelio Grimaldi - con Ida 
Di Benedetto, Guja Jelo. Italia 1993. 
84 minuti. Drammatico. 

Liuccia, Blu Blu, Veroni¬ 
ca, Minuccia, Maurizio: 
sono alcune delle persone 
diesi vendono in una Pa¬ 
lermo soffocata dal degra¬ 
do. C'è chi "batté' per 
strada, chi rice/e i dienti 
in casa, chi in bordelli 
dandestini echi s fa man¬ 
tenere da un uomo ricco: 
tutti naufragano in un 
mare di squallore. 



Raidue 20,55 
TUTTO SU MIA MADRE 

Regia di Pedro Almodóvar - con Pe¬ 
nelope Cruz, Marisa Paredes. Spa¬ 
gna 1999. 100 minuti. Commedia. 

M anuela, dopo una lun¬ 
ga permanenza a Ma¬ 
drid, torna ndla sua Bar¬ 
cellona alla ricerca del pa¬ 
dre di Esteban, il suo uni¬ 
co figlio deceduto da poco 
in un incidente stradale 
causato da una famosa at¬ 
trice L'uomo è un trave 
stito ed ora si fa chiamare 
Lola. Uno dei migliori 
film del regista spagnolo. 


Raiuno 2,15 

BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI 

Regia di Ettore Scola - con Nino 
Manfredi, Marcella Michelangeli. Ita¬ 
lia 1976. 115 minuti. Commedia. 

Commedia grottesca e 
dramma si uniscono in 
una baraccopoli romana 
doveviveuna famiglia nu¬ 
merosa di immigrati pu¬ 
gliesi. Il dispotico capofa¬ 
miglia è oggetto degli at¬ 
tacchi da parenti che vo¬ 
gliono impossessarsi dà 
soldi che l'uomo possiede 
come risarcimento per la 
perdita di un occhio. 


Li 


Li 


Li 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KX 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


noi 



Uno 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 

Con Luca Giurato, Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30 Tg 1 L.I.S./Tg 1; 

9.00 Tg 1 /Tg 1 Flash 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 

DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea. 
Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.40 TG PARLAMENTO. Attualità 
16.50 TG 1. Telegiornale 

17.00 45° ZECCHINO D’ORO. Musicale. 
“Rassegna internazionale di canzoni per 
bambini”. Conduce Heather Parisi 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Terrore fra i banchi” 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ. Rubrica. 

Conduce Federica Panicucci 
16.55 MY COMPILATION. Rubrica. 
Conduce Cheyenne 

17.20 FINALMENTE DISNEY. 
All’interno: ART ATTACK. Rubrica 

17.50 TG 2 NET / TG 2 FLASH L.I.S. 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Giustizia sommaria” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 SPECIALE MIXER. 

Rubrica. “Il caso J.F.K.” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia 

9.50 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. 

Rubrica 

15.00 QUESTION TIME. 

Rubrica 

15.30 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.30 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

17.10 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. 

Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 CALCIO. ITALIA ■ TURCHIA. 

Incontro amichevole da Pescara 
22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 PORTA A PORTA. Attualità 
0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.45 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.05 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.45 IL GRILLO. Rubrica “Peppe 
Servino: Musica colta e musica popolare’ 
2.10 AFORISMI. Rubrica. 

“Xavier Tilliette: La nostalgia degli Dei” 
2.15 BRUTTI, SPORCHI E CATTIVI. 
Film (Italia, 1976). Con Nino Manfredi, 
Francesco Annibaldi, Maria Bosco, 
Giselda Castrini 

4.05 IL COMMISSARIO QUANDT. 

Telefilm. “L’arma sbagliata” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 TUTTO SU MIA MADRE. 

Film drammatico (Spagna, 1999). 

Con Cecilia Roth, Marisa Paredes, 
Penelope Cruz, Candela Pena. 

Regia di Pedro Almodovar 
22.50 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 
0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica. 
Conduce Virginie Vassart 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.10 ATTENTI A QUEI TRE. Telefilm. 
“Ricatto misterioso” 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Piero Marrazzo 
23.00 TG 3 / TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 IL CASO SCAFROGLIA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 SPECIALE MIXER. Rubrica. 

“Il caso J.F.K” 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 SPECIALE OKKUPATI. Rubrica. 
Conduce Federica Gentile 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 


n 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10- 13.00 - 13.35 - 14.00- 19.00 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 -3.00-4.00 - 5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM /HABITAT 

9.00 GR1- CULTURA /RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA /TITOLI 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LARADIOACOLORI 
13.28 PARLAMENTO NEWS 
14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-EUROPA/TITOLI-AFFARI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. 

All’interno: GR 1 SPORT CALCIO. 
AMICHEVOLE. “Italia - Turchia” 

21.34 GR1-EUROPA RISPONDE 

22.40 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.46 RADIOUNQ MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 
2.05 NON SOLO VERDE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 
21.15 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIGRET. Con Renato Mori 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

8.15 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 IL NOSTRO AGENTE FLINT. 

Film (USA, 1966). Con James Coburn, 
Lee J.Cobb, GilaGolan. 

Regia di Daniel Mann 
AN’interno: Tg 4 - Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. (R) 

11.20 NESSUNO È PERFETTO. Rubrica. 
Conduce Valeria Mazza. 

Con Silvana Giacobini, Alfonso Signorini 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Darlene Conley. 

Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Festa in famiglia”. 

Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell, 
Paula Cale, Seth Peterson. 1 a parte 

18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Allarme nella giungla”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 PERSEGUITATO DALLA FORTUNA. 
Film (USA, 1992). Con Danny Aiello, 
Anthony LaPaglia, Laine Kazan, 

Frank Pesce. Regia di Frank Gallo 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Relazioni pericolose”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Amici per la pelle”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Arrivederci Dylan”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Le due orfanelle”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Molto rumore per 
nulla”. Con Will Smith, James Avery, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Consuoceri a confronto”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
Con Roger Moore 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 
—TRIBÙ. Rubrica 

12.40 SPORT 7. News 

12.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Jerry Orbach 

13.50 IL TULIPANO NERO. 

Film (Francia/ltalia/Spagna, 1964). 

Con Alain Delon. 

Regia di Christian-Jaque 

15.55 N.Y.P.D.- NEW YORK POLICE 

DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.20 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 VENTO DI PASSIONI. 

Film drammatico (USA, 1994). 

Con Brad Pitt, Aidan Quinn, 

Anthony Hopkins, Julia Ormond. 

Regia di Edward Zwick 
23.40 LE BUTTANE. 

Film drammatico (Italia, 1994). 

Con Ida Di Benedetto, Guja Jelo, 

Lucia Sardo, Alessanda Di Sanzo. 
Regia di Aurelio Grimaldi. AH’interno: 
0.45 Tgfin/Tg 4 
1.45 PENSIERO D’AMORE. 

Film (Italia, 1970). Con Angela Luce, 
Mal, Silvia Dionisio, Pippo Franco 
3.20 CARMELA È UNA BAMBOLA. 
Film (Italia, 1958). 

Con Marisa Allasio, Gianrico Tedeschi, 
Nino Manfredi, Ugo D’Alessandro 


20.00 TG 5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. 

Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 PAULIE - IL PAPPAGALLO 
CHE PARLAVA TROPPO. 

Film fantastico (USA, 1998). 

Con Gena Rowlands, Tony Shalhoub, 
Hallie Kate Eisenberg, Cheech Marin. 
Regia di John Roberts. 

AH’interno: Tgcom 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 OPERAZIONE TRIONFO. Show. 
Conduce Miguel Bosé 
24.00 CIRO UNA VOLTA. Show. (R) 
1.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.20 STUDIO SPORT. News 
1.50 P.S.I. FACTOR. Telefilm. “Rettili”. 
Con Matt Frewer, Nancy Anne Sakovich, 
Michael Moriarty, Barclay Hope 
2.45 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia. (R) 

3.30 ZANZIBAR. Situation Comedy. 

“0 la va o la spacca” - “Spot”. 

Con Gigio Alberti, Silvio Orlando 
4.25 URSUS, IL TERRORE DEL 
KIRGHISI. Film (Italia, 1964) 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 ASSOLO. Teatro. 

Con Fabio Canino. 

Regia di Cristiano D’Alisera 

22.50 CALCIO. INCONTRO IN 
AMICHEVOLE. Corea del Sud-Brasile. 
0.10 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

0.15 TG LA7. Telegiornale 

1.20 THE HUNGER. Telefilm 

1.50 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Tf. Con Brent Spiner 
2.40 8 E MEZZO. 

Rubrica di attualità. 

Con Giuliano Ferrara, Luca Sofri. (R) 


citte 

movie 

17.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.00 CASTING NEWS. Rubrica 
18.15 COSÌ LONTANO COSÌ VICINO! 

Film drammatico (Germania, 1993). 

Con Otto Sander. Regia di Wim Wenders 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 FIAMME DI PASSIONE. 

Film drammatico (Australia, 1993). 

Con Karina Lombard. 

Regia di John Duigan 

22.45 SLALOM. Film commedia 
(Italia/Francia/Egitto, 1965). 

Con Vittorio Gassman. 

Regia di Luciano Salce 

0.30 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 
0.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 



15.00 CANONE INVERSO - MAKING 
LOVE. Film drammatico (USA, 2000) 
17.00 L’ERBA DI GRACE. Film comm. 
(GB, 2000).Con Brenda Blethyn 

18.50 CADILLAC MAN - MISTER 
OCCASIONISSIMA. Film commedia 
(USA, 1990). Con Robin Williams. 

Regia di Roger Donaldson 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 AMA, ONORA, UBBIDISCI. 

Film dramm. (GB, 2000). Con Jude Law. 
Regia di Dominic Anciano, Ray Burdis 
22.25 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 COREOGRAFIA DI UN DELITTO. 
Film storico (Francia/Spagna, 1990). 

Con Alain Delon. Regia di Gilles Behat 
0.55 SACRIFICIO FATALE. Film dramm. 


TìATVJWL 

OtìOWrtc 

15.30 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Doc. “Istanbul e Panama” 
16.00 PROFILI. Documentario 
17.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
18.00 SCIENZA. Documentario 
19.00 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. 
Documentario. “Ninfa” 

19.30 CINQUE MATRIMONI E DUE 
FUNERALI. Doc. “Matrimonio hindù” 
20.00 I DETECTIVE DEL DNA. 
Documentario. “Il gene del sonno” 

20.30 BRIVIDI. Doc. “Ipotermia” 
21.00 CACCIA AL TEMPO. Doc. 
“Caccia al tempo di Hong Kong” 

21.30 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Documentario 

22.00 DIARI DAL FRONTE. 
Documentario. “Delitti d’onore” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 MUSICA /AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL CONCERTO BAROCCO 
10.51 MADISON AVENUE 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE / RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 CARLO FELICE DI GENOVA 

22.50 SCORZA D’ARANCIA 
23.20 E’ GIÀ DOMANI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


TELE + 


15.00 ORIGINAL SIN. Film thriller 
(USA, 2001). Con Antonio Banderas. 
Regia di Michael Cristofer 
17.00 BJORK: INSIDE BJORK. Musicale 
18.00 QUASI FAMOSI -ALMOST 
FAMOUS. Film commedia ( 2000). 

Con Billy Crudup. Regia di Cameron Crowe 
20.05 CINEMA SECRET. Documenti 
20.30 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 FERITE MORTALI. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal. 

Regia di Andrzej Bartkowiak 

22.40 CINEMA, COMMEDIA MON 

AMOUR. Rubrica di cinema 

23.10 I NOMADI DEL VENTO-SPECIALE. 

Documenti. 

24.00 FAMILY. Reportage. 

Regia di Phie Ambo, Sami Saif 


TELE + 


12.30 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE DI SERIE Al. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NBA. (R) 

16.30 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 

17.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 STORIE DI CALCIO. Rubrica 

20.30 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE DI SERIE Al. 

Itas Trento - Sisley Treviso 

22.10 +GOL MONDIAL. Rubrica (R) 
23.05 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Washington - San Jose 
0.55 NHL POWER WEEK. 

Rubrica di sport 


TELE + 


13.25 REDS. Film storico (USA, 1981). 
Con Warren Beatty 

16.40 CARO DIARIO. Film commedia 
(Italia, 1993). Con Renato Carpentieri 
18.20 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.05 SPECCHIO DELLA MEMORIA. 
Film thriller (USA, 1996). 

Con Ray Liotta. Regia di John Dahl 
21.15 LA SECONDA VOLTA. 

Film drammatico (Italia, 1995). 

Con Nanni Moretti. 

Regia di Mimmo Calopresti 

22.35 DIARI DELLA SACHER. Documenti 

23.05 SNATCH - LO STRAPPO. 

Film azione (GB/USA, 2000). 

Con Benicio Del Toro. Regia di Guy Ritchie 
1.00 FATTI, STRAFATTI E STRAFIGHE. 
Film commedia (USA, 2000) 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica. (R) 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

Ospiti: Holly Valance, 

Massimo Di Cataldo” 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 CHART.IT. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. (R) 

21.30 100% ROCK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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MARI 


Nord: da nuvoloso a parzialmente nuvoloso sul settore 
occidentale dove si verificheranno delle locali piogge, spe¬ 
cie sulla Liguria. Centro e Sardegna: poco nuvoloso sul 
settore adriatico; nuvoloso sulla Sardegna, parzialmente 
nuvoloso sulle regioni tirreniche, ma con aumento della 
nuvolosità; Sud penisola e Sicilia: da poco nuvoloso a 
parzialmente nuvoloso. 


DOMANI 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, più insi¬ 
stenti sull'area alpina e prealpina e sulla Liguria. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni sparse, più insistenti sulle regioni tirreniche e 
sull'area appenninica. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse. 


LA SITUAZIONE 


Su tutte le nostre regioni la pressione tende gradualmente ad aumentare 
consentendo un temporaneo miglioramento. 
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i in resse 

mrn «se» 

JWIUTO 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

7 20 

TRIESTE 

14 16 

TORINO 

7 IO 

GENOVA 

11 16 

FIRENZE 

11 13 

PERUGIA 

11 13 

ROMA 

13 17 

NAPOLI 

12 17 

R. CALABRIA 

13 21 

CATANIA 

19 20 


1 VERONA 

9 M 

VENEZIA 

11 13 

MONDOVÌ 

5 9 

IMPERIA 

9 12 

PISA 

12 14 

PESCARA 

IO 19 

CAMPOBASSO 

8 11 

POTENZA 

IO 12 

PALERMO 

15 18 

CAGLIARI 

IO 19 


TEMFERA"URE NEL MONDO 


HELSINKI 

O 

O 

COPENAGHEN 

1 

8 

VARSAVIA 

6 

8 

BONN 

3 

11 

VIENNA 

6 

7 

GINEVRA 

7 

9 

BARCELLONA 

8 

18 

LISBONA 

13 

17 

ALGERI 

6 

19 


OSLO 

-7 

1 

MOSCA 

3 

9 

LONDRA 

5 

IO 

FRANCOFORTE 

6 

11 

MONACO 

3 

14 

BELGRADO 

14 

24 

ISTANBUL 

12 

20 

ATENE 

13 

18 

MALTA 

12 

21 


I 


AOSTA 

3 10 

MILANO 

9 11 

CUNEO 

1 10 

BOLOGNA 

7 17 

ANCONA 

12 15 

L’AQUILA 

8 IO 

BARI 

10 19 

S. M. DI LEUCA 

14 18 

MESSINA 

13 19 

ALGHERO 

13 18 


STOCCOLMA 

-1 

5 

BERLINO 

3 

12 

BRUXELLES 

6 

8 

PARIGI 

5 

9 

ZURIGO 

5 

6 

PRAGA 

5 

5 

MADRID 

8 

IO 

AMSTERDAM 

6 

11 

BUCAREST 

4 

21 
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La destra Zelig: Forcatola & Garantista 

Bruno Gravagnuolo 


Beh, sogmtnce vagante, 
tieni duro! 



Sabina Spielrein 
«Diario» 



Destra biforcuta. Sì, manna dal cielo per la destra gli ultimi 
accadimenti giudiziari, Urge controffensiva ferma e razionale. I 
no-global: vicenda repressiva e persecutoria. Basata su un teore¬ 
ma che lega assieme presunti crimini individuali, reità delle opi¬ 
nioni e supposte intenzioni di complotto antistatale. Al paragone 
di questi di Cosenza II Calogero anti-Br era Voltaire! E la destra ci 
sguazza, cavalcando sul Giornale una linea biforcuta. Garantista e 
antigiudici (Filippo Facci: «legittimo sospetto»), Forcaiola e inqui¬ 
sitoria (SalvatoreScarpino: «Il disegno c’èesi vede»). E così sono 
a posto, a cavallo trai Rose il Biscione. Bingo! Poi viene Andreot- 
ti. Sentenzadiscutibile- Buscettasi contraddice, esecutori einter- 
mediari assolti - e la destra beatifica Giulio. E copredi contumelie 
la magistratura. Ancora Bingo. Solo in parte oscurato dalla Con¬ 
sulta anti-Cirami, Che fare? Strappare subito dalle mani di Berlu¬ 


sconi la bandiera del garantismo. E poi battersi per: processi 
rapidi, certezza della pena, cancellazione di leggi che si prestano 
ad arbìtri, divisione delle funzioni tra giudici (non separazione), 
sanzioni per comprovate ingiustizie giudiziarie. Andrà intanto 
ricordato che è Berlusconi a voler precettare i magistrati, per via 
politica. E cheèstato Berlusconi a non voler riformarela giustizia, 
liquidando la Bicamerale e piegando il tema ai suoi interessi 
personali. No, non c'è bisogno di «induci». Abbiam già dato, 
Basta stare in campo con coraggio. Riformisti & indignati. 

Le domandine assenti. «Per oltre un anno i carabinieri del Ros, 
nel doveroso adempimento della loro funzione...». Fuggevole ac¬ 
cenno ai Ros, nel rovente editoriale di Galli Della Loggia sul 
Corriere contro protagonismi e stravaganze di giudici che qui 
incriminano e lì no. E però, sullo zelo ossessivo dei carabinieri, 



tronfia apologia d'ufficio. Eppure i militi hanno insistito a oltran- 
zaacacciadi sponde, M algrado ben dueprocureabbiano rifiutato 
il dossier. Come mai tanta tigna? E come mai solo An difende i 
Ros? E come mai certi ex carabinieri di An erano nella sala 
operativa di Genova al tempo dei noti fatti? E la giustizia è fatta 
solo dai giudici, o anche da apparati e corpi separati? Son doman- 
dineche Della Loggia - dall'alto della sua savia terzi età - dovrebbe 
pur farsi. 0 no? No, non se lefa„ 

Israele coloniale? «Lo stato che si costituì nel 1948... era una 
creazionecoloniale...». Così Sergio Romano in Leragoni del nemi¬ 
co (Casagrande). È inesatto, I coloni ebrei non vennero a nomedi 
una madrepatria e (all'inizio) erano disponibili a una spartizione 
della Palestina favorevole agli arabi. Perché non rammentarlo? 
M a su questo dettaglio l'ambasciatore glissa. 0 meglio, tace, 
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Zygmunt Bauman 


A lcuni popoli fanno la guerra per 
riconquistare la libertà perduta o 
per difenderla quando viene mi¬ 
nacciata. Certi po¬ 
poli invece fanno 
la guerra per priva¬ 
re altri della liber¬ 
tà. Quelli che com¬ 
battono per il pri¬ 
mo scopo dicono: 
la nostra guerra è 
giusta. Segli credia¬ 
mo, siamo d’accor¬ 
do con loro che lo 
sia. Ma gli stati, le 
nazioni, le tribù 
che entrano in 
guerra non ammet¬ 
teranno mai che il 
secondo scopo, ov¬ 
vero privare altri 
della libertà, fosse 
il loro obiettivo. Se 
sospettassimo un 
tale scopo, defini¬ 
remmo la loro 
guerra ingiusta. 

Per noi dunque ci 

sono guerre giuste I_ 

e guerre ingiuste. 

Tendiamo a con¬ 
dannare le seconde, senza esitazione; per 
quanto riguarda le prime, magari siamo 
dispiaciuti, ci lamentiamo, ma, riluttan¬ 
ti, ne ammettiamo la necessità. Spesso 
accorriamo in aiuto di quelli che le fan¬ 
no. La giustizia, pensiamo allora, sta con 
una delle parti in guerra e per quella noi 
simpatizziamo. 

Giuste o ingiuste, le guerre sono sempre 
sanguinose. Le persone perdono le case, i 
mezzi di sostentamento, i loro cari, gli 
affetti, la vita. Le guerre sono il modo più 
crudele in cui i popoli possono raggiun¬ 
gerei propri scopi, risolverei conflitti e 
regolare i conti, autentici o fittizi che 
siano. Noi sentiamo che il mondo sareb- 
bemigliorese tutto questo potesse essere 
fatto senza ricorrere alla guerra... 

Il nostro risentimento si rafforza quando 
èdifficile(comeloèin molti casi) decide 
re quale guerra sia giusta e quale ingiu¬ 
sta. In una guerra entrambe le parti so¬ 
stengono di averedei «buoni motivi»per 
combattere. Ciascuno sostiene di difen¬ 
dere i valori più cari agli occhi dei suoi 
contemporanei. Ciascuno afferma che 
non lo sta facendo a proprio vantaggio, 
ma per il benedi qualcun'altro... spesso è 
difficile stabilire chi sta mentendo e chi 
dice la verità, e la verità detta è assai di 
rado «tutta la verità». Quindi pensiamo, 
non a torto, che se la ragione non fosse 
ottenebrata dalle passioni eleparti sapes¬ 
sero distinguere la verità dalle bugie, si 
troverebbero meno motivi, probabilmen¬ 
te nessuno, per andare in guerra. E si 
risparmierebbe dolore a innumerevoli 
persone. Non ci sarebbero più bambini 
orfani o madri cui hanno strappato i fi¬ 
gli, non ci sarebbero distruzione, care 
stie, epidemie. Perciò ci viene da dubita¬ 
re, e di nuovo non senza fondamento, 
che tutte queste cose terrificanti, le inva¬ 
denti presenze che accompagnano ogni 
guerra, possano servire la causa della li¬ 
bertà. 

Negli ultimi anni abbiamo assistito a 
guerre che hanno reso i nostri dubbi an¬ 
cora più profondi e hanno portato molti 
di noi a chiedersi se esista una qualun- 


Giusti o ingiusti 
i conflitti sono sempre 
sanguinosi 
Ma quando 
tutti sono liberi 
nessuno ha un motivo 
per farli 

Da una delle voci 
del «Dizionario 
della libertà» 


L'INTERVENTO 


La guerra 
infinita 


È il modo più crudele 
per regolare i conti: 
le persone perdono le case, 
i mezzi di sostentamento, 
i loro cari, gli affetti, 
la vita 4A 
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que guerra che, per qualunque motivo, 
possa mai essere giustificata da una qua¬ 
lunque causa, per quanto nobile questa 
sia. La domanda è stata suggerita da due 
tipi di guerra. 

11 primo tipo èquello delle «guerre tri ba¬ 
li». Popoli che per secoli hanno vissuto 
insieme, hanno lavorato insieme, hanno 
goduto insieme di colpi di fortuna ina¬ 
spettati, forse troppo rari, e che insieme 
hanno subito i forse troppo frequenti col¬ 
pi della mala sorte, all'improvviso decido¬ 
no di non poter più sopportare l'uno la 
compagnia dell'altro. Vogliono avere la 
terra soltanto per sé stessi e a questo 
scopo devono mondarla dagli ex vicini 
ora divenuti «alieni». Per raggiungere il 
loro fine, uccidono alcuni dei vicini che 
non vogliono più accanto, spaventando 
quelli rimasti in modo da farli scappare 


\_ gji _ yfCx 

.vS T 

yv. Jwm' 

Vi* /feV!; vW 


s 




via. Siccome il risultato dipendeda quali 
nervi cederanno per primi, ledueparti si 
confrontano in una gara di inesorabile 
crudeltà. E mentrecontinuano a uccider¬ 
si a vicenda, i motivi per di ventare crude¬ 
li si moltiplicano. Gli orrori vanno vendi- 


^^in 


Sapri, le cose scompaiono 


bato scorso sono andato a Sapri, in pro¬ 
vincia di Salerno. È una cittadina di 
Tiare, con pochi alberghi - perché a 
differenza dellevicineM aratea, Scario ePalinu- 
ro, Sapri non è molto inte¬ 
ressata allo sviluppo econo¬ 
mico. I sapresi hanno dei 
riti tutti loro: la siesta, la 
passeggiata sul lungomare, 
la chiacchiera al bar. Più di 
una persona ha paragona¬ 
to i sapresi ai «messicani». 

Sapri, in autunno, è come 
addormentata. All'ora di 

pranzo ci sono i soliti ragazzi dellescuolecheaspettano alla stazione 
i pullman blu che li riportano a Vibonati, Villamare, Torre Orsaia, 
Policastro. Mentre verso lesettedi sera, sul lungomare leragazze- 
accoppiate sottobraccio a due a due - vanno avanti e indietro 
ammiccando ai ragazzi che vengono da Lagonegro e M aratea. In 
profondità, come una musica che non muore c'è il mare, che i 
sapresi amano più di ogni altra cosa. 

Di mattina, quando anche in questa cittadina di mare fa freddo, è 
possibile vedere alcuni uomini anziani chefumano, in solitudine, 
davanti al mare. 

Di notte, verso mezzanotte lastazioneèpienadi ragazzi cheaspetta- 
no i treni che partono verso Roma, Torino, M ilano; sono ragazzi 
che provengono dai paesi interni della Basilicata e vanno a tentare 
lafortunaal nord. Fumano in continuazione, mangiano lecolazio- 
ni che le madri hanno avvolto nella carta stagnola e sono terribil¬ 
mente inquieti. E lì, davanti alla stazione ci sono due o tre tassisti 
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come «wojna». Il sociologo polacco Zygmunt 
Bauman (attualmente docente di Sociologia al¬ 
l'Università di Leeds, in Gran Bretagna e che ha scritto La 
decadenza degli intellettuali, Bollati Boringhieri, 1992, Il 
teatro dell'immortalità, Il Mulino, 1995, Le sfide dell’eti¬ 
ca, Feltrinelli, 1996, Modernità e Olocausto II Mulino, 
1999, Il disagio della modernità, Bruno M ondadori, 2002) 
è l'autore della voce «guerra» del nuovo Dizionario della 
libertà (Passigli Editore, pagine 280, euro 16,50). Tra i 
ventisei autori degli altri contributi, tutti inediti, figurano 
Todorov, Yehoshua, O’Connor, Nancy, Savater, Adonis, 
Jelloun: dalla A alla Z le paroledella Libertà. Il Dizionario è 
una singolare guida per una riflessione sul valore etico e 
civile, letterario e scientifico della parola «libertà», ideato e 
promosso dalla Regione Toscana e realizzato insieme al¬ 
l'Accademia della Crusca. Oggi, alle 15, il Dizionario verrà 
presentato ufficialmente alla Camera dei Deputati. Parteci¬ 
peranno, tra gli altri, Alfredo Biondi, Francesco Sabatini, 
Stefano Passigli, Alba Donati, curatrice dell'opera assieme 
a Paolo lacuzzi, eRiccardo Nencini, presidente del Consi¬ 
glio Regionale della Toscana. 

In questa pagina anticipiamo il contributo di Bauman al 
Dizionario della libertà che sarà in libreria dal 29 novem¬ 
bre. 


«obiettivi legittimi* 


re a sangue freddo e senza domande ciò 
che gli è stato ordinato di fare), abbiano 
delle inibizioni di natura morale soprav¬ 
vissute all’addestramento. Sono loro a 
tentare i propri co¬ 
mandanti affinché 
diano l’ordine di 
premere quei bot¬ 
toni. 

Quello che è ecce¬ 
zionalmente orribi- 
lein questi duetipi 
di guerra è che i 
«civili innocenti», 
persone che non 
hanno chiesto la 
guerra, non voleva¬ 
no la guerra e che 
non sarebbero an¬ 
date a combatter¬ 
la, ne sono le vitti¬ 
meprincipali. Sem¬ 
bra che i soldati 
conducano una 
guerra per procu¬ 
ra, dove ogni eser¬ 
cito uccide i civili 
dell'altra parte... 
Nel casodelleguer- 
re tribali, la diffe¬ 
renza tra soldati e 
civili tendea essere 
del tutto annulla¬ 
ta. Diventano 
non solo le persone 


cati ei nuovi orrori occorsi per vendicar¬ 
li gridano altra vendetta. Qualunque sia 
stato il motivo per il qualeera comincia¬ 
ta, presto la guerra diventa la principale 
causa della sua stessa prosecuzione. Il 
suo primo scopo è adesso quello di forni- 


Andrea Di Consoli 


che aspettano, con il volto annoiato e stanco, qualche cliente che 
proviene da lontano. Uno di questi tassisti, Tonino, un tempo 
aveva l'edicola della stazione. Melo ricordo battagliero, sempre in 
guerra con «il governo di Roma». Ora, da quando sua moglie è 
morta, è diventato taciturno e aspetta anche lui paziente sulle pan¬ 
chine della stazione. 

Verso le dieci di sera sono entrato all’Hotel Vittoria, un piccolo 
albergo nel centro di Sapri dove una camera singola costa ventisei 
euro. Sono salito al primo piano e mi sono sistemato nella camera 
101. Faticavo a prendere sonno. La mattina una cameriera dei piani 
mi ha dato il buongiorno dal cortile della stanza. M i ero affacciato 
per fumare una sigaretta e, quando l'ho vista mangiare il suo pani¬ 
no, mi sono istintivamente ritirato nella camera. M a lei, vedendo¬ 
mi, mi ha detto «favorite, volete favorire?» Sono timidamente ri¬ 
comparso e le ho parlato lungamente appoggiato al davanzale. Le 
ho detto chea Sapri, adifferenza degli altri paesi di mare della zona, 


re nuovi motivi per continuarea uccide¬ 
re e devastare... 

Possiamo definire il secondo tipo quel¬ 
lo delle guerre mordi e fuggi. In queste 
guerre accade di rado, se mai accade, 
che i combattenti si trovino l'uno di 
fronte al l'altro. Non c'èinfatti «combat¬ 
timento» in una guerra del genere, di 
modo che quelli dichiarati nemici non 
abbiano la possibilità di rispondere al 
fuoco e quelli che «colpiscono il bersa¬ 
glio» non debbano temere di essere col¬ 
piti a loro volta. I colpi vengono lanciati 
dall’alto o da grandi distanze per rispar¬ 
miare ai soldati che premono i bottoni 
la vista dello strazio causato. Questo eli- 
mina in loro gli ultimi scrupoli rimasti, 
semprechesoldati di professione, adde¬ 
strati a comportarsi in modo professio- 
nale(leggi: essere indifferenti edesegui- 


è sempre possibile trovare un albergo o un 
ristorante aperto. La mi ha risposto: «Qui noi 
lavoriamo tutto l'anno, per noi l'estate ècome 
l'inverno. Non ci piacciono quellepersoneche 
tengono gli alberghi aper¬ 
ti solo nel mese di agosto 
epoi li chiudono. Nel no¬ 
stro albergo, d'inverno, 
vengono molti commessi. 
Non si vive solo quindici 
giorni all'anno». 

Poi, quando sono sceso a 
prendereil caffè, li ho visti 
questi commessi, con 


l'aria angosciata e le valigette in mano. Li ho immaginati chiusi 
nelleloro macchinediesel mentre percorrono la costa tirrenica alla 
ricercadi negozianti interessati alleloro merci. Forse,afuriadi stare 
lontani da casa, si sono innamorati di qualche donna sposata del 
posto e allora certe notti, ascoltando le canzoni della radio, chissà 
che pensieri hanno in testa, chissà che malinconie nella pancia. M a 
cosa ne sappiamo noi dei pensieri degli altri? 

Prima di lasciare Sapri mi sono incamminato verso un bar, Il 
Chiodo, che negli anni Ottanta era famoso - io me lo ricordo pieno 
di gelati, pieno di ragazze. Quando sono arrivato lì davanti ho 
scoperto che non c'era più. Ho provato un leggera stanchezza alle 
gambe e ho chiesto a un uomo che stava seduto di fronte a me 
spiegazioni con la testa. Mi ha guardato beffardo, cornea dire: eche 
non lo sai che lo cose passano? N on lo sai che il tempo passa e che 
tuttelecosedevono lentamentescomparire?M achefai, ti scandaliz¬ 
zi? 


che indossano le armi, ma ogni uomo, 
ogni donna, ogni bambino marchiato co¬ 
me membro della tribù nemica. Tutti 
devono essere sterminati o scacciati o 
spaventati a morte, in modo che non 
vengano generati futuri vendicatori eche 
tutti i membri della tribù vincitrice con¬ 
tribuiscano al massacro, diventando 
complici del crimine e dunque vincolati 
ad essere leali nei confronti della tribù, 
l'unica forza capace di sottrarli e difen¬ 
derli dalla punizione 
Nel caso delle guerre mordi e fuggi i 
soldati sono quelli più al sicuro tra le 
persone coinvolte, al riparo nei loro aerei 
blindati o nei lanciamissili ben al di là 
della portata del nemico (e in quanto 
professionisti essi godono anche di nor¬ 
me previdenziali per il loro lavoro, aven¬ 
do diritto a un indennizzo in caso qualco¬ 
sa vada storto). Apparentemente il loro 
bersaglio è rappresentato dai soldati del¬ 
la parte nemica, ma potenzi al mente tutti 
gli altri esseri umani dell'altra parte sono 
«perdite marginali» e destinatari dei 
«danni collaterali»; è infatti loro il san- 
guechevienesparsocon maggi ore profu¬ 
sione, loro i mezzi che vengono distrutti 
più spietatamente, nella speranza che, 
presi dalla disperazione, si ribellino ai chi 
li governa. 

Possono essere giuste guerre come que¬ 
ste? Possono servire la causa della liber¬ 
tà? La libertà non conosce scorciatoie, e 
comunque le guerre non sarebbero tra 
queste. Né esse sono un mezzo per risol¬ 
vere i problemi, semmai un mezzo per 
aggiungernedi nuovi. Problemi che, ina¬ 
sprendosi e spargendo veleno, innesche¬ 
rebbero sofferenza e causerebbero nuove 
atrocità molto tempo dopo che l'ultimo 
colpo sia stato sparato. Non si può pro¬ 
muovere la causa della libertà infliggen¬ 
do dolore. Oggi, come sempre in passa¬ 
to, la causa della libertà è indivisibile. E 
quando tutti sono liberi, nessuno ha un 
motivo per fare la guerra. 

T raduzione dall'inglese di Paola Giuliani 


Un gioco al massacro 
tribale nel quale 
i soldati sono più al riparo 
dei civili, 

potenzialmente «danni 
collaterali» 
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Bibliopolis, Lavori in Corso per l’Opera Omnia 


Enrico Manera e Paolo Piacenza 

I l più noto filosofo italiano del Novecento è 
trascurato dai suoi compatrioti. Lo sostiene 
Francesco Del Franco, proprietario di Bibliopo¬ 
lis, la casa editrice napoletana chesta pubblican¬ 
do l'opera omnia ufficiale di Benedetto Croce. 
Un lavoro ciclopico, iniziato nel 1989 con il 
decreto del presidente della Repubblica che isti¬ 
tuì, accogliendo la proposta di un gruppo di 
studiosi (tra cui Mario Scotti e l'allora vivente 
Benedetto Nicolini, figlio di Fausto Nicolini, 
segretario del M aestro napoletano), la Edizione 
nazionale delle Opere di Benedetto Croce. E 
giunto oggi alla sua tredicesima tappa. In questi 
giorni, infatti, arriva in libreria La storia come 
pensiero e come azione, curato da M aria Confor¬ 


ti con una nota al testo di Gennaro Sasso. 

«Il completamento dell’opera è ancora lontano 
- spiega Del Franco - perché il solo corpus dise¬ 
gnato da Croce, nell'ultimaedizioneda lui rivi¬ 
sta per Laterza, comprendeva una sessantina di 
testi. E poi ci sono gli scritti vari, i carteggi, le 
traduzioni. Per ciascuna di questeoperedobbia- 
mo ricostruire le fonti delle citazioni, con la 
riproduzione dei passi originali, anche là dove 
Crocesi limitava a un richiamo o a una parafra¬ 
si». Un compito difficile, anche perché talvolta 
il filosofo napoletano fa riferimento a rare edi¬ 
zioni ottocentesche. Comecomplesso è il rifaci¬ 
mento degli indici dei nomi, integrando e com¬ 
pletando quelli che don Benedetto compilava 


con una certa sbrigatività. L'obiettivo del lavo¬ 
ro, comunque, non è tanto di natura filologica, 
perché i testi sono già nella forma definitiva 
licenziata dall'autore. «È piuttosto - dice Del 
Franco - di restituire al pubblico degli studiosi 
l'opera completa di Benedetto Croce, con tutte 
le varianti a partire dalla prima stampa, per 
documentarne il processo elaborativo e conte¬ 
stualizzarlo». Ma aoltre dieci anni dall'inizio di 
questa iniziativa culturale il padre dell'ideali¬ 
smo spiritualista non ha recuperato visibilità. 
Néètornatodi moda. Al di làdellecelebrazioni 
ufficiali l'attenzionedei massmedia della cultu¬ 
ra si rivolge ad altri autori. E anche per molti 
intellettuali italiani Croce continua a essere un 


oggetto misterioso. «È un fatto - commenta Del 
Franco - chefinora la reazione alla pubblicazio- 
nedelleoperesia stata molto modesta. E la cosa 
mi meraviglia perché mi sembra che il pensiero 
di Croce sia di grande attualità: basta pensare 
alla polemica che Croce ebbe con Einaudi sulla 
concezione dell'economia. Prevale una certa at¬ 
tenzione per le opere storiche minori, meno 
significative. A mio avviso è il frutto di una 
superficialità checondiziona la sensibilità cultu¬ 
rale italiana. Probabilmente perché Croce, che 
era un vero "libero pensatore" dalla riflessione 
complessa, sfaccettata, non si può costringere 
negli schematismi culturali e politici imperan¬ 
ti». 


Croce, l’emancipazione liberale 

A cinquantanni dalla morte delfilosofo si toma a riflettere sulla modernità del suo pensiero 


Marcello Mustè 


L a morte di Benedetto Croce, avvenuta 
nell'abitazione napoletana, in Palazzo 
Filomarino, il 20 novembre 1952, segnò 
l'inizio di un distacco profondo della cultura 
italiana dal suo pensiero, Non può dirsi che le 
sue opere fossero del tutto dimenticate: esse 
continuarono a venire citate, magari per essere 
condannate o approvate, M a, a un certo punto, 
non vennero più lette o quasi; e, soprattutto, 
non furono più studiate e comprese, Uscirono 
dai circuiti del «dibattito» e delle «scuole». 
Qualcuno (Felice Balbo), e non certo tra i me¬ 
no acuti, arrivò a parlaredi una «dittatura» che 
Croce avrebbe esercitato sulla nostra cultura: 
altri, meno acuti di lui, presto volsero l'osserva- 
zionein condanna, l'analisi in giudizio somma¬ 
rio. Il marxismo italiano, che pure aveva avuto 
in Gramsci un primo e robusto interprete, ri- 
nunziò di fatto al progetto impegnativo deH'« 
Anti-Croce», o lo intese, più checomeun seve¬ 
ro compito di studio e di confronto, come un 
invito al congedo e all'oblìo. Altri gusti e altre 
tendenze, dall'esistenzialismo allo strutturali¬ 
smo, si erano ormai impossessati della nostra 
cultura, Gli stessi «crociani» si rinchiusero in 
unaortodossia impenetrabile^ esi marginalizza- 
rono, spesso preferendo il genere dell'apologià 
o quello della chiosa al più vitalizzante lavoro 
della critica. 

A questa vicenda «esterna», che portò a 
disconoscere la «modernità» della filosofia di 
Croce, si sovrapposero percorsi culturali più 
interni e radicali. Uno dei punti capitali del 
pensiero crociano, ossia la teoria del «giudizio 
individuale» eia conseguente identità di filoso¬ 
fia e storia, che implicava il modello di una 
storiografia «pensata» e di una filosofia, come 
I a defi ni, «concreta«, venne radicai mente ri mes¬ 
so in discussione e via via abbandonato: e si 
affermò in Italia quella speciedi reazione «fi Io- 
logica» ed «erudita» che, partendo da posizioni 
di tipo rankiano, dovette presto incontrare le 
nuove teorie «metodologiche» della scuola del- 
leAnnales, in parte adattandole e assorbendole 
e in parte risolvendosi in esse. Cosi, oltre che 
sul versante della filosofia, anche su quello del¬ 
la storiografia la lezione di Croce sembrò sor¬ 
passata. E persino i migliori epiù grandi storici 
italiani, da Chabod a Cantimori a Rosario Ro¬ 
meo, che pure conservarono un forte legame 
con l’insegnamento di Croce, contribuirono, 
in certo modo o involontariamente, a farne 
avvertire l’inattualità. 

E tuttavia, chiuso questo ciclo cinquanten¬ 
nale, si torna oggi a riflettere sulla «modernità» 
del pensiero di Croce, Opere importanti, come 
quelle di Sasso o di Tessitore, di Galasso o di 
M aggi, ripropongono con forza l’interrogativo 
sulla peculiarità della sua filosofia, e invitano a 


in sintesi 


Apre oggi, e resterà aperta 
fino al 22 dicembre, nella sala 
Zuccari di Palazzo Giustiniani 
la mostra «Benedetto Croce e 
il Senato», accompagnata da una giornata di studi 
conclusa da Marcello Pera. È una delle iniziative 
che si volgono in occasione del cinquantenario 
della morte del filosofo: a «Croce filosofo» è 
dedicato il convegno che si terrà tra Napoli e 
Messina, dal 26 al 30 novembre; col titolo 
«Benedetto Croce 50 anni dopo» si svolgeranno 
invece le giornate di studio dell'unversità Eltedi 
Budapest, il 5 e 6 dicembre nella capitale ungherese 
e il 12-13 a Roma. Tra i libri in uscita, per l'editore 
Rubbettino «La religione della libertà» propone 
un’antologia dei suoi scritti politici, mentre il 
Mulino pubblica i discorsi parlamentari. 

Benedetto Croce moriva a Napoli, nella sua casa in 
palazzo Filomarino, il 20 novembre 1952. Era nato 
a Pescassero!i il 25 febbraio 1866. A nove anni si 
era trasferito nel capoluogo partenopeo. Persi i 
genitori e la sorella nel terremoto di Casamicciola, 
nel 1883 arrivò a Roma, in casa di Silvio Spaventa, 
diventato suo tutore. A Napoli tornò, non laureato, 
nel 1886, dopo aver frequentato con scarso 
successo la facoltà di Giurisprudenza, e con grande 


interesse, invece, le lezioni di filosofia morale di 
Antonio Labriola. E, dopo gli iniziali lavori eruditi 
e storiografici, in particolare sulla rivoluzione 
napoletana del 1799, sarà Labriola, nel 1895, col 
consegnargli il suo opuscolo «In memoria del 
"Manifesto dei comunisti"» perché lo aiutasse a 
pubblicarlo da Loescher, a scatenargli il definitivo 
amore per la filosofia, accompagnato alla passione 
per la vita civile e politica. Nel 1903 fonda la rivista 
«La Critica», in sodalizio, all’inizio, con Giovanni 
Gentile: sarà lo strumento col quale combatterà 
contro il positivismo e contro la cultura 
accademica ufficiale, ma anche in nome di una 
teoria dell'estetica e dell’arte che avrà un peso 
capitale nella cultura italiana. Senatore dal 1910, fu 
ministro dell'Istruzione pubblica nell’ultimo 
governo Giolitti, tra il 1920 e il 1921. Dal 1925, con 
il «Manifesto degli intellettuali antifascisti», 
diventò la figura guida dell'antifascismo liberale. 
Presidente del Partito liberale italiano, fu uno degli 
artefici del governo di unità nazionale nato 
neH’aprile del '44. Partecipò alla Costituente e fu 
senatore della Repubblica. Tra i testi-caposaldo 
«Filosofia dello spirito», i nove volumi di «Saggi 
filosofici» e i trenta volumi di «Scritti 
di storia letteraria e politica». 


un esame più attento e spregiudicato. Si esce, 
soprattutto, dall'ansia - «ideologica», e in fon¬ 
do distruttiva - del dirsi «crociani»o «anti-cro- 
ciani», e si comincia o ricomincia a guardare, 
con rinnovata serenità, al fondo di questo pen¬ 
siero. Si torna a riflettere sul Croce che, in uno 
scritto del 1931 sulle due «scienze mondane», 
cioè l’Estetica e l'Economica, indicava la «mo¬ 
dernità» della propria filosofia nella «redenzio¬ 
ne della carne», della «vita in quanto vita», 
«deH'amoreterreno in tuttelesueguise», attra¬ 
verso il riscatto di quel «senso» che era stato 
oscurato e censurato nel medioevo e nella stes¬ 
sa prima modernità. 

Filosofia «laica», dunque, non solo perché 
critica nei confronti di ogni possibile trascen¬ 
denza o residuo «naturalistico», ma perchésu- 
peratrice di quel dogmatismo moralistico che 
non aveva consentito di scorgere la spiritualità 
del mondo sensibile. E quella «vita in quanto 
vita», che diverrà la «vitalità» delle ultime, 
aspre meditazioni del filosofo (quando la trage¬ 
dia della guerra e del nazismo lo portò arimet- 
terein discussione aspetti profondi del suo pen¬ 
siero), - quella «vita» aveva già un ruolo essen¬ 
ziale nelle sue prime opere. Nell'Estetica, anzi 



tutto, che, anticipata in una memoriapontania- 
na del 1900, poi pubblicata nel 1902 e quindi 
rivista e corretta nella terza edizione del 1908, 
ebbe il grandemerito (come ha scritto di recen¬ 
te Paolo D'Angelo) di fondare l'estetica italiana 
e di «liberare» la discussione sul fatto artistico 
da pregiudizi moralistici e naturalistici, ripor¬ 
tandolo al principio filosofico dell'espressione 
e alla sua difficile dialettica con l'attività di 
estrinsecazione e di comunicazione E quindi 
nella Filosofia della pratica, che apparve nel 
1909, dove, mettendo a frutto i precedenti stu¬ 
di su M arx (di cui Croce, sia detto per inciso, fu 
interprete assai notevole), enucleava quella 
quarta forma dello spirito, l’utileo economico, 
che portava dentro lafilosofia il valoreelemen¬ 
tare e amorale del l'agi re umano. 

A questi, che furono i grandi temi del suo 
pensiero, Croce cercò, fin dall'inizio, di dare 
una forma filosofica. E si interrogò, con un 
travaglio euna inquietudineestremi, sulla «rela¬ 
zione» logica che doveva tenere insieme le di¬ 
verse forme o categorie. La sua riflessione per¬ 
corse diversi periodi e differenti fasi, dalla teo¬ 
ria dei «gradi» a quella della «circolarità» dello 
spirito. Anchequi, ciò chespesso venne rigetta¬ 
to come una specie di eccesso di sistematicità 
(rigettato, appunto, e non criticato, come si 
sarebbe dovuto fare) era invece il centro stesso 
di una filosofia: era quella ricerca della coeren¬ 
za edel rigore, quellafiducia «laica» nel pensie¬ 
ro e nella ragione, senza cui una filosofia non 
può dirsi tale 

E quella fiducia nella ragione, nel pensiero, 
nella verità umana, che costituiva la cifra dei 
suo «laicismo», stabiliva anche il significato del 
suo irrequieto liberalismo, che non può inten¬ 
dersi econcepirsi e apprezzarsi senza considera¬ 
re l'insieme della sua filosofia. È noto che Cro¬ 
ce arrivò a una posizione antifascista (fu lui a 
redigere il famoso Manifesto del 1925) dopo 
alcune iniziali oscillazioni. Ma il suo antifasci¬ 
smo fu profondo: chi rilegga, a distanza di tanti 
decenni, libri come la Storia d'Italia e la Storia 
d'Europa, non tarderà ad accorgersi che lì, in 
quelle pagine che furono la scuola di molta 
cultura antifascista italiana, il valoredella liber¬ 
tà emerge con un vigore inesauribile. E l'idea 
dell’Italia che il regime aveva approntato, è ri¬ 
baltata e distrutta. Croce ebbe il merito (o, 
secondo altri, il demerito) di emancipareil libe¬ 
ralismo da molti dogmi classici, a cominciare 
dall'intreccio con il liberismo (basti ricordare 
la memorabile discussione con Luigi Einaudi): 
di emanciparlo, direi, edi aprirlo cosi alla possi¬ 
bilità di uno sviluppo in senso democratico. 
Conclusione, questa, che egli non potè o non 
volle trarre: ma che altri, fra i suoi discepoli, 
trassero; e che non avrebbero potuto trarre se, 
nella sua filosofia, egli non avesse determinato, 
con tanta nettezza, il principio e il significato 
della libertà. 


Intervista allo storico Giuseppe Galasso sulPinfluenza del pensatore napoletano sul panorama culturale italiano 

«Ma il crocianesimo non fu una dittatura» 


Paolo Piacenza 


C roce aveva della storia una concezio¬ 
ne profondamente drammatica. Spe¬ 
cie nei suoi ultimi anni, Ma continuò 
a credere alla possibilità di una continua rina¬ 
scita della libertà dalle sue macerie. A 50 anni 
dalla sua morte Giuseppe Galasso, uno dei 
massimi studiosi del filosofo napoletano (auto¬ 
re, tra l'altro del fondamentaleCrocee/o spirito 
del suo tempo), ribadisce la necessità di una 
lettura equilibrata dell'opera crociana, lontana 
dalle semplificazioni, o dalle contestazioni su¬ 
perficiali, Come pure dalle appropriazioni di 
comodo, acritiche e celebrative, 

Stuart H ughes in «Coscienza e società», 
ha scritto che Croce ha esercitato «una 
sorta di dittatura letteraria e filosofica» 
in Italia. Seèvero,comesi spiega? 
Contesto radicalmente la nozionedi ditta¬ 
tura di Croce sulla cultura italiana. È stata svi¬ 
luppata o da chi non conosce bene la situazio¬ 
ne italiana dei suoi tempi, o da chi ha un 
pregiudizio assolutamente sfavorevole nei suoi 
confronti. Si pensi soltanto agli anni Venti e 
Trenta, quando Giovanni Gentile aveva 
un'enorme influenza filosofica e universitaria, 
per cui si può dire che non vi sia stata cattedra 
di filosofia in Italia chesiastataaffidatasenza iI 
suo consenso diretto o indiretto, Lo stesso Gen¬ 
tile possedeva, attraverso l’Enciclopedia Italia¬ 
na, un formidabilestrumento di organizzazio¬ 
ne e di aggregazione culturale. Ed era diventa¬ 
to proprietario della casa editrice Sansoni, cioè 
una delle massi me firme dell'editoria scolasti- 


caevaria del Paese, ForseGentilesi può consi¬ 
derare sottoposto alla dittatura di Croce? M a 
non basta: in quegli anni tra le due guerre fu 
fondata l'U niversità cattolica del Sacro Cuore, 
su promozione di padre Agostino Gemelli. 
L'U niversità cattolica divenne subito un altro 
centro di aggregazione e di apporti culturali, 
Se si pensa che una grandissima parte del per¬ 
sonalepolitico democristiano del dopoguerra, 
sino a De M ita, tanto per fare un esempio, è 
passato attraverso l'U niversità cattolica, c'è da 
chiedersi comesi possa pensarea una dittatura 
di Croce, E c'era anche la Fuci, altro grande 
serbatoio dellaformazionecattolica in Italia, E 

Gentile aveva un enorme 
potere, e così la cultura 
cattolica attraverso 
la sua università e la Fuci 
E poi c’era la cultura 
fascista 


infine: esisteva o non esisteva in Italia una cul¬ 
turafascista? Esistevano o no istituti di cultura 
fascista o attività culturali del partito fascista? 
Non si può sostenere che il fascismo non abbia 
avuto capacità di aggregazione e di protagoni¬ 
smo culturale o che sia stato anch'esso vittima 
della dittatura idealistica crociana. 

D unque, neppure una dittatura rispetto 
alla cultura laica... 

Anche rispetto alla cultura laica parlare di 
dittatura è infondato, I più arrabbiati laicisti si 
trovavano nel settore gentiliano, magari, qual¬ 
che volta, delusi dal loro maestro, N on solo nel 
settorecrociano, comunque. Certo, nell'ambi¬ 
to laico era molto più forte la presenza crocia¬ 
na, ma non si può parlaredi dittatura. 
Gramsci scrisse che la posizione di Cro¬ 
ce durante la Grande guerra (neutrale 
ma interventista in Parlamento) era si¬ 
mile a quella del papa... 

N on è necessario varcare il Tevere e anda- 
rea cercare il papa. Basta dire che la posizione 
di Croce fu quella di Giolitti. Giolitti era il 
capo moraledei neutralisti italiani eCroceap¬ 
parteneva a quella parte. M a Croce o Giolitti 
erano anche uomini della tradizione risorgi¬ 
mentale: non immaginavano neppure che il 
neutralismo potesse portare alla formula socia¬ 


lista «né aderire né sabotare», Per loro, una 
volta scoppiata la guerra, esisteva l'Italia. Gram¬ 
sci, per cui ho una vera adorazione, quando si 
fa prendere la mano dal suo vigore polemico 
diventa perfino spiritoso: perché taleèil para- 
gonedi Crocecon il papa. Mail vero legameè 
con la posizionedi Giolitti. Una certa modera¬ 
zione gli è stata rimproverata anche nei con¬ 
fronti del fascismo. Per quanto dal 1925, con la 
risposta al Manifesto degli intellettuali fascisti 
per un'autonomia laica e liberale degli uomini 
di cultura, Croce divenne una delle poche voci 
di protesta capace di farsi udire anche all’este¬ 
ro. Per quanto riguarda la posizione contro il 
fascismo, è certamente vero che Croce faceva 
un’opposizione moderata, nei fatti. Ma non 
era moderata nei principi e nelle affermazioni. 
E ppure nel 1936 donò la fede per la cam¬ 
pagna dell'oro alla patria... 

Questa è una leggenda: non ha mai dona¬ 
to lafede. H a donato la medaglietta di senato¬ 
re del Regno, Dal momento che tutti i senatori 
la donavano, se lui non l'avesse fatto l'avrebbe¬ 
ro subito accusato di essere avaro. Fu un atto 
di lealtà istituzionale, non un atto politico, 
Croce legge la storia come «storia della 
libertà». Ma se la storia è dotata di una 
razionalità immanente, che ruolo han¬ 


no, dal punto di vista filosofico, leeclis- 
si che la libertà può subire? 

È una contraddizione solo apparente. Il 
fatto che la storia abbia una sua razionalità 
non significa che tutto quello che accade nella 
storia, essendo razionale, sia perciò da approva¬ 
re, Croce aveva rispetto alla storia un sentimen¬ 
to molto più drammatico e l'affermazione che 
la storia è «storia della libertà», che sembra 
avvalorare l'idea chetutto, nel suo corso, proce 
da per il meglio o comunquefinisca bene, non 
ha, in verità, questo senso bonario. Piuttosto, 
un senso dialettico, Significa che nella storia la 
libertà è sempre presente, anzi che è il motore 


La sua è una visione 
drammatica e dialettica 
in cui la libertà è il motore 
della Storia, sia quando 
trionfa, sia quando viene 
negata 


stesso della storia, sia quando trionfa, sia quan¬ 
do viene oppressa e negata. A questo riguardo, 
bisogna anche dire che nella sua ultima rifles¬ 
sione Croce divenne più pessimista e affermò 
che «la civiltà è come il fiore chefiorisce sulla 
roccia», eche però «un temporale può strappa¬ 
re, distruggere». Noi abbiamo la certezza che 
tornerà a rifiorire, dice Croce, ma tuttavia il 
temporale lo può portare via. Parla anche di 
una «lotta paurosa», che può «condurre il 
mondo a una più o meno estesa e più o meno 
lunga decadenza». U na visione drammatica. 
«Perchénon possiamo non dirci cristia¬ 
ni» èia posizionedi un laico che ricono¬ 
sce l'importanza della cultura cristiana 
anche nella sua negazione illuminista e 
marxista. Oggi è una frase che si trova 
sulla bocca dei tifosi dello scontro di 
civiltà, tra cristianesimo e islam. Esiste 
un'appropriazione indebita, o quanto¬ 
meno riduttiva, del pensiero crociano? 
Certamente. Perché non possiamo non dirci 
cristiani era detto non solo in relazione all’Eu¬ 
ropa, ma alla «civiltà universale». Cioè all'es¬ 
senza stessa dei massimi problemi filosofici 
quali Croce li vedeva. 

Il pensiero di Croce è ancora attuale? 

Ci mancherebbe altro. Croce si sarebbe 
messo a rideresequalcuno gli avessedetto una 
cosa del genere. Per Croce il suo stesso pensie¬ 
ro doveva servire da strumento di lavoro. E 
quindi postulava che lo si usasseelo si superas¬ 
se. 11 suo pensiero va storicizzato, dunque. M a 
va detto che ancora oggi prevale più la diffiden¬ 
za preventiva che non l'accettazione indiscrimi¬ 
nata nei confronti della sua riflessione, 
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□ Marcella Ferrara, quella Scelta di Vita normale, nel Segno di Togliatti 

Bruno Gravagnuolo 



M arcella l'abbiamo conosciuta in Via dell’Orso, 
nei primi anni 70, In quella casa nel centro di 
Roma dietro PiazzaNavona- dadovedomani partiran¬ 
no i funerali - dellaqualeabbiamo un vago e gradevole 
ricordo. Casa rustica ed elegante, piena di libri, divani e 
poltrone, su qualcuna delle quali si racconta che To¬ 
gliatti tenessesulleginocchiaGiuliano Ferrara. Ci anda¬ 
vamo con Giuliano, Fabrizio Ferri, oggi fotografo di 
grido, Duccio Trombadori, Massimo Boffa e qualcun 
altro. U na piccola brigata di giovani comunisti romani 
e amici per la pelle. Per nulla intimiditi dall'ombra dei 
«maggiori», o dalla presenza di quei padroni di casa 
che erano già un pezzo di storia del Pei. Il primo 
ricordo che s'affaccia alla memoria, di M arcella (e di 
M aurizio) è questo: una grande e fluida naturalezza di 



rapporto tra «vecchi» e giovani. Erano gente accogli en- 
teeaffettuosa i Ferrara.U n po' disincantata e paziente, 
curiosa verso quei comunisti in erba che avevano avuto 
una vita ben più faciledella loro. Il tono di quegli strani 
genitori, almeno per noi, adusi a ben più burrascosi 
rapporti in famiglia, ci aiutava a superare diffidenze e 
sospetti verso, un mondo, quello del Pei, per tanti versi 
estraneo e incognito. 

M arcella ci appariva insieme premurosa e distante, co- 
mesignorilmentedistaccata, a differenza dei più sangui¬ 
gni Maurizio e Giuliano. E nei suoi modi c'era come il 
segno di una solida passioneumana epolitica, governa¬ 
ta e raffreddata dallo stile. Da un eleganza di tratto 
femminile, nel quale pareva acquietarsi il senso di 
un'intensa biografia militante. Fatta di scelte forti, co¬ 


raggiose, emai esibite o fatte pesare. Eccole, letappedi 
quella biografia. Si era iscritta al Pei nel 1942, nel 1944 
partecipa alla Resistenza romana, nel 1945 sposa M auri¬ 
zio, in seguito corrispondente da Mosca e direttore de 
l’Unità. Dopo la Resistenza, da cui esce col grado di 
sottotenente, incontra Togliatti di cui fu una delle più 
strette collaboratrici, ricoprendo anche il grado di se 
gretaria di redazioneepoi di redattore capo a Rinascita 
(a Rinascita settimanale). 

Di tuttequesteesperienze, incluso il periodo in cui fu a 
M osca col marito, restano due libri: Conversazioni con 
Togliatti (scritto con Maurizio) e Mal di Russia. Di 
recente, l'avevamo rivista in tv, in un programma di 
Rai Sat a cura di Francesco Villari e Pasquale Chessa, 
Album. Era niente altro che la splendida narrazione, 


piana, rigorosa e senza enfasi, della parabola del capo 
del Pei. Già ascoltata altre voltea viva voce, o letta qui e 
là a spizzichi nelle pagine citate di cui sopra. Eppur 
stavolta particolarmente suggestiva. Perché condita di 
sapienza quasi storiografica, nei modi di un congedo. 
In bilico tra vita vissuta e riflessione. Ci colpiva la 
capacità di restituire, nelle pieghe e nei chiaroscuri del 
quotidiano, il senso di una storia più ampia. Intrecciata 
a una scelta di vita mai rinnegata, malgrado il disincan¬ 
to. Il refrain, nel racconto di Marcella, era questo: 
eravamo gente normale. Intellettuali borghesi coinvolti 
da una passione civile e nazionale. Inevitabile in quegli 
anni. Che normalmente di ventò comunista. Graziealla 
sapienza di uno strano leader, certosino e carismatico 
chefecedel Pei qualcosa di normale. Togliatti. 


«Preferirei vivere nell’Ottocento» 

Nuovi regimi, terrorismo, guerra. Intervista con lo storico inglese Eric Hobsbawm 



Segue dalla prima 

Professor Eric Hobsbawm, lei so¬ 
stiene che il «test della vita» di 
uno storico consiste nel l'affronta¬ 
re gli interrogativi del presente, 
non solo quelli del passato. Cosa 
ci aspettano, altri «tempi interes¬ 
santi», o tempi da far paura? 
«Possiamo certo attenderci altri 
"tempi interessanti”, né senso ironico 
dé titolo dd mio libro. Dipende da co¬ 
me saranno vissuti. E da dove saranno 
vissuti. In alcune parti dd mondo saran¬ 
no anche tempi spaventosi. In altre for¬ 
se no. Qudlo di cui sono convinto òche 
saranno comunque tempi di grandi in¬ 
certezze, in cui non potremo contare su 
molte ddle coordinate, dei punti di 
orientamento istituzionali, ddleconven- 
zioni morali a cui il mondo si era abitua¬ 
to nd secolo che ci siamo lasciati alle 
spalle. Tempi in cui verranno meno le 
regole, le aspettative, le convenzioni di 
una volta, che ci eravamo abituati ad 
accettare e a cui fare riferi mento, su tut¬ 
ti i piani, ndlafamiglia come coi gover¬ 
ni etra i governi». 

Lei ha affrontato spesso il tema 
del passato e del futuro della pace 
e della guerra. Stiamo per entrare 
in un'epoca di «guerre permanen¬ 
ti»? Lei ritienecheci possano esse¬ 
re «guerre giuste»? (M i ha colpito 
una del le osservazioni che conclu¬ 
dono il libro: «Se mi si chiede di 
prenderein considerazione l'affer¬ 
mazione che la sconfitta del nazi¬ 
smo non era un finetaleda giusti¬ 
ficare i cinquanta milioni di morti 
egli innumerevoli orrori della Se¬ 
conda guerra mondiale* devo sem¬ 
plicemente rispondereche non po¬ 
trei farlo»). In che categoria rien¬ 
tra la «guerra contro il terrori¬ 
smo»? 

«Possiamo aspettarci un'epoca di 
conflitti armati endemici. Che di tanto 
in tanto potranno anchedivenireepide 
mici. Non credo però che avremo guer¬ 
re mondiali, a meno che non ci sia un 
giorno una guerra tra gli Stati uniti e la 
Cina, il cheè possibile, forse anche pro¬ 
babile. Vedo all'orizzonte soprattutto 
guerre che nascono daN'indebolimento 
degli Stati territoriali, da conflitti inter¬ 
ni. Non guerre tra Stati, a meno che non 
siano imposte dalle nuove politiche im¬ 
perali americane. Che le guerre siano 
giusteo meno èun temachemi asterrà 
dall’affrontare in questo contesto. Ma 
quanto alla "guerra contro il terrori¬ 
smo" sono del parere che non c'entri, 
non si tratta di una guerra nel senso 
tradizionale che attribuiamo a questo 
termine. Si trattadi una frase propagan¬ 
distica. Che si riferisce alla realtà di mo¬ 
vimenti terroristici che non hanno nulla 
a che fare con le guerre vere e proprie. 
Che ha a che fare col fatto che gli Stati 
hanno perso il monopolio alla lealtà in¬ 
condizionata dd propri cittadini, pog¬ 
gia, per quanto terribile, su gruppi prati¬ 
camente indi strutti bi I i con i metodi dd¬ 
le vecchie guerre». 

Lei ha studiato a fondo i ribelli, i 
banditi, i profeti visionari del pas¬ 
sato. Dove collocherebbe Osama 
bin Laden e Al Qaida? 

«Non ne so abbastanza. Non ho idee 
precise sulla struttura organizzativa del¬ 
la "rete" di Al Qaida. Posso solo direche 
mi pare abbia una forte impostazione 
ideologica. E che appaiono aver appreso 
la lezione ddla globalizzazione e dd co¬ 
me operare transnazionalmente. Sanno 

La sua autobiografia 
si intitola «Anni 
interessanti», gli anni 
vissuti e studiati da uno 
dei più grandi studiosi 
del XX secolo 


benissimo come piccoli gruppi possano 
essere sproporzionatamente efficaci. La 
loro debolezza è che non hanno basi al 
di fuori ddle radici islamiche. Dd resto 
non mi pare puntino al consenso. Que¬ 
sto spiega che la loro logica sia qudlo 
dd massacro indiscriminato. Non temo¬ 
no di perdere consensi. Dalla ferocia 
hanno solo da guadagnare. Non hanno 
la possibilità di conquistare alcuno Sta¬ 
to di una certa consistenza. Non si pos¬ 
sono paragonaread altreformedi terro¬ 
rismo. Non sono l'Ira o l'Età. Non si 
possono equiparare, mettiamo, al terro¬ 
rismo palestinese». 

Lei scrive di aver assistito alla fine 
di molti imperi, compreso «un 
Reich tedesco che si aspettava di 
duraremilleanni», edi una poten¬ 
za rivoluzionaria, l'Unione sovieti¬ 
ca, che «sarebbe dovuta durare 
per sempre». Aggiunge: «Non ve¬ 
drò, probabilmente, la fine del se¬ 
colo americano, ma non rischierei 
di perdere se scommettessi che al¬ 
cuni lettori di questo libro la ve¬ 
dranno». Cosa intende dire? Im¬ 
magino che non si riferisca a quel¬ 
lo che in passato fu sognato come 
«crollo del capitalismo». 

«Il capitalismo non crollerà. Tran¬ 
quilli. Ma sono convinto che gli Stati 
uniti potranno fare in tempo a rendersi 
conto che la supremazia militare e tec¬ 
nologica non è il modo per governare il 
mondo. Intendo direche la globalizza¬ 
zione potrebbe rostri ngere a cam bi are i I 
carattere degli imperi e ddla politica di 
potenza. La politica interventista di 
grandepotenza ha già storicamente avu¬ 
to anche un'altra faccia: l'isolazionismo. 
La globalizzazione già modifica il ruolo 
dd governi nazionali, cambia la natura 
degli "imperi". Può darsi benissimo che 
lepolitichedi potenza nd la forma attua- 
lecontinuino per molto tempo. M aver¬ 



li capitalismo non crollerà 
Ma gli Usa potranno rendersi 
conto che la supremazia 
militare e tecnologica 
non è il modo per governare 
il mondo 


ràun momento in cui sarà evidente che 
la superiorità militare non è sufficiente. 
Già adesso l’economia Usa dipende in 
larga misura dall'estero. E se si va oltre 
l'ovvia superiorità militare è evidente 
che l'Europa è una potenza economica 
pari aqudlaUsa. Come potrebbe esser¬ 
io in un non lontano futuro la Cina». 
Avverte anche lei l'emergere di 
una sorta di nostalgia per gli «im¬ 
peri» del XIX secolo? Per i vecchi 
metodi con cui gli imperi garanti¬ 
vano l'ordine, la «civiltà», il pro¬ 
gresso economico, persino una 
certa dose di pacifica convivenza 
traleetnie?ln Americaein Inghil¬ 
terra c'è addirittura chi invoca 
l'imperialismo e Lord Kitchener. 


Lei come la vede? 

«Forse la sorprenderà, ma anch'io 
sono per certi versi un nostalgico dd 
XIX secolo. Ddl'Ottocento, non dd No¬ 
vecento. Preferirà vivere in quell'epoca. 
N e sono ancora affascinato. H o studia¬ 
to quell’era in cui era possibile a piccoli 
gruppi, come l'dite dell'impero britan¬ 
nico governare centinaia di milioni di 
persone, disposte ad accettare la logica 
dd potere. M a qud che so è che non si 
torna indietro». 

Talvolta pare di cogliere, nella sua 
generazione formatasi all'Insegna 
di un fortissimo impegno politico, 
e anche nella mia, una sorta di 
sgomento per il venire meno delle 
grandi passioni, la fuga dalla poli¬ 
tica da parte dei giovani e non, il 
disimpegno crescente. Non sarà 
invece che i veri pericoli vengano, 
all'opposto da un eccesso di fedi, 
ideologie, entusiasmi, passioni, fa¬ 
natismi, per cause «buone» o «cat¬ 
tive» che siano? 

«Non penso che ci sia stata molta 
variazione ndl'ammontare ddle passio¬ 
ni. Qud che vedo invece è il fenomeno 
dd venire meno delle ideologie e ddle 
promesse ddle grandi rivoluzioni degli 
ultimi due secolo: americana, francese, 
russa. E, al tempo stesso, vedo, al posto 
ddle grandi fedi, ddla tradizione delle 
grandi religioni, un proliferare di settee 
gruppi minori. Al posto degli universali¬ 
smi, un rinsecchimento nd fondamenta¬ 
lismi. Noto peraltro che molti dd fonda¬ 
mentalismi di setta fioriscono a destra, 
mentre impostazioni universalistiche co¬ 
me qudle dd Papa trovano udienza e 
congenialità con letradizioni della vec¬ 
chia sinistra». 

Ritiene possibile amare l'America 
ed essere critici nei confronti delle 
politiche dell'America? Avverte il 
rischio di un antiamericanismo 


sbagliato o vecchio, anacronisti¬ 
co? Vorrei aggiungere: è possibile 
per un ebreo, come è lei, sostenere 
Israele e criticare le politiche di 
Israele?0 avverte i pericoli di un 
anti-israelismo, di un possibile ri¬ 
flesso pavloviano di antisemiti¬ 
smo «da sinistra», o addirittura di 
collusione con coloro che predica¬ 
no la distruzione di I sraele? 

«Sono assolutamente convinto che 
si può amare l'America e non approvare 
la politica americana. Così comesi può 
amare l'Italia e non approvarci governi 
italiani. Posta così la questione potrebbe 
anche far ridere. M a c'è poco da ridere: 
si comincia ad avere paura. Credo che 
sia giustificato un certo nervosismo sul¬ 
la inaffidabilità ed imprevedibilità di 
questa amministrazione americana. La 
mia è una generazione che aveva avuto 
più paura che fosse la politica di poten¬ 
za americana a rischiare di portarci ad 
una guerra mondiale nudeareche la po¬ 
litica di potenza russa. Qudli che si era¬ 
no mantenuti più razionali erano stati 
forsei francesi, chestavano con l'Ameri¬ 
ca e non con la Russia, ma non accetta¬ 
vano per questo di dare carta bianca 
all’America. Perché mai dovremmo ac¬ 
cettare acriticamente tutto qudlo che 
fanno e dicono oggi? 

«Quanto ad Israele, noto che tutti i 
vecchi sionisti sono critici ddla politica 
di Arid Sharon, lo era anche il vecchio 
Abba Eban, appena deceduto, che per 
tanti anni aveva rappresentato l'immagi- 
nedd suo paese nd mondo. Ovviamen- 
tenon sono contro l’esistenza di Israde. 
È lì e continuerà ad esserci. Ma credo 
vada trattato, anche dagli ebrd, come 
tutti gli altri paesi. Non c'è motivo per 
sostenere una politica di nazionalismo 
territoriale e militarismo che definisco 
nel mio libro "ideologicamente ispirata 
da Mussolini". Quanto all'antisemiti¬ 


smo che la chiama "da sinistra", franca¬ 
mente non ritengo che ci siano, oggi, 
segni rilevanti di antisemitismo in Euro¬ 
pa. Altra questioneè una critica dd com¬ 
portamento dd governo Sharon». 
Credo che su questo dissentiamo. 
Un capitolo del suo libro ha per 
titolo «Da Franco a Berlusconi», 
un altro «Da Roosevelt a Bush». 
America e Italia hanno avuto un 
ruolo importantissimo nella sua 
formazione. Cosa la inquieta di 
più nell'America e nell'Italia di og¬ 
gi? 

«Sull'America credo di averle rispo¬ 
sto. In Italia mi preoccupa l'emergeredi 
una politica di destra con connotati mol¬ 
to diversi dal vecchio fascismo. Berlusco¬ 
ni ha inaugurato un modo di governare 
chefa levasull'individualismo esu tecni¬ 
che di organizzazione che richiamano 
insieme qudle ddla tifoseria calcistica e 
ddletdenovdas. Sa come muoversi in 
questo campo. È l'assoluta novità a pre¬ 
occuparmi». 

Lei si definisce un «comunista a 
vita», lo mi definirei un uomo di 
sinistra. Ma cosa significa oggi es- 
seredi sinistra? Ha ancora un sen¬ 
so la divisione in politica tra de¬ 
stra e sinistra? 0 le cose sono di¬ 
ventate più complicate, se non 
confuse? 

«Non sono più comunista. Perché 
l'esperienza storica cui si riferiva qudla 
definizione non c'è più. M a chiaramen¬ 
te c'è u n a d i fferenza tra destra e si n istra. 
Non saprd citare molti paesi in cui que¬ 
sta divaricazione non si pone. Può porsi 
in manieredifferenti, ma sarebbe ridico¬ 
lo concludere che non ci sia più. Essere 
di sinistra ad esempio è rallegrarsi per la 
vittoria di Lula in Brasile, considerarla 
un trionfo per la democrazia. Essere di 
destra, considerarla un pericolo per la 
proprietà e la stabilità politica. Potrà 
ovviamente continuare, ma temo che 
sarebbe troppo lungo in questa sede...». 
Cosa pensa, da storico di profes¬ 
sione, delle cosiddette tendenze 
«revisionistiche»? Non mi riferi¬ 
sco ovviamente alle forme più di¬ 
sgustose, ai negazionisti dell'Olo¬ 
causto. Non c'era anche qualcosa 
da «rivedere»? 

«Qud che mi turba è la domanda 
crescente di "storia" non per accertare 
qud che è successo ma per giustificare 
qualcosa d'altro, il revisionismo di inter¬ 
pretazione. Non è, guardi un fenomeno 
solo italiano. In India stanno riscriven¬ 
do tutti i libri di storia per cancellare 
l'idea dell'lndiacomesocietà laica e plu¬ 
ralista, e accentuarne le radici induista 
Non è revisionismo per correggere svi¬ 
ste o errori, sono tentativi di riscrivere 
la storia in base a convenienze politi¬ 
che». 

Da storico, e testimone di quasi 
un intero secolo, quali giudizi 
manterrebbe più fermamente e 
quali considera invece cornei suoi 
più gravi errori? 

«Ho prestato troppo poca attenzio¬ 
ne agli Stati uniti. Dovessi ricominciare 
da capo gli attribuirei un ruolo più cen¬ 
trale nd mia studi. E ho prestato trop¬ 
po poca attenzioneall'Asia orientale, al- 
iaCinaeal Giappone Sull'Unionesovie 
tica, ho già scritto cheè"crollatain mo¬ 
do così completo, lasciandosi dietro un 
tale paesaggio di rovine morali e mate 
riali, che dovrebbe oggi essere chiaro 
che il fallimento era insito in quell'im¬ 
presa fin dall'inizio''». 

Siegmund Ginzberg 


ai lettori 


Per assoluta mancanza di spazio 
oggi la pagina dedicata al mon¬ 
do del N on Profit non viene pub¬ 
blicata. 

Ci scusiamo con i lettori. 
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Separazione delle camere, c’è da diffidare 


Non è democraticamente ammissibile l'irresponsabilità 
politica di un apparato di funzionari pubblici 
numericamente ridotto e altamente specializzato 


LIVIO PEPINO * 


Segue dalla prima 

C hecostituiscono oggi un'uni¬ 
ca magistratura, con unicità 
di concorso di accesso e di 
organo di autogoverno e possibilità 
di passaggio daM’una all'altra funzio¬ 
ne in basea un semplice vaglio atti¬ 
tudinale. Laseparazionedellecarrie- 
re (già vanamente sottoposta a refe¬ 
rendum abrogativo nel maggio 
2000) èall'ordinedel giorno del Par¬ 
lamento, fortemente sostenuta dalla 
maggioranza di governo e dalla av¬ 
vocatura associata (e non priva di 
consensi anche a sinistra). La genesi 
di tale progetto non lascia dubbi sul¬ 
le ragioni reali che lo ispirano, espli¬ 
citate, per i meno avveduti, da Ser¬ 
gio Romano, autorevole opinion 
maker ed espressione della borghe¬ 
sia pensante del Paese: «o i pubblici 
ministeri ritornano nella loro nic¬ 


chia oppure bisogna separare le car¬ 
riere»... Il nodo è, dunque, stretta- 
mente politico e rimanda a istituti 
fondamentali del si sterna costituzio¬ 
nale: l'uguaglianza dei cittadini da¬ 
vanti alla legge, l'obbligatorietà della 
azione penale, il controllo diffuso di 
legalità. Non per questo è superfluo 
affrontare la questione specifica del¬ 
la separazione delle carriere: al fine, 
quantomeno, di evitare che un'op¬ 
zione tutta politica si trasformi in 
senso comune (diventando patrimo¬ 
nio anchedi chi quella opzione poli¬ 
tica non condivide). 

Cominciamo a sgombrare il campo 
dagli equivoci. L'essere partecipe 
dell'Investigazione e della giurisdi¬ 
zione, della attività di polizia e della 
dialettica processuale conferisce al 
pubblico ministero un'irriducibile 
anomalia e pone una necessità reale 
di sua differenziazione dal giudice. 


Per essere più espliciti: è intuitiva 
l'inopportunità che chi è stato pub¬ 
blico ministero compaia il giorno 
dopo come giudice nello stesso tri¬ 
bunale avanti al quale ha esercitato 
per anni funzioni requirenti (o vice¬ 
versa). U na modifica della situazio¬ 
ne attuale, con differenziazione dei 
percorsi professionali e previsione 
di un sistema razionale di incompa¬ 
tibilità all'atto del passaggio di fun¬ 
zioni, è una necessità condivisa da 
tutti esollecitatadal Consiglio supe¬ 
riore della magistratura sin dal 24 
febbraio 1993. 


Ad essere in discussione è altro: la 
separazione delle carriere, cioè l'af- 
fiancamento ai giudici di un corpo 
di pubblici ministeri selezionati, pre¬ 
parati eresponsabilizzati secondo lo¬ 
giche autonome e diverse. Non è, 
come ognun vede, la stessa cosa. Ed 
èsoluzionericcadi controindicazio¬ 
ni. Primo: separare le carriere non 
produce la crescita di professionali¬ 
tà oggi unanimemente richiesta agli 
attori del processo penale, mentre la 
pluralità di ruoli ricoperti e di espe¬ 
rienze professionali maturate, sep¬ 
pur da sola insufficiente, ècertamen- 


te una ricchezza. Secondo: la creazio- 
nedi un corpo autonomo di pubbli¬ 
ci ministeri ne provocherebbe, inevi¬ 
tabilmente, lafuoruscita dalla cultu¬ 
ra della giurisdizione, incentivando 
prassi di polizia già oggi assai diffuse 
(come molte recenti vicende giudi¬ 
ziarie dimostrano) e che andrebbe 
ro invece contrastate (prevedendo 
piuttosto, per chi esercita funzioni 
requirenti, un periodo obbligatorio 
di funzioni giudicanti...). Terzo: un 
corpo separato di pubblici ministeri 
è destinato inevitabilmentea perde 
re la propria indipendenza dall'ese 


cutivo. Per la decisiva ragione che 
non è democraticamente ammissi bi- 
lel'irresponsabilità politica di un ap¬ 
parato di funzionari pubblici nume 
ricamenteridotto (poco più di 1900 
unità), altamente specializzato, con 
ampie garanzie di status, preposto 
in via esclusiva all'esercizio dell'azio¬ 
ne penale: questo potere o è com¬ 
pensato dalla polverizzazione dei 
suoi titolari, dalla loro ampia rota¬ 
zione nel tempo e dal loro ancorag¬ 
gio alla giurisdizione (pur nelle pe¬ 
culiarità cheli caratterizzano) oppu- 
redeveessere riportato alla sfera del¬ 
la responsabilità politica. Lo ha scrit¬ 
to con la consueta lucidità Alessan¬ 
dro Pizzorusso: «Nel dibattito inve¬ 
lenito che è attualmente in corso gli 
argomenti sembrano aver perso 
ogni capacità di persuasione e la ri- 
vendicazionedella "separazionedel- 
le carriere" viene agitata come una 


clava, senza tener conto nemmeno 
del fatto che un pubblico ministero 
assolutamente indipendente e rigo¬ 
rosamente gerarchizzato (con la po¬ 
lizia ai suoi ordini) costituirebbe il 
poteredello Stato più forte che si sia 
mai avuto in alcun ordinamento co¬ 
stituzionale dell'epoca contempora¬ 
nea (e infatti non lo si è mai avuto 
in alcun paese)». 

C'è quanto basta per diffidare di 
ogni progetto di separazione delle 
carriere: esplicitamente dichiarato o 
perseguito di fatto (come avviene 
nel disegno di legge governativo in 
discussione) attraverso la previsione 
di incompatibilità, all'atto del muta¬ 
mento di funzioni, estese a tutto il 
distretto, per qualunque posizione 
professionale e, sostanzialmente, a 
vita... 

* presi dente di 
M agistratura democratica 


Sagome di Fulvio Abbate 

Signor Battistoni, h mondo non è in vendita 


L eggo su 11 e pagi n e roman e del «C orri ere del I a 
Sera» che lo stilista Gianni Battistoni, presi- 
dentedel l'Associazione via Condotti, avreb¬ 
be lungamente piaudito alla proposta del mini¬ 
stro dei Beni Culturali, Giovanni Urbani, secondo 
laqualei centri storici dellenostre città dovrebbe 
ro essere regolarmente vietati al Ie man ifestazion i. 
Cito letteralmente, in tuttalasuachiarezzaassolu¬ 
ta, il pensiero dell'imprenditore Battistoni: «Perla 
prima volta, un ministro interpreta il pensiero del¬ 
la stragrande maggioranza della gente comune 
eh e vede certe d i mostrazi on i co me vere e prò pri e 
profanazioni». 

«Profanazione» è parola forte, fa subito venire in 
mentel'ideael'immaginedi unaferita(con conse¬ 
guente offesa) infertaaciòchechiunque, per defi¬ 
nizione, tende ad assimilare alla categoria del sa¬ 
cro. Ora, onestamente parlando, a pochi, pochissi¬ 
mi di noi verrebbe mai in mente di associare un 
corteo, un presidio, un picchetto, una catena uma¬ 
na, un blocco stradale al concetto dello scempio 


o, peggio ancora, del la devastazione, dell’orda. In 
queste cose pratiche, infatti, c'è ancora di mezzo 
il concetto di democraziache, fino a prova contra¬ 
ria, comprende, anzi, prevede come bene comu- 
neinalienabilelaliberamanifestazionedel dissen¬ 
so, della protesta, del no gridato forteaquesto o a 
quell’altro provvedimento ministerialeo perfino 
- vedi la guerra - approvato dal cosiddetto nuovo 
ordine mondiale con tanto di risoluzione, già, ci 
sono di mezzo propriotuttequestecosenelladeci- 
sionedi scenderein piazza. 0 no? 

Senza bisogno di ricorrere a un'analisi umana e 
culturaletroppodettagliata, ci sembracheil fasti¬ 
dio del signor Battistoni muova da un egoismo di 
fondo, da quell'egoismo (vogliamo dire «bottega¬ 
io»?) che coltiva dentro di sé un’idea parziale del¬ 
la città e del suo valore d'uso, sia culturale sia 
strettamente tu ri sti co-q uoti d i an o. D i co così, e i n - 
tanto mi vengono in mente alcuni versi di Pier 
Paolo Pasolini, il poeta, Unteli attuale più profon¬ 
do e impagabile che il nostro paese abbia cono¬ 


sciuto lo scorso secolo, ma andiamo con il testo in 
questione. 

Si trattadi «Poesiemondane», tratto dalla raccolta 
«Poesia in forma di rosa» (Garzanti editore). Era 
l’aprile 1962, e così scriveva Pasolini: «Scheletri 
col vestito di Toscano,/ la cravatta di Battistoni (a 
milioni,/ bastalaPasquettaperdarneun'idea)». E 
più avanti: «Ah, borghesia/ sì, vuol dire ipocrisia: 
ma anche odio». 

Adesso, trattandosi di una questione, come dire, 
di viabilità non vorremmo esagerare nell'enfasi, 
ma le parole del poeta (dove il Battistoni citato è 
propri il nostro, e se non ci credete andate in 
libreria a verificare) sembrano perfette anche per 
l'attuale presente. Potrebbero essere ritagliateecu- 
citesu uno striscione da portare in strada durante 
una delle molte (necessarie manifestazioni, sì ne 
cessane, signor Battistoni) che servono a ribadire 
un concetto essenziale, ma, visti certi discorsi, 
non del tutto chiaro, ovvero che il mondo non è 
in vendita, edunquelecittà, perfino lepiù prezio¬ 
se e monumentali come Roma o Firenze, dovreb¬ 
bero applaudì re come un benecivile inestimabile 
perfino chi urla la propria rabbia. 

Grazie, Pasolini. 


r 


M ara motti 


UNA RIFORMA 
ALTERNATIVA 
ALLA GIUSTIZIA 
fOLlTICIZZATA 



... 


LA GIUSTIZIA 
PRIVATIZZATA / 




Una sentenza clamorosa, un sistema malato 


Segue dalla prima 

E che ha la febbre a quaranta, in 
bilico com'è tra isterie, com¬ 
plessi di colpa, voglia di impu¬ 
nità e crisi acute di logica formale. 
Oggi è in questa patologia complessa 
che bisogna entrare se non si vuole 
che una malattia amplifichi l'altra, in 
un infernale meccanismo circolare. 
Ci èstatodasempreeautorevolmen- 
teinsegnatochelesentenzesi rispetta¬ 
no, che «bisogna leggerne le motiva¬ 
zioni». M a, una volta ancora, di fron¬ 
te a un imputato eccellente vediamo 
affermare senza alcuna remora, e in 
ogni stanza del Palazzo, il principio 
contrario. Senza bisogno di attendere 
alcuna motivazione, si asserisce che 
la sentenza è vergognosa, esi esprime 
(sempre molto autorevolmente) soli¬ 
darietà al condannato. Di più. La ra¬ 
gione - quella principale almeno - 
per la quale si ritiene tale sentenza 
vergognosa, èche, sefossemai fonda¬ 
ta, essa getterebbe una luce intollera¬ 
bile sulla nostra storia politica, sulla 
vicenda complessiva della nostra de¬ 


mocrazia. M a esiste qualche studioso 
od osservatore degno di questo nome 
che potrebbe mai riconoscere un fon¬ 
damento appena serio - giuridico, eti¬ 
co, perfino politico - a una simile 
motivazione? Qui entriamo davvero 
nel vivo dei meccanismi psicologici - 
e psicanalitici - dell'impunità. Per¬ 
ché, riflettiamoci (e al di là del caso 
Andreotti), accettareun simileassun- 
to logico implicherebbe che nessun 
potente di lungo corso possa essere, 
in una democrazia, giudicato colpe 
vole di un qualsiasi reato odioso - 
non solo l'omicidio, ma anche l'asso¬ 
ciazione per delinquereo il traffico di 
droga -; altrimenti la sua condanna 
suonerebbe come intollerabile chia¬ 
mata di correo sul piano morale per 
il partito, il sistema politico o l'eletto¬ 
rato che liberamente lo hanno espres¬ 
so o votato. È questo chesi vuole, che 
si pretende?L'impunitàpenale(di fat¬ 
to) per ogni leader di partito per go¬ 
dere di riflesso - come ceto, come 
sistema - di un certificato generale di 
buona condotta sul piano storico e 
politico? 


Ecco il cuore del problema: sfera pe¬ 
nale e sfera politica. Devono essere 
tenute ben distinte, si dice oggi. Ag¬ 
giungendo che la giustizia non deve 
sostituirsi alla politica. Giustissimo, 
sacrosanto (sempre ammesso, è ov¬ 
vio, chenon si voglia surrettiziamen¬ 
te affermare che i giudici non devo¬ 
no perseguirei reati dei politici). Ep¬ 
pure questa fondamentale e salutare 
distinzione è stata ignorata allegra- 
menteproprio dai sostenitori di An¬ 
dreotti dopo la sentenza di assoluzio¬ 
ne (dal reato di associazione mafio- 
sa) proclamata a Palermo. Quella 
volta assoluzione (penale) fece rima 
con beatificazione(politica). La sen¬ 
tenza portava nelle proprie stesse 
motivazioni assolutorie fatti e argo¬ 
menti che ribadivano gli stabili rap¬ 
porti tra il senatore a vita e la politi¬ 
ca siciliana più collusa con la mafia. 
Quei rapporti, come anche le bugie 
dette al processo, non furono suffi¬ 
cienti per una condanna. E tuttavia 
consentivano a qualunque cittadino 
appena onesto di farsi un giudizio 
ben critico deH'imputato e della pi- 


NANDO DALLA CHIESA 

grizia mentale, o irresponsabilemio- 
pia, quando non complicità morale, 
dell'Italia chegli girava intorno, buo¬ 
na partedella qualeavrebbe parados¬ 
salmente e sinceramente desiderato 
la sconfitta della mafia. Ribadiva, la 
sentenza assolutoria, quello che, sen¬ 
za i mezzi investigativi dei magistra¬ 
ti, alcuni di noi avevano denunciato 
già dagli anni ottanta potendo vede¬ 
re esattamente ciò che tutti erano in 
grado di vedere e di sapere. E allora: 
perché gli odierni fautori della sepa¬ 
razione tra diritto e politica vollero, 
dopo Palermo, fare coi nei dere esatta¬ 
mente, e con tanta enfasi, le due sfe¬ 
re? E perché allora annunciarono 
con soddisfazione che la giustizia in 
Italia allafinefunzionava, comese la 
giustizia giusta, a certi piani, fosse 
solo quella che assolve? 

Il fatto è che la politica comporta 
l'esercizio severo di una responsabili¬ 
tà. Il politico è responsabile della 
qualità moraledel suo partito o del¬ 
la sua corrente, specie se vi gode di 
un potere ri levante. Non può (come 
invecequasi sempreaccade) abdica¬ 


re alle proprie responsabilità nelle 
valutazioni enellesceltechegli com¬ 
petono, si tratti di candidature o di 
incarichi interni; non può adagiarsi 
sull'inesistenza di provvedimenti 
giudiziari per proclamare perfetta- 
menteuguali, ai suoi occhi, laperso- 
na cristallina e la persona al di sotto 
di ogni sospetto. Purtroppo, venen¬ 
do meno ai propri doveri, i primi ad 
avere legittimato nel tempo la sup¬ 
plenza della magistratura sono stati 
proprio gli esponenti della classe po¬ 
litica. Se il rispetto dell'etica pubbli¬ 
ca avesse contato di più, la politica 
oggi sarebbe ben più forte, più ri¬ 
spettata e in grado di proteggersi 
senza isterie. Sono banalità, ma il 
fatto di doverle riaffermare davanti 
all'ondata revanscista odierna dà la 
misura di come il caso Andreotti 
(per la storia e la caratura simbolica 
del personaggio) sia pronto oggi a 
degenerare in caso politicamente e 
istituzionalmente devastante. 

Non per nullagiàsi parla di procede- 
rea una riforma della giustizia, ma¬ 
gari denunciando all'uopo, con ipo¬ 


criti atteggiamenti bipartisan, anche 
l'inchiesta di Cosenza sui no-global. 
M a quale riforma può essere ragio¬ 
nevolmente collegata con la vicenda 
processualedi Perugia?Forsesi pos¬ 
sono mettere in discussione i giurati 
popolari, con i loro pregi e i loro 
limiti. Forse si può metterein discus¬ 
sione l'istituto deH'appello, peraltro 
già assente negli ordinamenti fonda¬ 
ti sul rito accusatorio. E invece si 
punterà diritti alla separazione delle 
carriere, come se non vi fossero sta¬ 
te due assoluzioni precedenti, a Pe¬ 
rugia e a Palermo, con il regime at¬ 
tuale. Le riforme, si vuol dire, occor¬ 
rono in assoluto. Ma non possono 
certo esserei processi ai potenti, con 
gli interessi che smuovono, i punti 
di partenza più idonei a definire le 
priorità e le direttrici da seguire. 
Norme più chiare, tempi più veloci, 
Corte di Cassazione indipendente 
(e non braccio operativo del gover¬ 
no come la si vuole), formazione 
più qualificata dei giudici emisura- 
zione costante della loro professio¬ 
nalità. Tutto assolutamente giusto e 


condiviso. 

Senonché, a essere schietti, la prima 
riforma da realizzare è quella dello 
spirito pubblico. Senza di quella, pri¬ 
ma delle condizioni carcerarie, pri¬ 
ma dei tempi ragionevoli del proces¬ 
so, prima della giustizia civile, pri¬ 
ma della certezza del diritto, prima 
della certezza della pena, verranno 
sempreleCirami, lerogatorie, i falsi 
in bilancio, le immunità parlamenta¬ 
ri. Oggi un sistema politico malato è 
chiamato a confrontarsi con una 
sentenza clamorosa; che riguarda il 
sistema politico, anch'esso e diversa- 
mente malato, che lo ha preceduto. 
E si prepara a usare tale sentenza (è 
bene che lo sappiamo) per dare la 
spallata finale all'indipendenza della 
magistratura e al processo penale, 
assai più che per offrire finalmente 
una giustizia giusta ai cittadini. In 
questo, gliene va dato atto, Giulio 
Andreotti è occasione ghiottissima 
ma anche compagno imbarazzante. 
N onostante tutto non si è fatto le 
sue leggi e non ha rifiutato i suoi 
giudici. 


cara unità... 


Non basta indignarsi 
bisogna agire 

Arturo Dattola Moncalieri 

Caro Direttore, sul caso Sofri, sono d'accordo con Gianni Vatti¬ 
mo, perché, io credo che un Capo di governo può chiedere la 
grazia di un detenuto senza escogitare una sottile trama con la 
lettera e la complicità di Giuliano Ferrara. Da sempre Adriano 
Sofri sostiene che, essendo innocente, non accetterà la grazia da 
nessuno, tranne che dal presidente della Repubblica italiana. 
Penso che lo stesso Sofri non intenda farsi prendere in giro dai 
suoi lusingatori. Oggi non basta più indignarsi contro Berlusco¬ 
ni che calpesta le leggi dello Stato. Bisogna agire, promuovere 
subito il referendum (dov'è Pannella?) per l'abolizione della 
leggeCirami. 

Un falegname 
non è un muratore 

Renata Cannelloni Ancona 

Carissimo Direttore, sono in pieno accordo con lei al 1000% sul 
caso Sofri. In questo paese che ancora si chiama Italia, non si 
rispettano più le regole e nessuno fa il mestiere che gli compete. 


C'è il caos perché fanno di tutto, i politici e non solo, per 
confondere i ruoli, come a un falegname gli si facesse fare il 
muratore. Qui si èconfuso sulla grazia a Sofri, il ruolo di compe¬ 
tenza altissima del capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi il 
nostro presidente amatissimo. È accaduto un caso grave di cui 
nessuno di questi «signori» hanno fatto le scuse, è stato un 
inciampo, anticostituzionale, solo lei, Vattimo ed altri pochi lo 
hanno capito. E menecomplimento. Gli altri deH'opposizioneci 
sono caduti con la Bicamerale non gli è bastato e ci cadono ogni 
volta. Ancora non hanno capito chetipo sia il «signor» Berlusco¬ 
ni? Siamo proprio messi male in Italia. La saluto e la ringrazio 
sentitamente, per la sua democrazia che è anche la mia fino a che 
vivrò, anch'io comprerò due Unità, perché la libertà ha un 
prezzo. 

Il capo del Governo 
porta a casa il risultato 

Elia Locatelli Democratici di Sinistra Seriate, Bergamo 
Da poco ho terminato di ri leggere Darti colo del compagno Vatti¬ 
mo in riferimento ad Adriano Sofri. Ho voluto rileggerlo per 
accertarmi di avere interpretato giusto il suo pensiero. Traggo le 
mie conclusioni; molti di quelli che hanno criticato la posizione 
del compagno Vattimo non hanno letto l'articolo emenehanno 
dato una risposta per sentito dire, vedi Tabucchi, gli altri hanno 
dato una risposta contro Vattimo punto e basta. Al fratello di 
Adriano, Gianni Sofri vorrei ricordare il fratello di Abele; non 
con questo uno deve per forza essere Caino, ma come dico 


sempre, i parenti teli trovi già alla nascita, molte volte è meglio 
perderli, mentre sono convinto che certi «consigli» «riflessioni» 
che vengono da amici, conoscenti o estranei sono lepiù disinte¬ 
ressate. Comunque il risultato della iniziativa del capo del gover¬ 
no è sotto gli occhi di tutti, cioè zero per quanto riguarda 
Adriano Sofri, mentre a favore del capo del governo vedremo 
presto i risultati. A proposito di chi non piace le posizioni politi¬ 
che del compagno Vattimo ma anche Cofferati e tutti quelli che 
non accettano nessun confronto con l’attuale capo del governo, 
sono quelli che dalla bicamerale alla Cirami, gli hanno fatto da 
palo, forse «da palo» èuna parola troppo forte, allora da paraven¬ 
to, poiché l'unico che si è portato a casa (nel vero senso della 
parola) un risultato èl'attualecapo del governo, non certamente 
l'Italia. Guarda caso sono ancora coloro che volevano «un paese 
normale» o riconoscere le ragioni dei ragazzi di Salò o qualcosa 
di simile, il risultato ècheci troviamo al posto di piazza M atteot- 
ti «Piazza Criminali dé Ventennio», un altro esempio; Radiorai 
3al postodi Beethoven o Vivaldi ci propinamarcettedel venten¬ 
nio. Due parole al compagno Zafferini; anch'io sono un semi 
analfabeta ma non per questo disprezzo gli intellettuali, cioè tutti 
quelli che fanno un lavoro non manuale, (caro Zafferini non 
penso cheti riferivi solo a Vattimo) anzi grazie agli intellettuali 
(perché'68) molto prima del '68 venivano nelle sezioni a parlare 
con noi, noi imparavamo da loro, loro imparavano da noi, 
mentredaun po'di anni vanno daCostanzoodaVespaespesse 
volte per dirla come si diceva una volta al mio paese, fanno 
venire il latte alle ginocchia. Carà Unità sono parecchi anni 
(senza retorica) che sei come il pane, (almeno per me il pane è 
ancora un alimento importante). Nonostante il mio contributo 


non si è mai fermato ai soli 90 centesimi di Euro al giorno, non 
mi è mai passato per la testa di pretendere che l'U nità scrivesse 
solo quello che mi fa comodo sentire. 

Vi invitiamo nell’Armadio 

Comitato universitario antifascista de La Sapienza 
Associazioni 25 Aprile, Ateneo Roma Tre e Luiss 
Circoli giovanili Anpi, Anppia, Aned, Anfim, Giustizia 
e Libertà 

Nell'Armadio della Vergogna sono stati nascosti per oltre mezzo 
secolo i fascicoli dellestragi commessedai nazifascisti dal 1943 al 
1945. C'erano i nomi dei colpevoli. Così sono stati sottratti alla 
giustizia ealla storiai carnefici di migliaia e migliaia di innocenti. 
Perché e come è avvenuto tutto questo? Oggi alle 15 i cittadini 
possono discuterne nella facoltà di lettere della Sapienza, aula A 
studi medievali, con Antonino Intelisano, Franco Giustolisi, Ales¬ 
sandro Portelli, LutzKIinkhammer, partigiani e personalità della 
cultura. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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l’Unità 



La fruizione di un diritto viene stabilita in 
base al territorio dove si vive (o si nasce) 
e alla ricchezza di cui si dispone 


Bossi vuol imporre il principio che ciascuna 
regione fa per sè. Nella scuola, nella sanità 
nella sicurezza. Anche nel fìsco... 


Devolution, tutti diseguali per legge 


Segue dalla prima 

9 uel disegno federalista 
fondato sul valore della 
solidarietà, echeègià par- 
a Costituzione, di certo an¬ 
drebbe completato, come pure 
ha indicato un disegno di legge 
del governo, da noi condiviso, e 
approvato in CommissioneAffa- 
ri costituzionali in Senato. 

M a ora l'iniziativa della maggio- 
ranzaedel ministro delleriforme 
di fatto azzera quella riforma. La 
stravolge, ne cambia l'ispirazione 
centrale, ne cancella l'idea su cui 
si fonda. Bossi vuole imporre nel¬ 
la nostra Costituzione un diritto 
diseguale per i cittadini. La frui¬ 
zione di un diritto viene stabilita 
in base al territorio dove si vive 
(o si nasce) e alla ricchezza di cui 
si dispone. Si stabilisce il princi¬ 
pio che ciascuna Regione fa per 
sé. Nella scuola, nella sanità, nel- 
lasicurezza. E sesi dovesse appro¬ 
vare la norma avanzata dalla Le¬ 
ga sull'lrpef nella Legge finanzia¬ 
ria, anche nel fisco. U n fisco dise¬ 
guale, quindi, per i cittadini italia¬ 
ni. 

LeRegioni ricchesaranno più ric¬ 
che. Quelle povere più povere. 
M a le regioni sono i cittadini che 
vi abitano, sono le persone. E i 
loro diritti sociali saranno dise¬ 
guali. In Lombardia o in Emilia 
un malato avrà la garanzia di cu¬ 
rarsi in un modo. In Puglia o in 
Sicilia in un altro. Forse migliore. 
Più probabilmente peggiore. 
LeRegioni, echi ledirige, decide¬ 
ranno, ciascuna per proprio con¬ 
to, adottando libri di testo diversi 
gli uni dagli altri, qualeStoria ita¬ 
liana sarà insegnata ai nostri ra¬ 
gazzi. 

A Roma Storace la proporrà in 
un modo. A Torino, Ghigo in un 
altro. E a Napoli? Così l'unità 
d'Italia potrà essere insegnata da 
una parte come repressione san¬ 
guinaria di un moto liberatorio 
del M ezzogiorno. Oppure al con¬ 
trario, in un'altra regione, come 
la definitiva affermazione dell'ide¬ 
ale che aveva percorso per secoli 
la penisola e la cultura italiana, di 
una Nazione che si fa Stato. 

Così si gettano solo le premesse 
per distruggere il senso di unità 
nazionale, la cultura ed il sapere 
di un'Italia che su queste fonda la 
sua identità. Si stravolge l'ordina¬ 
mento dello Stato. Si «scassa» la 
Costituzione. Si colpisceil ricono¬ 
scimento culturale e storico poli¬ 
tico dell'Italia. 

Insisto su questi punti che consi¬ 
dero decisivi. E sono molto mera¬ 
vigliato che su questioni fonda¬ 


mentali comequellechesto citan¬ 
do non emerga un sentimento di 
indignazionecivilepari almeno a 
quello chesi è levato e manifesta¬ 
to nel Paese in questi mesi sui 
temi della giustizia. Ogni Regio¬ 
ne potrà insegnare ai ragazzi la 
Storia d'Italia che vuole e come 
vuole. Ogni Regione potrà deci¬ 
dere se, come e quanto offrire 
l'assistenza sanitaria ai malati. 
Ogni Regione potrà organizzare 
come crede la polizia per contra¬ 
stare la criminalità, senza alcun 
vincolo di coordinamento con al¬ 
tre regioni e parti del territorio 
nazionale. 

i tratterebbedellafrantuma- 
zionedel Paese, dello smem¬ 
bramento di una comunità, 
della messa in discussionedi dirit¬ 
ti universali che, con questa leg¬ 
ge, andrebbero disattesi. Non esi¬ 
ste al mondo un Paese che può 
restare unito sulla base di questi 
presupposti. La destra vuole can¬ 
cellare una Storia. La nostra Sto¬ 
ria, quella dell'Italia repubblica¬ 
na. 

La destra liberista vuole mettere 
in discussione diritti, cancellarli 
o negarli secondo i suoi comodi. 
La destra dichiara di voler contra- 
starelacriminalitàmagettai pre¬ 
supposti per il suo trionfo. Colpi¬ 
sce molto, eawilisce, chelecosid¬ 


dette forze liberal democratiche 
di questo Paese, subiscano in si¬ 
lenzio e tacciano, responsabili di 
una complicità che farebbe inor¬ 
ridire Benedetto Croce, di fronte 
a questo impressionantedisegno. 


GAVINO ANGIUS 

Non un gesto significativo, non 
una parola di sdegno. Solo qual¬ 
che mugugno. 

Non ci stupiscono più i miseri 
interessi di bottega e di potere, la 
vi sione angusta e ottusa di alcune 


componenti della maggioranza, 
che non reagiscono a questo 
scempio e anzi avallano questo 
sconsiderato disegno. Questa 
maggioranza, forte in Parlamen¬ 
to, non è classe di rigente nel Pae¬ 
se. Questa per noi non è più una 
novità. M a che non si alzino a 
parlare, che non prendano carta 
epenna, gli editorialisti più pron¬ 
ti a fare le bucce alla sinistra ogni 
giorno, ogni ora, ogni minuto 
per ogni frase scritta, o parola 
pronunciata, questo davvero sor¬ 
prende. 

La destra va mostrando in ogni 
modo il suo senso mercantiledel- 
lo Stato, la sua disinvolta conce- 
zioneevisionedi una società fon¬ 
data sulla competizioneesull'an- 
tagonismo e non più sulla coesio¬ 
ne e sulla solidarietà, sorrettase¬ 
lo da una rappresentanza degli 
interessi che antepone le pretese 
dei forti ai diritti dei deboli: da 
una parte assistiamo alla centra- 
lizzazionedi ogni decisione, al co¬ 
mando unico; dall'altra all'esaspe- 
razionedeiledifferenze territoria¬ 
li, economiche, sociali. Così si 
scardinai! sistemaesi fa esplode¬ 
re^! Paese. 

difficile non vedere in que¬ 
sto modo di intenderei! go¬ 
verno un mutamento pro¬ 
fondo e radicale di quel senso di 


appartenenza alla comunità na¬ 
zionale che ha permesso all'Italia, 
non solo in questi decenni di vita 
democratica, di esistere, di cresce 
re e di affermarsi. 

La verità è che Berlusconi, per 
tenere attaccata alla maggioranza 
di governo una del le sue compo¬ 
nenti, cioè per un calcolo contin¬ 
gente e miope, per un interesse 
particolaristico non proprio nobi¬ 
le, si prepara a stravolgere non 
solo la Costituzione repubblica¬ 
na ma a minare l'unità d'Italia, 
nel nomedi un «padanesimo» in¬ 
triso di egoismo socialeedi sepa¬ 
ratismo economico, di disprezzo 
edi incultura, quando non di xe¬ 
nofobia edi razzismo. M i doman¬ 
do come le componenti cattoli- 
cheequellelaicheeliberal-demo- 
cratiche della stessa maggioran¬ 
za, possano così supinamente su¬ 
bire, accettare e avallare l'attacco 
a valori fondamentali della no¬ 
stra comunità nazionale. Come 
possano queste forze e queste per¬ 
sone così freneticamente plaudi- 
re le parole del Santo Padre in 
Parlamento sulla solidarietà e la 
coesione sociale, e contempora¬ 
neamente avallare la deturpazio¬ 
ne di quei valori ( sacri per quella 
fede ) che dichiarano solenne¬ 
mente di abbracciare. 

Sul piano poi più squisitamente 


politico, proprio nel momento in 
cui siamo di frontea notizieallar¬ 
manti sullo stato deH'economia 
nazionalee mondiale, di fronte al 
rischio certo di compromettere i 
traguardi raggiunti negli anni 
scorsi e mentre il Parlamento è 
chiamato a confrontarsi sulla leg¬ 
ge Finanziaria per il 2003, ci vie¬ 
ne imposta in Parlamento la di- 
scussionesu questo Ddl inaccetta¬ 
bile. 

Non ci sfugge certo l'importanza 
dell'argomento e siamo pronti a 
discutere anche su come miglio¬ 
rare l'applicazione della modifica 
del Titolo V della Costituzione. 
M a non possiamo accettare che, 
per saziare l'appetito della Lega e 
darle un contentino dopo averle 
fatto ingoiare la sanatoria per gli 
immigrati e la parziale riconfer¬ 
ma delle misure del centrosini¬ 
stra per l'economia ed il Sud, si 
stravolga l'equilibrio del Paese. 
Sono per noi inaccettabili l'idea e 
il principio che la fruizione dei 
diritti debba essere collegato alla 
ricchezza prodotta da un territo¬ 
rio aprendo così la strada ad una 
doppia cittadinanza tra gli italia¬ 
ni. 

ivolgiamo perciò un ulti¬ 
mo appello alla ragionevo¬ 
lezza. A chi giova la fretta 
di discutere argomenti delicati 
nei ritagli di tempo? Si discuta la 
legge Finanziaria, si metta mano 
allequestioni economicheesocia- 
li, si affronti il caso Fiateil dram¬ 
ma di quegli operai, si rilanci il 
sistema Paese! Se, come autorevo¬ 
li esponenti della maggioranza 
stessa affermano, questo testo ne¬ 
cessita di modifiche, prendiamo¬ 
ci tutti una pausa di riflessione. 
Una volta che il centrodestra si 
sarà chiarito le idee noi siamo 
pronti a discutere. Prova ne sia che 
abbiamo proposto di tenere una ses¬ 
sione parlamentare sulle questioni 
istituzionali, a partire dalla perfettibi¬ 
lità di quanto contenuto nella modifi¬ 
ca del Titolo V della Costituzione. 
N on chiediamo al governo di condi¬ 
videre ciò cheil centrosinistra ha fat¬ 
to sulle questioni costituzionali. Ma 
nonèutileal Paese chel'unica preoc- 
cupazionedel centrodestra sia la pro¬ 
messa di cancellare ciò che si è util¬ 
mente prodotto. 

A noi interessa dare il nostro contri¬ 
buto per cambiare il Paesein meglio. 
Per questo siamo disponibili. Altri¬ 
menti ad un continuo e devastante 
uso delle istituzioni del nostro Paese 
noi ci opporremo con tutti gli stru¬ 
menti che ci sono concessi avanzan¬ 
do le nostre proposte per una Italia 
unita e solidale. 



A Torino è partito un progetto sperimentale di car sharing. Il car sha- 
ring (letteralmente divisione deH'auto) permette di noleggiare un'au- 
tomobileda un parco macchine, pagando un prezzo accessibile. Basta 
prenotareesi trova pronta l'auto all'ora stabilita. Si paga la benzinaeun tanto 
al km percorso, ma non si hanno spese di manutenzione e assicurazione. Le 

auto vengono ritirate e depositate in 11 appositi parcheggi dislocati in città. 

* * * 

Non tutti possono permettersi di pagare la retta universitaria così, la Lin- 
denwood University in California ha deciso di accettare anche pagamenti «in 
natura». E incassano tutto ciò che è utilizzabile dalla cucina. Sei famiglie, ad 
esempio, pagano la retta dei figli a suon di suini. Il rettore Dennis Spellmann 
intende cosi favorirel'iscrizionedi ragazzi provenienti dafamigliedi allevato¬ 
ri e contadini. 

* * * 

Grazie alla creazione di una banca dati sperimentale degli errori medici, 
l'ospedale S. Filippo Neri di Roma è riuscito a ridurli del 60%. L'Italia è, trai 
Paesi industrializzati, quello che spende di più per rimediare agli errori 
medici: 11,8% del Pii contro 11,3% in Germania, 11,1 in Gran Bretagna e lo 
0,7% negli Usa. 

BuoneNotiziedal mondo, in collaborazionecon Cacao il Quotidianodellebuone 
notiziediJacopo Fo, SimoneCanova, Gabriella Canova eMariacristina Dalbo- 
sco (www.alcatraz.it) 


la foto del giorno 



Ramadan a Gaza, un palestinese prega nella moschea di al- A /ornar 





Una Rai libera dalla prigionia dell’Auditel 

GIAN PIERO ORSI)I LO' 


I n occasione della presentazione del secondo Rapporto sulla 
comunicazione in Italia, il direttore generale del Censis, prof. 
Giuseppe Roma, afferma a proposito dell’Auditel, che «si tratta 
di un circuito pericoloso, in base al quale l'utente-consumatore 
viene inserito in un contesto che spersonalizza, con le conseguenze 
che incrementa il "cretinismo di massa". La strategia mediatica è 
ani mata dalla volontà di catturarei numeri piuttosto che sti molarei 
cervelli». Ne ha dato ampia notizia nei giorni scorsi (1 novembre 
2002) il giornale dei Vescovi italiani AV (l'Avvenire) che pubblica 
l’articolo di Roberto Zanini («L'Auditel? Grande nemico dei me¬ 
dia») sostenendo cheoccorreunaTvche«invecedi guardare all'Au- 
ditel dovrebbe preoccuparsi di aiutare la popolazione a superare i 
suoi gap sociali e culturali». 

Dobbiamo essere grati a tali interventi, cornea Giulietta Chiesa 
e a Roberta Gisotti per aver dato inizio pubblicamente, alcuni mesi 
or sono, alla battaglia contro l'Auditel, per la verità già iniziata negli 
anni Novanta da alcuni di noi nell'ambito del Consiglio degli Utenti 
Rai e, più tardi, dall'Associazione dei Consumatori, rilevando «la 
mancanza di ogni indispensabile garanzia contro l'inquinamento 
dei dati, sulla base di una impostazione meramente quantitativa, 
con evidente lesione del pluralismo e della qualità dei programmi». 
Corrado Augias ha ripreso il tema (portato avanti successivamente 
da Megachip e dall'Associazione «Articolo 21») sulle colonnede'la 
Repubblica", che ha dedicato all'argomento un interessante di batti¬ 
to, pur con la presenza di alcuni dirigenti dell’Auditel, dopo che 
Gianni Morandi aveva sollevato il problema con grande scalpore e 
con somma evidenza, durante il suo valido programma del sabato 
sera. 

L'Auditel èil pri nei pai e responsabi I e del l'appi atti mento dei pro¬ 
grammi e delle offesealla politica culturale, a causa delle rilevazioni 
arbitrariamente realizzate da una corporazione misteriosa e incon¬ 
trollata, che attua una censura senza appella, con gravissime riper¬ 
cussioni sull’attendibilità dei programmi, all’insegna di una intolle¬ 
rabile situazione monopolistica, al servizio di una pubblicità impe¬ 
rante e debordante, vera padrona dei programmi televisivi. La ra¬ 
dio, per fortuna, si salva da simili interferenze e, infatti, può essere 


seguita con minori preoccupazioni e con risultati più positivi in 
termini di livello, di qualità edi ascolti. 

È stato un grave errore da parte della Rai entrare nell’Auditel 
alla fine del 1986, con decisione del Consiglio di amministrazione 
del tempo, appena insediato, ed ora, di fronte all'esplicita denuncia, 
portata avanti in più sedi e con diversi mezzi, non si vede perché la 


Rai debba continuare a restare prigioniera di una organizzazione 
cheapparesemprepiù essereal servizio ddlatdevisionecommercia- 
le. L'Auditel è «un campione distorto», come ha dichiarato un 
illustre docente di statistica, il prof. De Cristofaro, riprendendo tesi 
consimili, sostenute dal prof. Zuliani, già presidente dell'Istituto 
italiano di statistica e dal l'aw. Plinio Sacchetto, già Avvocato genera¬ 


le dello Stato. 

opo il libro di Roberta Gisotti «La favola dell'Auditel», con 
prefazionedi Giulietta Chiesa, pubblicato dagli Editori Riu¬ 
niti, le ripetute denunce presentate in vari convegni ed 
ormai in molti giornali, di fronte anche alle manifeste perplessità 
dell’Autorità Garante delle Comunicazioni, si tratta, dunque, di 
intervenire. 

È necessario approfondire il tema dell'Auditel, della sua natura, 
dellesue modalità di esercizio edellesueevidenti strumentalizzazio¬ 
ni, che vanno ben al di là dell'utilizzazione per fini pubblicitari, per 
divenire strumento di selezione- e quindi anchedi esaltazione e di 
censura- per i programmi trasmessi. L'attribuzione di strumenti di 
delicatissima gestione a soggetti che dovrebbero restare segreti, ma 
che potrebbero essere influenzati sia da catene pubblicitarie sia da 
emittenti commerciali, appare come un elemento di assai dubbia 
affidabilità, che genera, quindi, sospetti sull’intera utilizzazione del 
sistema. Di fronte a rischi di manipolazione, garantiti da un appa¬ 
rente oggettività, sarebbe preferì bi le ori entarsi verso soluzioni diver¬ 
se, adottate in altre esperienze, oppure tornare a utilizzare i servizi 
autonomamente gestiti dalle rispettive emittenti, come accadeva 
con il servizio opinioni della Rai econ gli indici di gradimento assai 
più espliciti e privi di ricadute negative, utilizzando attualmente le 
valutazioni, non si sa perché mantenute segrete, che i servizi della 
Rai compiono ancor oggi sui programmi del servizio pubblico. 

L'attendibilità dell’Auditel - a parte l’uso non corretto del 
"meter" da parte di alcunefamiglie e l'utilizzazione del registratore, 
che costituiscono elementi perturbatori delle rilevazioni - è minata 
anche da una circostanza strutturale: i controllati sono anchei control¬ 
lori. 

Anche come vicepresidente della Rai dal 1975 al 1986, conside¬ 
ro quello dell’Auditel un sistema superato, con uso finalizzato del 
meter, con un campione del tutto inaffidabile e con ripercussioni 
negative sull'audience: mi parevi siano molte ragioni per interveni¬ 
re, perciò chi deve provvedere provveda. 
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La mostra "Gonzaga 
La Celeste Galena” 
è orgogliosa di 
ospitare il Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 
e la Signora Franca, 
preziosi testimoni 
della nuova stagione 
culturale della città 
di Mantova. 
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gonzaga 


La Celeste 
Galeria 


Il Museo 
dei Duchi 
di Mantova 


Mantova 

Palazzo Te - Palazzo Ducale 
dal 2 Settembre 

all ’8 Dicembre 2002 
Informazioni mostra e città: 
tei. 800 028 477 

Preacquisto biglietti e prenotazione: 
tei. 800 112 , 2,11 
www.mostragonzaga.it 
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